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Dove Sta interventi dei segretari generali delle tre Confederazioni nel 
#| * dibattito in corso alla conferenza unitaria dei metalmeccanici 

il vero - 

pericolo !| . 


L E RISPOSTE sono venute 
tutte, puntuali e preci¬ 
se: all’Aquila una poderosa 
manifestazione comunista ha 
riaperto nei suoi giusti ter¬ 
mini il discorso democratico, 
riponendo coi piedi per ter¬ 
ra i reali problemi di vita 
e di lavoro delle popolazioni 
abruzzesi; a Venezia i mis¬ 
sini non hanno trovato né 
spaziò né orecchie disposte 
ad ascoltarli, mentre le for¬ 
ze dell’antifascismo hanno 
indicato in modo compatto 
e unitario che aria tira sul¬ 
la laguna; in Sicilia, e in pri¬ 
mo luogo significativamente 
ad Avola, i lavoratori hanno 
detto con chiarezza che agra¬ 
ri, mafiosi e reazionari tro¬ 
vano e troveranno pane pqr 
i loro denti. Un’agitata set¬ 
timana si è chiusa dunque 
bene, con un’ulteriore con¬ 
ferma del grado di maturità 
e di combattività dello schie¬ 
ramento popolare. Ma ciò 
deve incitare più che mai al¬ 
la vigilanza e all’unità. Per¬ 
ché se possono far sorridere 
i gruppetti di signori infred¬ 
doliti che a Torino preten¬ 
devano di rappresentare do¬ 
menica la « maggioranza si¬ 
lenziosa », non fanno sorri¬ 
dere adatto né i padroni deh 
la Fiat che accelerano i ritmi 
delle « catene » fino al paros¬ 
sismo e sospendono per rap¬ 
presaglia migliaia di operai, 
né i grandi proprietari ter¬ 
rieri che — colpiti nella 
rendita — cercano di dar 
violento corso alle loro vel¬ 
leità di rivalsa. 

Questi sono gli elementi 
centrali della tesa situazio¬ 
ne politica e sociale nella 
quale si trova il Paese. Il 
punto grave sta nell’appog¬ 
gio aperto o occulto che la 
ben nota vocazione antide¬ 
mocratica e fascistica delle 
classi sfruttatrici italiane 
continua a trovare in settori 
importanti della maggioran¬ 
za di governo, e innanzitutto 
della DC, e nell’apparato del¬ 
lo Stato. Ultimo esempio cla¬ 
moroso, il caldo messaggio 
di incoraggiamento e dì ade¬ 
sione inviato dal segretario 
regionale siciliano della DC, 
al raduno sedizioso degli a- 
grari trapanesi, scatenati con¬ 
tro le leggi di riforma vo¬ 
tate dal Parlamento, e la 
partecipazione di tre alti ma¬ 
gistrati (proprietari terrie¬ 
ri, ovviamente) al raduno 
stesso. 

E non risulta a tutt’oggi 
che il ministro degli Interni 
il democristiano Restivo, 
l’uomo che ha lasciato impu¬ 
niti coloro che ad Avola as¬ 
sassinarono due lavoratori 
(denunciando invece decine 
di braccianti), l’uomo che 
a Foggia ha scagliato la 
polizia contro i disoccupati 
che chiedevano lavoro e sus¬ 
sidi, abbia preso misura al¬ 
cuna nei confronti di questi 
agrari i quali dichiarano 
pubblicamente d’aver biso¬ 
gno di « gente che spari * 
e insultano gli istituti della 
democrazia repubblicana. 

i 

Q UI è la radice d’ogni rea¬ 
le pericolo. Solo l’irre¬ 
sponsabilità dell’on. Forlani 
può acquetarsi nella sciocca 
ripetizione della formula de¬ 
gli « opposti estremismi », 
reputando che i problemi 
siano risolti, o per Io meno 
rimandati, perché una mag¬ 
gioranza è stata tenuta in¬ 
sieme alla bell’e meglio at¬ 
torno a un governo che ha 
già cominciato a perdere le 
foglie. Macché. Nonostante 
la < fiducia con la condizio¬ 
nale *, i problemi sono più 
aperti e urgenti che mai: 
quelli della povera gente, in¬ 
nanzitutto, di quanti sono 
privi di lavoro, di casa, per¬ 
fino di pane in questo rigi¬ 
dissimo inverno; quelli degli 
operai e dei contadini che si 
battono per la difesa e il coe¬ 
rente s\ iluppo dei loro di¬ 
ritti e delle loro conquiste; 
quelli che riguardano i temi 
di rii orma di cui l’arlamen 
to, tor/e politiche, sindacati 
sono intestiti, dal fisco alla 
scuoia, dall'edili/ia alla sa 
mia Come sempre, e attor¬ 
no ai concreti contenuti di 
queste grandi questioni so¬ 
ciali che si decideranno le 
prospettive politiche e si 
preciseranno le responsabi¬ 
lità di uomini c partiti. 


Le tappe dell'unità sindatale 

Entro l’estate CGIL, CISL e UIL 
fisseranno le date dei congressi 

Il Primo Maggio sarà celebrato in comune in tutta Italia - Proposte della FI0M, FIM e UHM per il tes¬ 
seramento unitario nel 72 e per la sostituzione delle C.l. con i Consigli di fabbrica - Integrare le nuo¬ 
ve strutture sindacali di fabbrica con le organizzazioni territoriali - Il problema delle incompatibilità 


Il match da 18 miliardi 


Scandalo ONMj 

Il magistrato 
interrogherà 
la de Gotelli 


J*0 r ' 

fi ‘ vlÉ 


«Amiate avanti fino all’unità organica dei metalmeccanici »: con queste 
parole il segretario generale della CGIL compagno Luciano Lama ha iniziato 
il suo intervento alla seconda conferenza unitaria promossa dalla F10M, FIM 
e UILM. Ravenna, segretario generale della UIL ha affermato: «Dovete portare 
avanti la vostra decisione affinché l’unità che andate a realizzare sia di sti¬ 
molo a tutto il movimento ». Storti, segretario generale della CISL, ha ricor¬ 
dato « sui metalmeccanici in¬ 
combe una grossa responsa- * 

bihtà: quella di collegarsi or¬ 
ganicamente con gli altri la- I ^ for7£> nnm 

voratori ed essere punto di IWIAC? 

forza nel generale processo - - 

unitario ». 

Con queste posizioni le tre _ _ _ 

confederazioni sono pre- IITTI|T| i 

sentate ai novecento delegati ■■ ■■ I I III fi É 

dei metalmeccanici impegnati UnnU ■ I il § | 31 

da tre giorni in un dibattito M ■ ■ ■ W II I 

serio, aperto, costruttivo per 

definire la fase costituente del _ _ _ 

sindacato unitario. Ieri è sta- I fi JB Mkl à 

La senza dubbio una giornata ■■ ■ ■■ ■ ■■ "III .III ■ 

di grande importanza per tut- > WM l'iftllllll I 'III - I 

to movimento sindacale. La ^ w0m \ 

presenza e gli interventi dei 

segretari della CGIL, CISL e - 

vo^'d’aKrecaioBorie'iecón: Il primo ministro cinese,'negli incontri con Pham 

clusioni delle commissioni di vietnamiti — li segretario di Stato americano, I 

lavoro che hanno trovato lar- . . . . 


Cassius Clay (Muhammnd AH) e Joe Fraiier 
si sono incontrati questa mattina, per la coro 
na mondiale del pesi massimi. E' stala una 
« notte di pugni » favolosa: oltre 300 milioni 
di spettatori vi hanno assistilo attraverso gli 
schermi della TV da tutto il mondo: dall'Ame¬ 
rica all'Europa, all'Asia. L'incontro si è col¬ 
localo nel bel mezzo di una polemica a feroce » 
fra i due protagonisti; le « borse » sono state 
di un miliardo e mezzo per Frazier e Clay. 


L'incasso: 20 30 milioni di dollari, circa 12,5- 
18,5 miliardi di lire, la cifra più alta finora 
raggiunta. 

Al momento di andare in macchina il match 
(programmato per le 4,20 di questa mattina) 
non era ancora iniziato. Ci scusiamo con i 
nostri lettori per non poter pubblicare il 
servizio sul grande avvenimento 

A PAGINA 10 


Le forze popolari laotiane infliggono dure perdite agli invasori 
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vori di^u?e rt categorie e ie còn- H primo ministro cinese, negli incontri con Pham Van Dong, ha riaffermato il totale appoggio del suo paese ai combattenti 
clusioni delie commissioni di vietnamiti — Il segretario di Stato americano, Rogers, dichiara che gli USA « non pongono restrizioni » ad attacchi di Saigon 
ghìssimo riscontro neiiassem contro li Nord — L aviazione americana bombarda i mercenari di Saigon attorno a Tchepone - Morto ufficiale statunitense 

blea generale, dehneano con | 


L'onorevole democristiana Gofelii, presidente dell'ONMl, 
dovrà spiegare al giudice perché non ha esercitato funzioni 
di controllo negli asili • nido in cui venivano compiute gravis¬ 
sime illegalità. Il pretore che conduce l'inchiesta ha deciso di 
interrogare anche il sindaco di Roma, Darida, e il ministro 
della Sanità, Mariofti. A PAGINA 5 


Messaggio di D’Angelo 
all’« adunata » di Trapani 

LA DESTRA DC 
APPOGGIA GLI 
AGRARI SICILIANI 

Denunciati all’Ispettorato del lavo¬ 
ro dieci grandi proprietari terrieri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Dieci potenti agran palermita¬ 
ni (tra cui il principe di San Vin 
cenzo. i Guccxme. Vincenzo 
Gioia, ecc.) sono stati denun¬ 
ciati aUTspettorato dei lavoro 
dalla commissione comunale di 
collocamento di Alia per viola¬ 
zione della legge sul colloca¬ 
mento. 

Due le contestazioni a carico 
dei padroni: non hanno presen¬ 
tato ì piani di coltivazione, con 
annessi preventivi di occupazio¬ 
ne. e. in van casi, hanno ingag¬ 
giato mano d'opera bracciantile 
senza passare attraverso l’uffi¬ 
cio di collocamento. 

Ecco una n^iosta. secca, al 
l'appello espliuto alla sovversio¬ 
ne e allo squadrismo lanciato 
dall agraria siciliana attraverso 
la sua « punta di diamante > 
tra pane-e per difemlere i suoi 
privilegi. aUaccando. insieme, il 
movimento dei lavoratori e i sin 
dacati. i partili democratici — il 
PCI. in primo luogo — e le leg 
gl repubblicane tsopraUutto la 
riforma dei fitti e la trasforma 
zione delia colonia e della mez 
zadria in affitto), il Parlamento 
e gli istituti della democrazia. 

In realtà, se pur Tatti fallire 
dalla vigilanza e dalla mobilita 
rione di migliaia di lavoratori 
gli aspetti più provocatori della 
mamrcsta/ione (per cui erano 
state ratte affluire squadracco 
nere da un paio di province), la 


I. pi. * (Segue in ultima pagina) 


Oggi a Rema 

Riunione 
dei segretari 
federali 
e regionali' 
del Meridione 

Si svolge sfamane nella 
sede del Comitato centrale, 
una riunione dei segretari 
delle federazioni e dei co¬ 
mitati regionali del partito 
del Meridione allo scopo di 
discutere alcuni dei pro¬ 
blemi che emergono dalla 
- situazione del Mezzogiorno. 
Verrà compiuta una verifi¬ 
ca dello stato del partito 
e delle sue piattaforme pro¬ 
grammatiche per dare im¬ 
pulso al movimento unita¬ 
rio di lotta per le riforme 
e per l'occupazione, per im¬ 
primere nuovo slancio al¬ 
l'azione e all'iniziativa del¬ 
le Regioni, per estendere e 
rinsaldare i rapporti con le 
forze politiche e con le as¬ 
sociazioni democratiche di 
massa, popolari, antifa¬ 
sciste. 

Il dibattito sarà introdotto 
da una relazione del com¬ 
pagno Alfredo Relrhlin, re¬ 
sponsabile della Sezione me¬ 
ridionale del partilo. 


chiarezza il ruolo che questa 
categoria che comprende un 
milione e mezzo di lavorato¬ 
ri. intende assumere nella 
lotta e nella costruzione di un 
sindacato sempre più forte, 
combattivo, di classe. 

Durante i lavori, che sono 
proseguiti con ritmo intenso 
per tutta la giornata, si sono 
avuti momenti di grande emo¬ 
zione come quando l’assem¬ 
blea in piedi ha applaudito il 
messaggio di un rappresen¬ 
tante delle commissioni operaie 
spagnole o quando è stato de¬ 
ciso di inviare un telegramma 
alla compagna Angela Davis 
chiusa nel carcere america¬ 
no. Agli stessi delegati stama¬ 
ne sono stati distribuiti maz¬ 
zetti di mimosa per celebrare 
la giornata della donna. Tutto 
ciò non è estraneo ad una 
assemblea impegnata in con¬ 
creti approfondimenti di stra¬ 
tegie di scelte rivendicative, 
di rinnovamento del sindaca¬ 
to. L'impegno intemazionali 
sta. l’impegno ad operare ad 
ogni livello della società ita¬ 
liana. come è stato anche 
detto nel dibattito, fa parte 
del grande patrimonio di espe 
rienze e di lotta di questi la¬ 
voratori. 

La seduta del mattino è 
Iniziata con le relazioni di Al¬ 
berto Gavioli, segretario na¬ 
zionale della FIM CISL, e di 
Sandro Degni della segreteria 
della UIL che hanno portato 
al dibattito in assemblea ge¬ 
nerale i risultati dei lavori 
svolti nelle due commissionL 
Gavioli ha sottolineato che nel¬ 
la labbrica bisogna superare 
la linea difensiva che ha ca¬ 
ratterizzato, negli anni passa¬ 
ti, la rivendicazione; la linea di 
I oggi deve essere di attacco 
alla stessa organizzazione del 
lavoro. 

Suil’orano di lavoro, la pri¬ 
ma commissione ha ritenuto 
che la scelta della settimana 
corta vada latta considerando 
il tipo di organizzazione socia¬ 
le ad essa connessa. Bisogna 
cioè conoscere bene gli effet¬ 
ti dell'orario sulla salute ma 
anche il rapporto sistema dei 
trasporti-orario, sistema dei 
consumi-orario. Resta fisso 
l'obiettivo intermedio delle 40 
ore effettive. 

Per lo strnordiasrlo, si è det¬ 
to che non basta raccoman¬ 
dare al lavoratori di astener¬ 
vi! finché 1 livelli salariali 
(anche quelli ottenuti con 
questo ultimo contratto; non 
siano sufficienti ad un livello 
decoroso di vita. Per 11 cotti¬ 
mo. si è rilevato che c’è an¬ 
cora da far applicare le nor¬ 
me contrattuali già conqui¬ 
state Ma la disincentivazione 
non è l’unico strumento per 
limitare la fatica: è necessa- 

Alessandro Cardulli 
Ino (selli 

(Segue a pagina 4) 
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CALMA INQUIETA SUL CANALE DI SUEZ 

Le truppe che si fronteggiano sono state 
poste in stato d’allarme e al Cairo vigo¬ 
no « misure urgenti per la difesa civile » 
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rotóri 


DEH GIUSTIFICARE Ut 
“ sua progressiva mobi¬ 
litazione, la destra reazio¬ 
naria ed eversiva ha biso¬ 
gno di rappresentare al¬ 
le classi dirigenti un par 
tito comunista aggressivo 
e truce, crudele e torvo, 
« tisicamente » temibile, 
perché se lu gente segui 
tasse a vedere, e si per¬ 
suadesse sempre meglio, 
che i comunisti sono una 
grande forza responsabile 
e composta, vigorosa e co¬ 
stituzionale, capace di auto¬ 
controllo e di autodisci¬ 
plina, le imprese squadri- 
s{iche resterebbero del tut¬ 
to isolate nella loro dissen¬ 
nala violenza e nei loro di¬ 
segni regressivi. Perciò si 
fa un grande consumo, nei 


confronti dei comunisti e 
delle loro manifestazioni, 
dell'aggettivo « minaccio¬ 
so»: sono immancabilmen¬ 
te k minacciosi » i discorsi 
dei dirigenti del PCI, « mi¬ 
nacciose » le loro riunioni. 
* minacciosi » i loro cor 
tei, • minaccioso » tutto 
Così lor signori sono trai 
ti a dire: « qui bisogna 
difendersi » e danno i mi 
liom ai fascisti. 

Il giornale ufficiale della 
destra reazionaria è il 
kT empo» di Roma, ed ec¬ 
co con quale titolo, ieri in 
prima pagina, ha dato con 
to del comizio di Ingrao 
all’Aquila: » Minaccioso di¬ 
scorso di Ingrao all’Aqui¬ 
la ». Dello stesso avveni¬ 
mento si occupava, sempre 


ieri, anche il « Corriere 
della Sera », che pure non 
si distingue per particolari 
tenerezze net confronti dei 
comunisti Ecco il titolo 
* Senza incidenti a L'Aqui¬ 
la la manifestazione del 
PCI - Il discorso dt Ingrao 
è stalo moderatamente po 
lemico - Attacchi a Resitvo 
e alla DC locale e parole 
di comprensione per le 
forze di polizia - Normale 
la situazione in citta ». 

Dov’è il # minaccioso »? 
Non c’è, non esiste, non 
si trova né nella cronaca 
del giornate romano, né 
in quella, naturalmente, 
del « Corriere » C’è questo 
solo fatto, grave: che il 
» Tempo» ha visto i co¬ 
munisti dell’Aquila in « un 


spazzola 


pittoresco abbigliamento 
fatto di fasce rosse legate 
alla fronte alla maniera 
vietnamita, di lunqhe bar 
be, di giacconi tipo mtlt 
tare » E, a riprova, si 
vede una . foto in cui è 
colto Fon Ingrao mentre 
parla■ non porta nessuna 
fascia in testa, indossa una 
camicia bianca col suo 
bravo colletto e una seve¬ 
ra cravatta scura, ed è 
‘ perfettamente sbarbato La 
: vera, la intollerabile mi 
. naccm dei comunisti è qui 
che prima vanno dal bar 
btere e poi, accuratamente 
’ rasati, vogliono che i rie 
chi paghino le tasse Que 
sto <r signori, spazzola » 
i padroni non lo possono 
mandar giù. Forfebracclo 


HANOI, 8 

il primo ministro della Cina 
popolare, Ciu En-Lai. ha com¬ 
piuto una visita ad Hanoi, du¬ 
rata quattro giorni, alla testa 
di una delegazione che com¬ 
prendeva '* marescial.o Ye 
Chian- Ying, membro deU’uf- 
ficio politico del Partito Co 
munista Cinese e vice presi¬ 
dente della commissione mili¬ 
tare del Comitato Centrale del 
PCC. La visita è avvenuta su 
invito del governo della RDV 
e del CO del Partito dei La¬ 
voratori e si è conclusa oggi- 
L’annuncio è stato dato nel 
momento in cui la delegazio¬ 
ne ripartiva per la Cina. 

Radio Hanoi, nelle prime 
notizie dedicate afi’avvenìmen 
to. ha diffuso stralci dei di¬ 
scorsi pronunciati ad un comi¬ 
zio tenuto nella capitale, sfa 
da! primo ministro vietnamita 
Pham Van Dong che da Ciu- 
En-Lai. Pham Van Dong ha 
detto che « la visita di Ciu 
En-Lai è un serio avvertimen¬ 
to agli aggressori americani ». 
aggiungendo che c su tu,te le 
questioni affrontate nel corso 
dei colloqui è stato raggiunto 
un completo accordo». D pri¬ 
mo ministro ha ringraziato 
pubblicamente la Cina Popo¬ 
lare per c il rilevantissimo 
aiuto militare concesso per il 
1971». 

Ciu En-Lai ha dichiarato: 

« Il popolo cinese non avrà 
timore di arrivare fino al sa¬ 
crificio supremo pur di assi¬ 
stere i popoli dell'Indocina fi¬ 
no alla vittoria finale... I po¬ 
poli vietnamita, laotiano e 
cambogiano sono fratelli in 
anni, uniti nella vita e nella 
morte. Combattiamo insieme, 
vinceremo insieme. Gli Stati 
Uniti saranno battuti e i po¬ 
poli dell’Indocina Drevar- 
ranno ». 

Nello stesso tempo è stata 
resa nota la risoluzione fina¬ 
le dell’Assemblea Nazionale 
della RDV. nella quale si af¬ 
ferma che all’unanimità è sta¬ 
ta riaffermala la decisione 
di c proseguire fino in fondo 
la lotta contro l’aggressione 
americana in Indocina ». - Il 
giornale dell’esercito, c Quan- 
doi Nhandan ». pubblica oggi 
una corrispondenza da Tche 
pone, nel basso Laos, che 
smentisce l’occupazione del 
.centro da parte dei fantocci. 
Tchepone scrive il giornale, 

€ è tuttora controllata dal Pa¬ 
llici Lao I veicoli oassano 
ininterrottamente attraverso' 
Tchepone I fantocci tritino 
tentato un’operazione a tra 
chilometri a sud dalla città. 

; ma sono stati completamente 
1 annientati: 300 soldati fan- 

(Segue in ultima pagina) 
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Termini nuovi di un problema non risolto I Incessante iniziativa democratica contro le violenze squadristiche 


Da oggi alla Camera 


L’organizzazione 
del partito 
nei centri del Sud 


VI sono momenti nel qua¬ 
li I problemi di organizzazio¬ 
ne del partito tendono ad as¬ 
sumere Immediatamente una 
dimensione politica, ad esse¬ 
re percepiti subito come fatto 
politico . < ' 

Cosi avviene oggi nel vivo 
del grande moto unitario per 
stroncare l’attacco neo squa- 
drislico. colpirne le radici di 
classe e le complicità attra¬ 
verso radicali riforme e un 
profondo rinnovamento poli- 
tico. Il peso e il significa¬ 
to politico del carattere po¬ 
polare, di massa del PCI. il 
valore e l'originalità storica 
della sua articolazione in quel 
centri decisivi di promozione 
dell’ Intervento democratico 
delle masse che sono le 11 
mila sezioni comuniste, assu¬ 
mono evidenza politica im¬ 
mediata. Il dibattito sulla ne¬ 
cessità e le ragioni di un 
grande partito comunista d; 
massa esce dalle sedi abitua¬ 
li, si alimenta della esperien¬ 
za diretta delle giovani gene¬ 
razioni e delle masse lavora¬ 
trici antifasciste che ovunque 
in questi giorni si incontrano 
e ancor più vogliono Incon¬ 
trarsi con la presenza e l’ini¬ 
ziativa di una forza comu¬ 
nista. 

Urgenze 

particolari 

Ciò avviene anche nel Mez¬ 
zogiorno dove le ragioni di 
un forte rilancio dell’impe¬ 
gno per rafforzare il carat¬ 
tere popolare di massa del 
PCI, si alimentano di rifles¬ 
sioni e urgenze particolari. 
Basti riflettere al problema 
delle centinaia di medie cit¬ 
tà meridionali, capoluoghl e 
no. Reggio Calabria e L’Aqui¬ 
la gettano luce nuova sugli 
spazi che una politica reazio¬ 
naria ed eversiva di « bloc¬ 
chi » municipalistici e qualun¬ 
quistici — manovrata non so¬ 
lo dalle cricche locali, ma 
dall’alto — tende a trovare 
nella concomitanza di quei 
fatti che oggi sono tipici di 
molti centri urbani meridio¬ 
nali: una urbanizzazione non 
legata ad un processo di cre¬ 
scita economica reale ma al¬ 
le aggravate contraddizioni 
create dalla politica delle clas¬ 
si dominanti, in primo luogo 
alla crisi delle campagne, e 
che quindi si accompagna ad 
una esplosione drammatica di 
problemi sociali e umani: l’in¬ 
gigantirsi — In questo carat¬ 
tere assunto dalle città meri¬ 
dionali — degli elementi di 
crisi tradizionale della vita 
democratica per i guasti del 
sistema di potere e di cor¬ 
ruzione clientelare e dei nuo¬ 


vi fenomeni che Io contrad¬ 
distinguono; la ristrettezza e 
I limiti delle strutture demo¬ 
cratiche. compresa l'organiz¬ 
zazione comunista che spes¬ 
so non ha saputo assumere 
o ha visto logorarsi nella con¬ 
traddittoria, abnorme trasfor¬ 
mazione della città meridio¬ 
nale. una capacità adeguata 
di « presa * politica e orga¬ 
nizzativa. 

Potenziale 
di lotta 

Il complesso discorso sulla 
realtà dei centri urbani me¬ 
ridionali va certamente ap¬ 
profondito. Varie sono le si¬ 
tuazioni anciie dal punto di 
vista della consistenza e del¬ 
la vitalità politica dell’organiz¬ 
zazione comunista. Ma in gene¬ 
rale ciò che tende a emer¬ 
gere come un problema di 
rilievo generale (cui è andata 
ne) Mezzogiorno la viva atten¬ 
zione anche di molti dei re¬ 
centi congressi delle sezioni 
comuniste) è il fatto che il 
malcontento, la sete di giu¬ 
stizia. il grande potenziale di 
lotta e di insofferenza che è 
cresciuto nelle città meridio¬ 
nali non riesce a trovare una 
direzione politica democratica 
adeguata. C’è qui una con¬ 
traddizione e un pericolo. 

Da questa consapevolezza 
occorre partire comprenden¬ 
do però i termini huovi nei 
quali oggi si presenta la que¬ 
stione dei centri urbani me¬ 
ridionali. Non soltanto per 
una accresciuta sensibilità al¬ 
la sua rilevanza come gros¬ 
so « nodo » di tutta la batta¬ 
glia per la democrazia. Ma 
perché nella tensione di una 
mobilitazione antifascista che 
vede impegnate nelle città del 
Mezzogiorno grandi forze e 
schieramenti vastissimi, cre¬ 
sce la comprensione della po¬ 
litica del PCI e quindi una 
spinta nuova delle giovani ge¬ 
nerazioni e delle masse lavo¬ 
ratrici all'impegno, alla orga¬ 
nizzazione, alla milizia poli¬ 
tica. 

L’obiettivo della costruzio¬ 
ne di una forza comunista di 
massa nei centri urbani me¬ 
ridionali, della sua articola¬ 
zione in sezioni comuniste ca¬ 
paci di essere la « leva » per 
una dimensione nuova della 
vita e della lotta politica de¬ 
mocratica nella città, acqui¬ 
sta dunque oggi grande at¬ 
tualità e forza. In questa di¬ 
rezione è‘ opportuno stimola¬ 
re la riflessione, il confron¬ 
to delle esperienze, l’impegno 
delle organizzazioni e dei 
compagni. 

Bruno Bertini 


Su 90 concorrenti solo 1 presente 

Contestato a Milano 
il concorso per 
medici ospedalieri 

l/ANAAO afferma; « Sono una selezione 
politica e personalistica » - Chiesta la sta¬ 
bilità per tutti i medici che sono in servi¬ 
zio da anni come « provvisori » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

« Ma non siete mica degli 
operai ». Con questa frase illu¬ 
minante. il vice questore Fata¬ 
rne si è rivolto ad un folto 
gruppo di medici che hanno 
contestato un concorso per nove 
posti di assistente medico di 
ruolo all'Ospedale Maggiore di 
Miieno. Il concorso doveva te¬ 
nersi questa mattina presso il 
teatrino deila scuola convitto 
per infermiere professionali di 
Niguarda e. ufficialmente, si è 
«volto ma ha assunto un carat¬ 
tere di burletta perchè su ol¬ 
tre 90 concorrenti uno solo vi 
ha partecipato: per la cronaca 
il dott. Egidio Marasco di Por¬ 
denone. 

Inutilmente, alle nove — do¬ 
po che da circa un'ora era in 
corso una vivace manifestazio¬ 
ne degli aiuti ed assistenti ospe¬ 
dalieri davanti allo stabile dove 
doveva aver luogo il concorso 
— il dott. Gaetano Lazzati, pre¬ 
sidente dell’Ospedale Maggiore 
e della commissione d’esame, 
ha detto « entro un quarto d’ora 
si comincia, chi vuol entrare, 
ai acoomodi ». ed altrettanto 
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inutilmente il vice questore Pa- 
tania ha cercato di drammatiz¬ 
zare la situazione intimando. 
« in nome della legge ». non si 
sa bene che cosa ai medici che 
manifestavano. 

D concorrente di Pordenone è 
rimasto, solitario, a svolgere il 
suo tema. Molti altri candida¬ 
ti. finita la manifestazione, si 
sono riuniti con numerasi colle¬ 
glli nell’aula magna per una 
assemblea che ha nl>ad;to. in 
una mozione approvata all’una¬ 
nimità. la richiesta degli aiuti 
e assistenti ospedalieri aderenti 
all’ANAAO (l’associazione che li 
raggruppa) « della immediata 
abolizione di tutti i concorsi di 
ogni tino, sia a livello locale che 
nazionale: la stabilità di car¬ 
riera nel rispetto dello statuto 
dei lavoratori per tutto il per¬ 
sonale sanitario che è in servi¬ 
zio a qualsiasi titolo da oltre 
Cinque mesi » e la necessità 
«che sf preparino in sede’na¬ 
zionale e periferica soluzioni 
concrete per l’attuazione del 
medico ospedaliero unico ». 

La contestazione di oggi a 
Mi Li no (che è probabilmente la 
prima in Italia) rientra nel qua¬ 
dro della lotta che l’ANAAO 
conduce contro i concorsi rite¬ 
nuti strumenti assolutamente 
inidonei a stabilire le capacità 
professionali dei medici ospe¬ 
dalieri e mezzi per una sele¬ 
zione politica e personalistica. 

Per quanto riguarda i concor¬ 
si in generale basti dire che il 
proT. Pellegrini, già aiuto del 
defunto proT. Donatelli a! cen¬ 
tro di cardiochirurgia di Si¬ 
gila rda e suo successore, è sta¬ 
to dichiarato non idoneo a svol¬ 
gere le m.msioni di primario 
cordiochirurgo. 

Il concorso di stamane è sta¬ 
to bandito tre anni fa, quando 
all'Ospedale Maggiore c’era la 
necessità di nove assistenti me¬ 
dici. Oggi i posti sono oltre 50 
ma tutti sono già ricoperti da 
sanitari che, con la qualifica 
di incaricato o di straordina¬ 
rio, lavorano da parecchio tem¬ 
po all'ospedale, in una situa¬ 
tone di «eterna provvisorietà». 


Migliaia di lavoratori e studenti 
in corteo per le strade di Forlì 

‘ • • 1 ■ r ' 
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Delegazioni da tutta la provincia * Ha parlato il compagno Dubbi • A Carbonia e nella zona industriale di Por- 

tovesme oggi scioperano per un'ora cinquemila lavora ri (minatori, edili, metalmeccanici e metallurgici) 


RIPRENDE LO SCONTRO 
SULLA LEGGE FISCALE 

I punti-chiave ancora in discussione — Vittorino Colombo 
(sinistra de) chiede che il testo sia modificato per salva¬ 
guardare le autonomie locali — Tanassi appoggia Colombo 


In tutto il paese non accen¬ 
na a diminuire la protesta con¬ 
tro le violenze fasciste. Mani¬ 
festazioni. assemblee popolari, 
cortei, scioperi, prese di posi¬ 
zione unitarie continuano a 
giungere da ogni parte d’Ita¬ 
lia. Negli Enti locali dopo le 
gravi provocazioni di Reggio 
Calabria, di Catanzaro e del¬ 
l’Aquila si rafforza sempre 
più l’unità antifascista con la 
approvazione di ordini del 
giorno votati unitariamente da 
comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani. socialproletarl e repub¬ 
blicani. Numerose organizza¬ 
zioni stanno raccogliendo fir¬ 
me in calce a petizioni in cui 
si sollecita lo scioglimento im¬ 
mediato delle bande neofa¬ 
sciste. 

Grande manifestazione anti¬ 
fascista ed antimperialista ie¬ 
ri sera a FORLÌ’. Migliaia e 
migliaia di cittadini lavorato¬ 
ri. studenti affluiti da tutta la 
provincia, dalla zone del bas¬ 
so Rubicone, dal Cesenate. 
dalle vallate, sono sfilati per 
le vie della città con stri¬ 
scioni. bandiere e cartelli di 
condanna contro i rigurgiti 
squndristici e per l'escalation 
americana nel Sud Est asia¬ 
tico. 

Per tutto il percorso del 
corteo, da viale della Libertà 
al teatro Romagna, migliaia 
di voci hanno scandito slogans 
antifascisti, ribadendo la vo¬ 
lontà di lottare per il pieno 
rispetto della legalità repub 
blicana e la richiesta che ven¬ 
gano messe fuori legge le 
bande paralimitari fasciste. 

Unanime è stata anche la 
condanna per la criminale ag¬ 
gressione USA e la solidarie 
tà con i popoli indocinesi in 
lotta per la loro indipendenza 
nazionale. 

Alla folla ha parlato il com¬ 
pagno Antonio Rubbi segre¬ 
tario della federazione del PCI 
di Ferrara. La manifestazione 
indetta dalla federazioni pro¬ 
vinciali di PCI e PSIUP era 
stata preparata con numerose 
assemblee. 

A CARBONIA nel bacino 
carbonifero i sindacati della 
CGIL. CISL e U1L hanno 
proclamato per oggi un'ora 
di sciopero, da effettuarsi in 
ogni turno di lavoro. L’asten¬ 
sione è stata decisa per ri¬ 
spondere alle provocazioni fa¬ 
sciste e per sollecitare una 
svolta nella politica governa¬ 
tiva. Nel bacino carbonifico 
sono interessati allo sciopero 
duemila minatori dipendenti 
dell’ENEL. Anche I tremila 
lavoratori (metalmeccanici, 
edili, metallurgici, della zo¬ 
na industriale di POUTOVE- 
SME incroceranno per un'ora 
le braccia. Durante lo scio¬ 
pero si svolgeranno delle as¬ 
semblee operaie. 

Proveniente da FIRENZE, 
una folta delegazione di fer¬ 
rovieri delle Officine di POR¬ 
TA A PRATO ieri è stata ri- 
cevuta a Montecitorio dall’on. 
Pertinì. Al presidente della 
Camera è stata consegnata 
una petizione, sottoscritta da 
centinaia e centinaia di fer¬ 
rovieri. in cui si chiede Io 
scioglimento del MSI e di tut¬ 
te le organizzazioni neofasci¬ 
ste. A RIGNANO SULL’ARNO 
U Consiglio comunale ha pre¬ 
so netta posizione contro le 
violenze squadristiche. Un or¬ 
dine del giorno in tal senso 
è stato votato da PCI, DC. 
PSI. PSIUP. 

Dopo la grande manifesta¬ 
zione di sabato scorso a PE¬ 
RUGIA. con delegazioni pro¬ 
venienti da tutta l’Umbria, 
un’altra dimostrazione unita¬ 
ria si è svolta a CITTA’ DEL¬ 
LA PIEVE. Ad oltre duemila 
cittadini, fra cui numerosi 
giovani, ha parlato l'avv. Sal¬ 
darmi. presidente del Consi¬ 
glio federativo della Resi¬ 
stenza. 

A FOGGIA il comitato uni 
tario. composto da PCI. DC. 
PSI. PSIUP. PRI. PSU. ACLI. 
è al lavoro per la manife¬ 
stazione unitaria, a carattere 
provinciale, che si terrà do¬ 
menica pomeriggio. Dopo il 
documento di condanna delie 
violenze fasciste, approvato 
da! Consiglio provinciale di 
Capitanata, sono stati convo 
cati numerosi Consigli comu¬ 
nali per prendere posizione in 
merito. 

Nel CASERTANO continua 
no a sorgere comitati unitari. 
Per stasera alle 18. su inizia 
tiva del sindaco di SAN MAR¬ 
CELLINO. si incontreranno i 
rappresentanti della DC. del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 


Perugia sottoscrive 
100 mila lire 
per la sede 
dell'Aquila 

Per la ricostruzione della sede 
della Federazione comunista del¬ 
l'Aquila, continuano a perveni¬ 
re te offerte raccolte dalle varie 
organizzazioni di Partito. 

La Federazione di Perugia, 
dove sabato scorso si è svolta 
un'imponente manifestazione an¬ 
tifascista, Ha sottoscritto cento- 
mila lire. 

La sezione comunista di Lon- 
gastrino ha raccolto ventimila li¬ 
ra; cinquantamila lira ha Inviato 
la seziono di Castiglione di 
Cervio. 


Piti per dar vita ad un co¬ 
mitato. che si proponga di or¬ 
ganizzare una manifestazione 
antifascista. 

Nel FERRARESE continua 
la protesta: a POGGIORE- 
NATICO la Giunta comunale 
e i gruppi di PCI. PSI, DC 
e PSIUP hanno approvato 
un documento antifascista ed 
hanno indetto per venerdì se¬ 
ra una pubblica manifesta¬ 
zione: parleranno il senatore 
comunista Roffi, il presidente 
della Provincia. Domenicani e 
Novi (DC). Una protesta po¬ 
polare si avrà domani a FOIi- 
MIGNANO. Altre iniziative 
antifasciste sono state pro¬ 
grammate per venerdì a MAS- 
SAF1SCAGLIA e a SABBIONI. 

A RAVENNA stasera, la 
popolazione di tutta la pro¬ 
vincia manifesterà contro il 
fascismo, rispondendo all'ap¬ 
pello delle Federazioni comu¬ 
nista. de, socialista, repubbli¬ 
cana e socialproletaria. Par¬ 
lerà il presidente del Consi¬ 
glio regionale dell'Emilia-Ro¬ 
magna. il socialista Silvano 
Armaroli. 1 partiti organizza¬ 
tori hanno rivolto un appello 
alla popolazione perché « rin¬ 
saldi i vincoli della Resisten¬ 
za contro ogni violenza e pro¬ 
vocazione fascista » ed han¬ 
no chiesto al governo di ap¬ 
plicare la legge 1952 contro 
le squadracce fasciste. 


Una dichiarazione di Marangoni, segretario della Federazione comunista 

Il significato della grande giornata 
unitaria e antifascista a Venezia 


1 - ’ VENEZIA. 8. 

Sulla magnifica mobilitazione di massa, 
che ha impedito domenica mattina a Ve¬ 
nezia e in serata a Portogruaro. provoca¬ 
tori raduni fascisti, il compagno Spartaco 
Marangoni, segretario della Federazione 
comunista di Venezia ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui. dopo aver messo in 
risalto il valore della grande manifesta¬ 
zione unitaria indetta da PCI, DC, PSI. 
PSIUP. PRI. PSDI. sindacati. Movimento 
studentesco cd altre organizzazioni demo¬ 
cratiche ha cosi proseguito: « L’unità di 
tutte le forze antifasciste è stata completa, 
tant’é vero che li sindneo democristiano 
della città, con il quale siamo divisi 
su tanti altri problemi, ha partecipato alla 
manifestazione ed a nome del Comitato an¬ 
tifascista. ha chiesto la messa al bando 
delle bande armate fasciste, la fine di ogni ■ 
complicità, e ha dichiarato che Venezia 
non può e non deve tollerare nessuna prò 
vocazione fascista. Questa unità ha • un 
grande valore politico, perché alla sua 
base sta anche la consapevolezza che 
il fascismo non si colpisce solo con mi¬ 
sure legislative, che vanno applicate e 
predisi>oste. ma anche colpendo, con la 
lotta dei lavoratori e con profonde riforme 


di struttura, le forze interne ed interna¬ 
zionali che lo sostengono. 

Tutti sappiamo che il portare avanti 
questa unità non sarà né semplice né 
senza contraddizioni, ma tutti dobbiamo 
essere consapevoli che la lotta contro il 
fascismo, per l’aumento del potere dei 
lavoratori, per profonde riforme che in 
tacchino privilegi e colpiscano profitti o 
rendita, e per una svolta radicale nella 
vita del paese, avrà successo se riusci 
remo a sconfiggere, con i fascisti, il par¬ 
tito dell’avventura, attraverso la costru 
/ione di un ampio schieramento di forze 
sociali e politiche. E’ su questa imposta¬ 
zione che è avvenuto il netto dissenso con 
alcuni gruppetti durante la manifestazione 
antifascista, i quali volevano rompere la 
intesa raggiunta dalle forze che l’ave¬ 
vano promossa, con atteggiamenti e pa¬ 
role d'ordine profondamente sbagliate. Il 
fascismo non si combatte con slogan più 
o n*?no rivoluzionari, o riducendo l’arco 
delle forze disponìbili per una lotta più 
generale contro il fascismo. In questo sta 
il contrasto che ci divide da alcuni di que¬ 
sti gruppi, e per il quale impegniamo tutto 
il partito per un’azione generale per con 
vincere e per combattere posizioni che 


consideriamo sbagliate. La stampa ha cer¬ 
cato di distoreere il valore di questa lotta 
politica, e prendendo a pretesto lo scontro 
avuto dal sottoscritto e da altri compagni 
con alcuni provocatori che insultavano il 
nostro Partito, ha cercato di avallare la 
lesi inaccettabile dei due estremismi. Que¬ 
sta tesi la respingiamo con forza, perché 
• nemico da combattere consideriamo il fa 
seismo in tutte le sue componenti, i suoi 
sostenitori, i suoi finanziatori. Per quanto 
poi riguarda i danni arrecati alla sede dei 
fascisti, nessuno può far tìnta di non ca¬ 
pire, nessuno può cavarsela, giudicando il 
fatto come azione isolata di estremisti, 
fuori dal contesto di una legittima collera 
e indignazione popolare. Ma il problema 
è proprio quello di mantenere gli obiet¬ 
tivi ampi e avanzati del movimento popo 
lare antifascista, per sconfiggere un dise¬ 
gno eversivo di cui gli squadristi del MSI 
sono squallido strumento, e non lasciarsi 
deviare da questi obiettivi, di non lasciare 
alcuno spazio alla manovra di chi è pronto 
ad utilizzare limiti, debolezze o divisioni 
del movimento, per tentare il rilancio, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole e nel paese, della 
linea del blocco d’ordine moderato e con¬ 
servatore ». 


Tensione dopo le cariche di sabato 


La festa internazionale della donna 


Foggia: ancora Manifestazioni unitarie 
24 I lav a ^atori hanno celebrato V 8 marzo 

Ofl/vr Folte assemblee in numerosi quartieri ed uffici di Ro- 

■ _i* eiiccirlin ma “ Tra le iniziative la richiesta di scioglimento del- 

straorXario' - Il PCI chiede misure l’ONMI e la campagna per la salvezza di Angela Davis 
per la ripresa delle s attività edilizie 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 8. 

Dopo 1 violenti scontri di 
sabato mattina causati da un 
ingiustificato e sproporziona* 
to Intervento della polizia, a 
Foggia è tornata una calma 
apparente, anche se la situa¬ 
zione è abbastanza - tesa. Il 
bilancio degli scontri, com’è 
noto, è molto pesante: venti- 
quattro I fermati tra lavora¬ 
tori e giovani, dei quali di¬ 
ciassette associati alle carce¬ 
ri. Le indagini sono affidate 
direttamente alla procura del¬ 
la Repubblica. Tra gli arresta¬ 
ti figurano, oltre ad alcuni 
militanti della sinistra cosid¬ 
detta extraparlamentare, ra¬ 
gazzi di 15-16 anni, lavorato¬ 
ri e disoccupati. E' stato co¬ 
stituito un collegio di difesa 
che si sta battendo per 11 ri¬ 
lascio degli arrestati. 

Intanto un primo positivo 
risultato è stato raggiunto 
dai lavoratori disoccupati: il 
comune ' ha erogato stamani 
un sussidio straordinario per 
la neve di seimila lire per 
ciascun capofamiglia. La riscos¬ 
sione dei sussidio è avvenuta 
in due luoghi distinti: pres¬ 
so l'ECA e il deposito della 
Azienda municipalizzata net¬ 
tezza urbana. Le relative ope¬ 
razioni si sono svolte nella 
massima tranquillità. 

Si è giunti a tale decisio¬ 
ne dopo una febbrile consul¬ 
tazione e riunione fra I diri¬ 
genti sindacali della CGIL, 
CISL e U1L ed il sindaco 
di Foggia subito dopo gli In¬ 
cidenti di sabato Successiva¬ 
mente nella Camera confede¬ 
rale del lavoro ha avuto luo¬ 
go una imponente riunione 
di lavoratori i quali hanno 
sottolineato le responsabilità 
della amministrazione comu¬ 
nale che si è lasciata coglie¬ 
re impreparata per non aver 
predisposto In tempo utile un 
piano di emergenza in con¬ 
siderazione del fatto che il 
tempo continua a imperversa¬ 
re. E’ stato anche disappro¬ 
vato Io sproporzionato inter¬ 
vento della polizia che ha trat¬ 
to pretesto, per operare una 
carica violenta e indiscrimi¬ 
nata. dalla presenza di alcu¬ 
ni elementi dì provocazione, 
peraltro isolati dagli stessi la¬ 
voratori. 

Una intensa attività ha svi¬ 
luppato anche il partito. Af¬ 
follate assemblee, con la par¬ 
tecipazione di centinaia e 
centinaia di lavoratori ed ope¬ 
rai. si sono svolte domenica 
mattina nelle sezioni comuni¬ 
ste. Da un franco e positivo 
dihattito sono venute fuori 
con molta chiarezza alcune 
questioni Lo stato di esaspe¬ 
razione. di miseria non puh 
risolversi con qn sussidio ca¬ 
ritatevole ma attraverso un or¬ 
ganico piano di occupazione 
con l’apertura di cantieri di 
lavoro 1 lavoratori, è stato 
sottolineato, rifiutano le eie 
mosine; chiedono un lavoro 
stabile, migliori condizioni di 
vita. Il PCI si è fatto prtv 
motore presso l’amministra¬ 
zione di centrosinistra di una 
Iniziativa per la convocazlo 
ne urgente del Consiglio co¬ 
munale che affronti 1 proble¬ 
mi dell’occupazione, dell’assi¬ 
stenza. della ripresa delle atti¬ 
vità nel settore dell'edilizia, 
dello sviluppo del servizi so- 
dall: case scuole asili 

Roberto Consiglio 


Un convegno a Modena 
' il 3 e 4 aprile 

L'emigrazione 
nel processo 
di formazione 
del PCI 

Sabato 3 e domenica 4 apri¬ 
le 1971 avrà luogo a Modena, 
nel quadro delle iniziative per 
il 50 anniversario del PCI, un 
convegno nazionale sul tema: 
a L’emigrazione nel processo 
di formazione del PCI ». 

Il convegno si aprirà sa¬ 
bato 3 alle ore 15 nella sala di 
cultura del Palazzo dei Mu¬ 
sei, con una introduzione di 
Arturo Colombi e quattro co¬ 
municazioni: sull’emigrazione 
in Francia (Giulio Cerreti); 
sull’emigrazione in Belgio, 
Svizzera e Lussemburgo (Ste¬ 
fano Schiapparelli); sull’emi-’ 
grazione nel Nord Africa 
(Maurizio Valenzi); sull'attua¬ 
le emigrazione (Nicola Gallo). 

Il convegno si concluderà 
domenica alle ore 10 con una 
pubblica manifestazione al tea¬ 
tro Storchi, nel corso della 
quale parleranno 1 compagni 
Arturo Colombi e Giuliano 
Paletta A! convegno parteci¬ 
peranno delegazioni da tutte te 
Federazioni, formate da com¬ 
pagni che sono stati nell'emi¬ 
grazione. • 


La festa internazionale della 
donna è stata celebrata ieri In 
tutta Italia con centinaia e cen¬ 
tinaia di manifestazioni grandi 
e piccole, con assemblee di fab¬ 
brica e di quartiere che hanno 
veduto le donne e le organiz¬ 
zazioni democratiche — partiti, 
sindacati, associazioni femminili 
come l’UDl — porre con forza 
le rivendicazioni fondamentali 
per una vita serena e civile 
delle Famiglie: il lavoro. la 
casa, la scuola, adeguati servizi 
sociali. Una politica, in gene¬ 
rale, che sappia rispondere alle 
nuove esigenze di collaborazione 
fra famiglia e società nel cam¬ 
po della assistenza e della edu¬ 
cazione all’infanzia. • • 

In questo quadro particolare 
rilievo hanno avuto nelle mani¬ 
festazioni la richiesta di scio¬ 
glimento immediato dell'ONMl 
— che gli scandali di Roma e 
quelli che hanno punteggiato in 
questi ultimi tempi un po’ tutte 
le città italiane, hanno dimo¬ 
strato essere un ente organica- 
mente incapace di assolvere 
alla funzione di assistenza alla 
maternità ed aH’infanzia — e 
conseguentemente la rivendica¬ 
zione che tutte le attrezzature, 
funzioni, personale e stanzia¬ 
menti dell’ente siano trasferiti 
alle Regioni e agli enti locali. 

A ROMA l’8 marzo è stato 
festeggiato in decine e decine 
di manifestazioni: nel popolare 
quartiere di Trastevere ha par¬ 
lato Adriana Seroni. a Campo¬ 
marzio ha parlato Camilla Ba¬ 
vera. a S. Lorenzo Anita Pa¬ 
squali. Un’affollata assemblea 
indetta dai Ire sindacati di ca¬ 
tegoria si è svolta all'Istituto 
centrale di statistica; a conclu¬ 
sione !e dipendenti dollTSTAT 
hanno deciso di inviare una car¬ 


tolina di solidarietà ad Angela 
Davis. 

Altre assemblee di lavoratri¬ 
ci romane si sono svolte al mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, do¬ 
ve hanno parlato Leda Colom¬ 
bini. consigliere regionale del 
PCI, e per il PSI l’atlore Ubaldo 
Lay, alla Corte dei Conti, dove 
al centro del dibattito è stato 
posto il problema degli asili 
nido, all'Intendenza di finanza 
le cui dipendenti hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno indi¬ 
rizzato al ministro del Lavoro 
in cui si chiede il rispetto della 
legge 860 sull'assistenza delle 
lavoratrici madri, l’approva¬ 
zione da parie del Parlamento 
delia proposta di legge dei sin¬ 
dacati per la creazione di 3.800 
asili nido comunali e lo scio¬ 
glimento immediato dell’ONMl 
. Tra le iniziative di quartiere 
particolare rilievo ha avuto la 
manifestazione indetta dall'UDl 
romana a. Valmelaina dove ha 
parlato Franca Colajanni. Cen¬ 
tinaia di donne con i loro bam¬ 
bini hanno occupato Io spazio 
antistante i palazzi dell’Istituto 
case popolari - chiedendo che 
l’area sia utilizzala come parco 
pubblico. Sono stati simbolica¬ 
mente piantati degli alberi e 
issati cartelli che chiedono più 
verde e servizi sociali nel quar¬ 
tiere. Una petizione m questo 
senso è stata indirizzata al sin¬ 
daco e all'IACP. Assemblee si 
sono svolte anche alla Manifat¬ 
tura tabacchi, in numerosi quar¬ 
tieri e nei centri più impor¬ 
tanti della regione laziale. 

A FIRENZE una manifesta¬ 
zione si è svolta nel salone 
delle Quattro Stagioni di Palazzo 
Medici Riccardi presieduta dal 
prof. Luigi Tassinari, presiden- 


Per protesta contro la legge in discussione al Senato 

Oggi manifestazione a Roma 
per l’obiezione di coscienza 

I dimostranti si troveranno alle 17,30 davanti a Palazzo Madama 


Delegazione 
del PCI 
partita 
per Berlino 

Domenica scorsa, su invito 
del Comitato centrale del SKD, 
è partita per Berlino una de¬ 
legazione del PCI. guidata dal 
compagno Giorgio Napolitano, 
della direzione, e composta dai 
compagni Settimio Gambuti, 
Michele Rossi e Girolamo Sot- 
giu del CC. e Aldo D’Alfonso 
del comitato regionale emiliano 
del PCI. 

Alla partenza dallaeroporto 
di Fiumicino, la delegazione è 
stata salutata da! consigliere 
di Legazione Kurt Schei!, pre¬ 
sidente della rappresentanza 
commerciale della Repubblica 
democratica tedeaca in Italia. 


Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
tasi alla Casa della Cultura, 
sono state illustrate le moda¬ 
lità della manifestazione per 
il riconoscimento dell'obiezio 
ne di coscienza. Tra i presen¬ 
ti un obiettore di coscienza 
che ha già subito una condan¬ 
na. Enzo Melegani. La Lega 
per il riconoscimento della 
obiezione di coscienza mani¬ 
festerà oggi pomeriggio alle 
17.30 davanti al Senato che 
sta discutendo un progetto di 
legge ritenuto dagli apparte¬ 
nenti alla Lega superficiale 
e vessatorio. 

Infatti la legge richiede che 
l'obiettore abbia fatto in pre¬ 
cedenza manifesta professio¬ 
ne di pacifismo, e sarà il giu¬ 
dizio indiscriminato del tri¬ 
bunale militare che deciderà 
la sincerità degli obiettori; 
inoltre, prevede per questi ul¬ 
timi un - servizio civile di 8 
mesi in più rispetto al perio¬ 
do di svolgimento del servi¬ 
zio di leva. Contro ('ambigui- 
tà di questa legge, la Lega 
manifesterà con assemblea e 


conferenze, che si terranno In 
piazza Navona. per la durata 
di 3 giorni a partire da oggi. 
A Roma si raccoglieranno 
molti obiettori di coscienza 
stranieri ed italiani. 

Oggi il giovane che st rifiu¬ 
ta di prestare il servizio mi¬ 
litare non parte soltanto da 
presupposti religiosi e non 
violenti; il rifiuto tende sem 
pre piti a spostarsi sul piano 
della critica alla società e 
del rifiuto dell'autoritarismo. 
L’Italia è tra i pochi paesi 
(insieme a Spagna, Portagallo, 
Turchia, Grecia, Sud Aincai 
dove viene negata la possibi¬ 
lità di qualsiasi servizio civi¬ 
le alternativo; se il progetto 
di legge venisse approvato, il 
servizio civile non avrebbe un 
valore sostitutivo, bensì pu¬ 
nitivo. Una gran parte degii 
obiettori che chiedono di ren¬ 
dersi utili alla comunità con 
un servizio civile si trovano 
in carcere a Gaeta, Forte Boc- 
cea e Peschiera. Rimangono 
in carcere per 2-3 anni e pos¬ 
sono essere richiamati fino al- 
l'atà di 45 anni. 


te dell’amministrazione provin¬ 
ciale. 

A LIVORNO la giunta deU’am- 
ministrazione provinciale ha in¬ 
viato un telegramma ad Angela 
Davis esprimendo, assieme a 
tutte le donne democratiche li¬ 
vornesi in lotta per la pace, 
la solidarietà popolare ed in¬ 
vitando le autorità americane 
a provvedere « tua liberazione 
per trionfo giustizia nei mon¬ 
do ». Un altro telegramma la 
giunta provinciale ha inviato 
aU’ambasciata USA in Roma. 
A NAPOLI i tranvieri del dopo 
sito ATAN di Fuorigrotta han¬ 
no improntato la giornata dell'8 
marzo nel segno della solida¬ 
rietà con Angela Davis invian¬ 
do un telegramma, al termine 
di un’assemblea in cui chiedono 
la sua liberazione. 

In occasione della giornata 
internazionale della donna il 
Movimento femminile dell’Al¬ 
leanza nazionale dei contadini 
ha indirizzato un telegramma di 
augurio e di solidarietà ad An¬ 
gela Davis. 


Sospesa la 
manifestazione 
nazionale 
degli invalidi 
civili a Roma 

La manifestazione nazionale 
dei mutilati e invalidi civili, 
che doveva aver luogo domani 
a piazza del Popolo è stata so¬ 
spesa. La decisione è stata 
presa — informa un comunica¬ 
to diffuso ieri sera a tarda 
ora — in seguto ad c un collo¬ 
quio che il presidente della Li¬ 
bera associazione nazionale mu¬ 
tilati e invalidi civili (LANMIC) 
Alvido Lambriili e il vicepre¬ 
sidente Negrini hanno avuto con 
il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio on. Antoniozzi 
al quale hanno ribadito la ne¬ 
cessità e l’urgenza di venire 
incontro alle legittime aspira¬ 
zioni della categoria ». 

L’on. Antoniozzi. che nei 
giorni scorsi aveva presieduto 
le riunioni di un comitato com¬ 
posto dai sottosegretari agli In¬ 
terni Nieolazzzi, al Tesoro Pi- 
cardi. al Lavoro Toros, alla Sa¬ 
nità Maria Pia Dal Canton. con 
la partecipazione del relatore 
on. Mattarelli. allo scopo di 
coordinare le richieste e le 
provvidenze di iniziativa gover¬ 
nativa a favore dei mutilati ed 
invalidi civili — prosegue il co¬ 
municato — ha assicurato che 
notevole parte delle rivendica¬ 
zioni avaqzate dalla categoria 
è stata accolta nel ddl del go¬ 
verno presentato alla Camera, 
il cui testo, in questa sede, po¬ 
trà anche essere ulteriormente 
migliorato ». 

Il comunicato si conclude af¬ 
fermando che « per quanto ri¬ 
guarda le eventuali modifiche 
delle norme relative al collo 
camento obbligatorio al lavoro, 
la materia sarà oggetto di at 
tento esame in occasione della 
predisposizione di un ddl attuai 
mente allo studio da parte del 
ministero del Lavoro ». . 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essera pro¬ 
santi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA aita seduta pome¬ 
ridiana di oggi. 


Dopo il voto di fiducia, l’at¬ 
tività politica continua a ruo¬ 
tare intorno ai temi del neo¬ 
fascismo e delle riforme. In 
Parlamento e negli organi di¬ 
rigenti dei partiti è su questo 
che si discuterà nei prossimi 
giorni. Alla Camera, in par¬ 
ticolare. la settimana sarà de¬ 
cisiva per la legge Preti: il 
dibattito in aula riprenderà 
oggi: gli articoli del provve¬ 
dimento che dovranno essere 
affrontati riguardano la par¬ 
tecipazione degli enti locali 
agli accertamenti fiscali, la 
modifica delle attuali aliquo¬ 
te dell’imposta sui redditi per¬ 
sonali (in modo da esentare 
o ridurre al minimo l’impo¬ 
sizione sui redditi da lavoro 
entro una fascia di 4 milioni 
annui) e l’introduzione di un 
congegno di scala mobile per 
quanto riguarda la quota dei 
redditi esenti dall'imposta. Su 
tutti questi punti vi sono sta¬ 
te proposte concrete dei sin¬ 
dacati e degli enti locali, od 
i gruppi del PCI e del PSIUP 
hanno presentato degli emen¬ 
damenti. Il problema del mi¬ 
glioramento del testo della 
legge fiscale è quindi posto di¬ 
nanzi all’Assemblea di Monte¬ 
citorio, con implicazioni che 
riguardano la dialettica par¬ 
lamentare ed il rapporto tra 
la maggioranza e l’opposizio¬ 
ne. D disimpegno del PRI dal 
governo è stato motivato pro¬ 
prio con l’argomento che uno 
dei punti-chiave della crisi 
della maggioranza di centro- 
sinistra sta nel fatto che essa 
non riesce a fare quadrato 
intorno ai propri progetti di 
legge (ciò. nella polemica re¬ 
pubblicana. vale in particolar 
modo per la legge tributaria e 
per quella universitaria, sul¬ 
la quale giovedì si chiuderà 
la discussione generale al Se¬ 
nato). 

La sinistra democristiana 
(con il discorso domenicale 
di Donat Cattin) ha fatto in¬ 
tendere di essere insoddisfat-. 
ta non solo dei provvedimenti 
cosiddetti di riforma che si 
trovano in Parlamento, ma an¬ 
che di quelli che stanno per 
essere presentati: la legge sul¬ 
la casa (che scandalosamente 
non è ancora stata pubblicata 
nonostante l'asserita approva¬ 
zione da parte del Consiglio 
dei ministri) e quella sulla 
sanità (Colombo ne ha annun¬ 
ciato il prossimo varo da par¬ 
te del governo). Un altro rap¬ 
presentante della sinistra di 
« Forze nuove ». l’on. Vittori¬ 
no Colombo, ha - rilevato che 
restano tuttora « oscure le ve¬ 
re ragioni del disimpegno re- 
pubblicano » ed ha soggiunto 
che ora occorre quella « chia¬ 
rezza che non è brillata nel¬ 
la discussione parlamentare ». 

« Si vedrà nelle prossime set¬ 
timane — ha detto ancora Co¬ 
lombo —. proprio sul tema 
della legge tributaria; su que¬ 
sto punto la DC deve soste¬ 
nere con energia la propria 
concezione pluralistica dello 
Stato e quindi di difesa delle 
autonomie locali ai vari li¬ 
velli ». 

Un riferimento alle sorti del 
governo e della legislatura è 
contenuto in un'intervista del 
ministro della Difesa Tanassi 
alla Stampa. L’esponente so¬ 
cialdemocratico, in polemica 
con Berlinguer, ha detto die 
il centro-sinistra non è in 
agonia, e — ha aggiunto — 
« non lo è questo governo , non 
lo è la politica di centrosini¬ 
stra. perché ad essa è legata 
la sopravvivenza della demo¬ 
crazia in Italia ». A questo 
punto. Tanassi ha affermato 
che la formula di governo at¬ 
tuale è « insostituibile » per 
tutta la legislatura ed ha ag¬ 
giunto che, < anche se si do¬ 
vesse ricorrere alle elezioni 
anticipate , sono convinto che 
i risultati esprimerebbero an¬ 
cora una politica di centro- 
sinistra » (qui. comunque, non 
sono tanto in gioco le convin¬ 
zioni personali del ministro 
del PSDI: gli argomenti usati 
sono gli stessi che sono stati 
alla base, per due anni, del 
ricatto delle elezioni anticipa¬ 
te. In questa luce, è anche 
significativo l’elogio a Colom¬ 
bo). Circa il processo di uni¬ 
tà sindacale, il ministro del 
PSDI ha formulato una ipotesi 
di scissione da destra, ovvia¬ 
mente nel caso che il sinda¬ 
cato non sia * capace di libe¬ 
rarsi dall'ipoteca comunista ». 

Questo pomeriggio, intanto, 
si riunirà la Direzione socia¬ 
lista in preparazione della ses¬ 
sione del Comitato centrale 
che avrà inizio domani II 
compagno Lombardi, leader 
della corrente di sinistra, ha 
chiesto a Mancini, anche a 
nome degli altri rappresen¬ 
tanti del suo gruppo, che nel 
I CC si apra anche un dibatti¬ 
to di carattere politico sulla, 
attuale situazione. Da questa 
sessione del Comitato centra¬ 
le si attende anche una deci¬ 
sione sulla convocazione del 
congresso del PSI. E’ quasi 
certa, anche, l'elezione di De 
Martino a presidente del par¬ 
tito. 

C. I. 
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Gli interventi dei lavoratori alla 


Conferenza nazionale del PCI 


Gli operai 
e la scuola 


Dalle fabbriche forte partecipazione al dibat¬ 
tito - Come si verifica' la possibilità di un rap¬ 
porto tra lotta di classe sul luogo di produ¬ 
zione e lotta per una scuola diversa • Il pa¬ 
drone e la qualificazione professionale - Perchè 
non basta il « tentativo individuale di promo¬ 
zione sociale» - Valorizzare la forza-lavoro 


La conferenza del Partito 
sulla scuola (che si è tenuta 
a Bologna il 26-28 febbraio) 
ha visto una forte partecipa¬ 
zione di quadri operai (più 
di 100 su 1000 delegati), al¬ 
cuni dei quali sono interve¬ 
nuti nel dibattito portando 
contributi particolarmente 
validi, che derivano dalle ul¬ 
time esperienze di lotta sin¬ 
dacale e politica in fabbri¬ 
ca, e che costituiscono una 
importante verifica della 
possibilità di un rapporto ef¬ 
fettivo, non astratto, tra lot¬ 
ta di classe sul luogo di pro¬ 
duzione e lotta per una scuo¬ 
la diversa. 

Dagli interventi si ricava, 
prima di tutto, la conferma 
della giustezza di una linea 
basata sulle riforme di strut¬ 
tura, piuttosto che sulla 
aspettativa del « crollo » del 
sistema. 

Gli operai constatano che 
la lotta che oggi conducono 
contro il lavoro parcellizzato 
e contro i vari aspetti della 
organizzazione del lavoro in 
fabbrica esige una nuova e 
diversa consapevolezza cul¬ 
turale e tecnica, e che una 
classe operaia priva di tale 
consapevolezza e qualificazio¬ 
ne non ha armi, nella situa¬ 
zione italiana, per contestare 
il carattere parcellizzato e 
subordinato del lavoro, per¬ 
ché non è in grado di costrui¬ 
re e imporre un’organizzazio¬ 
ne del lavoro alternativa, 
controllata democraticamen¬ 
te. Gli operai sono quindi in¬ 
teressati, proprio per poter 
portare avanti e allargare la 
contestazione dell’attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro, a un 
nuovo tipo di scuola. 

Sui banchi 
Pirelli 

Bonalumi, della sezione Pi¬ 
relli di Milano, ha dato un 
ouadro dell’uso che il « pa¬ 
drone illuminato » fa dei di¬ 
plomati, dei tecnici: * c’è chi 
ha la carriera facile », ed è 
il servo del padrone, che si 
adatta a un molo subalterno 
e anti-operaio, mentre chi 
pretende di svolgere un ruo¬ 
lo autonomo, basato sulla 
competenza professionale, è 
discriminato. Nei reparti di 
produzione i tecnici vengono 
utilizzati per il controllo del 
rendimento, senza nessun 
rapporto con le conoscenze 
professionali. Esempio tipico 
è il perito elettrotecnico adi¬ 
bito alla programmazione 
settimanale della produzio¬ 
ne, che deve rendere conto 
al padrone dello sfruttamen¬ 
to a cui è riuscito a sotto¬ 
porre gli operai. Un tale in¬ 
dividuo è anche un uomo fi¬ 
nito, uno che « dopo 4-5 anni 
non ricorda niente di quello 
che ha studiato ». 

La stessa politica padrona¬ 
le si può constatare nel cam¬ 
po della formazione e quali¬ 
ficazione professionale. Sono 
molti gli operai che tentano 
di frequentare un corso e 
prendere un diploma, e che 
incontrano ogni genere di 
difficoltà e ostacoli nell’ora¬ 
rio e nelle condizioni di lavo¬ 
ro (ostacoli spesso accurata¬ 
mente predisposti — come 
ha esposto Bonalumi); nel 
frattempo il padrone prepa¬ 
ra i tecnici che gli servono, 
docili e « sull’attenti », nella 
sua scuola, la « Pietro Pirel¬ 
li ». L’operaio sa che biso¬ 
gna lottare per ottenere, con¬ 
tro la volontà e i calcoli del 
padrone, una qualificazione 
culturale e tecnica, e che bi¬ 
sogna lottare, una volta rag¬ 
giunto il diploma, per otte¬ 
nere un posto di lavoro ade¬ 
guato; e inoltre che bisogna 
rifiutare la scuola del padro¬ 
ne. L’operaio constata resi¬ 
stenza di un duplice processo 
dì qualificazione, uno che 
serve al padrone, e che non 
fa uscire dallo sfruttamento 
e dalla posizione subalterna, 
e l’altro autonomo, gestito 
contro il padrone. 

Il lavoro 
parcellizzato 

La stessa consapevolezza 
di massa emerge da un al¬ 
tro aspetto dell’intervento. 
L’operaio — dice Bonalumi 
— fa qualsiasi sacrificio per 
mandare il proprio figlio a 
scuola, perché non sia uno 
sfruttato come lui: però sa 
che * questo si ottiene solo 
col socialismo * Cioè, l’at¬ 
tuale scuola non fa uscire 
dallo sfruttamento F.’ ne¬ 
cessaria alia classe operaia 
una scuola che non serva so¬ 
lo al « tentativo individuale 


di promozione sociale », ma 
che fornisca « uno strumen¬ 
to essenziale per controlla¬ 
re e cambiare la condizione 
operaia nella fabbrica » come 
ha sottolineato Napolitano 

Il rapporto tra qualifica¬ 
zione e scontro di classe in 
fabbrica è stato indicato 
charamente da Gargiulo, del- 
Pltalsider di Bagnoli. Gar¬ 
giulo ha ricordato che lo 
scontro, oggi, consiste nel ri¬ 
fiuto del lavoro ripetitivo e 
della gerarchizzazione del¬ 
le categorie. La lotta contro 
le paghe di classe ha signifi¬ 
cato rifiuto della subordina¬ 
zione dei ruoli lavorativi alle 
esigenze del capitale, e ri¬ 
vendicazione della professio¬ 
nalità autonoma degli ope¬ 
rai, che non si lasciano as¬ 
segnare i ruoli secondo la di¬ 
visione del lavoro voluta dal 
padrone. Il proseguimento e 
l’allargamento di questa lot¬ 
ta, la contestazione dell’or¬ 
ganizzazione capitalista del 
lavoro, esigono un miglior 
livello di qualificazione di 
base — dice Gargiulo — e 
quindi una scuola che « va¬ 
lorizzi » la forza-lavoro. 

Questa valorizzazione del¬ 
la forza-lavoro non significa 
certo qualificazione profes¬ 
sionale nel senso tradizio¬ 
nale. Le vecchie qualifiche 
— come ha detto Cosi, della 
Fiat Mirafiori —, sono defi¬ 
nitivamente superate, e se 
formalmente vengono con¬ 
servate non hanno più ri¬ 
scontro nel contenuto effet¬ 
tivo del lavoro. II lavoro par¬ 
cellizzato e ripetitivo richie¬ 
de soltanto una capacità ge¬ 
nerica; le vecchie qualifiche 
servono al padrone « solo 
per mascherare il carattere 
disumano del lavoro e per di¬ 
videre i lavoratori ». Gli ad¬ 
detti alla linea di montaggio 
che diventano di 2» catego¬ 
ria non svolgono un lavoro 
più qualificato e più « uma¬ 
no » di quelli di 3 a ; spesso 
passano di categoria solo 
perché sono crumiri e « man- 
gia-ore ». 

« Il lavoro parcellizzato 
non può durare », « voglio 
usare anche il cervello » 
dice Cosi. Ma per imporre al 
padrone una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro bisogna 
che tutti gli operai possano 
raggiungere una qualifica¬ 
zione, nel senso di una « pro¬ 
fessionalità » nuova, intesa 
come formazione generale, 
come capacità di imporre e 
gestire una diversa organiz¬ 
zazione della produzione. 

L’impegno 
del Partito 

Da questi interventi risulta 
come l’esperienza di lotta 
nella fabbrica, dove lo scon¬ 
tro di classe è più netto, pon¬ 
ga l’esigenza di una scuola 
radicalmente nuova. Il con¬ 
trollo della formazione-qua¬ 
lificazione della forza-lavoro 
appare agli operai tutt’uno 
col controllo che vogliono e- 
sercitare sull’uso della forza 
lavoro in fabbrica. Il nuovo 
interesse del movimento ope¬ 
rai per i problemi della scuo¬ 
la non si spiegherebbe, re¬ 
sterebbe astratto, senza lo 
sviluppo delle lotte a livello 
aziendale e l’allargamento 
dello scontro politico. Il gra¬ 
duale estendersi del control¬ 
lo operaio sulla produzione 
richiede un aumento del li¬ 
vello culturale-professionale 
di massa; e tale formazione 
di massa, funzionale allo 
scontro di classe e all’eserci¬ 
zio del potere da parte de¬ 
gli operai, non si può otte¬ 
nere se la scuola non viene 
controllata, egemonizzata, 
dalla classe operaia. 

E’ questa linea di svilup- 
lo, che si basa sulla graduale 
e continua trasformazione 
dei rapporti di potere in fab¬ 
brica, e quindi dei rapporti 
di produzione, fino al loro 
ribaltamento dialettico, che 
giustifica l’impegno del Par¬ 
tito sulla scuola. La politica, 
che il Partito intende perse¬ 
guire, di qualificazione cul¬ 
turale e tecnica di massa, 
non è funzionale a un gene¬ 
rico • progresso civile », ma 
allo scontro di classe nel luo¬ 
go di produzione e nella so¬ 
cietà. 

Solo questa linea — come 
ha ricordato Napolitano nella 
sua conclusione — ci per¬ 
metterà di costruire in Ita¬ 
lia un socialismo « nuovo e 
diverso », cioè basato sul 
più ampio controllo demo¬ 
cratico e sul governo delle 
masse. 

Maurizio Lichtner 
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Contro la legge antisindacale del governo 
conservatore si mobilitano le masse operaie 

Gli scioperi «sleali» 
nelle fabbriche inglesi 

Il primo marzo una grande giornata di lotta per cinque milioni di lavoratori - Dalle 
fabbriche la spinta alle Trade Unions perchè superino le incertezze - Il sindacato in¬ 
glese paga caro il cedimento sulla « politica dei redditi » inaugurata dai laburisti 
Una nuova leva di dirigenti - Le astensioni dal lavoro non organizzate 


I polemici incappucciati 


Londra, al numero 10 di Downing Street, 
cioè davanti alla residenza ufficiale del pri¬ 
mo ministro inglese Edward Heath: gli in¬ 
cappucciati vi stazionano, armati di fiac¬ 
cole e di vistosi cartelli. E' Il nefasto Ku- 
Klux-Klan in trasferta dal nuovo continente 
alla vecchia Inghilterra? Lo si potrebbe pen- 
sare, dopo un'occhiata al travestimenti. Si 


tratta invece di una trovata polemica di 
giovani liberali per accusare di razzismo il 
governo, che intende Imporre nuove restri 
zioni all'immigrazione, « I conservatori uguali 
al Ku-Klux-Klan » spiegavano alcuni dei car¬ 
telli, nel corso della manifestazione contro 
la legge che il Parlamento Inglese comincia 
oggi a discutere. 


Oltre due milioni di metal¬ 
meccanici inglesi hanno scio¬ 
perato lunedi primo marzo 
contro la legge antisindacale 
predisposta dal governo con¬ 
servatore e ancora in discus¬ 
sione alla Camera dei Comu¬ 
ni. Altri tre milioni di lavo¬ 
ratori hanno partecipato ai co¬ 
mizi e alle proteste pubbliche 
organizzati dai metalmecca¬ 
nici. Quella del primo marzo 
è stata in Gran Bretagna una 
grande giornata di mobilita¬ 
zione per tutta la classe la¬ 
voratrice, impegnata a difen¬ 
dere le sue conquiste fonda- 
mentali. tra cui il diritto di 
sciopero. 

Ma non si è trattalo di una 
improvvisa esplosione di col¬ 
lera. e neppure di un fuoco 
di paglia. Lo sciopero e le ma¬ 
nifestazioni del 1. marzo han¬ 
no rappresentato, anzi, il coro¬ 
namento di una lunga serie 
di iniziative e di battaglie par¬ 
ziali, cominciate nelle fabbri¬ 
che dell’auto e nelle miniere 
e poi estese ad una serie di 
altri settori, non solo per far 
capire al governo conservato- 
re del signor Heath che la leg¬ 
ge antisindacale del ministro 


Carr (Industriai Relations 
Bill) trova nella classe lavo¬ 
ratrice inglese una avversio¬ 
ne irriducibile, ma anche per 
spingere le Trade Unions 
Council (la loro confederazio¬ 
ne sindacale) a uscire dalle 
incertezze e dalle timidezze 
che finora hanno contraddi¬ 
stinto la loro opposizione al- 
l’attacco padronale e gover¬ 
nativo. 

Le briglie 
al sindacato 

Non a caso, del resto, un’al¬ 
tra grande giornata di scio¬ 
peri e manifestazioni di mas¬ 
sa è stata già indetta per il 
18 marzo, mentre nelle azien¬ 
de si moltiplicano le astensio¬ 
ni cosiddette « selvagge » o 
« sleali » e cioè non organizza¬ 
te dai sindacati. Questo feno¬ 
meno in Inghilterra si è svi¬ 
luppato al punto che, secondo 
informazioni d’agenzia prove¬ 
nienti da Londra, sugli oltre 
seimila scioperi aziendali veri¬ 
ficatisi negli ultimi mesi le 


Torino: la «rivolta» di un comitato di quartiere 
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11 ponte contestato 


Giudicata irrazionale e inutile la spesa per un'opera nuova — Proposta in alternativa la costruzione di 
una scuola materna — Il quartiere non ha vinto su questo punto, ma ha ottenuto che non si faccia più 
una superstrada sul Po — La storia del ponte « giacobi no » che non piaceva al re e faceva comodo alla regina 


TORINO, marzo 

Torino, evidentemente, non 
ha molta fortuna con i ponti: 
la storia della città infatti è 
costellata di vivaci polemiche 
sorte attorno alla costruzione, 
o alla demolizione di ponti. E’ 
dei giorni scorsi la protesta 
degli abitanti del Borgo Po 
per la realizzazione di un nuo¬ 
vo ponte al fondo del corso 
Regina Margherita, in sostitu¬ 
zione di un vecchio manufatto, 
ancora in perfetta efficienza. I 
motivi della « rivolta », prò 
mossa dal comitato di quar¬ 
tiere. sono molto chiari: l’am 
minisi razione comunale ha de¬ 
ciso. aU'insaputa d: tutti gli 
abitanti della zona, di far de 
molire un ponte largo 12 me 
tri per sostituirlo con uno 
nuovo di 36 metri, comportan¬ 
te una spesa superiore agli 
800 milioni di lire 

Un’opera di questa portata 
non può non avere influenze 
nella riorganizzazione della 
viabilità urbana, il che signifi¬ 
ca, ad esempio, dirottare tutr 
to il traffico, proveniente da 
Nord-Est e diretto a sud (e 
viceversa) lungo i corsi Casa 
le e Moncalieri, i due grandi 
viali che costeggiano il fiume 
Po ai piedi della collina tori¬ 
nese Ma queste due arterie 
non possono sopportare altro 
traffico e non è possibile pro¬ 
cedere ad allargamenti dei 
due corsi, chiusi come sono 
tra il fiume e la collina a 
meno che... E’ su questo pe 
rioolo non manifesto che ha 
preso il via la lotta nel quar 
tlere e cioè, contro la prospet¬ 
tata costruzione di ima super¬ 
strada (o tangenziale inter¬ 
na) sulla sponda destra del 
fiume, con la conseguente di¬ 
struzione del poco verde ri¬ 
masto 

La lotta del quartiere ha 
avuto fasi alterne E’ partita 
con estremo ritardo, avendo 
il Consiglio oomunale da oltre 


un anno deliberato a maggio¬ 
ranza (con il voto contrario 
dei comunisti e del socialista 
Astengo) la costruzione del 
nuovo ponte. U movimento ha 
avuto avvio il giorno in cui 
essendo stata ultimata la pri¬ 
ma sezione del ponte, larga 
18 metri, il traffico è stato 
dirottato su di essa per poter 
procedere alla demolizione del 
vecchio ponte e quindi dare 
inizio alla seconda parte. Nu¬ 
merose sono state le assem¬ 
blee di quartiere alla presen¬ 
za di assessori, consiglieri co¬ 
munali e tecnici; piuttosto vi¬ 
vaci sono state le discussioni. 
Ad un certo punto il Comitato 
di quartiere ha proposto di 
usufruire la prima metà de] 
nuovo ponte (la sezione già 
costruita larga 18 metri), di 
non demolire quello vecchio 
(largo 12) e con il ■ rispar¬ 
mio » dei 400 milioni necessa¬ 
ri per la costruzione della se¬ 
conda sezione del ponte, co¬ 
struire una scuola materna di 
cui la zona è priva. Motivi 
vari (per altro non suffragati 
da una perizia tecnica riven¬ 
dicata dai cittadini) hanno in¬ 
dotto la Giunta a respingere 
tale proposta. 

L’assessore ai Lavori Pub¬ 
blici e quello all'Urbanisti¬ 
ca hanno parlato di ragioni 
estetiche; il sindaco ha evi¬ 
denziato i pericoli esistenti in 
caso di alluvioni poiché « Ton¬ 
da di piena supererebbe il pia 
no stradale del vecchio ponte » 
(caso mal verificatosi neppu¬ 
re durante la disastrosa allu¬ 
vione del 1949!). Morale: il 
vecchio ponte è ora in fase 
di demolizione e quanto prima 
inizieranno 1 lavori della se 
conda sezione del nuovo. 

TI bilancio della battaglia 
dei Comitato di quartiere del 
Borgo Po (socialmente misto, 
composto da operai e da pic¬ 
cola e media borghesia. Non 
dimentichiamoci, che siamo al 


piedi della collina, Tultima zo¬ 
na verde della città anche se 
già gravemente deturpata dal¬ 
la speculazione edilizia) non 
può dirsi assolutamente nega¬ 
tivo. E’ vero che Tobiettivo 
del blocco del ponte, non è sta 
to raggiunto, però per la pri¬ 
ma volta gli abitanti del quar¬ 
tiere si sono mobilitati attor 
no ai problemi comuni ponen¬ 
do in discussione il « modello 
di città » che la speculazione, 
con l’avallo dei pubblici am 
ministratoli, ha imposto a To¬ 
rino. Si tratta di una prima, 
ma significativa presa di co¬ 
scienza di ciò che è accaduto 
in questi ultimi anni e l’e¬ 
spressione di una volontà fer¬ 
ma e decisa ad impedire che 
si continui su quella strada 
Infatti, e questo è il risultato 
concreto raggiunto attraverso 
la lotta, gli assessori si sono 
dovuti impegnare formalmen 
te a rinunciare alla realizza¬ 
zione della super-strada lungo 
il corso Casale e il corso Mon- 
caheri. 

La « tradizione » dei ponti 
contrastati, fa parte della sto¬ 
ria di Torino. 

Nel 1957 improvvisamente 
i’allora assessore ai Lavori 
Pubblici ing. Anselmetti (di¬ 
venuto qualche anno dopo sin¬ 
daco della città) scopriva che 
il ponte che attraversa la fer¬ 
rovia accanto alla stazione di 
Porta Susa era pericolante. Il 
Consiglio comunale, il 18 no¬ 
vembre di quell’anno, delibe¬ 
rava la sostituzione del ponte 

Dopo circa due anni (il traf¬ 
fico continuò regolarmente sul 
vecchio ponte dichiarato « pe 
ricolante » dall’assessore) e 
precisamente il 26 gennaio del 
1959 venivano affidati (a 
« trattativa privata ») i lavori 
di sostituzione del ponte, alla 
Società nazionale Officine di 
Savigliano, il cui presidente, 
guarda caso, era lo stesso as¬ 
sessore al Lavori Pubblici, 11 


democristiano ing AnselmettL mò a Torino tre giorni: tem- 
In quella occasione veniva fis- pò sufficiente per sottoscrive- 
sato in dodici mesi il tempo re un decreto col quale si da 
massimo per la costruzione tava « la città » di un ponte 
dell’opera. Trascorsero ben monumentale in pietra, di cin- 
tre anni prima che il « nuovo » que arcate 


ponte fosse ultimato tra acce¬ 
se polemiche in Consiglio co¬ 
munale. Si scopri che il ma¬ 
nufatto in ferro installato sul 
cavalcavia di Porta Susa era 
più lungo del previsto, tanto 
che le linee tranviarie che 
transitavano sul vecchio pon¬ 
te cambiarono percorso, poi¬ 
ché sul nuovo non potevano 
effettuare le curve di accesso 
e di uscita. 

Avevano sbagliato le misu¬ 
re? Niente affatto: si accertò 
che quel ponte in ferro era 
destinato ad un’altra città 
che lo aveva rifiutato: aven¬ 
dolo giacente nel cortile della 
Savigliano il presidente della 
Società, in qualità di assesso¬ 
re ai Lavori Pubblici, lo affib¬ 
biò ai torinesi. Per comple¬ 
tare il quadro nei mesi pre¬ 
cedenti Tinaugu razione del 
nuovo cavalcavia, l’Azienda 
tranvie municipali aveva dili¬ 
gentemente provveduto a rin¬ 
novare gli impianti fìssi del¬ 
le due linee tranviarie che 
transitavano sul ponte, per 
una spesa di parecchie centi¬ 
naia di milioni. Con il nuovo 
cavalcavia più lungo del pre 
visto, i tram vennero dirotta¬ 
ti sul corso Francia ed i luc¬ 
cicanti nuovi binari tranviari 
per una lunghezza di oltre un 
chilometro vennero penosa¬ 
mente ricoperti con uno strato 
di catrame. 

Un particolare cenno meri¬ 
ta ancora nella nostra breve 
carrellata sui ponti di Tonno 
quello che fu considerato 
« una vergogna bis » per la 
città, soltanto perchè realizza¬ 
to da Napoleone Bonaparte. 
Nel dicembre del 1807, di ri¬ 
tomo da una visita alle pro¬ 
vince venete. Napoleone si fer- 


Caduto Napoleone, il 20 
maggio 1814 Vittorio Ema¬ 
nuele, rientrava in Tonno ri¬ 
pristinando immediatamente 
le regie costituzioni del 1770. 
Nel clima della restaurazione 
i fanatici della reazione giun¬ 
sero a proporre la distruzio¬ 
ne di tutto ciò che sapeva 
di giacobino. Così il cavaliere 
Bellosio, intendente generale 
alle gabelle, con il primo mi¬ 
nistro conte Ce rutti propose lo 
abbattimento del « Ponte 
sanculotto ». Tutto era già sta¬ 
to predisposto per dare inizio 
alla demolizione del monu¬ 
mentale ponte napolepnico, 
quando inaspettatamente in¬ 
tervenne il re Vittorio Ema¬ 
nuele. Per fortuna Maria Te¬ 
resa, sua moglie, aveva deci¬ 
so di destinare la villa della 
regina, che si trova ai piedi 
della collina di fronte al fiu 
me, a residenza estiva; la di¬ 
struzione del ponte avrebbe 
impedito un facile accesso al¬ 
la villa, di qui le pressioni 
sul marito-re. Il Brofferio rac¬ 
conta come le esigenze del¬ 
l’energica Maria Teresa ebbe¬ 
ro la meglio sui reazionari 
tanto che il pavido Vittorio 
Emanuele, si oppose alla de¬ 
molizione del ponte con que¬ 
sta argomentazione: « Infine 
il ponte è destinato a starci 
sotto i piedi, e, se è giacobi¬ 
no. tanto meglio, noi lo cal¬ 
pesteremo più volentieri ». 

Se oggi i torinesi conserva¬ 
no quel monumentale ponte 
simbolo della «vergogna già 
cobina » devono essere grati 
alla autoritaria Maria Teresa 
e a queiripocrita di suo ma¬ 
rito. 

Diego Novelli 


Trade Unions (TUC) ne avreb¬ 
bero controllati soltanto circa 
duecento. Anche questo ovvia¬ 
mente è significativo, tanto 
più se si tiene presente che 
nel seno del movimento ope¬ 
raio inglese si era determina¬ 
to un certo distacco, che ha 
raggiunto i limiti dello scon¬ 
tro. già cinque-sei anni orso- 
no. quando i laburisti, allora 
al governo, pretesero dai sin¬ 
dacati un impossibile avallo 
delle misure legislative adot¬ 
tate per bloccare prezzi e sa¬ 
lari (politica dei redditi); mi¬ 
sure che peraltro, risultarono 
del tutto fallimentari in quan¬ 
to il costo della vita conti¬ 
nuò a salire nonostante il 
« tetto » posto alla dinamica 
retributiva. 

L’agile volume che l’Editri¬ 
ce sindacale italiana (CGIL) 
presenta ora ai lettori italia¬ 
ni («Inghilterra: le briglie al 
sindacato ». con prefazione di 
Aldo Bonaccini, pagine 104, 
L. 700). è interessante soprat¬ 
tutto perchè inquadra la leg¬ 
ge antisindacale Carr e la 
puntuale risposta delle Trade 
Unions in un contesto storico 
ben delineato e che presenta 
anche analogie con la situa¬ 
zione italiana ed europea. « La 
CGIL — scrive il segretario 
confederale Bonaccini — è 
consapevole del fatto che, pur 
operando secondo le caratteri¬ 
stiche proprie di ogni paese, 
la manovra conservatrice e 
reazionaria cerca oggi in Eu¬ 
ropa uno spazio unitario per 
svilupparsi, in modo da sal¬ 
dare le politiche delle diver¬ 
se borghesie nazionali e da 
opporsi alla volontà di rinno¬ 
vamento del vecchio continen¬ 
te. espressa dai lavoratori e 
dagli studenti ». 

La manovra 
dei conservatori 

E* sintomatico, del resto, 
che la legge Carr sia stata 
varata dal governo conserva¬ 
tore inglese praticamente al¬ 
l’indomani della sconfitta la¬ 
burista e dopo una campagna 
elettorale condotta all’insegna 
della necessità di tornare ai 
valori tradizionali della civil¬ 
tà e dell’* ordine » anglosasso¬ 
ni. Certo, il Labour Party non 
era stato all’altezza delle esi¬ 
genze di rinnovamento che le 
masse operaie e popolari indi¬ 
cavano ormai da anni. Im¬ 
pegnatissimo nelTamministra- 
re nel miglior modo possibile 
gli affari del capitalismo, se¬ 
condo le più genuine tradizio¬ 
ni socialdemocratiche, portò 
avanti una politica di sostan¬ 
ziale restaurazione del potere 
borghese (ripresa e sviluppa¬ 
ta. poi, con grinta da Heath 
e dai suoi ministri) che gli 
procurò una frattura profon¬ 
da con larghi strati di lavo¬ 
ratori. 

In questo clima tuttavia 
qualcosa di nuovo maturò an¬ 
che nelle Trade Unions. c Ne¬ 
gli anni ’60 — osserva Bo 
naccini — il mondo sindaca¬ 
le inglese ha cominciato a 
mutare i propri comportamen¬ 
ti ed anche i propri quadri di¬ 
rigenti. Nelle elezioni dei de¬ 
legati operai, la fiducia si è 
spostata progressivamente 
verso quadri di sinistra e com¬ 
battivi; i lavoratori hanno co¬ 
minciato a preoccuparsi sem¬ 
pre meno del fatto che alcuni 
scioperi potessero non essere 
” ufficiali ” (ossia promossi, 
oppure approvati dal sindaca¬ 


to) e che altri potessero ap¬ 
parire ” in violazione del con¬ 
tratto ”. Cosi sono nati gH 
scioperi sleali ” e ” selvag¬ 
gi ” che il governo conserva¬ 
tore di Heath — il quale, co¬ 
me dice il TUC. " ha salda¬ 
mente issato la propria ban¬ 
diera sull’albero maestro della 
nave imprenditoriale ’’ — vuo¬ 
le ora stroncare con la legge 
Carr, puntando nello stesso 
tempo alla paralisi dell’intero 
movimento sindacale ». 

« Sirene 
padronali » 

Un’analogia con la situazio¬ 
ne italiana, a questo riguardo, 
si delinea per quanto concer¬ 
ne le intenzioni del padronato 
e di una parte degli stessi go¬ 
vernanti. Naturalmente, nono¬ 
stante i sussulti fascisti, gra¬ 
vissimi e che vanno stronca¬ 
ti, tutti sanno benissimo che 
nella situazione italiana non si 
può far passare in Parlamento 
una legge antisindacale, o co¬ 
munque limitativa del diritto 
di sciopero. Ma vi è già qual¬ 
che ministro che comincia a 
prestare ai richiami delle 
« sirene padronali » fin troppa 
attenzione. E* certamente gra¬ 
ve, ad esempio, che il mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li, Flaminio Piccoli, abbia av - 
vertito l’esigenza di schierarsi 
immediatamente col presiden¬ 
te dellTntersind. Glisenti. 
quando questi ebbe ad accu¬ 
sare gli operai di voler « spez¬ 
zare le aziende ». 

Ma il volume dell’Editrice 
sindacale italiana è istruttivo 
anche per quanto riguarda il 
contenuto dei documenti in¬ 
trodotti da Bonaccini. Basterà 
pensare che, secondo la leggo 
Carr, è proibito « proclamare, 
o minacciare di proclamare, 
uno sciopero senza l’autoriz¬ 
zazione specifica di un sinda¬ 
cato registrato» e che l’isti¬ 
tuenda National Industriai Re- 
lations Court (Corte naziona¬ 
le per i rapporti di lavoro) 
verrebbe dotata di prerogati¬ 
ve pressoché illimitate, com¬ 
presa quella di « imporre ac¬ 
cordi » qualora le parti non 
riuscissero a realizzarli. Non 
solo, ma sono previste perfino 
fortissime sanzioni finanziarie 
(multe) per quei sindacati che 
non riuscissero a dimostrare 
la loro estraneità ad eventua¬ 
li scioperi « sleali ». 

Di esempi « edificanti » co¬ 
me questi nella legge antisin- 
dacale del governo inglese ce 
ne sono a josa. La verità è 
che Heath vuole ingabbiare il 
movimento rivendicativo e ri¬ 
durlo all’impotenza, proprio 
come il padronato italiano. E 
pretende oltretutto che il sin¬ 
dacato si faccia garante della 
cosidetta « pace sociale »; si 
trasformi cioè in gendarme 
contro le rivendicazioni dei la¬ 
voratori. Ma gli scioperi che 
in queste settimane paralizza¬ 
no interi settori dell’industria 
inglese sono una sveglia, non 
solo per i conservatori, ma 
anche per certi tiepidi diri¬ 
genti delle Trade Unions e 
per lo stesso partito laburista, 
la cui opposizione parlamen¬ 
tare — come sottolinea Bo¬ 
naccini — « ha assunto ormai 
(sotto rincalzare dell’iniziati¬ 
va e della pressione operaia 
e popolare) anche le forme 
estreme dell’ostruzionismo e 
della non collaborazione ». 

Sino Sebastianelli 


Gratis acquarelli 
da Parigi 

Una singolare iniziativa estesa 
per pochi giorni anche in Italia 


Il nostro corrispondente da 
Parigi ci segnala che è in corso 
in questi giorni una singolare 
iniziativa. 

Tutti i lettori che semplice 
mente lo richiedano, nceveran 
no in dono, senza il minimo un 
pegno di acquisti e di iscrizioni, 
tre regali: una tavolozza origi 
naie di acquarelli Talens. un 
opuscolo con i dettagli per l’av 
vio alla nuova carriera del tee 
meo grafico c un test brevet 
tato per scoprire da soli le pro¬ 
prie tendenze naturali. Per ri¬ 


cevere i tre doni basta scrivere 
alla filiale italiana della Scuola 
ABC di disegno e pittura: « La 
Nuova Favella ABC - Sezione 
UA/S • Via Borgospesso, 11 - 
28121 Milano », allegando 5 bolli 
da 50 lire l’uno per spese. Oc¬ 
corre affrettarsi, perché il pe¬ 
riodo di questa offerta davvero 
speciale è limitato e, d’altra 
parte, olire al piacere di rice¬ 
vere i doni e senza impegni, 
c’è sempre la possibilità di sco¬ 
prire una nuova carriera, mollo 
remunerativa • di pande pre¬ 
stigio. 
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La terza giornata dei lavori della Conferenza unitaria dei metalmeccanici 


I problemi dell’organizzazione del lavoro 
e della salute al centro della discussione 

Sollecitata la ripresa delle lotte per le riforme e per una nuova politica economica — Gli interventi dei rappresentanti delle altre categorie 
L’autonomia non può significare isolamento ma affermazione del nuovo ruolo del sindacato nella società — Oggi le conclusioni di Camiti 


(Dalla prima pagina) 

rio rivedere le pause, i rit¬ 
mi, 1 carichi di lavoro, 1 rim¬ 
piazzi. 

Sul problemi della nocivltà 
e dell’ambiente, si pone l’ur¬ 
genza di una forte azione per 
sensibilizzare la base. Bisogna 
battersi per prevenire le ma¬ 
lattie già dal momento in cui 
nuove fabbriche vengono sor¬ 
gendo. Questa azione non può 
essere condotta solo dal sin¬ 
dacato, e si ò parlato in pro¬ 
spettiva del collegamento con 
l’unità sanitaria locale, con gli 
enti locali e con tutte le altre 
forze democratiche. Sul pro¬ 
blema delle qualifiche si è af¬ 
fermato che il punto centrale 
è quello di far capire la fun¬ 
zione padronale delle qua¬ 
lifiche, la riduzione del nu¬ 
mero di categorie e la revisio¬ 
ne dei profili professionali so¬ 
lo dopo l’inquadramento uni¬ 
co. E’ questo obiettivo che 1 
lavori della commissione han¬ 
no posto all'attenzione della 
assemblea generale e che va 
strettamente legato con la ri¬ 
forma della scuola. 

Sul problemi relativi alle 
lotte sociali per le grandi ri¬ 
forme, la commissione ha ri¬ 
tenuto che la strategia del sin¬ 
dacato debba corrispondere a 
questi tre principi: collega¬ 
mento fra fabbrica e società; 
Individuazione delle contro¬ 
parti reali a ogni livello, con¬ 
trollo della lotta da parte di 
tutti i lavoratori interessati. 

Molo presente nei lavo¬ 
ri della commissione è stato 
il problema del Mezzogiorno: 
non si tratta — è stato af¬ 
fermato — solo di una rifor¬ 
ma ma di una lotta per l’orien¬ 
tamento di tutto il sistema 
economico e produttivo. La 
Commissione ha affrontato 
anche i problemi intemazio¬ 


nali. Si è rilevato che c'è an¬ 
cora molto da fare per sensi¬ 
bilizzare la base. Il riferimen¬ 
to più immediato è stato per 
i paesi del Mediterraneo che 
lottano contro il fascismo nel¬ 
lo scontro nel Medio Orien¬ 
te. Si è affermato anche la 
esigenza di un collegamento 
aperto fra le rivendicazioni 
delle lotte operaie e quelle dei 
lavoratori della terra. 

Il dibattito della seconda 
commissione si è sviluppato 
sulla struttura unitaria di fab¬ 
brica, sulla fase costituente 
del sindacato unico e sui suoi 
tempi di attuazione, sul tesse¬ 
ramento, sulle Commissioni 
interne, sulla autonomia e la 
attuazione delle incompatibili¬ 
tà. Degni ha cosi sintetizzato 
i termini generali della discus¬ 
sione: la stragrande maggio¬ 
ranza degli intervenuti si è 
pronunciata per In elezione 
diretta e su scheda bianca del 
delegati di gruppo omogeneo 
che rappresentano a tutti gli 
effetti il sindacato nella fab¬ 
brica. Ai Consigli di fabbrica 
devono essere demandati tutti 
i poteri di rappresentanza e 
di contrattazione; nessuna di¬ 
stinzione dovrà esistere fra I 
delegati e 1 rappresentanti 
sindacali tutelati con l’impe¬ 
gno di affrontare la battaglia 
per estendere la tutela anche 
ai primi, mentre per gli esecu¬ 
tivi dei Consigli è necessario 
una rotazione dei componenti. 

Tutti 1 delegati che hanno 
preso la parola hanno espres¬ 
so, il pieno consenso all’ini¬ 
zio della fase costituente, sot¬ 
tolineando la necessità di su¬ 
perare le sezioni sindacali; 
proiettare le strutture unita¬ 
rie all'esterno della fabbrica; 
realizzare sedi imitarle a li¬ 
vello di zona; abolire il crite¬ 
rio di triplice rappresentanza 
per i quadri del sindacato. 


Verso il congresso 


La stragrande maggioran- 
za si è espressa per la con¬ 
clusione della fase costituen¬ 
te entro l'anno e per la con¬ 
vocazione entro la medesima 
scadenza del congresso della 
unità. Anche se, si è detto, 
le scadenze non devono pre¬ 
scindere dal movimento reale 
e generale. Sono state accolte 
le proposte per il tesseramen¬ 
to unitario nel prossimo an¬ 
no e per il superamento delle 
Commissioni interne e il pas¬ 
saggio delle loro prerogative 
al Consiglio di fabbrica. La 
autonomia, si è detto, rima¬ 
ne uno dei pilastri del sin¬ 
dacato unitario; notevoli pas¬ 
si avanti sono stati compiu¬ 
ti, anche se rimangono delle 
incertezze e delle valutazioni 
non omogenee sui rapporti 
con le forze politiche e so¬ 
ciali. 

Il dibattito sulla incompati¬ 
bilità non si è sviluppato in 
termini drammatici e non si 
è cristallizzato sulle tesi al¬ 
ternative: alcuni hanno soste¬ 
nuto la necessità di adottare 
l’incompatibilità totale a livel¬ 
lo di fabbrica; altri di affi¬ 
dare la discussione alla base. 
La maggioranza, comunque, si 
è espressa per l’incompatibi¬ 
lità solo per gli organismi ese¬ 
cutivi dei Consigli (e non dun¬ 
que per 1 delegati), rima¬ 
nendo ancora non definiti 1 
livelli di tale Incompatibilità. 

Nel vivo del dibattito sono 
Intervenuti 1 dirigenti delle 
tre confederazioni. «Si è det¬ 
to — ha iniziato Lama — che 
la vivacità del dibattito è mi¬ 
nore di quella della preceden¬ 
te conferenza. Ma ho la netta 
sensazione che dalla fase del¬ 
la passione si sia passati a 
quella della razionalità che 
punta a costruire nei fatti 
runità: ormai la vivacità che 
viene dai dissensi è sostitui¬ 
ta dallo sforzo per costruire 


il futuro. L’azione dei metal¬ 
meccanici in questo senso è 
stata decisiva e lo sarà ancor 
più nel prossimi mesi: è im¬ 
portante perciò che le vostre 
decisioni siano ferme, Irrever¬ 
sibili e realizzabili». 

Lama ha poi ricordato le 
decisioni prese nell’incontro 
delle tre segreterie confedera¬ 
li svoltosi alcuni giorni fa a 
Tarquinia, annunciando che il 
primo maggio sarà celebra¬ 
to assieme. Entro il mese di 
marzo si svolgerà un’altra riu¬ 
nione dedicata alla stesura di 
un primo documento per de¬ 
cidere i lineamenti del nuo¬ 
vo sindacato, documento che 
dovrà essere aperto alla di¬ 
scussione e al dibattito di tut¬ 
ti 1 lavoratori. Entro l’estate 
gli organi dirigenti delle tre 
confederazioni decideranno la 
convocazione dei congressi di 
scioglimento delle organizza¬ 
zioni e la convocazione di quel¬ 
lo dell’unità- « Garanzie al 100 
per cento che ciò avvenga — 
ha aggiunto Lama — non ne 
esistono: quello che è deter¬ 
minante è che ci siano dei 
fatti come le decisioni unita¬ 
rie del metalmeccanici i quali 
non sono soli in questa im¬ 
presa: basti ricordare gli edi¬ 
li, i tessili, gli alimentaristi, 
i ferrovieri e altre categorie 
che hanno messo in moto un 
meccanismo che va ben al di 
là dell’unità d’azione. 

Esiste invece un fatto preoc- 


atto esige una nuova capacità 
di direzione a tutti i livelli della 
classe dirigente sindacale, il se¬ 
gretario generale della UIL ha 
affermato che « non aiuteremo 
nessuno che voglia frenare le 
iniziative che state portando 
avanti per realizzare il sinda¬ 
cato nuovo, unitario di classe ». 

Ravenna ha poi centrato il 
suo discorso sul ruolo che ven¬ 
gono ad assumere nella realtà 
delle fabbriche e piu in gene¬ 
rale di tutta la società italiana, 
i consigli operai e i delegati 
« strumento sindacale che per 
la prima volta affonda le sue 
radici nella realtà del luogo di 
produzione ». La stessa politica 
di riforma — ha continuato — 
acquista possibilità dì giungere 
a concreta realizzazione nella 
misura in cui le strutture di 
base sapranno dare un contri¬ 
buto determinante. 

Affrontando il tema delle ri¬ 
forme, Ravenna ha messo in 
luce l’esigenza di dare una for¬ 
te risposta alle resistenze che 
stanno sempre più venendo fuo¬ 
ri ricercando strette alleanze 
con tutte le forze disposte a 
lottare per profonde trasforma¬ 
zioni della società italiana. 
« Non molleremo — ha esclama¬ 
to — e non concederemo tre¬ 
gue. ma mentre il governo 
mette in forse gli impegni già 
assunti, riteniamo necessaria 
una vasta mobilitazione *. 

Sul problema dell’autonomia, 
delle incompatibilità e dei rap¬ 
porti con i partiti, il segretario 
generale della UIL ha ribadito 
che il ruolo del sindacato è 
stato definito da tutto il movi¬ 
mento durante le lotte, sottoli¬ 
neando poi la importanza che 
hanno i partiti ricordando che 
proprio le lotte hanno dato an¬ 
che ai partiti che vogliono cam¬ 
biare ‘la società, nuovi spazi e 
nuove possibilità di azione. Sul¬ 
le incompatibilità ha dichiarato 
che non si deve esasperare quel¬ 
la che può diventare una frat¬ 
tura fra impegno sindacale e 
impegno politico dei lavoratori. 

Nel suo intervento. Storti ha 
rilevato innanzi tutto che gli 
ultimi due anni sono stati, per 
il sindacato, esaltanti. La lotta 
contrattuale dell’autunno del 
’69. quelle per migliori condi¬ 
zioni di lavoro in fabbrica at¬ 
traverso nuovi contenuti della 
contrattazione aziendale e per 
combattere l’alienazione e la 
spersonalizzazione dei lavorato¬ 
ri: sono questi i momenti qua¬ 
lificanti dell’azione del sindaca¬ 
to che. attraverso una acquisi¬ 
zione di maggior potere nella 
società, ha assunto ed assume 
ogni giorno di più un autonomo 
ruolo politico che io rende pro¬ 
tagonista insostituibile nella dia¬ 
lettica sociale del nostro paese. 

Storti si è quindi soffermato 
sul ruolo che i metalmeccanici 
possono svolgere nel generale 
processo di unità sindacale. 
« La vostra categorìa — ha det¬ 
to Storti — ha grosse respon¬ 
sabilità sia nella lotta per le 
riforme che vede esaltato, con¬ 
tro ogni settorialismo, il carat¬ 
tere generale dell’azione di tut¬ 
to il movimento, sia nella co¬ 
struzione di un sindacato forte, 
autonomo e unitario ». 

Sottolineata l’importanza che 
in questa acquisizione di po¬ 
tere assume l’obiettivo dell’unità 
sindacale. Storti ha affermato 
che i lavoratori metalmeccani¬ 
ci hanno, in questa prospettiva, 
un compito preciso: quello di 
essere costantemente e organi¬ 
camente collegati all’intero mo¬ 
vimento sindacale che ricerca 


Consolidare le conquiste 


Le organizzazioni orizzonta¬ 
li — ha continuato Lama — 
non possono essere staccate 
dalle fabbriche, ma devono in¬ 
tegrarsi con le strutture nuo¬ 
ve del sindacato senza che si 
formino diaframmi. ET venuto 
cioè il momento di saldare 
quel che si è costruito den¬ 
tro ! luoghi di lavoro con 
quello che esiste fuori, di 
creare una fitta rete unitaria 
all’esterno della fabbrica». 

Dopo aver ricordato come 
sia necessario costruire un 
sindacato capace di durare 
molto, di andare avanti e di 
essere In ogni situazione sto¬ 
rica come i lavoratori lo vor¬ 
ranno. Lama è passato ai te¬ 
mi dell’autonomia e dell’in- 
compatibilità. 

« L’autonomia — ha detto — 
è necessaria per realizzare la 
unità- L’unità stessa renden¬ 
doci più forti crea le condi¬ 
zioni migliori per essere auto¬ 
nomi: e ciò che garantisce 
meglio l’autonomia è la demo¬ 
crazia interna del sindacato. 
Certo con l’unità sindacale 
cambia un aspetto essenzia¬ 
le della realtà politica italia¬ 
na: sarà un fatto nuovo per 
tutte le strutture della socie¬ 
tà. Quel che conta è di salva¬ 
re la capacità del sindacato 
di scegliere la sua politica e 
i suoi uomini sulla base del¬ 
la propria logica, delle pro¬ 
prie esperienze. 

* L’incompatibilità, ha ag¬ 
giunto Lama, è un problema 
che va dimensionato al suo 
reale valore Le regole hanno 
certo un significato, ma non 
c’è regola che serva a cambia¬ 
re le coscienze, mentre in que¬ 
sto senso hanno validità le 
esperienze e le lotte in comu¬ 
ne. Occorre perciò guardarsi 


dal creare dei casi di coscien ornamento e di unità è una esi- 


za che potrebbero Indebolire il 
sindacato unitario. Nessu¬ 
no ha interesse a ciò: la tol- 


cupante: una certa incapaci- con chiarezza la vera unità, cioè 
tà di muoversi da parte del- quella di tutti i lavoratori, 
le strutture orizzontali del sin- « Ed Io sono convinto — ha 
dacato. Occorre rinnovarle e detto Storti — che sarà l’unità 

trasformarle se si vuole arri- di tutti se esalteremo quello 

vare all’unità di classe di tutti che ci unisce e cioè l’azione per 

i lavoratori, le Insufficienze cambiare le condizioni operaie 

che abbiamo rilevato nella lot- ed il volto della nostra socie¬ 

tà per le riforme dipendono tà. e la faremo in difesa della 
in gran parte dal fatto che le libertà e della democrazia. Ma 
strutture orizzontali non han- sarà l’unità di tutti se elimine- 

no goduto del rinnovamento remo anche le poche cose che 

che ha Investito le federazioni ci dividono e che oggi possia- 
di categoria. mo sintetizzarle nel problema 

dell’autonomia ». Qui — ha ag- 
_ giunto — sorge la questione dei 

la pnnmncta rapporti con i partiti, i quali 

IG L.UllaJ UlOlG — secondo Storti — dividono. 

mentre il sindacato unisce. 

leranza, la comprensione, de- . Dicendosi convinto che e è più 

vono invece vincere su una importante la applicazione inte- 

linea drastica, dura, che ri- graie delle incompatibilità nelle 

schierebbe di porci in antago- strutture di base che al ver¬ 
niamo con le forze politiche, tice. Storti ha concluso ricolle- 

I problemi vanno quindi ri- gandosi all’intervento di Lama 

solti insieme ai lavoratori sen- dicendo che non esistono « pro- 

za ingigantirli oltre il loro pe- blemi di coscienza » e che bi- 

so reale». sogna evitare che il conflitto 

Sulla politica rivendicatlva che sorge — secondo lui — fra 

Lama ha sottolineato la neces- responsabilità e obblighi di par- 

sità che il sindacato sia sem- tito con quelli del sindacato, 

pre più capace di operare del- debba essere pagato da tutto il 

le scelto precise puntando so- movimento, 

prattutto a schierare le sue Evidentemente, al di là dei 
forze sul terreno dell'organiz- risultati della conferenza dei 

zazione del lavoro per non la- metallurgici, questi problemi 

sciare spazio al padronato, sono troppo importanti per non 

per impedire che siano i pa- diventare oggetto di un più 

droni a scegliere al posto dei aDprofondito dibattito fra tutti i 

lavoratori. A questa capacità lavoratori, 

di scelta è legata gran parte Con questi Interventi si so- 
del futuro dei consigli di fab- no intrecciati U dibattito sul- 

brica. « Le Confederazioni, ha le conclusioni delle due com- 

concluso il segretario genera- missioni ed i saluti portati 

le delia CGIL, hanno portato da dirigenti di altre catego- 

avanti con difficoltà la politi- rie tra cui quella dei ferro- 

ca delle riforme soprattutto rieri A nome delie tre or- 

per il limite che si è verifica- ganizzazioni ha parlato Janno¬ 
to nel rapporto con le masse, ne il quale ha iniziato espri- 

Vi sono state determinate in- mendo l’apprezzamento di 

tese col governo ma poi passa tutti 1 ferrovieri per il con¬ 
ti tempo e gli Impegni non tributo di primaria importan- 

vengono mantenuti. Questa si- za dato dal metalmeccanici at¬ 
tuazione non è tollerabile: se lo sviluppo delle lotte rivendi¬ 
ne! prossimi giorni non ve- cative per le riforme ed ai 

dremo una traduzione con- processo unitario. Jannone ha 

creta degli impegni sarà ine- sottolineato l’esigenza di por- 

vltablle una ripresa impetuo- tare avanti con più forza lot- 

sa delie lotte per la casa, la te rivendicative e lotte socia- 

sanità, la riforma fiscale». il da parte di tutte le cete* 
Ravenna, segretario generale gorìe per rispondere alla con- 

della UIL, ha sottolineato al- troffenslva padronale, 

l’inizio dei suo intervento, la I lavoratori, ha continuato, 
capacità mostrata dai metal- saranno più forti quanto più 

meccanici neU’affrontare i prò- speditamente procederà il pro¬ 
blemi che stanno di fronte a cesso unitario attraverso tem- 

tutto il movimento sindacale. pi di attuazione e fasi cenere- 

« Lo esperienze di questi anni te. Jannone ha poi sottolinea- 

— ha ricordato — stanno a di to le iniziative che in questa 

mostrare che il processo di rin- direzione stanno portando 

ornamento e di unità è una esi- avanti i ferrovieri che si pon- 

genza che nessuno può più di- gono come una forza trainati- 
sattendere ». Ricordato che prò- te per tutto il settore del pub* 
prio la natura dello scontro in bllco impiego. 


leranza, la comprensione, de¬ 
vono invece vincere su una 
linea drastica, dura, che ri¬ 
schierebbe di porci in antago¬ 
nismo con le forze politiche. 
I problemi vanno quindi ri¬ 
solti insieme ai lavoratori sen¬ 
za ingigantirli oltre il loro pe¬ 
so reale». 

Sulla politica rivendicatlva 
Lama ha sottolineato la neces¬ 
sità che il sindacato sia sem¬ 
pre più capace di operare del¬ 
le scelte precise puntando so¬ 
prattutto a schierare le sue 
forze sul terreno dell’organiz¬ 
zazione del lavoro per non la¬ 
sciare spazio al padronato, 
per impedire che siano l pa¬ 
droni a scegliere al posto dei 
lavoratori. A questa capacità 
di scelta è legata gran parte 
del futuro dei consigli di fab¬ 
brica. « Le Confederazioni, ha 
concluso il segretario genera¬ 
le delia CGIL, hanno portato 
avanti con difficoltà la politi¬ 
ca delle riforme soprattutto 
per il limite che si è verifica¬ 
to nel rapporto con le masse. 
Vi sono state determinate in¬ 
tese col governo ma poi passa 
il tempo e gii impegni non 
vengono mantenuti. Questa si¬ 
tuazione non è tollerabile: se 
nel prossimi giorni non ve¬ 
dremo una traduzione con¬ 
creta degli impegni sarà ine¬ 
vitabile una ripresa impetuo¬ 
sa delie lotte per la casa, la 
sanità, la riforma fiscale». 

Ravenna, segretario generale 
della UIL, ha sottolineato al¬ 
l’inizio dei suo intervento, la 
capacità mostrata dai metal¬ 
meccanici neH’affrontare i pro¬ 
blemi che stanno di fronte a 
tutto il movimento sindacale. 
« Lo esperienze di questi anni 
— ha ricordato — stanno a di 
mostrare che il processo di rin- 


11 tema della controffensi¬ 
va padronale e delle forze con¬ 
servatrici è stato ripreso in 
molti interventi dei delegati 
che mentre scriviamo si sus 
seguono alla tribuna. Già nel¬ 
le commissioni si era posto 
l’accento sulla necessità di ap¬ 
profondire la discussione sul¬ 
la strategia offensiva del sin 
dacato: contributi ulteriori 
sono venuti da numerosi de¬ 
legati. Si è detto che questo 
contrattacco ha trovato mo 
menti di sviluppo nella non 
applicazione dei contratti’, nel¬ 
la repressione dentro le fab¬ 
briche e nell’attivazione di 
gruppi neofascisti (Caraccio 
lo di Reggio Calabria) e che 
oggi soprattutto nel Mezzo 
giorno si sta tentando di svi¬ 
luppare tale controffensiva 

A questo tema si è legato 
l’intervento di Livernni il qua 
le ha sottolineato che la de¬ 
mocrazia è premessa irrinun¬ 
ciabile del processo unitario 
Miata e Romanelli hanno mes¬ 
so in luce il ruolo che le nuo¬ 
ve strutture di fabbrica devo¬ 
no svolgere nella lotta per le 
riforme se si vuole che l’uni¬ 
tà di classe sia il vero conte¬ 
nuto della strategia offensi¬ 
va del sindacato e la necessi¬ 
tà di avere obiettivi rivendi¬ 
cativi sempre più precisi co¬ 
me hanno rilevato anche Car¬ 
nevali Cimino e Cecchin. 

Sul tema dell’incompatibili¬ 
tà si sono avuti accenti di 
dissenso dalle conclusioni del¬ 
ia commissione da parte di 
due delegati. Cini e Amadel 
hanno chiesto l’incompatibili¬ 
tà a tutti i livelli ponendo 
di fatto li problema dell’auto¬ 
nomia come isolamento del 
sindacato da tutto II conte¬ 
sto delle forze politiche e so¬ 
ciali che operano nella socie¬ 
tà italiana. L’importanza del 
processo unitario nel nostro 
Paese anche per le organizza¬ 
zioni di altri paesi è stata sot¬ 
tolineata da Tridenti. Una cri¬ 
tica pressoché globale alla 
strategia del sindacato è sta¬ 
ta avanzata da Inghilesi. Og¬ 
gi la conferenza chiuderà i 
lavori con l’intervento conclu¬ 
sivo di Pierre Camiti e con 
la discussione e approvazio¬ 
ne dei documenti. 
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Cosa succede nelle campagne del Sud 


Gli agrari del Mezzogiorno 
speculano sulla miseria 
di migliaia di contadini 

Gravi responsabilità dei governo che tollera « le proteste » degli assen¬ 
teisti e lascia insoluti i problemi dei lavoratori della terra • Come si 
possono impunemente rubare i soldi dell’integrazione sul prezzo dell’olio 


Musei chiusi in tutta Italia 


I dipendenti dei musei e gal¬ 
lerie e biblioteche statati hanno 
Ieri effettuato il primo giorno 
di sciopero che proseguirà a tem¬ 
po Indeterminato. I motivi della 
agitazione vanno ricercati nel 
persistente rifiuto del ministro 
della Pubblica Istruzione e di 
quello del Tesoro di risolvere ! 
gravi e urgenti problemi del 
personale. In particolare I dipen¬ 


denti del musei e delle biblio¬ 
teche statali chiedono: l'adegua¬ 
mento degli organici per fron¬ 
teggiare le più Impellenti esi¬ 
genze dei servizi e del personale; 
la fissazione di alcune indennità 
per I servizi rischiosi, notturni e 
festivi; lo stanziamento dei fon¬ 
di per lo straordinario. NELLA 
FOTO: un'assemblea di lavorato¬ 
ri In sciopero a Firenze. 


Ma chi sono gli agrari del 
Sud? Su quali problemi fan¬ 
no leva, quali forze muovono? 
E* importante poter dare una 
risposta a questi interrogativi 
giacché in essi è contenuta la 
chiave di volta per compren 
dere l’attuale situazione di ten¬ 
sione nelle campagne meri¬ 
dionali. 

I fatti di Trapani (la co¬ 
stituzione di un « comitato di 
difesa della piccola proprietà » 

! e le conseguenti agitazioni), 
le manifestazioni di Foggia e 
di altri centri pugliesi (in ve¬ 
rità prontamente rintuzzate 
dal movimento democratico), 
promosse dagli agrari, ma al¬ 
le quali hanno preso parte 
anche piccoli proprietari e col- 
tlvatori, i proclami che In tut- 
, te le province vanno renden¬ 
do noti le organizzazioni de 
gli agrari, ci dicono, in primo 
luogo, che quello che si sta 
tentando di mettere in piedi 
nel Mezzogiorno è un movi¬ 
mento vasto, articolato, che 
può affondare radici in un 
terreno ad esso assai favo¬ 
revole. 

Un’altra considerazione è 
Importante fare subito. A ti¬ 
rare le fila, certo, restano 
sempre i grossi agrari, quelli 
i assenteisti che non sono cer- 
! to scomparsi dalle campagne 
meridionali e che anzi, in que¬ 
sti anni, hanno stretto saldi 
j rapporti col potere pubblico. 
I Ma, in questo frangente, un 
ruolo di primo piano sembra 
toccare a quelli che possia¬ 
mo chiamare 1 « nuovi agra¬ 
ri », commercianti, professio 
nlstl, burocrati che hanno 
ereditato o comprato della 
terra, dalla quale, al pari de¬ 
gli agrari tradizionali, traggo 
no « la rendita » che. poi. in¬ 
vestono in speculazioni urba 
ne. Si tratta di figure socia¬ 
li cresciute in questi anni al¬ 
l’ombra delle clientele demo 
cristiane e di destra, impin¬ 
guate dal sottogoverno, dal¬ 
l’intervento pubblico, promos¬ 
se spesso al rango di classe 
dirigente In virtù della loro 
alleanza con 11 resto del ceto 
medio e impiegatizio urbano. 


Sempre più massacranti ritmi di lavoro 

INDESIT: LO SFRUTTAMENTO 
AL CENTESIMO DI MINUTO 

230 volte in un'ora l'operaio compie la stessa mossa — La produzione di frigoriferi 
cresce — Tutti hanno bruciori agli occhi, disturbi allo stomaco e nausee — Come 
i sindacati preparano con i lavoratori la vertenza del gruppo 


Ferma l'operazione FIAT-ltalsider? 


Gianni Agnelli 
si indispettisce 


genza che nessuno può più di¬ 
sattendere ». Ricordato che pro¬ 
prio la natura dello scontro in 


L’attivismo del presiden¬ 
te della FIAT è stato nei 
giorni scorsi particolar¬ 
mente frenetico. Gianni 
Agnelli si è fatto ricevere 
dal Presidente della Re¬ 
pubblica. Ha partecipato 
ad una riunione col presi 
dente del Consiglio, Colom 
bo, e con i dirigenti del 
VIRI. Avrebbe lasciato 
quest’ultima riunione qua 
si sbattendo la porta per 
tornarsene • in sede » ama 
regalato e iracondo. 

Perché un uomo solita 
mente sereno come U pre 
sidente del colosso del 
l’auto — sereno anche 
quando decide di punire 
gli operai che chiedono 
miglioramenti e riduzioni 
degli sfibranti orari di la 
voto — avrebbe, volgar¬ 
mente, perduto le staffe ’ 
Perché si è scomposto, lui, 
solitamente così pieno di 
« signorilità »? 

I giornali « indipenden 
ti » e anche quelli confin 
dustriali, legati a « caso 
Agnelli » con un doppio fi¬ 
lo, sono stati mollo avari 
a proposito di questa cir¬ 
costanza. Sono stati. ami. 
del tutto reticenti, quan 
do non addirittura silen 
ziost. Tutto quello che ci 
hanno fatto sapere è che 
Gianni Agnelli si è incon¬ 
trato con Emilio Colombo 
e alcuni dirigenti dell’IRI 
Si è però saputo ugual¬ 
mente che oggetto del 
l’agape — a quanto pare 
non proprio fraterna — è 
stato il problema della co¬ 
stituzione di una società a 
capitale misto (statale e 
privato) per il trasferì 
mento di fatto degli im¬ 
pianti siderurgici di Piom¬ 
bino alla FIAT. E si è an¬ 
che saputo che nell’incon¬ 
tro col presidente del Con¬ 
siglio e con t managers del- 
VIRI qualcuno ha osato 
contestare la proposta, fa¬ 
cendo osservare che non 
se ne conosceva l’esatta 
natura e mancavano infor¬ 
mazioni sui dettagli. 


L’opposizione di questo 
« qualcuno » — che sareb¬ 
bero poi i rappresentanti 
dell’ISPE (Istituto per la 
programmazione economi 
ca) — è stata indubbia 
mente opportuna. Tanto 
più se potrà servire a ri¬ 
mettere in discussione l’in 
tero problema, come chie¬ 
dono i lavoratori, i sinda¬ 
cati, la città di Piombino 
e la Regione Toscana. Ap 
pare strano, tuttavia, che 
si sta giunti all’ultima ora 
per dichiarare un pur cau¬ 
to dissenso sulle decisioni 
che governo e Agnelli con¬ 
sideravano già scontate. E 
ciò soprattutto perché, in 
definitiva, la « operazione 
FIAT-Italsider » relativa al¬ 
lo stabilimento piombine- 
se, se poteva non essere 
nota tn tutti i particolari, 
era però conosciuta nella 
sua sostanza, fino al pun¬ 
to che gli operai e le po¬ 
polazioni direttamente in¬ 
teressate si erano battuti 
con forza e convinzione af 
finché il monopolio del 
l’automobile non si tmpa 
dronisse di un complesso 
attivo ed efficiente per il 
cui rinnovamento l’indu¬ 
stria di Stato aveva speso 
tanti miliardi. 

Vogliamo dire. In altri 
termini, che aitomo a que¬ 
stioni di tondo come que- 
sUi — le quali investono 
l’intera politica economica 
del governo e sottolineano 
l'evidente subordinazione 
dell’azienda pubblica al 
capitale privato — occorre 
muoversi con più coraggio 
e allo scoperto; special¬ 
mente se si crede davvero 
alla programmazione. In¬ 
tervenire aU’uUtmo mo¬ 
mento, infatti, può susci 
tare l’ira di Agnelli, ma 
può significare soprattutto 
che si cercano coperture 
ad un’operazione chiara¬ 
mente sporca soltanto per 
mettersi la coscienza in 
pace. 

sir. se. 


Dalla nostra redazione 

• TORINO, 8 
« La barca dell’azienda ha 
il vento in poppa » ci assicu¬ 
ra un gruppo di delegati che 
abbiamo avvicinato sabato 
scorso nella lega FIM di Pi- 
nerolo durante una assemblea 
di lavoratori. Naturalmente la 
ditta piange miseria ogni qual¬ 
volta le vengono presentate ri¬ 
chieste che intaccano i suoi 
profitti, ma i programmi pro¬ 
duttivi dicono che a breve 
scadenza la costruzione dei 
frigoriferi passerà dagli attua¬ 
li 3000 a 4000 ai giorno, che 
le lavatrici saliranno da 1700 
a 2000 che è in aumento la 
produzione delle cucine — og¬ 
gi sfornate al ritmo di 1000 al 
giorno — e che buone pro¬ 
spettive vi sono per i televi¬ 
sori. Se la Indesit, malgrado 
i piagnistei interessati dei suoi 
padroni presenta al suo attivo 
una situazione di sicuro svi¬ 
luppo economico non altret¬ 
tanto si può dire dei suoi 4200 
dipendenti — gran parte don¬ 
ne — occupati negli stabili- 
menti di None e di Orbassano 
La cadenza delle linee è fre¬ 
netica. Alla catena dei frigo 
da ISO litri si viaggia alia ve¬ 
locità di 28 centesimi di mi¬ 
nuto. Questo significa che in 
ogni «stazione» l’operaio de¬ 
ve compiere la stessa opera¬ 
zione per 230 volte in un'ora. 
1715 volte nella giornata di 
7 ore e mezza: — «c’è da 
farsi venire le convulsioni » — 
commenta un operaio delio 
stabilimento di Orbassano. 
Succhiando al centesimo la di¬ 
sponibilità lavorativa dell'ope¬ 
raio. la ditta è riuscita nel 
giro di quattro anni, a porta¬ 
re la produzione dei frigo da 
duemila a tremila al giorno. 
Con io stesso sistema alla 
sezione 5 (dove si producono 
i termostati, i «Timer» e i 
compressori) in un anno i 
pezzi fabbricati hanno fatto 
un balzo da 500 a 1500 al 
giorno. Dice un'operaia: 
— « lo applico il contrappeso 
, posteriore delle lavatrici che 
pesa cinque chilogrammi: me 
ne passano sulle braccia 850 
al giorno e a fine turno m) 
sono sgobbato oltre 45 quinta¬ 
li di produzione » — Chi è 
addetto a piazzare 1 motori 
della lavatrice che pesano 12 
chilogrammi, si trova ad aver 
sollevato ben 102 quintali: 
peggio dei facchini. — « E non 
è che c* ingrassino, con i sala 
ri in vigore» - soggiungono 
gli operai. Una lavoratrice di 
terza categoria (ma ce ne so¬ 
no anche di quarta) a fine me¬ 
se a malapena raggiunge le 
100 mila lire. Ai ritmi este¬ 


E’ gente che dà il terre¬ 
no In affitto, o lo affida a 
coloni o mezzadri (in provin¬ 
cia di Trapani ci sono 3i mi¬ 
la ettari di terra che piccoli 
e medi proprietari danno in 
colonia al coltivatori, analoga 
situazione esiste in provincia 
di Lecce e in numerose al¬ 
tre zone della Puglia e delia 
Calabria). La nuova legge sul¬ 
l’affitto (che riduce notevol¬ 
mente i canoni e dà al colti¬ 
vatore la possibilità di conta¬ 
re sul fondo), il progettato 
passaggio di mezzadria e co¬ 
lonia in affitto (esistono, ol¬ 
tre alla proposta di legge PCI- 
PSIUP, iniziative in questo 
senso del PSI e di una par¬ 
te della stessn DC) rappre¬ 
sentano certamente un duro 
colpo non soltanto per 1 gros¬ 
si agrari, ma anche per i pic¬ 
coli e medi concedenti: sarà 
più limitata la loro fetta di 
ingiusti profitti, ottenuti, non 
dimentichiamoci, spesso sen¬ 
za impegnare, non diciamo II 
lavoro, ma neanche una lira. 


vole dunque si muovono gli 
agrari. 

Si tratta, ovviamente, di fa¬ 
re — come si è sempre fatto 
e si sta facendo con forza 
in questi giorni da parte del 
movimento contadino e delle 
forze democratiche — chiarez¬ 
za fra gli interessi di chi vi¬ 
ve del proprio lavoro e ohi 
specula e vive di rendita. Cer¬ 
to l’Integrazione va pagata, 1 
finanziamenti in agricoltura 
vanno ripristinati, la crisi del 
vino va superata. Ma su una 
cosa non ci può essere alcun 
dubbio: gli interessi dei conta¬ 
dini e dei lavoratori della ter¬ 
ra sono antitetici a quelli de¬ 
gli agrari. Gravissima è la 
responsabilità del governo che 
questa confusione rende pos¬ 
sibile E non si può fare a 
meno di oensare che la zua 
inerzia (i finanziamenti in 
agricoltura sono scaduti di¬ 
versi mesi fa) non abbia al 
fondo una buona dose di vo 
lontà: si vuole creare scon 
tento perchè aumenti il caos. 
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Anche la nuova legge sul col- la rabbia, la paura e, quindi. 


locamento, naturalmente, non 
è stata mal bene accolta da¬ 
gli agrari, i quali, alla ge¬ 
stione democratica di questo 
servizio, hanno sempre pre¬ 
ferito il « mercato di piazza », 
il ricatto, la corruzione. 

Battute dalla lotta unitaria 
del contadini, isolate in Par¬ 
lamento, queste forze non si 
sono certo date per vinte. 
Hanno stretto i loro legami, 
hanno cercato 1 loro alleati, 
inserendo nelle rivendicazio¬ 
ni problemi più generali e, 
camuffando abilmente i vari 
intenti, cominciano a scende¬ 
re in piazza, a minacciare di 
prendere le armi e di « mar¬ 
ciare su Roma ». La loro azio¬ 
ne si inserisce nel quadro ge¬ 
nerale della situazione del Pae¬ 
se, nel tentativo delle forze 
conservatrici di bloccare la 
via delle riforme, di creare 
un clima di violenza e di 
paura, ma si inserisce anche 
nella drammatica condizione 
del Mezzogiorno, dove i gua¬ 
sti della politica governativa 
si fanno per ogni giorno che 
passa sempre più evidenti 
(siamo tornati alle manifesta¬ 
zioni dei disoccupati selvag¬ 
giamente caricati dalla poli¬ 
zia a Foggia). 

Ma cosa chiedono nelle lo- 


sl arresti il cammino delle 
riforme e « lo scivolamento ». 
come dice il capo degli agra 
ri, Diana, verso la sinistra e 
le sue leggi « eversive ». Ov¬ 
vero le leggi che fanno gli 
interessi dei più contro quel¬ 
li dei parassiti e degli sfrut¬ 
tatori. 

Franco Martelli 


Sulla formazione 
professionale 

Convegno di 
emigrati in 
Germania 
I occidentale 


Promosso dall’ECAP-OGIL, 
che, con gli enti di forma¬ 
zione professionale della CISL 


ro manifestazioni gli agrari, e della UIL, sta prendendo ini 


nuanti, che sono alla base di 
un assenteismo che in certe 
sezioni tocca il 14%, si ag¬ 
giungono condizioni di am¬ 
biente pericolose per la sa¬ 
lute. I bruciori agli occhi, i 
disturbi allo stomaco, le nau¬ 
see sono all’ordine del giorno 
per chi lavora in «vernicia¬ 
tura»; il pericolo della sili¬ 
cosi grava sugli addetti alla 
«smalteria», le turbe all’ap¬ 
parato auditivo sono di casa 
alla lavorazione degli evapo¬ 
ratori. Così come sono espo¬ 
sti al rischio gli operai adibiti 
alla formazione delle carcasse 
di plastica (poliuretano), i cui 
componenti portano il segnale 
di pericolo senza che la ditta 
provveda a neutralizzarlo. Poi 
c’è ia scandalosa sperequa¬ 
zione retributiva esistente al- 
l’interr.o deile stesse catego¬ 
rie con differenze che vanno 
dalle 150 lire orarie per gli 
operai, alle 100 mila lire men¬ 
sili per le più elevate qua¬ 
lifiche impiegatizie. 

In una situazione del genere 
non sono mancate negli ultimi 
mesi azioni di protesta e fer¬ 
mate al livello di reparto. 

Le scelte del punti della 
piattaforma rivendicatlva del 
complesso sono avvenute nel 
corso di numerose assemblee 
svoltesi In tutte le sezioni 
Indesit che hanno espres¬ 
so cinque ordini di problemi 
sui quali indirizzare l’azione 
sindacale. I ritmi (portare le 
cadenze a un limite non infe¬ 
riore al minuto, rotazione sul¬ 
le varie stazioni, aumentare 
il numero dei sostituti): Io 
ambiente (diritto di indagine 
nel reparti e istituzione dei 
libretto sanitario); la qualifi¬ 
cazione (abolizione della IV e 
della V Categoria, ricomposi¬ 
zione delle mansioni, corsi di 
qualificazione e di aggiorna¬ 
mento tecnico); i diritti sin¬ 
dacali (riconoscimento del 
consiglio di fabbrica, procedu¬ 
re per i licenziamenti); il sa 
lario (aumento a 140 mila li- 


oltre alla « difesa » della pio* ziative analoghe in Svizzera e 
prietà? in altri paesi, si è tenuto nei 

C’è una richiesta che cam- giorni scorsi in Germania, ad 

peggia su tutte ed è quella Heidelberg, un Convegno di 

riguardante il pagamento del- lavoratori italiani, tra cui atti- 

l’integrazione sul prezzo del- visti sindacali, corrispondenti 

l’olio e del grano. E’ questa di patronati, istruttori, inse- 

una vicenda per certi versi gnanti, rappresentanti di Co¬ 
assurda. mi tato locali di formazione già 

Tocca ai produttori di olio funzionanti e di associazioni 

e di grano una integrazione di Immigrati, per discutere i 

sul prezzo, stabilita dai rego- problemi e sviluppare iniziati- 

lamenti comunitari. Si parte, ve unitarie nel campo della 

infatti, dal presupposto che formazione professionale e del¬ 
la politica comunitaria, con l’informazione degli amigrati, 

la apertura delle frontiere. Era presente il responsabi- 

abbla danneggiato questi due i e dell'Ufficio emigrazione dei- 

prodotti agricoli Italiani, tipi- la CGIL, Enrico Vercellino, 

cam ente meridionali, e si è che ha illustrato le posizioni 

deciso quindi di corrisponde- ^ iniziative unitarie di CGIL, 

re. per ogni quintale che si ciSL UIL su questi problemi 

dimostra di aver prodotto, sia e su quelli dell’emigrazione, 

di olio che di grano, una Nelle redazioni e nei nuraero- 

E * , 5? I ne » * P ro ' si ed impegnati Interventi dei 

duttori questi soldi riescono partecipanti sono state rileva- 

ad averli soltanto a distan- te l’insufficienza e carenza del 

za di anni (tutte o quasi tut- corsi di informazione e di for- 

te. le richieste riguardanti la inazione per gli emigrati e la 

, pr ^I° ne de annata 69, in- necessità di incrementare sen- 

fatti, sono ancora da pagare) sibilmente quelli in lingua Ita- 

di * liana, per porre fine alle di 
sagi che ad essi derivano. scriminazioni e garantire la 
Perchè avviene ciò? L’AIMA, retribuzione secondo la qualifi- 
i azienda di Stato che cura ca di fatto. Sono state sotto- 

questo servizio ha il compito lineate le gravi inadempienze 

Hi VtnAtrnitA In «inklnatn H.X D * 


questo servizio ha il compito lineate le gravi inadi 
^ 5 i< Ì? v ®f e J® richiesto dei t n questo campo a livello oo- 

* ,r 5^Hl ton '^- dl accert *rne la munitario e bilaterale, la ne- 

JL dl pagare ’ con cessità di prendere impegni 

£ devOTio essere anticl- precisi nel quadro del rinnovo 

P oi o dl0 r. Stato * taI,ano - dell'accordo di emigrazione 

a sis..! “’S.nT’Si; Itolotedesco per fame uno 

^ ^‘ . e strumento concreto di attua- 

mpnuo rione dei principi, norme e di* 

ritti proclamati dalla CEE nel 

snavMtoLv C fUPAT\iA «rrimnn 08111 P° della formazione, della 
spaventoso, all AIMA arrivano emierazione e della nòmina- 
richieste di denaro superio- 1 occupa 

ri, in proporzione, alla produ- 

zlone realmente accertata. Io __ 

Stato non anticipa 1 fondi ne¬ 
cessari, per istruire le prati- _ 

che. ì’aima non ha ii perso- Per una legge 

naie (120 impiegati a Roma 
e nessuna organizzazione de- *. .. 

centrata) e deve servirsi di Ql riforma 
funzionari che, di volta in 
volta, gli mette a disposizio¬ 
ne il ministero dell’Agrlcol- 

tura. In questo marasma può ^CIuDvl CI! 

accadere, come accade, di tut- ■ 

to: grossi agrari che si vedo- • j# ■ 

no corrisposta l’integrazione 9 f||||0||fff] 

in pochi giorni, altri che 1 

raddoppiano o triplicano arti- I .. 

noiosamente la produzione (In mM Il A #*#■ 

provincia di Agrigento si è UCIIC VII 

avuta P«abilità» di far pro¬ 
durre a un quintale di olive JS 
36 chili d’olio, al posto di Ql lUlU Dii 
quel massimo di 18 che è * 

r 5 «d ,e ^?o e M r d t °nX — 

' m rS SV'oSS! 80 ™ la ’ doratori d 

è la gran parte de) pìccoli cura nrivate (pesti 

i quali non solo d | e rel f g / os ,7 che h 

non possono obbiettivamente effettuato venerdì ! 

imbrogliare, essendo la loro una rima 

produzione limitata, ma ven- da i i avoro d j 24 i 

mi 0 Una 1 carola 5 cTord Inft’mme L° afferma un co: 

ITLiYJ 13 h 8 »? » d com ? sindacale precisando 

quella adottata dagli agran. di ,£ tta _ , nc 

e cioè li pagamento dell’inte d L IO Sn« 
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armonizzazione delle quote ag 
giunte). Su questi temi - da 
vanti ad una posizione nega 
Uva della ditta — i 4000 della 
Indesit sono già in movimen¬ 
to. La scorsa settimana si so¬ 
no avuti scioperi riusciU sia 
nelle officine che negli uffici 
Domani l’azione nprendera 
con altre quattro ore di fer¬ 
mata da attuarsi con scioperi 
di un’ora al giorno fino a gio¬ 
vedì nello stabilimento 1 e 
con due ore mercoledì e ve¬ 
nerdì in tutti gli altri. 

Piero Mollo 


vare d’accordo piccoli e grandi 

La stessa situazione si ve¬ 
rifica per gli mvestimenU puh 
blici. Oggi, tn agricoltura, non 
c’è una legge che non sia 
scaduta Quando si chiedono 
finanziamenti, come fanno gli 
agrari, il piccolo coltivatore 
che potrebbe usufruire sia 
pure degli spiccioli, non può 
che essere d’accordo E, poi. 
c’è la crisi del vino; nelle 
cantine pugliesi e siciliane 
soltanto, ci sono 14 milioni 
di ettolitri invenduti e la cri 
si colpisce duramente l pic¬ 
coli produttori soprattuuo. 

Su questo terreno favore¬ 


Scioperano 
i dipendenti 
delle case 
di cura private 

Scendono nuovamente in 
sciopero, oggi e domani, gli 
80 mila lavoratori delle case 
di cura private (gestito da lai¬ 
ci e religiosi) che hanno già 
effettuato venerdì 5 marzo 
scorso una prima astensio¬ 
ne dal lavoro di 24 ore. 

Lo afferma un comunicato 
sindacale precisando che la 
azione di lotta — indetta uni¬ 
tariamente dalle associazioni 
ospedalieri aderenti a CGIL, 
CISL e UIL — proseguirà a 
partire dal giorno 11 con ul¬ 
teriori iniziative articolate «fi¬ 
no a quando non si addiver¬ 
rà ad una giusta contratta¬ 
zione ». 

A motivare l’agitazione — 
secondo 1 sindacati — è il 
tentativo da parte delie ca¬ 
se di cura private, ■ di sot¬ 
trarsi anche alle più elemen¬ 
tari responsabilità che deri¬ 
vano dai gravi impegni che 
esse si sono assunte inseren¬ 
dosi nello spazio lasciato, pur¬ 
troppo, libero dalle carenze 
della rete ospedaliera nazio¬ 
nale ». 
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Continue violazioni della legge e totale mancanza di controllo 

Lo scandalo degli asili ONMI 

INCRIMINATI 118 DIRETTORI 
DAL GIUDICE L’ON. GOTELLI 

Anche Cini di Porto Cannone dovrà comparire dinanzi al magistrato - 40 bambini «regalati» per Natale 
Perchè i milioni alle suore di Passoscuro? - Un dossier esplosivo - La richiesta del PCI: sciogliere l'ONMI 


Inizia una settimana decisi¬ 
va per l’inchiesta sugli asi¬ 
li-nido. Dopo i sopralluoghi e 
i controlli amministrativi su 
centinaia di istituti, dopo la 
incriminazione di tre religiosi 
accusati di violenze nei con¬ 
fronti dei piccoli ricoverati, 
dopo rincriminazione di oltre 
118 direttori di centri per l’in¬ 
fanzia (ieri infatti sono partiti 
altri 40 avvisi di procedimen¬ 
to firmati dal pretore Luciano 
Infelisi) stanno per tirarsi le 
somme di questa gigantesca 
operazione. 

Soprattutto stanno per esse¬ 
re esaminate le posizioni di 
coloro ai quali, da più parti 
e a ragione, viene fatta risa¬ 
lire la responsabilità dell’at¬ 
tuale drammatica situazione. 
Il magistrato in questi giorni 
dovrà infatti cominciare a sfo¬ 
gliare quel grosso fascicolo 
nel quale volta per volta, ca¬ 
so per caso, sono stati messi 
i documenti che testimoniano 
l’assoluta mancanza di con¬ 
trollo da parte degli organi 
preposti, le continue violazioni 
di legge, l’inefficienza dei ser¬ 
vizi. 

Un posto particolare in que¬ 
sto fascicolo ha l'ONMI. I di¬ 


rigenti dell’Opera dovranno ri¬ 
spondere al magistrato del lo¬ 
ro comportamento: il presi¬ 
dente del comitato romano Ci¬ 
ni di Portocannone dovrà ad 
esempio spiegare, tra l’altro, 
come ha proceduto all’affida- 
niento temporaneo di 40 bam¬ 
bini nel periodo natalizio. Chi 
ha scelto le famiglie presso 
cui mandare i piccoli? Chi ha 
deciso questa volgare opera¬ 
zione propagandistica senza 
tenere conto minimamente del 
male che veniva fatto ai bam¬ 
bini? A queste domande dovrà 
rispondere. Ma questi sono 
aspetti marginali, anche se te¬ 
stimonia in modo eloquente 
come viene amministrata l’as¬ 
sistenza all’infanzia. Cosi co¬ 
me molto indicativo è il fatto, 
da noi rivelato nei giorni scor¬ 
si, die decine di istituti rego¬ 
larmente trascritti nei registri 
ONMI erano invece inesistenti. 
O meglio, da alcuni anni non 
funzionavano più e al loro po¬ 
sto c’erano pensioni, caserme, 
circoli ecc. 

Ci sono però altri punti che 
devono essere chiariti, ben più 
importanti: come vengano ri¬ 
partiti i fondi, chi scioglie gli 
istituti, come può avvenire 


A Lamezia Terme 

Per i sequestri 
cinque arrestati 

LAMEZIA TERME. 8 

E’ salito a cinque il numero delle persone arrestate con 
l’accusa di essere i presunti componenti della banda che avreb¬ 
be sequestrato, in Calabria, l’ing. Mario Bilotti, il ragioniere 
Roberto Bertucci ed il cav. Antonino Tripodi. 

Dopo l’arresto di Pietro Buffone, di 34 anni, e di Giu¬ 
seppe Ruperto, dii 37 anni, sono stati arrestati, sempre su or¬ 
dine di cattura della procura di Lamezia Terme, Francesco 
Palmieri Lupia, di 61 anni, un ex commerciante di Lamezia 
Terme. Giuseppe Amendola, di 58 anni, fornaio, e il commer¬ 
ciante Vincenzo Porchia, di 50 anni, di Sambiase, ma domi¬ 
ciliato a Roma, dove ieri è stato arrestato dai carabinieri del 
nucleo investigativo della compagnia di Lamezia Terme. 
I nomi degli altri tre arrestati sono stati comunicati stamane 
ai giornalisti dallo stesso procuratore della Repubblica di 
Lamezia Terme, dott. Guido Gabriele. 

« La popolazione dovrebbe collaborare con gli inquirenti 
— ha dichiarato il dott. Gabriele — m modo che le indagini 
possano al più presto essere concluse con l’accertamento delle 
responsabilità >. 

Contro i cinque arrestati — 1 due di ieri ed 1 tre della 
scorsa notte — sarebbero emersi gravi indizi di colpevolezza. 


Delitto in Aspromonte 

Pastorello ucciso 
a colpi di lupara 

BOVA MARINA (Reggio Calabria). 8. 

Uri pastorello di quindici anni, Leone Tripodi, di Roghudi 
— centro montano ai piedi dell’Aspromonte, sul versante 
Ionico — è stato ucciso con un colpo di lupara da una per¬ 
sona non ancora identificata. 

Il fatto è accaduto nella località « Fitta > dove Leone Tripodi 
stava pascolando alcune pecore. Nascosto dentro una siepe, 
uno sconosciuto gli ba sparato e poi si è dato alla fuga. 

Sebbene ferito gravemente dai panettoni, il pastorello € 
riuscito a trascinarsi fino alla prime case del paese- è stato 
soccorso e trasportato quindi all’ospedale civile di Melito 
Porto Salvo nel quale, nonostante un difficile intervento chi¬ 
rurgico fatto dai sanitari, è deceduto. 11 cadavere del giova¬ 
netto è stato portato al cimitero per l’autopsia disposta dal 
sostituto procuratore della Repubblica. I carabinieri hanno 
già cominciato le indagini per identificare il responsabile del 
crimine. Una delle ipotesi al vaglio degli investigatori è quella 
di una vendetta da parte di criminali della zona, che forse 
hanno voluto liberarsi di un involontario testimone delle loro 
malefatte. 


Contrabbando e furto d'armi 

Altri finanzieri 
messi in galera 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 

Il sostituto procuratore della Repubblica, dott Prmzivalb, 
che sta conducendo l’istruttoria sommaria sulla collusione fra 
contrabbamen di sigarette e un gruppo di militari della Guar¬ 
dia di Finanza in servizio presso la caserma di Torre del 
Corsaro, alla periferia di Palermo, ha spiccato al In nove 
ordini di cattura. 

I provvedimenti riguardano quattro finanzieri cne in pas¬ 
sato hanno prestato servizio presso la caserma di Torre del 
Corsaro, e che erano stati successivamente trasfenti. e cinque 
contrabbandien. Questi ultimi sono riusciti a rendersi irre- 
penbili 

L indagine, che prese I avvio in seguito al furto di 14 mitra 
e di 137 cartucce calibro nove avvenuto nella caserma, e 
perciò sfociata finora nell arresto di dodici appartenenti alle 
« Fiamme Gialle ». tra militari semplici e sottufficiali, lutti 
accu-ati di concorso e collusione in contrabbando. Tre mili¬ 
tari devono anche rispondere di furto e peculato. 

I contrabbandieri colpiti da ordine di cattura sono invece 
complessivamente sei Nei giorni scorsi infatti, il dottor Pnn- 
zi valli aveva già ordinato la cattura di Filippo Ficarra, di 
46 anni, soprannominalo « U diplomatico », al quale la « gang » 
di contrabbandieri aveva affidato l’incarico di corrompere 
• pagaie le guardie di finanza tfie lasciavano passare i 
camions diretti a Palermo con itanciu di sigarette estere. 


che i bambini continuino ad 
essere mandati in asili nido 
dichiarati da una commissio 
ne medica provinciale « insuf¬ 
ficienti ». E ancora chi sta¬ 
bilisce le rette che in alcuni 
casi raggiungono le 12 mila 
lire al giorno o le 70 mila 
lire al mese e in altri casi 
è di appena 400 lire giorna¬ 
liere. Chi decide e in base a 
quali criteri se mandare i pic¬ 
coli all’uno o all’altro. 

Sarà un caso, ma tra i 118 
istituti messi per ora sotto 
accusa dal pretore (ma altri 
sicuramente verranno) la 
stragrande maggioranza, di¬ 
ciamo un centinaio, sono reli¬ 
giosi. Sarà un altro caso ma, 
il processo Petrucci insegna, 
molti di questi istituti sono 
gestiti da amici di notabili 
democristiani, .da grandi elet¬ 
tori dello scudo crociato, 
quando non addirittura da pa¬ 
renti di noti esponenti politici 
di governo. E sono protetti 
da alte personalità, come in 
un caso, uno dei tanti all’esa¬ 
me del magistrato. 

Cini di Portocannone dovrà 
spiegare perchè ci sono alcu¬ 
ni istituti, come quello di Pas¬ 
so Scuro, gestito da suore, 
che ha ricevuto quasi tutti i 
milioni delle rette e altri in¬ 
vece nemmeno una lira. 

E la Gotelli, la presidentes¬ 
sa nazionale che con tanti 
fair-play è venuta in televi¬ 
sione a spiegare che l’ONMI 
non ha colpa di quanto acca¬ 
de. dovrà dire al magistrato 
perchè non ha svolto i control¬ 
li necessari, per esempio su¬ 
gli elenchi trimestrali da in¬ 
viare al giudice tutelare, per¬ 
chè non si è preoccupata di 
sapere come venivano spesi i 
soldi. Deve spiegare perchè ha 
firmato una circolare con la 
quale si invitavano i comitati 
comunali a violare la legge 
sugli asili nido per quanto ri¬ 
guarda le stesse dipendenti 
dell'Opera, perchè non ha co¬ 
struito come vuole la legge 
gli asili-nido. 

La stessa Corte dei conti ha 
avanzato gravi rilievi sull'en¬ 
te con esplicito riferimento al 
profondo divario fra le spese 
per il mantenimento dell’ente 
e l’entità, in progressiva di¬ 
minuzione, dell’assistenza; ha 
anche formulato pesanti criti¬ 
che per vere e proprie devia¬ 
zioni nella gestione dell'Opera. 
Di questo il magistrato chie¬ 
derà conto. Abbiamo detto: 
settimana decisiva 

Il pretore che conduce l’in¬ 
chiesta ha deciso di ascoltare 
come testimoni anche il Sinda¬ 
co di Roma delio Darida e il 
ministro della Sanità, on. Lui¬ 
gi Mariotti. 

L’inchiesta della magistratu¬ 
ra ha alzato il velo su una an¬ 
gosciosa situazione fatta di 
violenze, di denutrizione, di 
disprezzo per i più elementa¬ 
ri diritti del fanciullo. Ha sco¬ 
perto i « rapporti particolari * 
tra istitutori e ragazzi; il cibo 
avariato; vestiti laceri; le ter¬ 
ribili punizioni. 

Ha scoperto, ma sarebbe 
meglio dire ha riscoperto- Nei 
giorni scorsi abbiamo pubbli¬ 
cato una cartina con i casi 
più drammatici venuti alla ri¬ 
balta della cronaca negli ul¬ 
timi anni. 

L’opinione pubblica si è in¬ 
dignata. si è commossa, ha 
chiesto la punizione dei col¬ 
pevoli diretti e di chi li pro¬ 
teggeva. Ma chi si serve del¬ 
l’assistenza come di un’arma 
di sottogoverno è riuscito a 
mettere tutto a tacere, sem¬ 
pre. Ora anche la Gotelli ci 
riprova e lo dimostra la frase 
pronunciata in televisione: < I) 
bene resta, la bufera passa ». 
Ci riprovano alti prelati che 
cercano di difendere l’opera 
degli istituti religiosi, e l’eser¬ 
cito dei benpensanti che vor¬ 
rebbe far apparire la lotta ad 
istituzioni come l’ONMI, una 
lotta di potere. Senza risul¬ 
tati per la collettività. Cosi 
non è. Lo sanno le centinaia 
di migliaia di madri che la¬ 
vorano e non sanno dove por¬ 
tare i bambini; lo sanno gli 
orfani, merce nelle mani de¬ 
gli speculatori; lo sanno i 
piccoli abbandonati ai quali 
per lucrare sulle rette non 
viene neppure data la possi¬ 
bilità di avere una famiglia 
adottiva. 

li moto profondo, del quale 
Q PCI è stato sempre alla 
testa, ha ormai coinvolto an¬ 
che chi, per condizione socia¬ 
le, per situazioni famigliali, 
pensava di non essere tocca¬ 
to da questo problema. In 
'molte città d’Italia, unitaria¬ 
mente i partiti democratici 
hanno chiesto, sulla scia del¬ 
le rivendicazioni portate avan 
ti dal partito comunista. Io 
scioglimento dell’ONMI, il 
passaggio dell’assistenza agli 
enti locali. 

Non si può permettere che 
« la bufera passi » e tutto re¬ 
sti come prima. 

Paolo Gambotcia 


Il processo all'ex-sindaco di Roma 


Petrucci perde tempo: 
ma i reati rimangono 


Continua, al processo Petruc 
ci l’esame dei famosi fascicoli 
ONMI contestati dall’ex sindaco 
di Roma. Si tratta di 418 casi 
di assistenza indiretta, di aiuti 
ritenuti dai periti d’ufficio file 
gittimi o perché le persone che 
ne beneficiarono non erano in 
condizioni finanziarie cattive, o 
perché le pratiche non erano 
state sufficientemente istruite, o 
perché nelle decisioni non era¬ 
no state rispettate le proposte 
avanzate dalle assistenti sani¬ 
tarie. 


L’attuale segretario regionale 
della DC sostiene invece che 
si tratta di casi perfettamente 
legittimi e si è prefisso il com 
pito di esaminarli tutti, uno 
per uno. Ormai questo esame 
va avanti da molte udienze e 
benché non sia stato molto fa¬ 
vorevole all’imputato (sono in¬ 
fatti venuti fuori casi clamo 
rosi come sovvenzioni a pos¬ 
sidenti e a persone che avevano 
l’unico merito di essere racco¬ 
mandate dalla madre di Petruc¬ 
ci) questi continua imperterrito. 



ìM 






La villa fatta esplodere con la dinamite 

Sono mafiosi 
i responsabili 
della strage 
di Francavilla 

Il geometra Carmelo Vaccaro versa in gravi con* 
dizioni - Ancora non sa che la moglie e la figlio¬ 
letta sono morte • Rivalità per speculazioni edili 


Un aspetto del pianoterra della villa del geometra Vaccaro 
devastato dall'esplosione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

Una fitta c sinora tutt’altro 
che chiara trama di interessi 
è certamente alla base dello 
spaventoso attentato dell’altra 
notte a Francavilla (Messina) 
in cui sono rimaste dilaniate 
due vittime innocenti: una gio¬ 
vane donna e una bambina di 
appena due anni. Come si sa, 
ignoti criminali hanno fatto 
letteralmente saltare in aria 
alle 3.15 di domenica — ado 
perando una intera cassetta 
di candelotti di dinamite — 
la villa ancora in costruzione 
di Carmelo Vaccaro. 41 anni, 
un intraprendente geometra 
con le mani in pasta in mol 
ti afrati: speculazioni, intimo 
biliari, pompe di benzina, tu 
rismo. eccetera. Nell’attenta¬ 
to. la moglie Eleonora di 40 
anni e la figlioletta Daniela 
sono rimaste uccise: mentre 


Fino a giovedì secondo le previsioni e poi ancora neve 

Meno freddo ma arriva la pioggia 


A Napoli il gelo ha fatto uscire dalle fogne i topi in cerco di cibo - Alcune strade invase - Dram¬ 
matica situazione per i pastori sardi - Bestiame in pericolo - Decine di paesi ancora isolati da una 
arande auantità di neve - Soccorso con gli elicotteri - Al Nord il termometro ancora a livelli bassissimi 



Operai deli'ANAS cospargono di sabbia un tratto della Flaminia, dove è ghiacciato 


Falsificate 
con perizia 
musicassette 
con Sanremo 


GENOVA. 8 

Il nucleo di polizia tributa¬ 
ria della guardia di finanza d: 
Genova ha sequestrato circa 
duemila « musicassette * che 
non avevano il regolare mar¬ 
chio della casa discografica. 

Il sequestro è stato fatto nei 
negozi .di 14 rivenditori di di¬ 
schi di Genova; nelle « musi- 
cassette » erano in buona parte 
registrate canzoni dei festival 
di Sanremo. I nastri venivano 
venduti, secondo quanto comu¬ 
nicato dalla guardia di finanza 
« a prezzi molto inferiori a quel¬ 
li di legittima fabbricazione e 
provenienza ». Non sono stati 
fatti i nomi dei rinvenditon, 
né è stato riferito se contro di 
loro sono stati presi provvedi¬ 
menti. 

Sono stati sequestrati anche 
circa 24 mila cartoncini stam¬ 
pati. con gli elenchi delle can¬ 
zoni, che dovevano essere ap¬ 
plicati alle « musicassette ». Se 
condo il nucleo di polizia tn 
butaria le registrazioni sono n 
sultatc, dal punto di rista tee 
nico, più che discrete, per cui 
le indagini sono state rivolte 
verso alcuni fabbneanti che 
dispongono di apparecchiature 
idonee alla produzione e alla 
registrazione di nastri magne- 


Sono morti 
in uno scontro 
tre familiari 
delPon. Preti 


MILANO, 8 

Continuano gli accertamen¬ 
ti della Polizia Stradale per 
stabilire le responsabilità cir 
ca l’incidente verificatosi l’al¬ 
tro giorno sulla Miiano-Tori- 
no e nel quale avevano tro¬ 
vato La morte quattro persa 
ne fra cui Emilio Preti, fra¬ 
tello del ministro delle finan 
ze Luigi Preti. 

Insieme al fratello del mi¬ 
nistro erano deceduti, come 
è noto, anche il figlio di Emi¬ 
lio Preti. Cario, di 33 anni e 
sua moglie Anna Matilde Di 
Giorgi, di 27 anni e Graziano 
Minignello. di 33 anni abitan¬ 
te a Milano. 

Emilio Preti. I) figlio Car¬ 
lo e la nuora, si trovavano a 
bordo di una • 128 » cne. ad 
un tratta. si era trovata da¬ 
vanti un’altra macchina con¬ 
dotta dai Minighello. Questo 
ultimo, dopo una - paurosa 
sbandata, era finito nella cor 
sia opposta di marcia, pro¬ 
prio mentre sopraggiungeva 
la * 128 » condotta da Carlo 
Preti. L’urto era stato Inevi¬ 
tabile e tremendo ed aveva 
coinvolto anche un'altra mac¬ 
china 


Al ministro delle Finanze 
Preti esprimiamo le nostre 
condoglianze. 


0 maltempo continua anco 
ra ad imperversare su mez¬ 
za Italia I) Mezzogiorno è par 
ticolarmente colpito anche se 
nel resto d’Italia il freddo non 
accenna certo a diminuire. Do 
ve non nevica, comunque, si è 
avuto un nuovo calo della tenr 
peratura con gelate e disagi 
per il traffico e la popolazione. 
Secondo le previsioni, la lem 
peratura. nelle ultime venti 
quatti-ore. tenderà, però, a 
salire. Questa condizione me¬ 
teorologica rimarrà valida fino 
a giovedì quando arriveranno 
nuove masse di ana fredda e 
la temperatura subirà ancora 
ulteriori cali 

L'aumento della temperatura 
previsto potrà provocare. — se 
condo gli esperti — lo sciogli 
mento delle masse nevose ca 
dute in questi giorni e preci 
piUziom a carattere piovoso 
Ciò farà crescere il pericolo — 
sempre secondo gii esperti — 
di eventuali mondazioni con 
straripamento dei fiumi 

Intanto vediamo, ancora una 
volta, la situazione registrata 
ieri in vane zone della peni 
sola. La notizia più impresalo 
nante viene da Napoli: spinti 
dalla fame e soprattutto dal 
freddo migliaia di topi sono 
usciti La scorsa notte dalie fo 
gne e hanno invaso via Oron 
no Massa, Rua Catalana, Ca 
lata San Marco. Via Flavio 
Gioia ed altre strade nelle vi¬ 
cinanze del porto. Lai presen¬ 
za dei topi che a Napoli non 
sono certo una novità (chi oon 
ricorda le centinaia di casi di 
. bimbi dei « bassi » morsi dai 
rato e sfigurati) è stata se¬ 
gnalata anche ut Piazzetta Se¬ 
di! di Porto e sui «Quartie¬ 
ri », i caratteristici vicoli a ri¬ 
dosso di via Roma. I sacchetti 
di plastica eoo la nettezza so¬ 
no stati ovviamente presi d'as¬ 
salto ma la gente, più volte, è 
•Uta costretta ad una vera e 


propria fuga per non essere 
morsicata 

Nel resto della Campania, 
comunque, li freddo si mantie 
ne a livelli notevoli e i rilievi 
sono ancora coperti di neve 

In Puglia e in Calabria, la 
temperatura si è mantenuta sui 
valori dei giorni scorsi. Si so 
no avute altre nevicate anche 
lungo le coste I mari sono an 
cera agitati e i battelli da pe 
sca non hanno preso il largo 

Freddo ancora intenso su tut 
ta l’Irpinia dove, però, non 
nevica più da alcune ore A leu 
ni paesi, comunque sono tut 
torà isolati. Anche nel Caser¬ 
tano si è avuto un lieve mi 
gitora mento della situazione 
intorno ad alcuni paesi isolati 
sono stati visti gruppi di lupi 
scesi a valle per assalire le 
greggi. 

Comunque, la neve sulle stra 
de della provincia e il ghiaccio 
hanno impedito la circolazione 
dei mezzi pubblici e pnvau. 
Ieri, dalla provincia di Avelli¬ 
no. è giunto un appello alle au 
tori là dei proprietari di quat 
tramila capi eh bestiame che 
sono privi di cibo l.a neve con 
tinua invece a cadere a Be¬ 
nevento e nel Sannio dove a! 
cuni comuni sono tuttora b!oc 
cau. a Palermo, il termometro 
è risalito, ma con la dimmu 
«ione dei freddo sono arrivate 
una sene di burrasche. Sulle 
Madonie e i Nebrodi continua a 
nevicare. 

Le condizioni del mare sono 
ancora cattive e le operazioni 
di pesca e di collegamento con 
le isole, continuano a svolgersi 
oon difficoltà. Situazione anco¬ 
ra drammatica, invece, in Bar¬ 
bagia e in molte zone della 
Sardegna. Molti pastori sono an¬ 
cora bloccati con le greggi in 
alta montagna. 


48 persone 
in tribunale 
per l’assalto 
al palazzo 
del vescovo 

BARI, 8. 

E' comincialo nella larda 
mattinata — davanti alla se¬ 
conda sezione del tribunale 
— il processo contro 48 par¬ 
sone, tra cui 23 donne, ri¬ 
tenute responsabili degli in¬ 
cidenti accaduti i'11 maggio 
scorso a Conversano (Bari). 
Quella mattina la curia ve¬ 
scovile venne invasa e tutto 
fu messo a soqquadro; il po¬ 
meriggio. poi, si tentò di 
impedire che il presule, 
mons. DI Erchia, sì allon¬ 
tanasse dall'abitato. 

Causa di tutto fu la de¬ 
cisione del vescovo di allon 
tanare il parroco della chie¬ 
sa di « Maria Santissima del 
Carmine », don Vincenzo 
D'Aprile — anch'egli impu¬ 
tato — e di sospenderlo dal¬ 
la messa e dall'amimnistra- 
zione dei sacramenti a cau 
sa di critiche e riserve al¬ 
le strutture gerarchiche ec¬ 
clesiastiche espresse più voi 
te dal sacerdote, in pubblico. 

Gii imputati sono accusa¬ 
ti di violazione di domicilio 
aggravata; invasione arbi¬ 
traria di edifìcio; danneggia¬ 
mento aggravato e radunata 
sediziosa. L'ex parroco inol¬ 
tre è ritenuto responsabile di 
aver eccitalo ed istigato al¬ 
l'invasione del palazzo vesco¬ 
vile ed alla radunata sedi¬ 
ziosa Maria Valentino di 34 
anni, infine, è anche accu¬ 
sata di furto aggravato per¬ 
che avrebbe sottratto dalia 
sede del vescovado cinque 
chilogrammi di caramelle • 
due di caffè. 

Il collegio di difesa è com¬ 
posto da dieci avvocati tra i 
quali l'aw. Francesco Mo¬ 
ri, del foro di Firenze (che 
difenderà anche nel capo¬ 
luogo toscano la ■ Comuni¬ 
tà dell'lsoiotto » della quale 
fa parie) ed il presidente 
del « Movimento laureati cat¬ 
tolici • di Bari. avv. Vitto¬ 
rio Tanzarella. 

La prima parie dell'udien¬ 
za è stata caratterizzata da 
una eccezione procedurale. Il 
collegio di difesa aveva In 
fatti presentato giovedì scor¬ 
so un'istanza, chiedendo la 
acquisizione agli atti del fa¬ 
scicolo della « Sacra Congre¬ 
gazione del clero » su don 
D'Aprile ed I fatti accaduti 
nell'aprile c maggio dello 
scorso anno oltre alla citazio¬ 
ne di numerosi testi a di¬ 
scarico fra I quali il pre 
tetto della « Sacra Cengra 
gallone del clero •, cardina¬ 
le Wright e l’arcivescovo di 
Bari, mons. Nicodemo. 

Dopo oltre mezz'ora di 
permanenza In camera di 
consiglio, il tribunale ha ac¬ 
colto parzialmente l'istanza 
•d ha deciso la citazione di 
alcuni testi dichiarando, pa¬ 
rò, Irrilevante quella dal 
cardinale Wright a di mani. 
Nicodemo. 


il destinatario della tremenda 
vendetta è rimasto gravemen¬ 
te ferito e cosi pure la do¬ 
mestica Rosaria Vanadia. 

Le gravi condizioni in cui 
versa Carmelo Vaccaro (il 
quale stasera all’ospedale di 
Taormina ha avuto un primo, 
necessariamente breve collo¬ 
quio con il Sostituto Procura¬ 
tore D’Aquino) non consento¬ 
no ancora di imprimere alla 
inchiesta la necessaria impen¬ 
nata. Tuttavia si ritiene che, 
quando conoscerà la sorte dei 
suoi cari Carmelo Vaccaio 
romperà ogni indugio e si de¬ 
ciderà finalmente a fornire 
agli inquirenti la chiave di 
questo attentato e di quelli 
che l’hanno preceduto in un 
crescendo che si manifesta 
ora in tutta la sua terrifican¬ 
te logica. 

Dall’alba di ieri, infatti, i 
carabinieri rispolverano tutti 
i vecchi fascicoli intestati al 
geometra, sono molti e tutti 
analoghi: una sfilza impressio¬ 
nante di attentati archiviati 
ogni volta senza una soluzio¬ 
ne perchè Carmelo Vaccaro 
sosteneva sempre di non aver 
nessun nemico e di non avere 
nessun sospetto. In questi ul¬ 
timi anni insomma il geome¬ 
tra è stato ur. vero e proprio 
bersaglio sistematico da par¬ 
te, presumibilmente, delle 
stesse persone. Quattro atten¬ 
tati in tre anni: prima la di¬ 
struzione di un intero agru¬ 
meto (novecento tra alberi e 
piantine), poi l’incendio di un 
posto di ristoro che aveva 
costruito sulle gole dell’Alcan¬ 
tara, quindi la completa di¬ 
struzione dello stesso chiosco 
col tritolo, infine una fucila¬ 
ta che gli aveva sparato « un 
pazzo». E ora — mentre in 
paese si discuteva da alcune 
settimane di una vasta lottiz¬ 
zazione di terreni edificabilc 
in cui era interessato il geo¬ 
metra — la tragedia che ha 
destato tanto orrore sia per 
la spietata ferocia dei crimi¬ 
nali e sia per le povere, in¬ 
nocenti vittime che ha pro¬ 
vocato. 

I rilievi degli artificieri hnn 
no infatti stabilito che gli at¬ 
tentatori erano decisi a fare 
fuori tutta la famiglia, e cioè 
anche gli altri tre figli più 
grandicelli di Carmelo Vac¬ 
caro. che solo per la casuale 
resistenza di una trave al di¬ 
sastroso crollo provocato dalla 
esplosione, sono rimasti illesi. 
Per essere sicuri di non falli¬ 
re il colpo, i dinamitardi ave¬ 
vano piazzato la potente ca¬ 
rica in Una intercapedine tra 
il suolo e il pavimento della 
camera da letto dei Vaccaro. 

La deflagrazione è stata tre¬ 
menda. tanto da far sussulta¬ 
re tutto il paese. Atterrili, 
tutti hanno creduto, in un pri¬ 
mo momento, ad una scossa 
di terremoto: persino il *a- 
crestano ha chiamato a rac- 
colla la popolazione suonando 
a distesa le campane della 
parrocchia. Poi un terrifican¬ 
te spettacolo si è presentato 
agli orchi dei vicini, della vil¬ 
la non restavano che alcune 
sghembe strutture, e da una 
montagna di macerie si leva¬ 
vano angosciosi lamenti. La 
piccola Daniela era già mori¬ 
bonda. Sua madre è Mata 
trovata dal figlio più grande. 
Maurizio di dieci anni che si 
era messo a scavare con le 
manine tra i massi di tufo: 
la povera donna sarebbe spi¬ 
rata di li a poco all’ospedale. 


Torino 


Torturato 
e ucciso 
un bimbo 
di 4 mesi 

TORINO. 8. 

U eorpicmo straziato di un 
neonato, della apparente età di 
34 mesi, è stato rinvenuto ogni 
pomeriggio verso le 16.30 in un 
bosco di proprietà dell'Ordine 
Mauriziano. a poche decine di 
metri dalla strada provincia e 
che collega la « villa di caccia » 
di Stupinigi e l’abitato di Or¬ 
bavano. a pochi chilometri da 
Torino II corpo della piccola 
vittima reca evidenti segni di 
bruciature e di brutali maltrat¬ 
tamenti Lo hanno rinvenuto 
alcuni agenti della polizia «stra¬ 
dale. avvertiti da tre persone 
che sono ora interrogate per 
accertare ogni più piccolo det¬ 
taglio Gli agenti della nohzia 
stradale hanno subito avvertilo 
i colleglli della squadra mo¬ 
bile che stanno svolgendo in¬ 
dagini. 

Il corpo del piccino era av¬ 
volto in alcuni stracci sporchi 
e, secondo 1 privi accerta - 
menti, è stato anche schiaccia¬ 
to dalle ruote di una vettura. 























. l’Unità / martedì 9 marze 1971 

I supermercati non portano alla riduzione dei prezzi 
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Coerente posizione dei comunisti 


Il PCI contro nuove 

i • 

spese burocratiche 
alla Regione siciliana 


Il nostro gruppo si opporrà agli aumenti per ì 7.100 dipendenti 
per evitare ingiuste sperequazioni e perchè la Sicilia ha bisogno 
di più generali misure sociali - Il rapporto fra sindacati, organi 
elettivi e forze politiche - Una lettera di Macaiuso all'" Ora » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, B 

Può la Regione siciliana im¬ 
pegnare nuove e ingenti ri¬ 
torse per la sua burocrazia 
(si parla di un aumento an¬ 
nuo della spesa dell’ordine di 
13 miliardi) quando non rie¬ 
sce a dar nulla alla gente 
che s'affolla nei catoi di Pa¬ 
lermo o nei miseri quartieri 
delle città e dei borghi del¬ 
l’isola? Ed è giusto — stante 
anche la paurosa gravità del¬ 
la crisi economico-sociale che 
attanaglia la Sicilia — aumen¬ 
tare ulteriormente il divario 
tra 1 dipendenti regionali e 
quelli dello Stato (che da sta¬ 
mane sono in sciopero nell’i- 
tola per il passaggio alla Re¬ 
gione di molte competenze sta¬ 
tali), fra 1 dipendenti regio¬ 
nali e quelli degli enti loca¬ 
li, fra i dipedenti della Regio¬ 
ne siciliana e quelli delle al¬ 
tre regioni? 

Muove da questi interroga¬ 
tivi un’ampia lettera che il 
segretario regionale del nostro 
partito, compagno Emanuele 
Macaiuso, ha inviato a L’Ora 

— che la pubblica questa sera 

— per annunziare e motivare 
11 voto con cui il gruppo par¬ 
lamentare del PCI si appre¬ 
sta a dir « no », in assemblea, 
agli aumenti per i 7100 dipen¬ 
denti della Regione concorda¬ 
ti tra governo e sindacati e 
Inglobati nella legge di rifor¬ 
ma burocratica di cui è immi¬ 
nente il varo. 

« Mi rendo conto — scrive 
tra l’altro Macaiuso riferen¬ 
dosi al demagogico atteggia¬ 
mento di altre forze politiche 

— della difficoltà di sostenere 
a viso aperto, senza tatticismi 
e al di fuori di misere mano¬ 
vre parlamentari, questa posi¬ 
zione che non è dettata cer¬ 
tamente da ostilità nei con¬ 
fronti di lavoratori, quanto 
semmai dall’esigenza, che av¬ 
verto fortemente, di collega- 
Te questi lavoratori (regionali, 
n.d.r.) a tutti gli altri e alla 
popolazione siciliana »; ma 
« appunto perchè il PCI non 


deve farsi perdonare un pas¬ 
sato al servizio delle classi 
padronali e un presente tra¬ 
sformista », 1 comunisti solle¬ 
citano il personale della Re¬ 
gione « a trovare, su questo 
problema, soluzioni adeguate 
non solo ai loro bisogni ma 
anche ai problemi più generali 
della Sicilia ». 

Macaiuso premette a queste 
considerazioni due osservazio¬ 
ni che rivestono notevole inte¬ 
resse generale. La prima ri¬ 
guarda i rapporti tra partiti 
e sindacati, e tra questi ed 
assemblee elettive stabili¬ 
to che esse « non sono fatte 
solo per ratificare gli accor¬ 
di (governo-sindacati n.d.r.) 
ma per guardare anche i pro¬ 
blemi più generali della col¬ 
lettività », resta il fatto che 
« mentre noi riaffermiamo la 
validità della presenza del sin¬ 
dacato nella contrattazione 
non solo del trattamento eco¬ 
nomico ma anche di tutte le 
riforme, abbiamo al tempo 
stesso rivendicato sempre la 
autonomia delle forze politi¬ 
che; ed il nostro partito in 
particolare ha le carte in re¬ 
gola per quel che riguarda il 
posto e il ruolo che 1 sinda¬ 
cati debbono avere nella so¬ 
cietà ». 

La seconda osservazione ri¬ 
guarda il merito degli au¬ 
menti. Si sa bene, rileva Ma¬ 
caiuso, che l’impiegato regio¬ 
nale non naviga nell’oro chec¬ 
ché ne pensino taluni, e che 
quindi spinge legittimamente 
ad avere di più. Né è vero 
che il personale è formato 
da una massa di fannulloni, 
come alcuni giornali del nord 
hanno scritto. « Certo, la se¬ 
lezione clientelare che per un 
certo periodo è stata fatta, ha 
portato nell’amministrazione 
anche i galoppini di uomini 
politici, oltre che personale 
qualificato e competente ». 

A quest’ultima componente, 
maggioritaria. Macaiuso si ri¬ 
volge « per un discorso che in¬ 
teressa loro e tutti coloro che 
guardano all’avvenire della 
regione e della Sicilia con 


preoccupazione ». Da costoro 
sono venute tante idee — ag¬ 
giunge il segretario regionale 
comunista — condivise dal 
PCI per una riforma burocra¬ 
tica volta a demolire certe 
baronie, a dare più responsa¬ 
bilità ai funzionari, a snellire 
e a sveltire l’amministrazio¬ 
ne e democratizzare l'appara¬ 
to burocratico, a sollecitare 
una assunzione di responsabi¬ 
lità e di compartecipazione 
nella gestione della regione. 
Questo lavoro, che ben si in¬ 
serisce nella battaglia per la 
rifondazione dell’autonomia, 
rischia ora di essere stravolto 
da miglioramenti economici 
che non verrebbero compre¬ 
si dall’opinione pubblica e 
mortificherebbero profonda¬ 
mente la stessa riforma. 

In questi casi — osserva 
Macaiuso — la demagogia è 
facile, soprattutto alla vigilia 
delle elezioni e in un mo¬ 
mento in cui si portano avan¬ 
ti manovre eversive di de¬ 
stra e si alimentano rigurgi¬ 
ti campanilistici- Il PCI mar¬ 
cia in una direzione opposta 
e coerente: fin dall’inizio del* 
"la legislatura, ora agli sgoccio¬ 
li. i comunisti hanno posto e 
imposto il problema (e alcune 
soluzioni parziali) della ridu¬ 
zione delle spese correnti (tra 
cui la riduzione del quindici 
per cento degli stipendi dei 
deputati, che Macaiuso toma 
ad avanzare) e dell’aumento 
delle spese produttive. 

E' stata una battaglia non 
dei soli comunisti, in altri 
momenti, ricorda infine Ma¬ 
caiuso: « Sappiamo che gli al¬ 
tri partiti, e anche il partito 
di La Malfa che su questo 
aveva fatto la campagna elet¬ 
torale del '67. si sono ritira¬ 
ti. Ma noi siamo un partito 
serio, che facciamo le cose 
che diciamo e diciamo le co¬ 
se che facciamo, difendendo a 
viso aperto i veri interessi 
dei lavoratori e sostenendo so¬ 
luzioni giuste e adeguate che 
certamente sono presenti an¬ 
che nella mente e nel cuore 
della parte migliore della bu¬ 
rocrazia regionale ». 



La via della cooperazione 
per rinnovare il commercio 

La caccia al bottegaio non risolve il problema — Gli esempi negativi 
dei supermarket in Francia e in Germania occidentale — Il caro vita 
è una conseguenza delle speculazioni dei grandi gruppi finanziari 


DRAMMATICO ROGO SULL'AUTOSTRADA 


Spaventoso Incidente sul¬ 
l'autostrada Monaco Norim¬ 
berga, dove due autocisterne sono esplose dopo uno scontro con l'autobus di una scuola che 
portava a casa sessanta ragazzi. Tutti e tre i veicoli si sono incendiati. Fortunatamente, tutti 
gli scolari sono riusciti a salvarsi, uscendo dall'incidente con qualche ferita non grave. Unica 
vittima, il conducente di uno dei due camion. 


Giunta sulla soglia dell’ap¬ 
provazione la legge sul com¬ 
mercio al dettaglio è al cen¬ 
tro di un nuovo « caso » di 
politica economica. Nella for 
ma attuale essa prevede che 
ogni Comune si dia. con l’in¬ 
tervento delle categorie inte 
ressate. un * piano del com 
mercio *: tanti negozi, per 
1 ciascun settore merceologico 
; e per ciascun quartiere, e 
| quindi rilascio programmato 
I delle licenze, comprese quelle 
per eventuali supermercati. 
i Altri problemi, come quelli 
della cooperazione di consu¬ 
mo o dell’urbanistica, non so 
no affrontati in modo adegua¬ 
to. Ma è un punto solo - la 
possibilità di rifiutare l’aper¬ 
tura di supermercati proget¬ 
tati da gruppi finanziari — 
che ha scatenato una reazio 
ne il cui scopo è, ancora una 


Tre giorni di dibattito dei giovani comunisti 

L’IMPEGNO DELLA FGCI A MILANO 

Unità politica e combattività componenti essenziali per la ncostruzione della organizza¬ 
zione — Gli obiettivi di lotta nella scuola e nelle fabbriche — Oltre mille reclutati 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

I tre giorni di congresso del¬ 
la FGCI milanese hanno sotto 
lineato come l’alto grado di 
unità politica raggiunto nell’or¬ 
ganizzazione a Milano, e la 
combattività espressa nel di¬ 
battito. siano le componenti es¬ 
senziali per la ricostruzione de¬ 
finitiva di un'organizzazione gio¬ 
vanile comunista di massa e di 
lotta. 

Nel dibattito, ricco degli ap 
porti venuti dai compagni delle 
fabbriche e dai giovani impe¬ 
gnati nelle lotte studentesche, si 
è espressa chiaramente la vo¬ 
lontà dell’organizzazione già 
enunciata nella relazione intro 
duttiva del compagno Lodovi¬ 
co Festa, segretario provincia¬ 
le (riconfermato all'unanimità 
dal nuovo comitato federale) di 
determinare ogni obiettivo di lot¬ 


ta all’interno di una visione ge¬ 
nerale e omogenea dei momen¬ 
ti- dello scontro politico nazio¬ 
nale e internazionale. 

Nel nostro paese è in atto, si 
è detto al congresso, uno scon¬ 
tro di grosse proporzioni, deci¬ 
sivo per le sorti della lotta per 
le riforme e per la stessa de¬ 
mocrazia. Lo schieramento de¬ 
mocratico e di sinistra ha bi¬ 
sogno in questa battaglia del¬ 
l’appoggio di masse sempre più 
vaste, in primo luogo delle mas¬ 
se giovanili, come ha sottolinea 
to il compagno Cervetti, segre¬ 
tario della federazione comuni 
sta. intervenendo al congresso. 
Elementi positivi in questo sen¬ 
so sono le lotte operaie, la ri¬ 
presa dei movimenti politici gio¬ 
vanili e della FGCI in primo 
luogo. Ma non si può sottovalu¬ 
tare. come ha confermato anche 
il compagno Borghini. segreta¬ 


rio nazionale della FOCI che ha 
concluso il congresso, la pre¬ 
senza di masse giovanili stru 
mentahzzate a fini eversivi, co 
me è avvenuto a Reggio o al¬ 
l’Aquila: nè si può tacere una 
diffusa apatia, veicolo di qua¬ 
lunquismo. o ancora la esisten¬ 
za di consistenti gruppi ingan¬ 
nati da parole d’ordine errate 
e dannose. 

La FGCI milanese ha cerca¬ 
lo di dare una risposta precisa 
alle richieste reali che emer¬ 
gono da questo quadro, indican 
do concreti obiettivi sui quali 
ricostruire l’organizzazione: in 
primo luogo, il circolo di fab¬ 
brica. che orienti' i giovani alla 
politica affinchè il forte impe¬ 
gno e la spinta unitaria che 
hanno rivelato nelle lotte sinda¬ 
cali stimolino un maggiore ele¬ 
vamento della coscienza di clas¬ 
se e dell’impegno politico rivo 


luzionario delle nuove genera¬ 
zioni. 

Identificati gli obiettivi di tot 
ta nella scuola quali sono emer¬ 
si dal recente convegno di Bo¬ 
logna. compito della organizza¬ 
zione giovanile comunista è 
quello di battere politicamente 
le tendenze corporative presen¬ 
ti fra gli studenti, e quelle ten¬ 
denze settarie che subordinano 
la crescita dei movimenti stu¬ 
denteschi a una strategia com¬ 
plessiva. 

Compito dell’organizzazione 
comunista è quello di favorire 
l’alleanza politica con quelle 
avanguardie studentesche, co¬ 
me il Movimento studentesco 
dell’Università statale o della 
Bocconi, che si battono per lo 
sviluppo della democrazia, con¬ 
tro f imperialismo, il fascismo 
e la politica repressiva del go 
verno. 


volta, la caccia al bottegaio. 
cioè una campagna che sca 
rica ogni sorta di responsabi¬ 
lità - dalla cattiva qualità 
delle merci aH’aumento dei 
prezzi — sulle aziende com¬ 
merciali familiari. 

Purtroppo, il carovita non 
dipende dalle aziende Com¬ 
merciali familiari perché, se 
così fosse, sarebbero già state 
distrutte. Gli stessi gruppi li 
nanziari (e loro giornali) che 
gridano contro la « inefficien¬ 
za * della rete distributiva non 
hanno obiezioni a un’imposta 
sul valore aggiunto commer¬ 
ciale destinata a rincarare 
tutti i prezzi. Accettano di 
buon grado di essere esattori 
di un fisco esoso: se voglia¬ 
mo trovare un movimento di 
opposizione attiva alle impo¬ 
ste sui consumi popolari è 
alle aziende familiari della 
Confesercentì o alla Lega na¬ 
zionale cooperative die biso¬ 
gna riferirsi. In effetti i dati 
sulla rete commerciale di al¬ 
tri paesi, cosi spesso citati 
ad esempio, dimostrano che 
i supermercati possono servi¬ 
re a tutto fuorché a far di¬ 
minuire il costo di distribu¬ 
zione. 

In Germania e Francia, 
paesi dove le vendite dei su¬ 
permercati raggiungono il 15 
per cento del totale (solo l’O¬ 
landa avrebbe il 25 per cen¬ 
to). il costo di distribuzione 
« caricato > sui prezzi delle 
merci è all’incirca quello del¬ 
l’Italia. E’ vero che le vendite 
per ciascun addetto sono in 
Italia inferiori alla metà ri¬ 
spetto alla Francia (30 mi¬ 
lioni di lire contro 80) e di un 
terzo rispetto alla Germania 
occidentale. Due cose occor¬ 
re tenere presenti: 1) che il 
livello delle vendite dipende 
anche dal fatto che la capa¬ 
cità d’acquisto degli italiani è 
minore: 2) che le minori ven¬ 
dite si traducono, in parte, 
in minor guadagno dei fami¬ 
liari che lavorano nel ne¬ 
gozio. 

Non vi è nessun motivo per 
giustificare l’inefficienza at¬ 
tuale ma che i supermercati 
portino la riduzione dei costi 
è vero soltanto ai fini dei bi¬ 


lanci dei gruppi finanziari che 
vi investono. Nei sistemi di¬ 
stributivi dove la penetrazio¬ 
ne dei gruppi finanziari è più 
ampia le vendite dei super- 
mercati veri e propri non su¬ 
perano il 30 per cento del to¬ 
tale. Negli Stati Uniti stessi 
gran parte della rete distri¬ 
butiva è rimasta alla gestio¬ 
ne familiare, non solo, ma gli 
stessi gruppi finanziari si so 
no dedicati al franchising, 
cioè alla creazione di reti 
nazionali di venditori fami¬ 
liari « per conto >, ai quali 
viene affidato un certo nego¬ 
zio con una certa quantità di 
merci perché operi a livello 
della « inefficienza » familiare 
per realizzare P« efficienza » 
del capitale investito nell’im 
presa commerciale. 

De) resto, in Italia già esi¬ 
stono esempi del genere nel 
settore petrolifero dove i prò 
motori della proliferazione dei 
punti di vendita — e cioè del¬ 
la congestione, inefficienza 
per le basse vendite per ad¬ 
detto, antieconomicità — sono 
proprio i grossi gruppi finan¬ 
ziari. 

Manca una scelta per l’as¬ 
sociazione. sia consortile che 
cooperativa, ma si può anco 
ra farla: 1) con la legge sul¬ 
le licenze, cioè mantenendo 
il principio della programma¬ 
zione comunale: 2) con la leg¬ 
ge tributaria, evitando di pe¬ 
nalizzare l'impresa familiare 
e rendendo netti i vantaggi 
dell’associazione: 3) con la 
creazione di un canale di fi¬ 
nanziamento a basso costo del¬ 
le attrezzature di vendita coo¬ 
perative e consortili; 4) con 
la legge urbanistica, taglian¬ 
do alla base le rendite da un 
milione a metro quadrato in 
base alle quali si formano gli 
affitti o i prezzi dei negozi 
ricadendo direttamente sul 
consumatore. Tutto questo si 
può fare cominciando col bloc¬ 
care l’iniziativa dei grandi 
gruppi finanziari il cui risul¬ 
tato immediato, che non vo¬ 
gliamo. sarebbe oggi quello di 
fare dei disoccupati trasfor¬ 
mando le « economie azienda¬ 
li » in c diseconomie » per la 
collettività. 


Il libro che VIE NUOVE offre 
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quest’anno in omaggio ai suoi abbonati 



Il volume racconta straordinarie epopee 

A caccia 
dei giganteschi 
mammuth 

) 

• L'importanza della caccia nell'esistenza umana aumen¬ 
tava man mano che venivano perfezionate le armi adatte 
allo scopo. Ma se per le popolazioni del meridione la 
. selvaggina rappresentava soltanto un utile complemento 
i di cui non si poteva più fare a meno, nel nord essa 
costituiva l'unica risorsa alimentare. 

Nel nord, però, la neve, le tempeste e il freddo ren¬ 
devano spesso impossibile la caccia. Dunque bisognava 
poter accumulare importanti scorte di carne. In altre 
parole, siccome il cibo fornito dalla selvaggina non ba¬ 
stava, bisognava ricorrere ad animali più grossi. 

e A quali precisamente? » chiederete voi. 

Nelle foreste nordiche i grandi animali non manca¬ 
vano certo. Enormi greggi di renne brucavano i lichemi 
nelle radure. I cinghiali frugavano il terreno alla ricer- 
' ca di tuberi e radici. Ma la steppa era ancor più popo¬ 
lata della foresta. Branchi di cavalli selvaggi, piccoli e 
dal pelo lanoso, la percorrevano in tutti i sensi. Bisonti 
massicci e gibbosi l’attraversavano con l'impeto dell'ura¬ 
gano, facendo tremare la terra sotto i loro pesanti zoc- 
. coli. Maestosi, grandi come virenti colline, procedevano 
: lenti i mammuth. 

Per l'uomo preistorico, essi costituivano un nutrimen¬ 
to vivente, montagne di nutrimento che non gli a: voleva 
i offrire spontaneamente, anzi, che cercava di sfuggirgli, 
j reri e propri tesori che lo affascinavano e che to indu- 
; cenano a seguirli. 

Ed ecco che, inseguendo la sua preda, l'uomo abban¬ 
dona le foreste, quelle foreste in cui è nato e cresciuto. 

Nelle località in cui si erano accampati i cacciatori 
preistorici, si ritrovano ancor oggi i resti degli animali 
che essi avevano ucciso. Si tratta di costole di cavalli 
ì ingiallite dal tempo, di crani cornuti di bisonte, di zan¬ 
ne di cinghiale. Talvolta queste ossa sono ammassate in 
, mucchi enormi. Tutto induce a credere che gli uomini 
' preistorici tendessero a fermarsi a lungo nello stesso 
posto. 

Fatto particolarmente interessante: tra gli scheletri dei 
cavalli, dei cinghiali e dei bisonti, si trovano anche, in 
questi antichi carnieri, ossa di mammuth: crani enormi 
dalle zanne ricurve, molari simili a mole di mulino, zam¬ 
pe grandi come colonne, ma che tuttavia si era riusciti 
a staccare dal corpo. 

Perfino ai moderni cacciatori, armati di speciali fu¬ 
cili appositamente costruiti per la caccia ai pachidermi, 
il mammuth avrebbe dato molto filo da torcere. E i cac¬ 
ciatori preistorici non disponevano certamente di armi 
da fuoco. Tutto il loro armamentario da caccia era com¬ 
posto da pugnali con la lama di silice e da lance con la 
punta di pietra... 

Come faceva questo cacciatore, provvisto di armi co- , 
sì rudimentali, a trionfare su questo titano? Per com¬ 
prenderlo bisogna appartenere a quella categoria di per¬ 
sone che dicono e leggono la parola « uomo », ma in 
realtà pensano agli « uomini ». Perché non è stato l’uo¬ 
mo. ma sono stati gli uomini a imparare, unendo i loro 
sforzi, a confezionare delle armi adatte alla caccia, a 
imparare ad accendere il fuoco, a costruire le case e a 
coltivare la terra. Solo accumulando Yesperienza e il 
lavoro di milioni di generazioni, la società ha potuto 
creare l’incivilimento e la scienza. 

L'uomo isolato sarebbe e rimarrebbe soltanto un ani¬ 
male. 

E' la società, il lavoro che hanno fatto di lui un uomo. 
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Com’era la famiglia nella preistoria. Qua¬ 
li i rapporti tra i vari componenti del nu¬ 
cleo familiare inserito nel clan primitivo 




Cosa li ha spinti ad abbandonare la fo¬ 
resta, a costruire utensili e armi, ad as¬ 
sociarsi in clan e tribù, in classi e in Stati 


Il volume «Come l’uomo 
divenne gigante » di Ilin e 
Segai (ed. del Calendario) 
che Vie Nuove offre que¬ 
st’anno in omaggio ai suoi 
abbonati è la storia del¬ 
la meravigliosa avventura 
dell’uomo e della sua evo¬ 
luzione. 

Lo studio del passato ha 
sempre affascinato l’uomo. 
Soprattutto in quei periodi 
che. essendo o sembrando più 
ricchi di promesse per l’av¬ 
venire, sono sempre stati i 
più propizi ai ripensamenti 
e alla meditazione sullo stra¬ 
no destino della nostra specie. 

Se è vero infatti che la 
problematica filosofica del¬ 
l’uomo può essere riassunta 
nelle tre fondamentali do¬ 


mande: «Chi siamo? da dove 
veniamo? dove andiamo? », è 
evidente che ogni tentativo 
di risolverla, o per lo meno 
di impostarla correttamente 
dipende in gran parte dallo 
studio del passato. Un pas¬ 
sato che non può limitarsi 
soltanto alla storia dell’uomo, 
ma che deve estendersi an¬ 
che alla sua « geologia », alle 
sue origini biologiche e alla 
sua evoluzione fisica e psico¬ 
logica. 

Ma non basta. I fatti e 
gli avvenimenti, spesso mol¬ 
to complessi e difficilmente 
schematizzabili, vanno anche 
interpretati, e l’interpretazio¬ 
ne, cioè la ricerca di un filo 
conduttore, è spesso vincola¬ 
ta a innumerevoli fattori sto¬ 


rici e psicologici e a nume¬ 
rosi pregiudizi lasciatici in 
eredità dalle generazioni pre¬ 
cedenti e dai loro più presti¬ 
giosi a sapienti »... 

... I fossili (...) erano ben 
noti da moltissimi secoli; ma 
non erano mai stati presi in 
considerazione, nè studiati, 
nè interpretati per un moti¬ 
vo molto semplice: Aristote¬ 
le, il più grande e autorevole 
scienziato defi'antichità clas¬ 
sica, non li aveva menzionati 
nelle sue opere, quindi non 
potevano esistere. Erano sem¬ 
plicemente delle strane pietre 
che. per un capriccio della 
natura, avevano assunto la 
forma di un animale o di 
una pianta. I fossili, in un 
dotto libro scritto da un ge¬ 


suita del 1700 su argomenti 
di scienze naturali, venivano 
addirittura citati come « luda 
naturae», cioè come «giochi 
della natura»— Quando nel 
1708 (un secolo dopo la na¬ 
scita del metodo scientifico!) 
vennero ritrovate in Germa¬ 
nia alcune ossa di uomini 
preistorici, la scienza ufficia¬ 
le non ebbe il minimo dub¬ 
bio: si trattava dei resti di 
un peccatore annegato du¬ 
rante il diluvio universale. 
Le ossa vennero quindi rego¬ 
larmente inumate e sulla 
tomba venne posto un epi¬ 
taffio su cui spiccavano le 
seguenti, istruttive parole: 

« Scheletro afflitto di un 
vecchio peccatore, intenerisci 
ai nuovi reprobi il cuore! ». 

• Non bisogna nemmeno me¬ 
ravigliarsi quindi se la teoria 
di Darwin, oggi accettata da 
tutti e superata in senso for¬ 
se ancor più radicale dalle 
più recenti scoperte, abbia 
suscitato tanta opposizione e 
tante polemiche. E le crona¬ 
che di queste opposizioni e 
di queste polemiche non van¬ 
no ricercate nemmeno sui li¬ 
bri di storia perchè si tro¬ 
vano nelle cronache dei no¬ 
stri tempi. Sembra quasi im¬ 
possibile che nel 1925. mentre 
fervevano ! lavori di scavo 
in tutti i continenti, men¬ 
tre gli scienziati elaboravano 
nuove tecniche che dimostra¬ 
vano l’esattezza e la validi¬ 
tà delle teorie evoluzioniste, 
qualcuno potesse essere in¬ 
criminato di fronte a un tri¬ 
bunale per aver insegnato le 
teorie di Darwin. Eppure fu 
quanto accadde a John Sco- 
pes, un giovane maestro ele¬ 
mentare di Dayton nel Ten¬ 
nessee, uno degli Stati della 
progredita America, denun¬ 
ciato da un ispettore scola¬ 
stico che lo aveva sorpreso 
a insegnare ai bambini che 
l’uomo discende dalla scim¬ 
mia... 

... Oggi, dopo la scoperta 
dell’anello mancante tra i 
preominidi e le paleoscim¬ 
mie, avvenuta neU’Afriea me¬ 
ridionale ad opera dei pro¬ 
fessori sudafricani Raymond 
Da ri e Robert Broom e del 
paleontologo scozzese John 
Tabbot Robinson, le teorie 
evoluzionistiche non vengono 
più messe in dubbio da nes¬ 
suno. Anche perchè il pro¬ 
gresso della chimica ha mes¬ 
so a disposizione degli scien¬ 
ziati nuovi metodi, matema¬ 
ticamente sicuri, per Indaga¬ 
re con assoluta precisione 


nel passato dell’uomo e nei 
suoi rapporti con gli altri 
animali... 

...Ma per quanto riguarda 
le origini e l’evoluzione del¬ 
l’uomo ai più moderni ritro¬ 
vati della scienza zoologica 
vanno anche associati gli 
enormi progressi compiuti 
dall’antropologia, dalla socio¬ 
logia comparata e dalla psi¬ 
cologia. 

Oggi, grazie alle scoperte 
più recenti in tutti questi 
rami della scienza, sappiamo 
che l’uomo e la scimmia han¬ 
no degli antenati comuni, 
che la specie zoologica « homo 
sapiens » si è differenziata 
dalle altre grazie alla « gran¬ 
de mutazione », che l’uomo 
ha potuto assurgere al ruolo 
di dominatore della natura 
grazie alla « neotenia », cioè 
alla capacità di adattamento 
dovuta al suo prolungato sta¬ 
dio infantile, alla sua scarsa 
specializzazione, e soprattut¬ 
to grazie al fatto di esser 
vissuto in branchi, all’inter¬ 
no dei quali si è andata len¬ 
tamente delineando, oltre che 
una partecipazione comune 
alla caccia, alla pesca e a 
tutte le altre attività legate 
ai problemi della nutrizione, 
anche una notevole tendenza 
alla suddivisione dei compi¬ 
ti, ossia del lavoro... 

...Oggi dell’uomo sappia¬ 
mo quasi tutto. E il libro che 
vi presentiamo rappresenta 
una sintesi mirabile, scritta 
in modo facile e quasi ro¬ 
manzato di quanto abbiamo 
fino ad oggi scoperto sul no¬ 
stro passato e sul nostro pre¬ 
sente. Si tratta di un’opera 
di divulgazione scientifica ad 
altissimo livello dovuta alla 
penna di due scienziati sovie¬ 
tici di fama mondiale che. 
attraverso le affermazioni ap¬ 
parentemente più ovvie, ci 
propongono un tema inesau¬ 
ribile di meditazione. 

Dalla loro esposizione ri¬ 
sulta chiaramente che, come 
diceva Freud, il padre della 
psicanalisi, l’uomo è effetti¬ 
vamente « 11 dio della prote¬ 
si », cioè l’unico animale che, 
anziché trasformare Finterò 
suo corpo in uno strumento 
(come fanno il picchio o le 
formiche) sja riuscito a co¬ 
struirsi una serie di stru¬ 
menti intercambiabili con cui 
agire sulla natura. Per co¬ 
struire e usare proficuamente 
questi strumenti, l’uomo ha 
dovuto associarsi con gli al¬ 
tri uomini, lavorare, cacciare, 
operar* insieme al suol limili. 


Gli uomini di Noandorthal ti ottìntoro alla fina dol piUol ittico infariora, cioè circa 70 mila anni fa. 
I loro tuccattori furono molto piò evoluti. Ecco raffigurata, in una dallo tavola a colori dal libro, una 
actnt di 1H00 anni fa. Compaiono lo primo aodotè contadino. _ . - 
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A COLLOQUIO 
CON ANGELA 



SAN RAFAEL — Jane Fonda ha celebrato l'8 marzo andando 
a trovare Angela Davis in carcere. L'attrice ha detto di aver 
discusso con la valorosa dirigente comunista su a tutto ciò che 
può unire le forze che si battono contro la repressione negli 
Stati Uniti e in tutto il mondo ». 

« Angela è una donna meravigliosa, tutta dedita alla sua cau¬ 
sa. Ammiro il suo coraggio così come l'ammirano tutte le persone 
oneste di questo mondo — ha detto Jane —. Angela Davis non è 
una criminale, criminali sono coloro che la tengono in carcere ». 

Nella foto. Jane Fonda all'uscita del carcere: alla catenella 
che porta al collo sono appesi un distintivo con il ritratto di 
Ho Chi Minh e un anello fatto con il metallo di un aereo 
americano abbattuto nel cielo della Repubblica democratica 
del Vietnam. 


discoteca 


« La Gioconda » al Teatro delT Opera 

Alle sorgenti 
del verismo 

Leyla Gencer, il maestro Bartoletti e il regista Becher protago¬ 
nisti di una buona edizione del melodramma di Ponchielli 


« ...certi negri » 

La persistente difficoltà di 
Ia\oro e le rare occasioni di 
potersi esprimere su disco 
hanno reso complessa, da 
qualche tempo, la possibilità 
di seguire quanto sta avve¬ 
nendo oggi nel jazz. Molti 
musicisti, comunque, sono, a 
più riprese, espatriati per 
qualche periodo c in Francia 
Fattività discografica è due¬ 
mila intensa. Oltre alla fon¬ 
damentale collana a Aclucl d 
della Byg, che copre oggi il 
ruolo che fu, una volta, ne¬ 
gli USA, della Impulse e del¬ 
la ESI 1 , l'etichetta America 
ha aperto le sue porle alla 
nuova musica afro-americana. 

Uno dei gruppi di punta c 
l’Arl Ensemble of Chicago 
(con Jarman, Mitrhcll. Houle, 
Chicago lleau. Finn, Favore e 
Jlowell), il cui libero collet¬ 
tivismo, che può includere an¬ 
che una certa sorta di a hap¬ 
pening », foree di rado è sta¬ 
to restituito da un disco nel¬ 
la misura di questo a Cerlain 
Blacks » (America 30 A.M 6008. 
distrib. Fonit-Cetra), la cui 
prima facciata è occupala in¬ 
teramente dal pezzo omoni¬ 
mo (« Certi negri fanno quel¬ 
lo che vogliono / si prendono 
la loro libertà), una serie di 
lunghe ed emozionalmente di- 
versificate sequenze improvvi¬ 
sate, intervallate dal sardo¬ 
nico corretto. 

L'appassionala, accesa mu¬ 
sica del sa* tenore Archie 
bhcpp ha, a sua volta, tro¬ 
vato in Franria più fertile 
terreno di-cograhco. Ancora 
l’America ci presenta « Archie 
Shepp & Phìily Jue loncs • 
(AM 6|02), che si pone co¬ 
me uno dei dischi migliori di 
Shcpp, il cui assolo in The 
t.oulands (ispirato alla vila 
dei ghetti e alla sua mani¬ 
festazione) raggiunge i mo¬ 
menti più intorni sotto il sug¬ 
gestivo contrappunto del vio¬ 
lino di I-croy Jcnkins. dcl- 
Farnionica ili Julio finn, det¬ 
railo di Anthony Bravimi e 
del «oprano di Chicago Beau 
(che, in Ihmhng. dialoga in¬ 
vece al tenore con Sliepp). 
Un po' troppo rigida la per¬ 
enzione di loncs. c* batte¬ 
rista ili Mi le- Davis. 

Frank \\ righi, dopo un pro¬ 
mettenti «—ordir» di «|ua*rhe 
alino la. ha ani he lui porta¬ 
to il suo sax tenore su disco 
a Parigi. . I borii na Lmoja ■ 
1 una imi-ita piena di fer¬ 
menti africani «• orientali e 
W righi ha un validissimo 
partner nel sav alto di INo.ili 
Howard (America 6101). 

Il ritmo e lo movenze afri¬ 


cane ritornano anche nel nuo¬ 
vo LP, stavolta americano, di 
Pharaoh Sandere, a Summun 
Biikmun Umyun » (Impulse 
AS-VIW. distr. Emi), dove 
l’ex partner di Coltrane de¬ 
bulla in modo personalissimo 
al sax soprano. Il disco pro¬ 
segue un discorso già noto 
in Sandcrs. 

Gli anni venti 

La Bicordi ha pubblicato i 
primi quattro I.P della serie 
« Immortai Jazz » della Byg. 
Il primo (Byg 11) è un’anto¬ 
logia ilei primissimo Arm¬ 
strong Henderson nel ’21 e of¬ 
fre una versione più rara di 
/Vince of It'aiti, più una cu¬ 
riosità, un assolo davvero 
armstronghiano, il cui suono 
arriva da lontano, mentre ap¬ 
pena prima sì era ascoltala, 
in primo piano, un’altra trom¬ 
ba. quella di Joe Smith. 
Splendidi alcuni assoli di Sid¬ 
ney Ber bel. 

Armstrong suona anche nel¬ 
l’album dedicato alla Creo¬ 
le Jazz Itami di King Oliver 
(Byg 12) contenente i classici 
famosi 78 giri del 1*)23 da 
Chimo* Blues (primo assolo 
di Salchiiio) a Dipprrmonlh 
Blues (con un as-olo indi¬ 
menticabile. stavolta di Oli¬ 
ver). Il terzo LP c dedicato 
a Johnny Dodds. il più gran¬ 
ile clarinetli«ta di New Or¬ 
leans: qualche dubbio sulla 
sua identità perei.-le, però, 
nei primi tre pezzi. Le inci- 
«ioni sono del ’2à-’26, Jnrkass 
Blues . /'rog Tortene e Blues 
in ire /Ilio) contengono i mi¬ 
gliori as«nli di l)odds. Infine, 
Jclly Boll Morlon (Ryg IO. 
l’uomo che «e non ha inven¬ 
talo il jazz ha superato l’oc¬ 
cidentalismo originale del rag¬ 
time c che qui «'ascolta in 
assoli pianistici del ’23 e ’2I, 
da King Borler Slnmp a I Vol¬ 
t-eri ne Blues. Questi di«chi 
«uno «tati curati da Vittorio 
Castelli e non sono affatto 
copia ilei corrispondenti al¬ 
bum francesi, pieni d’errori e 
attribuzioni. 

Infine, un classico moder¬ 
no: Lbarlie Parker. • The Ini» 
mortai Ubarlie Parker* (A- 
merica AM 6fl*)6) raccoglie re¬ 
gistrazioni in pubblico del 
grande sa«sofoni«ta. con Mi* 
le« Davis. Kenny Dorham e 
Fa«i Navarro che s'alternano 
alla tromba, in due Sali /Va¬ 
nni*. Ilo ir lltfth. Otti of Noio- 
here. C.'/irr»/. Big Tool. Slrccl 
Beni e Crrtlido. Il disco è 
identico al volume 2 de « 1 c 
Jazz (.noi » uscito anni ad¬ 
dietro. 

d. i. 


Una singolare coincidenza of¬ 
fre allo spettatore romano nuo 
ve visioni di un morire a 
Venezia. C’è il film di Visconti, 
con le immagini della città de 
vastata dal colera, nella quale 
Aschenbach perisce (a proposito. 
Aschenbach porta nel nome — 

« fiume di cenere » -- il destano 
della sua miserevole dissolu¬ 
zione): c’è al Teatro dell'Opera. 

La Gioconda, di Ponchielli. in¬ 
centrata ancli’essa in una Ve¬ 
nezia dove è più facile morire 
che vivere. 

LI, nel film, la Venezia turi¬ 
stica. piccolo borghese degli an¬ 
ni precedenti la guerra (1914- 
1918): qui. nell’opera, la Vene¬ 
zia dominata dall’Inquisizione 
di Stato che governa avvalen¬ 
dosi delle delazioni di un can¬ 
tastorie-spia al quale, come a 
un colera, è difficile sfuggire. 

fi « colera » di quest’opera è 
Barnaba, lo spione, che fa il 
bello e il cattivo tempo. 

Orbene, come attraverso il 
film può risalirsi a momenti im¬ 
portanti della cultura europea: 
così, attraverso quest'opera — 
piuttosto bistrattata e della 
quale si compie un possibile 
salvataggio — si risale a un 
particolare momento della cul¬ 
tura italiana. « governata ». nel 
secolo scorso, dalla « inquisizio¬ 
ne di Stato » (cioè, il melodram¬ 
ma). ma che cerca di trovare 
uno scampo, una via di rinno¬ 
vamento. E quest’opera di Bon¬ 
cinelli. appunto, può registrare 
almeno il tentativo di autono¬ 
mia dal melodramma verdiano, 
che ha. quale precedente, il 
Mefistofele di Arrigo Boito. 

L’avvicinamento Ponchielli- 
Boito non è casuale, tenuto con¬ 
to che nel Tohia Gorrio autore 
del libretto, si cela, anagram- 
mato. il nome dello stesso Ar¬ 
rigo Boito. il quale, per cosi 
dire, saggia il terreno, prima 
di fornire a Verdi i libretti del- 
VOtello e del Falstaff. Questo 
Boito. che è personaggio di pri¬ 
mo piano nella cultura italia¬ 
na dell'ultimo Ottocento è co¬ 
lui che introduce, nella grande 
fabbrica di consumo operistico, 
alcuni elementi di novità e di 
raffinatezza, peraltro aderenti 
al filone della grande cultura 
europea. Il suo Mefistofele, 
tratto dal Faust di Goethe, por¬ 
ta nel melodramma, oltre che 
l’elemento demoniaco, anche la 
presenza del Male, e di un Ma¬ 
le. compiaciuto di se. destinato 
a diventare, poi, una componen¬ 
te del decadentismo. Il Male 
nella Gioconda è Barnaba d 
quale ha per « precursore » 
Mefistofele, per « successori * 
Jago e Scarpia (Tosca). Qui, 
nella Gioconda, Barnaba è pro¬ 
prio il diavolo fatto uomo. Del 
pari, altre figure « giocondiane » 
anticipano non soltanto Desde- 
mona, ma anche la coppia Liù- 
Timur (cieco anche lui), che 
ha nell’opera di Ponchielli la 
coppia Gioconda-Cieca. con la 
prima che si sacrificherà, come 
Liù, per l'uomo amato U qua¬ 
le. però, ama un’altra. 

Nell’opera di Ponchielli. Gio¬ 
conda ama Enzo Grimaldi, in¬ 
namorato piuttosto di Laura, 
moglie del capo dell'Inquisizio¬ 
ne di Stato. E’ un bel pastic¬ 
cio (la vicenda viene da Vic¬ 
tor Hugo e servi anche a Mer¬ 
endante per il giuramento ), ma 
alla fine. Laura ed Enzo si sal¬ 
vano. mentre Gioconda si ucci¬ 
de per non cadere nella mani 
di Barnaba il quale, per non 
smentire la sua ascendenza me¬ 
fistofelica. provvede anche ad 
affogare la Cieca. 

U testo del libretto corre in 
settenari tutt'altro che buttati 
giù alla buona, con un gioco di 
rime ora più sottile, ora più 
manifesto, che a volte si gon¬ 
fia di un ritmo manzoniano 
(« Qual masso che dal vertice / 
di lunga erta montana... »). 

Amilcare Ponchielli (1834-1886). 
appartata figura di musicista, 
sempre pieno di ansie e di dub¬ 
bi. quasi — nel camoo del me¬ 
lodramma — un Bruckner-Ma- 
hler nostrano, lascia in questa 
opera il suo capolavoro e l'e¬ 
sempio più sconvolgente e ori¬ 
ginale del cosiddetto verismo in 
musica C’è. prima, la Carmen 
(1873) — Gioconda è del 1876 — 
ci sarà. dopo. VOicllo di Verdi 
con il terrificante quarto atto, 
ma è in quest’opera di Ponchiel- 
li — stranissima e ambigua (e 
il richiamo al!'en<gmatico sor¬ 
riso ha un suo peso) — che si 
compie d passaggio a quei ti¬ 
po di melodramma ormai pros¬ 
simo a dilagare. Non per nul¬ 
la Mascagni e Puccini saranno 
gli allievi prediletti di Ponchiel- 
il alla cui musica sembra ispi¬ 
rarsi anche Leoncavallo Certo, 
nel corso dei lunghi quattro at¬ 
ti non mancano cadute da un 
clima di nobiltà melodica e di 
genialità inventiva a ristagni 
bandistici e operettistici, ma 
l'opera fluisce con interesse, 
sia negli slanci vocali untimi 
o dispiegati, ormai notissimi: 

A le questo rosario. Cielo e mar; 
L’amo come il fulaor del crea¬ 
to), sia in momenti orchestrali, 
spesso raffinati e preziosi, rea¬ 
lizzati — peraltro - da Bruno 
Bartoletti con straordinaria vi¬ 
talità. Era difficile in un'opera 
come questa, ma Bartoletti ha 
dato qui il segno più alto della 
sua maturità, della sua consa¬ 
pevolezza interpretativa, del suo 
generoso fervore direttoriale. 

L’eccellenza dei cantanti ha 
ben punteggiato la ripresa del¬ 
l’opera Leyla Gencer. Franca 
Matliucci e Anna Di Stasio han¬ 
no rispettivamente animato le 
figure di Gioconda, di (.aura e 
della Cieca, mentre I due Rai¬ 
mondi (Gtanni nei panni di En¬ 
zo. Ruggero in quelli del ma¬ 
nto di Laura) nonché Ciangia- 1 


conio Guelfi (possente genio del 
male) hanno messo in risalto 
i ruoli maschili, completati da 
Paolo Dan, Ti’o Turtura. Gior¬ 
gio Onesti. Gabriele De Julis, 
Giovanni Ciavola, Athos Cesa¬ 
ri!! i. Eleganti le scene c i co¬ 
stumi di Veniero Colasanti e 
John Moore. nonché la regia 
di Giannco Becher. Nella loro 
danza, non sempre le venti¬ 
quattro Ore (sei per volta: del 


In questa mostra a Roma 
di pittori naifs (galleria « La 
nuova pesa », via del Vantag¬ 
gio, 45, fino al 20 aprile) re¬ 
sterà memorabile la presen¬ 
za di Gino Covili espressio¬ 
nista visionario e plebeo, con 
violenze e dolcezze plastiche 
da naif, la cui immaginazio¬ 
ne energica riesce a portare 
ai livelli della pittura « col¬ 
ta », e con modi pittorici pro¬ 
vocatori nei confronti del lin¬ 
guaggio e del gergo di clan, 
la realtà e i contenuti uma¬ 
ni di una disperata « provin¬ 
cia » contadina. Vicino ai suoi 
quadri quelli di Antonio Liga- 
bue, forse perchè qui ce ne 
sono di troppo fiacchi e ma¬ 
nierati, sembrano piccole im¬ 
magini deliranti di un pitto¬ 
re il quale, nella bassa pada¬ 
na, volle riaccendere la luce 
interna del colore di van 
Gogh. Le pitture esposte da 
Covili, che vive e lavora a Pa 
vullo nel Frignano, sono im¬ 
magini d’una realtà contadi¬ 
na nell’Appennino modenese: 
vengono da un ambiente na¬ 
turale e sociale dove fu sem¬ 
pre forte e fertile la dialetti¬ 
ca ira l’arte colta e le corren¬ 
ti popolaresche. Toccò a que¬ 
ste ultime, tra Modena Par¬ 
ma e Fidenza, per lunghi pe¬ 
riodi storici, assicurare la so¬ 
pravvivenza di un'arte viven 
te: si pensi a tutta la gran¬ 
diosa vicenda del Romanico 
Padano, a scultori come An¬ 
telami e Wiligelmo Covili ha 
visto e ha fatto crescere nel- 
Fimmagmazione pittorica, fi¬ 
no alla visione, uomini d’una 
specie proletaria dura e so¬ 
litaria. fuori della società del 
consumi, privati delle donne 
come partigiani, in lotta con 
giorni e stagioni, attaccati a 
poca terra strappata alla mon¬ 
tagna. In una pittura « mu¬ 
rale » che è la sintesi narra¬ 
tiva di tutto il mondo pitto¬ 
rico di Covili, in questo gran¬ 
de lamento contadino che è 
« L’esodo », tre generazioni 
sono protagoniste di una fu¬ 
ga dalla terra che è una tra¬ 
gedia dell'Italia moderna Pit¬ 
tore di immaginazione tipica¬ 
mente primitiva. Covili è un 
« caso » poetico che riaprirà 
Il discorso tanto contrastato 
sui naifs Ma 11 discorso, per 
la coscienza e l’evidenza del 
dolore proletario che fanno 
da struttura portante alla fan¬ 
tasia di Covili, deve mollare 
le aree manierate di merca¬ 
to della pittura « nalve » per 
essere sviluppato In relazione 
a aree pittoriche di pili tipi¬ 
ca Immaginazione contadina 
In Europa: l’area jugoslava 


mattino, del ’ pomeriggio, della 
sera e della notte) sono trascor¬ 
se tranquille, ma la venticin¬ 
quesima (Anna Maria Cristini) 
e la ventiseiesima (Mauro Maio- 
rani) sono scoccale tra puntua¬ 
lissimi applausi. Ma un vistoso 
successo, del resto, lui accolto 
la non inutile ripresa della Gio¬ 
conda. 

e. v. 


di Generane, quella ucraina 
di {Caterina Bilokur e quella 
georgiana di Pirosmaniscvili. 
Aree pittoriche come questa 
di Covili sono sempre più so¬ 
litarie ed emarginate dallo 
sviluppo industriale e tecnolo¬ 
gico: la dimensione contadina 
della vita vi appare già miti¬ 
ca e leggendaria come una 
fanciullezza di favola delia 
umanità energica e allegra fi¬ 
nita subito in tragedia. U suo 
mondo di immagini è fatto di 
poche famiglie di giganti: in 
una ventina di quadri, brac¬ 
cianti. piccoli coltivatori, ta¬ 
glialegna. cavatori, cacciatori 
di lupi e di aquile, la cui 
energia ha voltato In malin¬ 
conia per il fatto che va bru¬ 
ciata più sulla natura, a livel¬ 
lo di sopravvivenza, che sul¬ 
la storia. E* fatto poi di lot¬ 
te furibonde tra animali che 
il pittore umanizza molto, fi¬ 
no nello sguardo, con l’iro¬ 
nia amara di chi scopre qua¬ 
li risorse di violenza e di fe¬ 
rocia Fimo contro l’altro ab¬ 
biano proprio gli esseri più 
affamati e disperali. Figure 
tutte di un Sud del mondo e 
della povertà grembo di rivol¬ 
ta (non a caso della pittura 
colta Covili sente vicina quel¬ 
la di un Guttuso). Ma figu¬ 
re anche che tengono del 
* campesinos » della pittura 
messicana e dei « cangacei- 
ros » di Rocha. 

Il colore è quello ricco del¬ 
le argille e del cotto emilia¬ 
no svariarne in tutte le ocrie 
e In tutti 1 rossi immagina¬ 
bili Sul colore, in interno e 
in esterno, scivola una luce 
misteriosa ora di « notte bian¬ 
ca » ora di incendio; luce an 
che di pianeta deserto e dal 
grembo pregno di cataclismi. 
Il disegno è durissimo, metal¬ 
lico. tutto espressive defor 
inazioni prosijettiche che ri¬ 
portano la forma al primo 
piano, con torsioni da antico 
pittore ferrarese, sfruttando 
ogni particolare Illustrativo 
dai peli alle righe del vellu¬ 
to. Queste figure proletarie, 
anche auando fanno il più co¬ 
mune del gesti quotidiani sem¬ 
bra che continuino la fatica 
di quelle figure di pietra che, 
per secoli, hanno retto le cat¬ 
tedrali e quasi tutto il - re¬ 
sto: torcendosi, gridando, fa¬ 
cendo gesti osceni, maledicen¬ 
do. piangendo, deformandosi 
come mostri; ma hanno re¬ 
sistito e hanno durato. 

Dario Mieaechi 

NELLA FOTO: «Cacciatore 
a cavallo» (1970). 


Un dibattito alla 
Casa della Cultura 

Ancora buio 
pesto per 

10 Stabile 

di Roma 

» 

11 Teatro Stabile di Roma è 
destinato a rimaner chiuso an¬ 
cora per parecchio tempo per 
l'avversione della Giunta capi¬ 
tolina ad intraprendere un’au¬ 
tentica operazione ifc decentra¬ 
mento e di democratizzazione 
della gestione. Questa la conclu¬ 
sione che si può trarre dal di¬ 
battito introdotto l’altra sera 
alla Casa della Cultura da Bru¬ 
no Grieco. Mano Raimondo e 
Giuseppe Rossini, delle commis¬ 
sioni culturali comunista, socia 
lista e democristiana. 

L’assenza di un accordo di 
fondo tra i partiti di maggioran¬ 
za sulla soluzione che la Giunta 
vorrebbe dare al problema del 
Teatro Stabile è emersa con 
assoluta chiarezza dalle aspre 
critiche mosse dai consiglieri cir¬ 
coscrizionali Folco e Del Vec¬ 
chio, della sinistra democristia¬ 
na. dal giudizio essenzialmente 
negativo di Mario Raimondo e 
dai « distinguo » dello stesso Ros¬ 
sini. 

Grieco ha denunciato l’impo¬ 
stazione mistificatrice del pro¬ 
getto di statuto per il Teatro 
Stabile presentato dalla Giunta, 
in quanto prevedendo una ge¬ 
stione autoritaria, rende vane 
le parole generiche sul decen¬ 
tramento teatrale. Se si vuole 
che il teatro diventi uno strumen¬ 
to dei lavoratori, di tutta la cit¬ 
tadinanza. e non soltanto di una 
c élite » ristretta com’é attual¬ 
mente (il pubblico teatrale si 
calcola a Roma sui 20.000 spet¬ 
tatori. rispetto ai tre milioni e 
più di abitanti), occorre affidar¬ 
ne la gestione alle forze sociali, 
culturali e politiche locali, crea¬ 
re spazi teatrali autonomi nelle 
circoscrizioni, nei quartieri. 

Il progetto della Giunta impe¬ 
disce la trasformazione del Tea¬ 
tro Stabile, come servizio socia¬ 
le a disposizione di tutta la col¬ 
lettività: e perciò può essere 
soltanto respinto. 

Rossini, pur riconoscendo di 
aver contribuito al progetto della 
Giunta, ha voluto dissociarsi dal 
testo adottato. Egli ha detto che 
i! Teatro Stabile andrebbe visto 
come it perno di un circuito cul¬ 
turale nuovo con proposte cultu¬ 
rali alternative. Ma non c’é da 
farsi soverchie illusioni, perché 
con gli stanziamenti previsti si 
sono realizzati in un anno non 
piu di tre. quattro spettacoli, e 
per il decentramento non ci sono 
soldi. 

Pure Raimondo si è dissociato 
dal progetto, alla cui stesura ha 
collaborato. Se si vorrà adot¬ 
tare il progetto della Giunta — 
egli ha detto — si farà a Roma 
un teatro di vecchio tipo, senza 
salti di qualità. D'altra parte, 
qualunque correzione sarebbe 
inutile. Il problema va riaffron¬ 
tato < ex novo >: meglio saltare 
la prossima stagione per rico¬ 
struire tutto daccapo. 

Nel dibattito sono intervenuti 
consiglieri comunali, consiglieri 
circoscrizionali, sindacalisti, atto¬ 
ri e spettatori. 

I consiglieri della VI e della 
I Circoscrizione, rispettivamente. 
Falco e Del Vecchio, hanno 
avuto parole di dura critica per 
la Giunta capitolina e per il pro¬ 
getto. 

« Il Teatro stabile conserva in 
esso il carattere di un teatro 
di corte » ha detto Falco: « la 
sinistra democristiana — ha di¬ 
chiarato a sua volta Del Vec-, 
chio — non è affatto disposta 
né a coprire né ad avallare la 
soluzione che si vuol dare al 
problema del Teatro stabile». 

Falco ha annunciato che il 
Consiglio della VI Circoscrizione 
ha approvato una risoluzione 
con la quale si chiede la convo¬ 
cazione di un’assemblea con¬ 
giunta di tutti i consiglieri delle 
circoscrizioni in Campidoglio per 
discutere il progetto di statuto. 


Domenica 
a Roma 

Sulla Mostra 
di Venezia 
assemblea 
dell' ANAC 

L’ANAC. prendendo atto 
delle reazioni suscitate nel 
mondo del cinema dalla ven¬ 
tilata nomina di Gian Luigi 
Rondi a direttore della Mo¬ 
stra di Venezia, ribadisce, in 
un comunicato emesso ieri, la 
esigenza di inquadrare in un 
discorso critico più organico 
la questione specifica. In par¬ 
ticolare. l’ANAC ritiene che 
non si possano scindere i pro¬ 
blemi della riforma della Bien¬ 
nale da quelli inerenti alle 
funzioni, alla natura e ai com¬ 
piti dell’intervento pubblico 
nel settore cinematografico. 
Richiamandosi alla necessità 
di promuovere un’azione più 
vasta e incisiva, l’ANAC ha 
indetto per domenica 14. alle 
ore 10,30. presso il Ridotto del- 
l'Eliseo, un’assemblea aperta 
a tutti i lavoratori del cine¬ 
ma. ai sindacati.’^ alle associa¬ 
zioni di categoria e alle for¬ 
ze politiche. 


E" morta 
l'attrice 
Isolda 
Isvitskaia 

MOSCA. 8 

E’ morta a Mosca, all’età di 
38 anni, l’attrice Lsolda Tsvit- 
skaia; le cause del decesso non 
sono state rese note. Isolda 
Isvitskaia aveva conquistato una 
grande popolarità nell'Unione 
Sovietica e in tutto il mondo, 
come interprete del Quarantu¬ 
nesimo di Grigori Ciukhrai. 

In questo film l’attrice aveva 
dato vita alla figura di una 
giovane militante dell'Armata 
Rossa combattuta tra la fedeltà 
ai suoi ideali rivoluzionari e 
l'amore per un ufficiale bianco. 
La Isvitskaia aveva avuto par¬ 
ti anche in Pace a chi entra 
di Alov e Naumov e in nume¬ 
rosi altri film di noti registi 
sovietici, tra cui Bamet e Ka- 
latozov; la sua ultima fatica 
ora stata l’interpretazione del 
telefilm Uomini come fiumi. 


Primo «ciak» 
a Tunisi per il 
«Sergente Klems» 

TUNISI. 8 

E’ cominciata a Tunisi la la¬ 
vorazione del film Sergente 
Klems diretto da Sergio Griego. 
Il film, ispirato al romanzo omo¬ 
nimo di Paolo Zappa, rievoca 
la battaglia de) Rif di Abdet- 
krini avvenuta una quarantina 
d’anni fa nel Marocco. • ■ 

Fanno parte del c cast > 0 
giovane attore americano Pe¬ 
ter Strauss. Tina Aumont. Pier¬ 
paolo Capponi. Annabella Incon¬ 
trerà. Dada Callotti. Rossella 
Como, Franco Resse) ed altri 
attori tunisini. Alcune scene 
verranno girate tra le rovine 
di Cartagine. Poi la troupe — 
una trentina di persone fra tec¬ 
nici e personale giunto dall’Ita¬ 
lia — si sposterà nel Sud e 
precisamente a Kairuan. Gaf- 
sa. Kasserine. Nefta e a Gabes. 
La lavorazione del film in Tu¬ 
nisia durerà sette settimane. 


r 


in breve 


Anthony Quinn e i messicani in USA 

HOLLYWOOD. 8. 

Anthony Qumn sarà U protagonista del primo film della 
nuova società formata recentemente, fra gli altri, da Harold 
Kobbins e Blake Edwards. U film si intitola Huelga («Scio¬ 
pero») ed è tratto daU'omorumo libro di David Chandler sui 
problemi sindacali degli oriundi mess’cani negli Stati Uniti. 


Lolita in «musical*» 


NEW YORK. 8. 

Stanno per cominciare a Filadelfia le rappresentazioni iti un 
nuovo musical, intitolato Lolita, mv love. Dopo queste « prove » a 
Filadelfia e quindi a Boston, lo spettacolo sarà presentato a New 
York il 6 aprile. Si tratta, come è facilmente intuibile, di un adat¬ 
tamento del celebre romanzo di Vladimir Nabokov Lolita. Anima¬ 
tore del progetto è Alan Jay Leroer (uno degli autori di Mp fair 
lady), che sarà anche regista dello spettacolo, in sostituzione del- 
l'argentino Tito Capobianco. che ha rinunciato all'incarico. 


Stasera l'arrivederci 
dell Harkness Ballet 



Si conclude con lo spettacolo di quosta sera alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, il ciclo di applaudite esibizioni dell'Harfcness Ballet 
di New York, organizzato dall'Accademia Filarmonica Romana. 
Nella foto: una scana d'intiama dal balletto. 


Mostre d’arte: Gino Covili 

Un pittore 

della fuga 
dalla terra 

I proletari deH'Appennino modenese in un ciclo 
di pitture esposte a Roma - Dialettica tra arte 
colta e immaginazione « provinciale » e popolare 



Rai \!j 

controcanale 


AMORE E CAPITALE — 
Nel trasporre sul video la 
decadenza dei Buddenbrook, 
Edmo Fenoglio e gli sceneg¬ 
giatori hanno cercato, ci pa¬ 
re, di mantenere un giusto di¬ 
stacco dalla materia; di evi¬ 
tare quei compiacimenti, quel¬ 
la struggente nostalgia, quel¬ 
la partecipazione totale che se¬ 
gnano anche opere di alto li¬ 
vello dedicate al tema della 
caduta degli antichi ideali e 
dei modi di vita alto borghe¬ 
si. Lo ha confermato la ter¬ 
za puntata del teleromanzo; 
in particolare lo hanno con¬ 
fermato alcune scene come 
quella della presentazione di 
Gerda, la futura moglie di 
Thomas, ai Buddenbrook (e 
al pubblico del telespettato¬ 
ri); le riflessioni di Thomas 
(lette da Gazzolo fuori cam¬ 
po) sull'intreccio tra amore e 
capitale nella unione coniuga¬ 
le erano inquadrate in modo 
da indicare oggettivamente di 
che pasta fossero le fonda- 
menta del mondo borghese, 
anche prima della esplosione 
della crisi. E, tuttavia, que¬ 
sto sforzo di evitare qualsia¬ 
si « complicità » con ambien¬ 
ti e personaggi descritti non 
ha raggiunto poi l’approdo di 
una autentica prospettiva cri¬ 
tico-storica, di una autentica 
chiara esposizione originale. 
Ad esempio, la finissima iro¬ 
nia di Mann si è banalizza¬ 
ta molto sul video: si ricordi¬ 
no le scene dei ricevimenti 
di famiglia organizzati dalla 
consolcssa, nelle quali sce¬ 
neggiatura e regia seguivano 
un solco già tante volte bat¬ 
tuto da altri per ritrarre si¬ 
tuazioni del genere. Qui, ci pa¬ 
re, pesa anche la scarsa abi¬ 
tudine degli autori televisivi 
a scegliere con cura gli at¬ 
tori; e pesa anche, all’oppo¬ 
sto. l’abitudine alla ripetizio¬ 
ne monotona dei modi del 
naturalismo: basti ricordare 


come i personaggi delle tre 
parenti invitate, destinati a 
sottolineare la malignità e la 
grettezza delle, altra faccia » 
della borghesia, fossero, in 
ultima analisi, tanto simili a 
quelli visti e rivisti nei film 
americani di routine. Di que- ' 
sto limite deve essersi reso 
conto, in qualche modo, an¬ 
che Fenoglio. dal momento 
che ha rinunciato a scavare 
con la telecamera sul volto 
di questi personaggi, nono¬ 
stante la sua evidente (c, del 
resto, dichiarata esplicitamen¬ 
te) intenzione di « rivitalizza¬ 
re» in questo teleromanzo 
l’uso delle telecamere e de¬ 
gli ambienti chiusi (del « tea¬ 
tro televisivo», insomma) ri¬ 
spetto a quello della macchi- 
' na da presa, degli esterni, dei 
filmati. 

In conclusione, ci pare che 
col procedere delle puntate 
I Buddenbrook si vada sesm- 
pre più rivelando come un 
tentativo rimasto a metà, in 
una sorta di limbo: si è evi¬ 
tata l’adesione viscerale al 
mondo della borghesia, ma 
non si è riusciti a dar vigo¬ 
re autenticamente critico alla 
rievocazione di quel mondo 
(al di là. lo abbiamo già no¬ 
tato, di alcuni spunti sempli¬ 
cemente moralistici). Di qui, 
quel grigiore, quella monoto¬ 
nia che gravano sul raccon¬ 
to: grigiore e monotonia ac¬ 
centuati, tra l’altro, dalla strut¬ 
tura in puntate e dalla len¬ 
tezza del ritmo generale della 
narrazione. Perchè questo rit¬ 
mo avesse il valore di un 
mezzo espressivo (il lento, ma 
inesorabile, procedere della de¬ 
cadenza) sarebbe stato necet- 
sario conferire al racconto, ad 
ogni scena, ad ogni personag¬ 
gio una intensità e, insieme, 
una complessità che dal tele¬ 
schermo sono assenti. 

g. c. 


oggi vedremo 


Stasera « Boomerang », la 
rubrica televisiva in due ri¬ 
prese, presenterà un servizio 
di Virginio Bettini e Mario 
Morinl dal titolo « Atomi sen¬ 
za pace » sui pericoli che pos¬ 
sono derivare dall'utilizzazio¬ 
ne dell'energia nucleare anche 
per scopi pacifici. Su questo 
argomento verterà 11 dibattito 
di giovedì sera. 


Sempre a a Boomerang » an¬ 
drà anche In onda c La fab¬ 
brica con la faccia bella », 
una inchiesta di Tiziano Ter- 
zani e Guido Tosi sull'atti¬ 
vità degli intellettuali nelle 
industrie italiane. 

Concluderà il programma un 
servizio di Corrado Augias 
sulle nuove tendenze musicali. 



Alle 22,15, va in onda sul 
secondo canale nella rubrica 
«Spazio per due». Dialogo, 
originale televisivo di Natalia 
Ginzburg: è un colloquio tra 
un marito e una moglie, du¬ 
rante il quale i due. chiac¬ 
chierando di cose quotidiane, 
scoprono che tra di loro s’è 
aperta una frattura. Protago¬ 
nisti: Paola Pitagora e Renzo 
Montagnani. 


Stasera andrà in onda alle 
22,05 sul 1° canale, al posto 
di « Orizzonti della scienza e 
della tecnica », la replica dello 
incontro Cassius ClaylFrazier. 

La collocazione di « Oriz¬ 
zonti » è naturalmente subor¬ 
dinata all'esito e alla durata 
dei combattimento, il cui ri¬ 
sultato non è ancora noto al 
momentoin cui compiliamo 
questa rubrìca. 


Progì 

TV nazionale 

1230 Sapere 

Mode e stili del no¬ 
stro secolo 

13.00 Oggi cartoni animati 
1330 Telegiornale 

1430 Una lingua per tutti 
17,00 Paolino In soffitta 
1730 Telegiornale 

17*45 La TV dei ragazzi 
Spano. Gb eroi del 
cartone 

18,45 La tede oggi 

19.15 Sapere 

La società postindu¬ 
striale 

19*45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi ai Parlamento 
2030 Telegiornale 

'ammi 

2130 Giallo di sera 

(.'ispettore Biavi», 
questa volta, è alle 
prese con un defitto 
del quale è stato vit¬ 
tima un usuraio 

22,05 Ripetizione del film 
dell’incontro City- 
Frazier 

2330 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 

22.15 Spazio per due 

Va in onda Dialogo. 
originale televisivo di 
Natalia Ginzburg; 

23,10 Medicina oggi 

Radio 1° 

Giornale radio • Oro 7, 8, 
12. 13. 1«, 15, 17. 20. 

. 23,10; fe Mattatine musicato; 
6.30: Corso di li—na traete 
•e; 6,54: Almanacco; 7,45: lari 
al Parlamento • La commiato- 
al Nficmniirt) t.30: co can¬ 
zoni Osi mattino; 0: QneOrae- 
tc; 9,10; Voi «4 lo; 10: 5pa¬ 
nala GR; 1130: Gallarla tei 
ata lonram m a; 12,10: SmaatU 
Dischi a colpo sitare; 

16,20: Par noi fieraai; 18,15: 
Monito discografiche; 18,30: | 
taroccai; 18.45: Italia che ta¬ 
rerà: 19: G tradisco; 19.30: 
Risi Charles Amene*? lo en 
contano patetico re fiatiate at- 
r Olympia 4i Pariti; 20.15: 
Ascolta, si ta tara; 

22,20: Chiara fontana; 22,40: 
Oretta iti a 4ì matita lappar». 

Radio 2° 

Giornata ratto Ora 6,25; 

7.30. 9.30. 9,30. 10.30, 

11.30. 12.30, 13,30. 15,30. 

16.30. 17.30, 1930. 22,30, 

24; 6: Il mattiniate; 7,40: 

•nonpiorao con Mustaki a to¬ 
ta Ollari; 8,14: Mesica eterna¬ 
to; 8,40: Sveni o colori 4*V 
l'orchestra; 9,14: 1 tarocchi! 
9,50: Un attore cresco o 
Rroofctya. 61 letti Smith; 
10,05: Cantone por tatti; 

10,35: Chiamate Roa» Siili 
12,10; Trasmissioni minami; 
12,35: Aito gradimento; 

16,05: Pomeridiana; 16,05* 
Come a perchè; 18,15: Lo— 
Prayinp; 1830: Speciale GR; 
18.45: Un quarto d'ora 6) 
novità; 19,02: Reiltaaime; 

19,20: Conversazioni qeaieii- 
mali; 1935: Quadri topi iO| 
20.10: Musicamatch; 21* Pia¬ 
cevole ascolto; 21,20: Pi—- 
ponp; 21,40: Novità; 22z SI 
senzatitolo; 22,40: La portatri¬ 
ce di pano. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Musiche italiana 
d'oppi; 11,45: Concatto baroc¬ 
co; 12,20: Itinerari operistici; 

Il pruno Verdi. Prima trasmia- 
Siena; 13: Intermesso; 14: ip 
.lotto Ottocento; 14,30: Il 4L 
sco in vetrina; 15,30: Oer ri¬ 
de* Nitolonpen (L'anello del 
Nitotv—o). Prima giornalai 

Ole Waikfire (La Valkiria). 
Tasto e musica di Richard 
Wagner. Atto terso; 1735; 
Togli d’album; 17,40: Jan la 
microsolco; 18; Notista dm 
Terso: 18,45: e II sote o Pol¬ 
tre stelle». »; 19,15; Contar— 
di ogni aere; 20,15* A— dea 
elaton tega», di Katto—k 
Stockhausen. No— UlnatraMoo 
di Boris Porano. 
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I lavoratori si battono per difendere il posto e per una nuova politica economica 



Oggi sciopero generale a Latina 

I dati « ufficiali » sulla disoccupazione testimoniano la grave tendenza in atto — La fuga dalle campagne 
Piani di « ristrutturazione » per rendere vane le conquiste operaie — La Regione deve intervenire per 
determinare un diverso sviluppo economico — Quando la conferenza con le Partecipazioni statali ? 


Continui attacchi all'occupa- 
Eione nel Lazio. La provincia 
di Latina scende oggi in scio¬ 
pero per l'intera giornata per 
opporsi ad una pesante controf¬ 
fensiva padronale che vede 
8 mila operai lavorare al di 
cotto degli orari contrattuali e 
3.500 edili rimasti senza posto. 
La giornata di lotta per un 
nuovo sviluppo economico, con¬ 
tro la disoccupazione e per il 
rilancio della battaglia nelle 
aziende per conquistare mi¬ 
gliori condizioni di lavoro (che 
si articolerà in un corteo e in 
un comizio a Latina, nel corso 
del quale parlerà il segretario 
confederale Scheda), assume 
un valore generale per l’intera 
regione. La situazione dramma¬ 
tica di Latina infatti non è che 
un momento di un panorama che 
si presenta allucinante in tutte 
le altre province. Ecco i primi 
dati, sommari, ma più che in¬ 
dicativi: a Roma 36 mila per¬ 
sone sono iscritte nelle liste di 
collocamento (una gran parte 
sono edili su cui si è riversata 
la particolare crisi del settore): 
a Viterbo sono 12 mila i senza 
lavoro (per lo più braccianti o 
contadini poveri espulsi dalle 
campagne); a Prosinone altri 
12 mila (e si tratta della se¬ 
conda < zona industriale del La¬ 
zio ») : a Rieti infine quasi 
4 mila (il dato si riferisce al 
3969). 

La tendenza ad una riduzione 
complessiva dell’occupazione è 
in atto già da alcuni anni. Dal 
’66 al '69 gli addetti all'agri¬ 
coltura sono passati da 225 mila 
b 195 mila, con una diminuzione 
in assoluto di 30 mila unità e un 
tasso medio annuo del — 4.4%, 
mentre il piano del CRPE pre¬ 
vedeva 200.800 occupati nel 70 
con un tasso annuo di — 2,7%: 
gli addetti all'industria ' invece 
passano da 448 mila a 470 mila 
con un incremento annuo di 
22 mila unità e un tasso medie 
di +1.6%, non riuscendo ad 
assorbire neppure i lavoratori 
espulsi dalle campagne e non 
offrendo lavoro né ai giovani 
né alle donne in cerca di prima 
occupazione. Bastano soltanto 
queste cifre a dimostrare il 
completo fallimento del piano 
regionale che. per l’industria, 
prevedeva un incremento nel 
quadriennio '66-70 pari al 10,3%. 

La difficile situazione attuale 
è tutta interna a questa' ten¬ 
denza. giacché è l'effetto del 
tipo di sviluppo che è andato 
avanti finora, grazie all'acquie- 
scenza del centrosinistra e della 
DC in primo luogo alle esigenze 
di profitto imposte dagli agrari, 
dai nuovi industriali, dai gruppi 
finanziari che hanno voluto una 
Roma - metropoli area di par¬ 
cheggio di capitali (si vedano 
le dichiarazioni di Guido Carli), 
centro di speculazione, in mezzo 
al « deserto ». Il vero e pro¬ 
prio esercito di disoccupati che 
ristagna nella regione e che è 
aumentato paurosamente negli 
ultimi mesi è frutto di una si¬ 
tuazione in cui si intrecciano 
spinte diverse a seconda dei 
settori produttivi: da una crisi 
strutturale che investe le cam¬ 
pagne e la piccola industria, ad 
una ristrutturazione tendente ad 
un recupero dei margini di pro¬ 
fitto erosi dalle conquiste dei 
•lavoratori (media industria e 
aziende agricole capitalistiche), 
a manovre finanziarie tendenti 
ad accaparrarsi questi finanzia¬ 
menti agevolati su cui è pro¬ 
sperato il fragile tessuto indu¬ 
striale delle zone della Cassa 
del Mezzogiorno. C"è poi la crisi 
dell’edilizia in cui questi tre mo¬ 
menti si fondono strettamente 
l’uno nell’altro, in un disegno 
complessivo di riequilibrio al¬ 
l’interno del fronte padronale. 

La regione è letteralmente 
spaccata in due. L’Alto Lazio, 
da Rieti a Viterbo, ha una strut¬ 
tura estremamente fragile che 
tende sempre più ad essere 
emarginata. 

Il Basso Lazio invece ha avuto 
in questi anni un intensivo svi¬ 
luppo capitalistico sia in agri¬ 
coltura sia nell’industria, che 
ha scompaginato completamente 
il vecchio tessuto sociale. Ma è 
stato un tipo di industrializza¬ 
zione instabile, sorta usufruendo 
dei finanziamenti agevolati e 
spesso solo in funzione di quelli, 
non è stata capace di assorbire 
la forza-lavoro disponibile. An¬ 
che nei settori di punta (la mag¬ 
gior parte a capitale straniero: 
americano. ' inglese, tedesco) 
l'alta intensità di capitale per¬ 
mette solo un basso livello di 
occupazione. 

La cosiddetta « crisi » si in¬ 
quadra proprio in questo am¬ 
bito strutturale. I licenziamenti, 
ftli operai sotto Cassa integra¬ 
zione o sospesi nella zona di 
Pomezia-Latina mascherano una 
ristrutturazione produttiva. Lo 
spettro della crisi agitato dai 
padroni è un ricatto vero e pro¬ 
prio. dato che gli investimenti 
provocati dai finanziamenti con¬ 
cessi sono passati dai 79.620.709 
nel 1968 agli 81.782.978 dd ’69. 
Si pone qui il problema di co¬ 
me sono sfati concessi questi 
finanziamenti. Il vecchio carroz¬ 
zone della Cassa del Mezzo¬ 
giorno non ha contribuito a 
creare una solida e stabile occu- 


Senza benzina 
sino alle 20 
e poi giovedì 

I benzinai resteranno chiusi, 
oggi, fine alle 29 di stasera: la 
catagoria è scesa in sciopero, 
per 24 ore, (lolle 2* di Ieri se¬ 
ra. Un secondo sciopero di 24 
ore avrà luogo giovedì. Intan¬ 
to da ieri, fino a sabato, nei 
distributori di benzina non ven¬ 
gono accettati in pagamento i 
buoni dell'Automobil Club o 
quelli turistici. 

L'agitazione dei benzinai è 
■tata proclamata per una revi- 
dall'attuale orario 


pazione e si è dimostrata sem¬ 
pre più lo strumento per spe¬ 
culazioni di piccoli e grandi im¬ 
prenditori. Devono essere invece 
le .forze politiche democratiche, 
il movimento operaio e sinda¬ 
cale a controllare gli investi¬ 
menti. perché vadano realmente 
nell’interesse della collettività. 

Ma più in generale si tratta 
di imporre una radicale ster¬ 
zata allo sviluppo regionale, mu¬ 
tando i criteri qualitativi dello 
sviluppo in funzione della piena 
occupazione e di un innalza¬ 
mento del reddito delle masse 
popolari, puntando su un’indu¬ 
strializzazione dell’agricoltura e 
su una riforma agraria che 
veda come protagoniste le 
masse bracciantili e contadine: 
su uno sviluppo di settori indu¬ 
striali integrati all’agricoltura 
stessa e che permettano una 
forte espansione dell’occupa¬ 
zione. Di qui il ruolo nuovo che 
spetta alle Partecipazioni sta¬ 
tali. finora presenti in modo 
irrilevante. La Regione è stata 
impegnata dai consiglieri comu¬ 
nisti, per due volte, a convo¬ 
care in proposito una confe¬ 
renza. Ala la Giunta ancora ter¬ 
giversa. Spetta proprio alla Re¬ 
gione divenire il centro propul¬ 
sore di questo nuovo assetto 
economico e sociale, assumendo 
poteri e decisioni che ora sono 
lasciate alle esigenze di profitto 
del capitale privato. Ma finora 
il governo regionale non è stato 
davvero all’altezza del compito 
che gli sta di fronte. Lo testi¬ 
moniano le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente Me- 
chelli. rimasto ancora all’in¬ 
terno di una concezione conser¬ 
vatrice fallimentare, che non 
risponde alle esigenze delle 
masse popolari. 

Stefano Cingolani 
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In questo grafico i illustrata la collocazione delle fabbriche nel Lazio. Si tratta, molto spesso, di industrie di poche centinaia 
di addetti. Comunque, basta una rapida occhiata, per rendersi conto come H territorio regionale sia stato tagliato in due 
con il concentramento delle aziende nella fascia Roma Latina e nelle zone del frusinate. Accanto ai nomi dei capoiuoghi sono 
indicate le cifre della disoccupazione, secondo i dati « ufficiali ». In realtà il numero dei senza lavoro è molto più allo 


Disgrazia per un attimo di disattenzione in un appartamento di Bravetta 

Esce un filo di gas dal fornello : 
autista muore, grave la moglie 

Raffaele De Angeli, la vittima, aveva compiuto 33 anni quattro giorni orsono - Era influenzato e, prima 
di mettersi a letto, si è fatto del vino caldo - Il rubinetto rimasto leggermente aperto - Soccorsi dopo 20 ore 



La folla di curiosi davanti alla casa dalla tragedia a, in alto, 
la disparationa dal padra di una dalla vittima. 


Un pentolino con il vino 
rosso sul fornello, il rubinet¬ 
to del gas leggermente aperto: 
in questi due particolari la 
chiave, la spiegazione della 
tragedia. Un autista è morto, 
intossicato appunto dal gas; 
la moglie è in gravissime con¬ 
dizioni al centro di rianima¬ 
zione del San Camillo. Tutto 
per un attimo di disattenzio¬ 
ne: dopo aver fatto bollire il 
vino, imo del coniugi ha gi¬ 
rato il rubinetto della cucina 
economica ma non l’ha chiuso 
completamente. L’ha lasciato 
leggermente aperto e il gas 
ha cominciato a defluire pia¬ 
no, molto piano ma moglie e 
marito non se ne sono accorti. 
Erano a letto: li hanno ritro¬ 
vati ieri pomeriggio in pigia¬ 
ma e in camicia da notte. 
Troppo tardi, per lui; lei se 
la caverà difficilmente, sosten¬ 
gono i medici. 

Raffaele De Angeli è la vit¬ 
tima. Aveva compiuto 33 anni 
appena quattro giorni orsono. 
Secondo di tre fratelli, da An- 
trodoco si era trasferito a 
Roma. * Eravamo poverissimi 
— ha spiegato imo dei fratel¬ 
li — adesso almeno abbiamo 
trovato tutti un'occupazione. 
Lui lavorava come autista 
presso la ditta Ramella ». Si 
era sposato, il De Angeli, nel 
.settembre 1969 con una ragaz¬ 
za dello stesso paese (Antro- 
doco, in provincia di Rieti): 
Adele Scancella, 23 anni. Una 
coppia felice, molto legata: 
ancora niente figli, ma presto 
ne avrebbero voluto uno. Era¬ 
no andati ad abitare in via 
dei Bonaccorsi 9, a forte Bra¬ 
vetta: estrema periferia, un 
appartamento piccolo (una 
sola stanza e i servizi) in una 
casetta a due piani, ancora 
pochi e modesti mobili. 

Li hanno visti l’ultima vol¬ 
ta sabato pomeriggio. Erano 
andati a trovare i genitori di 
lei ma si erano trattenuti po¬ 
co. Raffaele De Angeli aveva 
un forte raffreddore, anche 
qualche linea di febbre. « Va¬ 
do a casa e piglio un bel bic¬ 
chiere di vino caldo... », ave¬ 
va detto ai suoceri Evidente¬ 
mente domenica stava ancora 
male. I suoceri sono passati in 
via dei Bonaccorsi, hanno no¬ 
tato la vecchia « 1100 » del 
genero. < Raffaele avrà ancora 
l’influenza... », hanno pensato 
e non sono saliti. D’altronde 
la disgrazia non si era com¬ 
piuta; è avvenuta, secondo le 

{ (rime ipotesi dei medici, nel- 
a notte tra domenica e ieri. 

A sera, Raffaele De Angeli 
ha deciso di bere di nuovo 
del vino caldo. Chi Io abbia 
messo sul fornello, se lui o la 
moglie, non si sa; chi Io ha 
poi versato in un bicchiere, 
chi ha creduto di chiudere il 
rubinetto del gas? Solo Adele 
Scancella, se riuscirà a sal¬ 
varsi, potrà dare una risposta 
a questi interrogativi. Comun¬ 
que il fornello e rimasto leg¬ 
germente aperto: solo un filo 
di gas m defluiva s questo 


spiega perchè la donna non 
sia morta. I due coniugi si so¬ 
no dunque messi a letto: si 
sono addormentati e nel sonno 
li ha aggrediti il terribile ve¬ 
leno. 

Sono stati soccorsi solo alle 
16,30, ieri. I genitori di Adele, 
che non avevano ricevuto noti¬ 
zie sin dal sabato, si sono 
preoccupati, si sono recati in 
via dei Bonaccorsi, hanno vi¬ 
sto parcheggiata l’auto del ge¬ 
nero. Hanno dato l’allarme e 
due uomini che lavorano in 
una vicina falegnameria — 
Pietro Vellani, 35 anni, e E- 
milio Di Giulio, 27 armi — 
hanno sistemato una scala al 
muro, hanno raggiunto la fi¬ 
nestra della camera da letto 
dell’ appartamento. Hanno 
sfondato il vetro e sono sal¬ 
tati all’interno: hanno subito 
notato l’odore del gas, e i due 
coniugi sul letto, a braccia 
aperte. « Quando abbiamo 
aperto la finestra del tutto — 
hanno raccontato — la donna 
ha aperto la bocca. Abbiamo 
capito che era ancora viva. 
Lui invece era morto ». 


Indetta da 
CGIL, CISL e UIL 

Assemblea 
mila riforma 
tributaria 


Indetta unitariamente dal¬ 
le organizzazioni camerali 
CGIL, CISL a UIL avrà luo¬ 
go oggi alle ore 11 presso il 
cinema « Sala Monte Oppio » 
una assemblea dei quadri 
sindacali di Roma e provin¬ 
cia. L'assemblea si svolgerà 
sul seguente tema: ■ L'azio¬ 
ne dei lavoratori romani per 
la conquista di una vera ri¬ 
forma tributaria ». A nome 
delie tre organizzazioni par¬ 
lerà il compagno Aldo Bonac- 
cinl, segretario confederale. 


Occuparono case vuote in via Prati di Papa 

Decine di condanne 
contro 1 

Il pretore, con insolita fretta, non ha voluto attendere che il Comune 
concludesse un accordo con i denuncianti - 40 mila lire di multa * Non con¬ 
cesso un rinvio per ascoltare il sindaco - Altri processi nei prossimi giorni 



Decine di lavoratori, padri 
di famiglia, sono stati pro¬ 
cessati e condannati dal pre¬ 
tore della IV Sezione, Listro. 
a 40 mila lire di multa per 
invasione e occupazione abu¬ 
siva di edificio privato. Nei 
prossimi giorni saranno prò 
cessate altre 160 persone per 
lo stesso episodio, che risaie 
al settembre del 1969. 

Dai tuguri dei borghetti. 
dalle case di legno, dagli 
scantinati infestati dai topi e 
pieni d’acqua, circa duecento 
famiglie si mossero a gruppi e 
andarono ad occupare un edi¬ 
ficio di via Prati di Papa, vi¬ 
cino a piazzale della Radio. 
E* evidente che l’azione, come 
è stato documentato e prova¬ 
to nei processi, fu determina¬ 
ta da un assoluto stato di ne¬ 
cessità. E questa è una esi- 
menta prevista dal codice. Il 
palazzo, già di proprietà del¬ 
la compagnia di assicurazioni 
« Mediterranea », poi clamo 
rosamente fallita, era stato 
acquistato dalla società « Mer¬ 
curio » (della quale fanno 
parte anche due istituti ban¬ 
cari). La società lasciò sfitto 

10 stabile per sette anni fino 
a quando le famiglie dei ba¬ 
raccati non vi si istallarono, 
facendo allacciare la luce, 
l’acqua. 

La società « Mercurio » do¬ 
po poco presentò querela con 
tro gli occupanti dando così 

11 via all’azione penale. Il prò 
cedimento fu affidato al pre 
tore Listro il quale, anziché 
istaurare un giudizio unico 
per tutit i querelati, ha aper¬ 
to duecento separati processi. 
Nel frattempo l’amministra 
zione comunale ha fatto sape¬ 
re ai dirigenti della società 
c Mercurio » di essere dispo¬ 
sta a trattare per l’acquisto 
dello stabile di via Prati di 
Papa e la proprietà dell’edifi¬ 
cio si era dichiarata pronta ad 
intavolare una trattativa. 

Questi chiarimenti dopo l’in¬ 
terrogatorio del compagno 
Tozzetti, consigliere comuna¬ 
le e dirigente delle Consulte 
popolari, il quale ha confer¬ 
mato la drammatica situazio¬ 
ne in cui vivevano nei bor¬ 
ghetti gli occupanti, avrebbe 
dovuti darli sabato scorso lo 
stesso sindaco Clelio Darida, 
del quale i difensori dei ba¬ 
raccati (Nicola Lombardi, 
Bruno Andreozzi e Roberto 
Maffioletti) avevano chiesto 
la citazione come testimone, e 
l’assessore Cabras. L'altro 
ieri però, in conseguenza del¬ 
la nevicata, il sindaco e l’as¬ 
sessore si sono trovati inaspet¬ 
tatamente a fronteggiare una 
situazione di emergenza e 
quindi non si sono potuti pre¬ 
sentare in pretura. Per que¬ 
sto ieri i difensori hanno chie¬ 
sto un breve rinvio del pro¬ 
cesso per permettere al comu¬ 
ne e alla società c Mercurio » 
la possibilità di concludere le 
trattative. La qual cosa, auto 
mancamente, avrebbe portato 
alla remissione delle querele. 

Il pretore Listio invece, do¬ 
po aver dato nelle udienze 
precedenti prova di un fisca¬ 
lismo inutile, costringendo im 
putati e difensori a udienze 
lunghissime, ha preferito dare 
il via ai duecento processi. E 
a mezzogiorno ne erano già 
stati definiti 16. 


Ordine di sgombero per otto famiglie e quattro negozi 

Altro palazzo cede 
in via Appia Nuova 


Ancora appartamenti e nego¬ 
zi lesionati da ieri in via Ap¬ 
pia Nuova dopo che si sono ve¬ 
rificate nuove crepe nei muri di 
un edificio. 11 palazzo, rimasto 
lesionato per gli scavi della 
metropolitana, è un vecchio edi¬ 
ficio a poca distanza da piaz¬ 
zale Appio e si affaccia sulle 
vie Pontremoli. Faenza e Ur¬ 
bino: vi abitano complessiva¬ 
mente 33 famiglie, mentre sul 
la via Appia Nuova si affaccia¬ 
no 5 negozi. 

Sono stati gli stessi inquilini 
e i negozianti ad accorgersi 
delle profonde crepe c fenditu¬ 
re che si aprivano nei muri: è 
stata subito chiesta una verifi¬ 
ca della commissione per gli 
stabili pericolanti, che ha ini¬ 
ziato il sopralluogo, ai numeri 
33 e 49. nel primo pomeriggio. 

I tecnici hanno constatato 
l’abbassamento del palazzo di 
circa due centimetri e varie le¬ 
sioni ad alcuni pilastri princi¬ 
pali deU’edificio. La commissio¬ 
ne ha quindi deciso di proporre 
lo sgombero dell’ala pericolan¬ 
te del palazzo compresa tra via 
Appia Nuova e via Faenza, in 
tutto 8 appartamenti, e la chiu¬ 
sura di quattro negozi: una 
parte della strada è stata fat¬ 
ta transennare. 

Intanto i lavori di scavo del¬ 
le gallerie del metrò proseguo¬ 
no. Lo < scudo » di destra ha 
superato la linea dei palazzi 
di via Appia Nuova, • mentre 
quello di sinistra sta scavando 
0ià oltre Porta Saa Giovanni. 


il partito 


MACAO STATALI, or* 17, 
assemblea: * L'attuale momento 
politico e il molo dei comunisti 
nell'azione per l'unità sindaca¬ 
le », con FERNANDO DI GIU¬ 
LIO - GARBATELLA, ore 29, di¬ 
battito: a Riforma fiscal* », con 
RAFFAELLI. 

CONVOCAZIONI — Trionfale, 
or* 17, ass. compagni Oftalmi¬ 
co; Casaletti, 29, attivo sezio¬ 
ne; Casalberfone, 19,39, ass.; 
Ariccia 19,39, assemblea operaia, 
Cotasanti; ACEA, 19, assemblai 
cellula, Bencini; Appio Latino, 
29, CO; Cinecittà, 29, CO; In Fe¬ 
derazione, 11, cellula Medicina; 
Ciampico, 19, CO, Marciano; 
M. Mario, 29, comitati direttivi 
PCI, PSI, PSIUP. 

ZONE- ROMA NORD, ore 
29,39, Segreteria zona a Trion¬ 
fale; ROMA EST, 19,39, a La- 
doviti, seno convocati i Comi¬ 
tati direttivi della circoscrizione 
Salaria (Ludovisi, Italia, Ne- 
mentano. Partali, Vescavie, Sa¬ 
lario), con CROTALI L. BER¬ 
GAMINI; ore 19, a Pietralata 
I CC.DD. di Perdonacelo, TI- 
Mirtina, M. Alleata, Pietraia!*, 


Tiburtino III, Settecamini, San 
Basilio; ROMA OVEST, doma¬ 
ni, ore 29, sezione Garbateli*, 
dibattito sulla riforma tributa¬ 
ria. I segretari di sezione della 
zona sono invitati a partecipa¬ 
re; ROMA SUO, 16,39, Torpi- 
gnattara. Commissione scuola; 
or* 19, Segreteria zona. 

COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA — Ore 19: in Federazione è 
convocata la Commissione ur¬ 
banistica, con la partecipazione 
dei compegni della Coopcrazio¬ 
ne e di organismi di massa, con 
MADERCHI. 

CORSI — Montecelio, ore 19: 
« Il Movimento comunista inter- 
nazionale », VELLACCIO. 

TRASPORTI — Domani, alle 
17, erganizzato dalla cellula 
Atac-Lega Lombarda, alla sazio- 
no Gramsci di via Tiburtina, 
si terrà un dibattito sul traspor¬ 
ti a Roma. Interverranno Nan- 
mizzi * Bencini. 

SEZIONE OSTIENSE - Ora 
19, riunione cellula ACEA, con 
Bencini a Cicilia. 



Uno degli stabili dell'ex « Mediterranea » occupato dai barac¬ 
cati nei pressi di piazzale della Radio. 


Chiedono i sindacati 


Più posti-letto 
negli ospedali 

Presa di posizione delle segreterie della 
CGIL regionale e della Camera del Lavoro 


- Sulla gravissima situazione 
ospedaliera romana hanno ieri 
preso posizione le segreterie del 
Comitato regionale del Lazio 
detta CGIL e della C.d.L. di 
Roma. In un comunicato esse 
denunciano rintollerabile situa¬ 
zione (carenza di posti-letto, 
irrazionale utilizzazione delle 
slesse disponibilità esistenti, cri¬ 
teri di gestione arretrati, buro¬ 
cratici e clientelali, ecc.) in 
cui prosperano, speculando sul¬ 
la pelle dei malati, le cliniche 
private. • E' una situazione in¬ 
sostenibile che rende necessa¬ 
ria una svolta radicale, coe¬ 
rente con gli interessi della po¬ 
polazione. con l'esigenza di av¬ 
viare immediatamente il pro¬ 
cesso di costruzione della ri¬ 
forma sanitaria -. 

Comitato regionale della CGIL 
e C.d.L. di Roma sottolineano 
la necessità di immediati inter¬ 
venti - per l’attuazione concreta 
di quelle opere ospedaliere che 
possono alleviare il disagio del¬ 
ia popolazione aumentando 1 
posti-letto Interventi, questi. 
• che. insieme all'avvio di una 
organica politica di sviluppo o- 
spedaliero, devono e possono 
essere attuati nel quadro di 
una profonda ristrutturazione 
degli organismi di direzione de¬ 
gli ospedali c della politica sa¬ 
nitaria romana e regionale se¬ 
condo quanto previsto dalla leg¬ 
ge. dalla Costituzione e dalla 
riforma sanitaria •. 

Bisogna rinnovare immediata¬ 
mente I Consigli d'amministra¬ 
zione degli Enti ospedalieri re¬ 
gionali e la Regione deve assu¬ 
mere subito 1 suoi poteri, com¬ 
presi quelli che le spettato nel¬ 
l'elaborazione del piano sani¬ 
tario regionale e della relativa 
politica di sviluppo ospedaliero, 
c La nomina del nuovo Consi¬ 
glio d'amministrazione degli OO. 
RR. che non deve essere piu 
dilazionata e la assunzione di 
poteri di controllo regionale co¬ 
stituiscono la premessa essen¬ 
ziale per l'avvio di una diversa 
e nuova politica ospedaliera nel¬ 
la capitale — continua il comu¬ 
nicato — e sono la base perchè 
in tempo ravvicinati si possano 
iniziare le opere che la Regione 
ravvisi di più urgente neces¬ 
sità... ». 

Il comunicato conclude sotto¬ 
lineando l'esigenza che - da par¬ 
te degli organismi di Governo, 
si esprimano costantemente o- 
rientamenti politici, indirizzi di 
spesa e di programma tali da 
favorire al massimo e nel piu 
breve tempo possibile il pieno 
e concreto esercizio da parte 
della Regione di tutti i poteri 
che le competono in materia di 
programmazione sanitaria ed 
ospedaliera ». 

Intanto, questa mattina, ri¬ 
prende lo sciopero degli ane¬ 
stesisti degli OO.RR. secondo 
decisioni dell'assemblea di ca¬ 
tegoria. esso durerà sino alla 
fine del mese. Gravissima si 
prospetta ta situazione per cen¬ 
tinaia e centinaia di degenti. 
In attesa da tanto tempo di 
essere operati e il cui Intervento 
sarà di nuovo rinviato. 

* • • 

Sul futuro degli istituti fi¬ 
sioterapici ospedalieri di Ro¬ 
ma — Regina Elena e S. Gal¬ 
licano — il dibattito fra le 
forze politiche continua. Oggi 
la questione sarà sollevata 


dai consiglieri del PCI alla 
commissione sanità delia Re¬ 
gione laziale. Ieri il presiden¬ 
te degli IFO, prof. Riolo, ha 
avuto un incontro con il se¬ 
gretario del PSI, Mancini. Al 
termine è stato diramato un 
comunicato in cui si conferma 
la scelta di a promuovere una 
ristrutturazione degli istituti 
fisioterapici » mirante a a man¬ 
tenere la caratteristica di isti¬ 
tuto di ricovero e cura a ca¬ 
rattere scientifico », scelta che 
esclude la qualificazione di en¬ 
te ospedaliero regionale spe¬ 
cializzato sostenuta dai sin¬ 
dacati. 

A questo proposito il prof. 
Riolo ci ha fatto pervenire una 
precisazione in cui afferma 
che questa scelta non significa 
« riduzione dei posti letto o 
smembramento degli istituti ». 
In effetti il prof. Riolo ha 
sostenuto che occorre « man¬ 
tenere e potenziare le attuali 
strutture cliniche e scientifi¬ 
che dei due istituti », tesi tut¬ 
tavia che si contraddice con 
la scelta di fondo di caratte¬ 
rizzare i due istituti « a carat¬ 
tere scientifico ». Infatti sia il 
ministro Mariotti, sia l’asses¬ 
sore regionale Cutrufo hanno 
dichiarato ai sindacati che se 
gli IFO saranno « a carattere 
scientifico » ne deriverà, di 
conseguenza, una drastica ri¬ 
duzione dei posti letto che po¬ 
trebbero invece aumentare se 
accanto all’attività di studio 
e di prevenzione, gli IFO man¬ 
terranno quella curativa. 


Al « 4 Venti 87 » 

Dibattiti 
e film 
sulla Cina 


Questa sera, alle ore 21, pres¬ 
so il Centro di cultura 4 Ven¬ 
ti 87 (viale 4 Venti 17), sarà 
proiettato il film cinese « La li¬ 
nea di demarcazione », seguirà 
un dibattito. 

Questa iniziativa rientra nel 
quadro della settimana dedicata 
alla Cina Popolare, organizzata 
dal Centro. 

GIOVEDÌ' 11, incontro tra le 
forze politiche sul tema: « Per¬ 
ché l'Italia riconosce la Cina nel 
1970 ». Parteciperanno al dibat¬ 
tito: Granelli (DC), Segre 

(PCI), Bonacina (PSI), Parola 
(PSIUP), Labor (MPL). VE¬ 
NERDÌ' 12, conferenza di Alber¬ 
to Jacoviello sul suo recente 
viaggio attraversa la Qm Po¬ 
polar*. 


• -«V 
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Un mare di cemento al posto degli stabilimenti? 


Appello della Federazione 
ai lavoratori e ai giovani 

50.000 iscri 
per il 25 api 
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Approvato il bilancio preventivo alla Provincia 


Minaccia su Cinecittà L’opposizione comunista 
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Si torna a parlare del trasferimento a « Dinocittà » dei teatri di posa - Tre quartieri in 
cerca di verde: Don Bosco, Cinecittà, Torrespaccata - Operazione piena di punti oscuri 


Roma e la sua provincia 
hanno dato in queste setti¬ 
mane una forte e unitaria 
risposta allo squadrismo fa¬ 
scista e al contrattacco rea¬ 
zionario che lo ispira. La 
mobilitazione delle masse 
popolari dei lavoratori, dei 
giovani, è stata ampia e 
tempestiva, ha segnato una 
vasta unità delle forze po¬ 
litiche democratiche, ha col¬ 
legato l'azione antifascista 
alla necessità di assicurare 
uno sbocco positivo al mo¬ 
vimento che si batte in tut¬ 
to il Paese per imporre le 
riforme e una profonda 
svolta politica. 

L'impegno antifascista di 
queste settimane deve ora 
continuare ed estendersi, 
articolarsi nelle fabbriche e 
nelle scuole, nei quartieri 
e nei comuni, dare vita a 
una presenza ininterrotta 
che costringa il governo e 
le autorità a intervenire 
per stroncare il teppismo 
fascista, che accresca la vi¬ 
gilanza unitaria degli anti¬ 
fascisti e dei democratici, 
che faccia avanzare la spin¬ 
ta rinnovatrice che anima 
oggi il nostro Paese per in¬ 
cidere positivamente sull’in¬ 
tera situazione politica. In 
questa battaglia è ancora 
una volta emerso il ruolo 
insostituibile dei comunisti 
e il peso decisivo che le 
cellule e le sezioni comuni¬ 
ste sono chiamate ad as¬ 
solvere. Ecco perché lo svi¬ 
luppo dell'iniziativa politica 
antifascista e antimperiali¬ 
sta, per le riforme, per una 
nuova politica estera è oggi 
direttamente intrecciato con 
la crescita, con il rafforza¬ 
mento e l'estensione della 
presenza organizzata del 
partito. 

Le lotte di questi mesi e 
le stesse esperienze di que¬ 
ste ultime settimane testi¬ 
moniano di una volontà di 
partecipazione, di disponibi¬ 
lità aU’impegno e alla mi¬ 
lizia politica diffusa e viva 
tra le giovani generazioni e 


A Civitavecchia 


Forte 
corteo 
unitario 
contro 
il fascismo 


Una forte manifestazione uni¬ 
taria antifascista si è svolta 
ieri per le vie del centro di 
Civitavecchia. Vi hanno parte¬ 
cipato tutte le forze politiche 
democratiche della città, il sin¬ 
daco, la giunta al completo, i 
capigruppo al Consiglio comu¬ 
nale, le segreterie delle confe¬ 
derazioni sindacali. lavoratori e 
giovani. 

Il corteo si è mosso nel po¬ 
meriggio dal centralissimo piaz¬ 
zale del Pindo con in testa il 
labaro del Comune con sopra 
appuntata la medaglia d'argen¬ 
to. Un’auto apriva il corteo e 
da un altoparlante venivano 
.scanditi slooans antifascisti. 
Bandiere rosse del nostro Par¬ 
tito e quelle degli altri partiti 
che hanno aderito alla forte 
giornata di protesta, venivano 
portate da lavoratori di ogni ca¬ 
tegoria. 

Dopo aver percorso tutte le 
vie del centro in perfetto ordi¬ 
ne, i manifestanti sono tornati 
di nuovo a piazzale del Pindo. 
Qui sono state scandite altre 
parole d'ordine antifasciste, ri¬ 
prese da numerosi altri passan¬ 
ti. E’ la prima volta che a Ci¬ 
vitavecchia ha avuto luogo una 
manifestazione antifascista cosi 
profondamente unitaria. 

La sezione amministrativi del 
sindacato dipendenti del Comu¬ 
ne di Roma, riunita in assem¬ 
blea nei giorni scorsi, per la 
conferenza di organizzazione, ha 
votato un ordine del giorno in 
cui si condanna il rigurgito fa- 
sdsta manifestatosi come vero 
e proprio attentato alle libertà 
democratiche, alle istituzioni re¬ 
pubblicane. e aU'aziooe dei la¬ 
voratori impegnati nella lotta 
per le riforme. 


Cliniche private: 
da oggi sciopero 
di quarantotto ore 

Proclamato dalle Segreterie 
dei sindacati CGIL. C1SL e UIL. 
sciopero, a partire da oggi, del¬ 
le cliniche private. 

I lavoratori delle cliniche pri¬ 
vate mendicano il contratto 
unico per i dipendenti delie 
case di cura private e religiose, 
parità di trattamento economico 
e normativo con gli ospedalieri; 
organici e qualificazione del per¬ 
sonale: inserimento della casa di 
cura pnvata nel servizio sani¬ 
tario nazionale. 

Queste segreterie impegnano il 
ministero del Lavoro, della Sa¬ 
nità e la Regione a sanare 
l’assurda situazione delle case di 
cura private, ove da anni è in 
atto una duplice c vergognosa 
speculazione sugli ammalati e 
sui dipendenti che vengono pa¬ 
gati ancora 40.000 lire al mese. 

Questa mattina alle ore 10 i di¬ 
pendenti delle case di cura pri¬ 
vale ai sono dati appuntamento 
sotto il ministero del Lavoro. 


tra masse importanti di la¬ 
voratori, di cittadini e di 
donne. Occorre partire da 
qui per una più forte ed 
estesa azione di conquista 
ai nostri ideali e alle nostre 
proposte politiche, per una 
grande e permanente cam¬ 
pagna di proselitismo che 
faccia compiere — già nel¬ 
le prossime settimane — un 
ulteriore passo avanti nel 
rinnovamento della nostra 
organizzazione e nella cre¬ 
scita del suo carattere di 
massa nella Capitale e nei 
comuni della provincia. 37.980 
sono già oggi i compagni 
tesserati: 3.200 i reclutati: 
76 le sezioni che hanno già 
superato gli iscritti del 1970. 
L'obiettivo dei 50.000 iscritti 
può essere realizzato già 
nella fase preparatoria del¬ 
la prossima campagna elet¬ 
torale. 

La Federazione comunista 
romana impegna tutte le zo¬ 
ne, le sezioni, le cellule e 
i suoi militanti a portare 
avanti — nel corso delle 
battaglie e dell'iniziativa 
politica del prossimo impe¬ 
gnativo periodo — una gran¬ 
de leva antifascista di mas¬ 
sa per rafforzare il Partito, 
con l’obiettivo di raggiun¬ 
gere i 50 mila tesserati per 
il 25 aprile, anniversario 
della liberazione. Ogni or¬ 
ganizzazione di Partito è 
invitata, nel corso della cor¬ 
rente settimana, a fare il 
punto sui risultati consegui¬ 
ti nel tesseramento, a esa¬ 
minare quanto ancora resta 
da fare per completare il 
rinnovo delle tessere e, so¬ 
prattutto, a definire pro¬ 
grammi, impegni, misure 
precise propagandistiche e 
di intervento organizzato per 
lo sviluppo del proselitismo, 
per portare nelle file del 
nostro Partito migliaia di 
nuovi militanti che rafforzi¬ 
no tutta la nostra capacità 
di iniziativa e di presenza 
politica. 

La Segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana 


Si torna a parlare del trasfe¬ 
rimento di Cinecittà e dell’uti¬ 
lizzazione dell'area su cui oggi 
sorgono gli stabilimenti cinema¬ 
tografici. Il terreno occupato da 
Cinecittà e dall'Istituto Luce 
(anclie questo verrebbe trasfe ; 
rito) si stende su un'area di 
circa 63 ettari, in un punto della 
città dove i prezzi dei terreni 
stanno salendo alle stelle. A con¬ 
tribuire a questa ascesa c'è an¬ 
che la presenza della linea me¬ 
tropolitana che un giorno o l’al¬ 
tro dovrà pur essere messa in 
funzione. 

L'idea di smantellare gli sta¬ 
bilimenti cinematografici e dello 
istituto Luce, di proprietà dello 
Stato, non è di oggi. Già da! 
1965 la società, che gestisce per 
conto delle Partecipazioni stata¬ 
li ii complesso, ’ aveva commis¬ 
sionato a un noto urbanista un 
progetto per l'utilizzazione dei 
63 ettari. In questo punto do¬ 
vrebbe passare il famoso asse 
attrezzato, previsto dal piano 
regolatore, e il progetto realiz¬ 
zato prevede appunto l’insedia- 
mento sull'area anche di un cen¬ 
tro direzionale. Il 40 per cento 
del terreno verrebbe edificato 
per ospitare circa 12 mila per- 

I sone; il 40 per cento verrebbe 
riservato a strnde e parcheggi, 
il 10 per cento a servizi di quar¬ 
tiere ed il rimanente a verde 
pubblico. Secondo i calcoli fatti 
lo scorso anno il terreno potreb¬ 
be essere venduto, a prezzi di 
mercato, con un ricavo pulito 
di 40 miliardi. 

Per condurre in porto l'ope¬ 
razione, è stata chiesta anche 
una variante al piano regolato¬ 
re, variante già approvata dal 
Consiglio superiore dei LL.PP.. 
e non ancora perfezionata dal 
necessario decreto del ministro. 
Nel piano regolatore l'area è 
cosi destinata: 59 ettari (Cine¬ 
città) a zona industriale: 4 et¬ 
tari (Istituto Luce) a servizi di 
quartiere. La variante prevede 
invece che su tutta l’area sor¬ 
gano attrezzature abitative com¬ 
merciali, turistiche e ricreative. 
In sostanza anche questa zona, 
se dovesse essere sgomberata 
dagli stabilimenti cinematogra¬ 
fici, verrebbe « cementificata », 
tanto per usare un vocabolo or¬ 
mai di moda nella Roma dei no¬ 
stri giorni. Una continuità di 
cemento che finirebbe col soffo; 
care completamente i quartieri 
Don Bosco. Cinecittà e Torre¬ 
spaccata dove le costruzioni 
hanno spazzato via prati, albe¬ 
ri e persino i fili di erba. 
Contro una soluzione «cementi- 


A numerosi giovani alle «Arti» 

Lezione di Natta 
sulla Resistenza 
e il Partito nuovo 



« La Resistenza e la formazione del "partito nuovo” * è 
stato il tema della lezione che il compagno Alessandro Natta 
ha tenuto ieri sera al teatro delle Arti. Vi hanno assistito 
numerosi giovani e compagni, testimoniando ancora una volta, 
in questa terza conferenza, il successo raccolto dall’iniziativa 
promossa dall’Istituto Gramsci su « Problemi di storia dej PCI * 
(le lezioni verranno poi raccolte in un libro degli Editori Riuniti). 
Erano presenti, tra gli altri, i compagni Ingrao, Giannantoni 
e Trivelli. 

Il compagno Natta ha sottolineato che « il partito nuovo, 
di massa, affonda le sue radici nelle grandi scelte operate 
durante la Resistenza e la lotta antifascista ». Nella Resistenza 
si sono venuti delineando i nodi strategici (autonomia nazio¬ 
nale e internazionalismo, democrazia e socialismo, ruolo del 
partito della classe operaia) che sono stati in seguito al centro 
della tematica e della lotta nella vita politica italiana. 

Natta ha messo in luce, inoltre, il valore strategico della lotta 
antifascista, e il valore profondamente democratico della scelta 
del 1943. che ha portato alla lotta partigiana contro il fascismo, 
lotta in cui si sono forgiate le forze che poi hanno dato vita 
alla Costituzione. Ha esaltato, infine, il ruolo dei comitati di 
liberazione nazionali, strumenti di larga partecipazione di massa. 

Nella foto: un aspetto della sala del teatro delle Arti, mentre 
il compagno Natta tiene la sua conferenza. 


Editori Riuniti 

Mlloi H»|ek 

STORIA 

DEt.L.’INTERN AZIO¬ 
NALE 

COMUNISTA 


ficata » di Cinecittà si è espres¬ 
sa anche la VII Circoscrizione 
la quale, giustamente, chiede 
di essere interpellata prima di 
prendere qualsiasi decisione. 

Ma il problema del trasferi¬ 
mento degli stabilimenti cinema¬ 
tografici e dellTstittuto Luce 
non è solo urbanistico. La scom¬ 
parsa di Cinecittà creerebbe an¬ 
che seri problemi a tutti i quar¬ 
tieri circostanti: gb stabilimenti 
danno lavoro a centinaia e cen¬ 
tinaia di persone che vivono In 
questa zona. Il trasferimento, 
infine, è legato a una grossa 
operazione che ha lasciato per¬ 
plessi tutti suscitando anche pro¬ 
teste. Cinecittà e l'Istituto Luce, 
che verrebbe conglobato In un 
unico organismo, sarebbero tra¬ 
sferiti a « Dinocittà », sulla via 
Pontina, negli stabilimenti di 
proprietà del noto e intrapren¬ 
dente produttore De Laurentlis. 
Questi stabilimenti sarebbero 
del tutto inadeguati alla futura 
produzione cinematografica e te¬ 
levisiva, specie per l'incalzare 
delle videocassette. In sostanza 
si tratterebbe di una operazione 
del tutto sbagliata che favori¬ 
rebbe solo De Laurentiis il quale 
ricaverebbe dall'operazione dai 
12 ai 16 miliardi. Un regalo che 
lo Stato farebbe al produttore, 
dopo d dono di altri miliardi 
fatti con la Cassa del Mezzo¬ 
giorno al momento della costru¬ 
zione degli stabilimenti. 


Concorso 

Possono partecipare al con¬ 
corso « allievi pianisti » orga¬ 
nizzato daH'ENAL tutti i con¬ 
correnti dal 4. al 9. anno di 
studio. Le domande di parteci¬ 
pazione dovranno pervenire en¬ 
tro il 30 marzo all'ENAL, via 
Nizza 162. 


« Rigoletto » 
all' Opera 

Stasera, alle 21, fuori abbona¬ 
mento replica di « Rlgoletto » di 
G. Verdi (rappr. n. 57) diretto 
dal maestro Danilo Belardlncl- 
li, interpretato da Maria Luisa 
Cloni, Giuseppina Delle Molle. 
Renato Cloni, Walter Monache- 
si, Mario Rinnudo e Giuseppe 
Forglone. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. Giovedì alle 21, in ab¬ 
bonamento alle seconde serali 
replica di « Gioconda » di A. 
Ponchlelll, diretta da Bruno 
Bartolettl e con lo stesso com¬ 
plesso artistico della prima rap¬ 
presentazione. 

George Malcolot 
alla Sala di 
Via dei Greci 

Venerdì alle 21.15 alla Sala 
Accademica di Via del Greci, 
concerto del clavicembalista 
George Malcolm (stagione di 
musica da camera dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 17). In programma musiche 
di Arne, Rameau. Bach, D. 
Scarlatti, Mozart. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Ac¬ 
cademia. In via Vittoria 6, do¬ 
mani dalle ore 10 alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Questa sera al Teatro Olimpi¬ 
co ultima deflnltiva replica 
della famosa compagnia dello 
Harkness Ballet. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica (via 
Flaminia 118 tei. 312580-352002) 
e al teatro (tei. 302635). 
A.VWJCIA/.IHNh MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 19 Oratorio del 
Caravita (P.za S. Ignazio - 
Via del Corso) organo e Van¬ 
gelo. Oratore padre Giachi, 
organista W. Van de Poi. In¬ 
gresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFA* 
LONE 

Alle 21.30 concerto diretto da 
G. Ajmone Marsan. Solisti 
Oliver. Reìd. Sabatè. Vieno, 
Ruta: « Cristo condannato », 
oratorio per soli, coro e or¬ 
chestra di A. Caldara 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani alle 21.15 concerto 
diretto da Aldo Ceccato, pia¬ 
nista Friedrich Guida. In pro¬ 
gramma musiche di Bartoloz- 
7.Ì. Beethoven. Szymanowski, 
Kodaly. 

ISI11 ti/IONE UNIVERSITA¬ 
RI* DEI CONCERTI 

Stasera alle 21.15 Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38) Trio Chltarrlstlco Ita¬ 
liano Musiche De Cali. Smith. 
Brlndle. Ulndemlth. Gragnanl. 
De Falla 


TEATRI 
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ALIA NATIVITÀ* (f. Galli*) 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Don Desiderio 
disperato per eccesso di boati 
cuore » d! G. Glraud Regia 
Checco Durante. 

Al l'AN WtvON 
Sabato alle 16 marionette Ac- 
cettclla con « Pelle di asino » 
di I. e B. Accettella. 

BEAI 17 I * la fi Belli 7? 
Tel <SSSJ»S| 

Da venerdì alle 21.30 prima 
Il Gran Teatro pres « l-e sta¬ 
tue mnvihili * sceneggiata in 
due tempi da Antonio Petito. 
Regia Carlo Cecchl. 

HIKMM i In >i .CIAZI 
Domenica alle 17.30 Loris So- 
lenghi dirett. art. del G.A D. 
Bernini presenta « Le donne 
brutte » 3 atti di Achille Sait- 
ta. Regia P. Zardinl. 

Ruri.ii s -l’IHIIU (Via Po 
ullenrieri II Tel 
Sabato e domenica alle 16,30 
la C la D'Origlla-Palml pres. 
« Smarrita e ritrovata » (Ma¬ 
ria di Magdala) riduz. teatrale 
in 2 tempi. 12 quadri di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 
HH1MAM Iti 
Alle 16.30 e 21.30 • Antalek’s 
star's ■ eccezionale spett. di 
akrobatlk. musical, danze 
star’s sexy-strip 
I SIIMI»- | rm BAMBINI 
Sabato e domenica alle 16. 
3* Gastone Pescuccl presenta¬ 
tore RAI-TV e Franca Rodolfi 
con « Anghlngò ». 

CENTI NELLE (Czn AH Cip¬ 
rini Tel 29X58* (ore MS 
Tel ttKKD 

Alle 21 • Manifesto dal car¬ 
cere • di Dacia Maraini. No¬ 
vità assoluta con Scerrino. 
Mezzanotte. Ellsner. Vasllicó. 

- Tato, Tonlolo. Regi* autore. 

Scene Guttuso 
t,l- mk ti e iv tatuimi 
Alle 21,13 VETI pres la C.la 
« Teatro ESSE » In « Guernl- 



strappa più di 6 miliardi 

. i 

* ’ * * * , 

Sono spese che riguardano le scuole, gli asili-nido, l'artigianato, le cooperative 


Conferenza 

Giovedì, alle IH. il professo¬ 
re Bronislaw Bilinski, diretto¬ 
re dell'Accademia polacca a 
Roma e docente all'Università 
di Varsavia, terrà una confe¬ 
renza sul tema: « La più anti¬ 
ca vita di Nicolò Copernico 
scrìtta da Bernardino Baldi nel 
1588 ». - La conferenza si terrà 
nel locali dell’Accademia po¬ 
lacca — vicolo Doria 2 — Pa¬ 
lazzo Doria. 

Giuristi democratici 

Questa sera, alle ore 20, si 
terrà un dibattito organizzato 
dai * Giuristi democratici » sul 
tema: « Il nuovo progetto di 
riforma del processo del la¬ 
voro ». Il dibattito, che si ter¬ 
rà nei locali delle Adi, corso 
Vittorio Emanuele 87, sarà in¬ 
trodotto dal dottor Corrado Ca¬ 
strata (Magistratura democra¬ 
tica) c dall avvocato Sante As¬ 
sennato (Giuristi democratici). 

Teatro a S. Lorenzo 

Nella sezione del PCI San 
Lorenzo questa sera, alle ore 20, 
11 Gruppo Teatro rappresente¬ 
rà « Gli anni della lotta » di 
Bertold Brecht. Regia di G. 
Mazzoni. Ingresso libero. 

Mostre 

Alla galleria « La Salita », via 
Gregoriana 5, una mostra col¬ 
lettiva intitolata « Un Quadro ». 


Alla galleria nazionale d’ar¬ 
te moderna (valle Giulia) ve¬ 
nerdì prossimo, alle 11, inau¬ 
gurazione della mostra di Willi 
Baumeister. 

Lunedi 15, alle 19, inaugu¬ 
razione della mostra dello scul¬ 
tore messicano Mario Bourguet 
nei locali dell'istituto italo la¬ 
tino americano (piazza G. Mar¬ 
coni - Eur). 

Alla galleria Marlborough 
(via Gregoriana 5) mostra di 
Achille Perilli. 

Personale di Sebastiano Car¬ 
ta alla galleria « Battaggia », 
in via Nazionale 183. 

Lutti 

E' morta Assunta Vando, ma¬ 
dre del compagno Angelo De 
Pnolis, responsabile del circo¬ 
lo Amici dell'l/nilrì di Tiburti- 
no III. I funerali si svolgeran¬ 
no oggi alle 15.30 partendo dal¬ 
la camera mortuaria del Po¬ 
liclinico. Ad Angelo De Paolis 
e alla sua famiglia giungano 
le sentite condoglianze dei 
compagni di Tiburtino III, de¬ 
gli Amici deirf/nifd e del no¬ 
stro giornale. 

E' morto il padre del com¬ 
pagno Nicola D Ingegno, ammi¬ 
nistratore della sezione comu¬ 
nista di Cinecittà. Al compa¬ 
gno D’Ingegno e ai suoi parenti 
giungano le condoglianze della 
sezione Cinecittà e dell'Unifó. 


La maggioranza (DC-PSDI- 
PRI) ha approvato ieri sera 
a palazzo Valentin! il bilan¬ 
cio per 11 1971 (In cui è pre¬ 
visto un disavanzo di 8 miliar¬ 
di e 850 milioni) accogliendo 
alcuni emendamenti comuni¬ 
sti che hanno ottenuto un au¬ 
mento degli investimenti da 
24 a 30 miliardi, e oltre 1 ml- 
Pardo di entrate In più rica¬ 
vabili dal contributi di miglio¬ 
rie, ovvero dal plus-valore del¬ 
le aree. 

Nel motivare le critiche e il 
voto contrario del gruppo del 
PCI dopo la replica delrasses- 
sore Simonelli e del presiden¬ 
te Ziantoni, il compagno Mar¬ 
roni ha messo In luce che « la 
caduta del mito del falso pa¬ 
reggio, alimentato per tanti 
anni dalla giunta, è un passo 
avanti verso la sincerità e la 
autocritica. Ma lo spareggio 
— ha proseguito — è stato 
voluto non per investimenti 
produttivi e qualificanti ma 
per coprire le spese corren¬ 
ti ». Mentre nel bilancio sono 
assenti o debolmente affronta¬ 
ti i problemi più urgenti e 
drammatici della Provincia 
(vedi agricoltura, salute e inqui¬ 
namento). L'oratore comuni¬ 
sta ha poi affermato che la 
Provincia può e deve esercita¬ 
re un ruolo nuovo (ed è pro¬ 
prio la Regione che obbliga 
all’assunzione di nuove respon¬ 
sabilità) per la trasformazione 
economica e sociale. 

Il rappresentante comunista 
ha Infine messo in luce 11 ruo¬ 
lo determinante che l’opposi- 


Schermi e ribalte 


ca » e « Orazione » di Fernan¬ 
do Arrabal. Regia G, Cavalli 
con Dino Desista, Imelde Ma- 
ranl. Cicci Mangione. Preno¬ 
tazione 687.270 ; 

IIKl K I itti «'tei ibi .11 I I 
Alle 21.30 « Vita d’ufflclo » 

commedia di A.M. Tuccl con 
Lucia Modugno, R. Bolognesi, 
A. Nlcotra, E. Lo Presto, R. 
Sturno. Novità assoluta. 

OKI skKVl «via uei tmrtaro 
n II lei wn.ISU» 

Alle 21.45 Nuove storie da ride¬ 
re con Spaccesl In « Gli Inna¬ 
morati • di Campanile, « L'au¬ 
mento » di Buzzati, « Opere di 
bene » di Gazzetti. Regia Pa- 
scuttl. 

DM.i.f ARTI 
Riposo * 1 - 

DELLE GRAZIE (VI* Fra' Al* 
bendo • P-za Santa Maria 
delle Grazie • Trionfale) 
Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano pres. 11 Tea¬ 
tro Quartiere in « 11 diario 
di A'nna Frank » di Goodrich 
e Hackett. Dlrez. art. Manlio 
Guardabassi. 

K* «-*»« i «-« Itti ||4) 

Riposo. Domani alle 21 il Tea¬ 
tro Stabile di Prato presenta 
« Nel fondo » (L’albero dei 
ppveri) di M. Gorki. Regia G. 
Strehler. 

Pll.ti.tililHU *7U (Via tiro 
d* liberi 14 lei HiUHM) 
Alle 18.30-20,30-22,30 Rassegna 
fllms undergorund danesi. Se¬ 
condo programma. 
nn,h>i l'ino 

Alle 22 Jazz a Roma pres. il 
Trio di Stan Hodack. 

IL FU FI" (V. dei salumi, 38 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
eompanrro* » di Amendola e 
Corbuccl con L Fiorini, R. 
Llcary. G. D'Angelo. M. Fer¬ 
retto. E. Grassi. All'organo E. 
Giuliani. 

PAKItui IVI* G Mflrtl. I 
l«-l sull 523) 

Alle 21.30 N. Taranto In « Va¬ 
do per vedove » commedia di 
Marotta e Randone con D. 
Palumbo. C. Taranto. N. Asco- 
11. Regia G. Magliulo. 
l|- -•*- •»» «»•• «75 4*51 
Ultima familiare serale alle 
21,15 Gino Cervi. P. Carlini, in 
« Ogni mercoledì » di Resnlk. 
Vcrs. Luigi Lunari. Regia M. 
Ferrerò. 

KlIMrril) ELISEO (Telefono 
iRSims) 

Riposo 

RosMM (P.rza S Chiara 
Tel 652.770) 

Domani alle 21.15 • In campa¬ 
gna à un’altra cosa » successo 
comico di U. Paimerini pre¬ 
sentato da Checco e Anita 
Durante con L. Ducei. Regia 
Checco Durante. 

SI*» IN* « lei 4*5.480) 

Alle 21.15 Gartnel e Giovan- 
ninl pres. « Alleluia brava 
gente * con Rascel - Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie Land!. 

TE* miN»» MEI làNl/wnn 
RIE (Vicolo del Panieri 57 
Tri 5X5 KOS) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore • (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Biloiti. Cabalino Dedola. Ga- 
brani. Garranl. Ult. settimana. 

TEATRO MARVMAUNT (Vi* 
Nnmentana. 555 • Telefono 
xTwrcn 

Alle 18 « Gli studenti provano 
Cecov e realizzano ”11 gabbia¬ 
no” su scena come oggi ». Re¬ 
gia Angelo Zito. 
rFATKO s-I1U'W?N1t» 

Tn preparazione « Tribunale 
Rnwl sq crimini di gnerra » 
con Cobfanchl. I.o]acono, Ma¬ 
stini Pellaccht. Rutelli Regia 
' Mastini. 

TEATRO TOR DI NONA (VI* 
degli Aranasnarta. IR Te 
lefnno R57.2W5) 

Da domani alle 21.30 11 Tea¬ 
tro Libero pres. ■ Iwnna. prin¬ 
cipessa di Borgogna » di W. 
Gomhrowicz. Regia di A. Pu¬ 
gliese. 

V *• I ► 

Alle 21.15 la C.la del « Malin¬ 
teso » Bax - Belici - Bussolino- 
Rizzoli - Russati pres. « Una 
donna di casa » di Brancati 
Regia di Rossatl. 

VOLTURNO 

Eccezionale spettacolo teatra¬ 
le: dalle 17 «I Bruto*» e la lo¬ 
ro C.la di rivista. Ingresso 
continuato. 

VARIETÀ* 

AMHKA JOVINKI.I.I (Tetri» 

no 7311.13 IR) 

la valle dell'oro e riv. Patti- 
Giusti 


Lo «Iglò ubo appaiono *#. 

canto at tlt»U del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elaaetfleaalona H* 
generi i 

A a Avventuro** 

C a Comica 

DA a Disegno animai» 

DO s Doeamentart» 

DR 3 Drammatica 
G m Girilo 
M s Musicala 
■ s tentlniental* 

•A c Satirica 

tu s ■ torioo-ad talagl a a 

D nastra gin dista «ri film 
irl«ne saperne* nel esoda 
eagneatei 

44044 m eoceeiornai* 

4-444 a ottima 
444 b buono 
44 m discreta 
4 a medioare 
TM U m vietato ri ri 
■ori di 11 oasi 


BRANCACCIO 

Alle 16.30 e 21.30 Kolossal Btrfp 
tease show 

VOLTURNO 

Alle 17 « I Brutos » con la lo¬ 
ro grande compagnia. 

CINEMA 

Prime visioni 

4DKIANU (lei. 1UJU) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo- 
schln C ♦ 

ai.» ir.HI (lei £90.251) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
schin C ♦ 

v.tm i.viàUb 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G (4 

A.WKKILA (lei 588J68) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G Mo¬ 
schi!) C 4 

V\IAKK> ilei (9US47) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S 4 

APPIO nei 279.630) 

Venga a prendere U calte da 

noi. con U Toguazzl 

(VM 14) SA 4 

ARCHIMEDE (lei 875.567) 
Waterloo 

AKIaK» (Tri 353-530) 

In fondo alla piscina, con C 

Baker G 4 

AKI.r.»3.11 INO (lei 558.054) 

Il giardino del Flnzl Contini, 
con D Sanda DR 44 

AVANA (lei 11151051 
Delitto al circolo del tennis, 
con A. Gael (VM 18) G 4 

Ut.MIM. (Ir» Ut Un 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

HAI.DI INA (lei 147 3XX I 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 4444 
BjAKHEKINI Ilei 111.fitti 
Comma tz. con A Arato 

iVM 18) l)K »« 
HtiMH.N a (lei (2* Tri) 

Nini Tirabu«cla la donna ebe 
inventa la mosso, con M Vitti 
SA 44 

CAPITI H (lei SUR) 

L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

CAPK.ANKA (lei (72.4*5) 
Venga a prendere II cada da 
eoi eoo U Tognazsl 

t VM 14) SA 4 
LAPKANII DEITÀ I I (72.4*5) 
Una prostitute al servizio-dei 
pubblico ed tu regola con le 
leggi dello «tato, con G Halli 
tVM 18) DR ♦♦ 
CINESI AH Ilei 710124X1 
I senza nome, con A Delon 
DR 44 

(SII « DI KIEN/41 | | toiIZMI 
Nini Tirabusciò la donna ebe 
Inventa I* mossa, con M Vitti 

SA 44 

ISIK-») i lei flllllll 
Le foto proibite d’nna signora 
perbene (prima) 

Die Al | imi , lei (71217) 
Nini Tirabusciò la donna ebe 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA 44 

EDEN (lei CXn.IKX) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

KMHtVi) (lei 471124») 
Promessa all’alba, con M. 
Mercourl DR 4 

EiU’IHE (lei (55*22) 

II gallo a 9 code, coi, J rran 

ciecue (VM I4> G # 

KUKt.INh inasta Itali* I 

EUR lei 5*1 (Rum) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inverilo la mossa, con M Villi 
SA 44 

EUROPA (lei 8*5-371) 

Cose di Cosa Nostra, con C 
OlulTrè C 4 

FIAMMA del <71.1(10) 

Morie a Vanesia, con D. Bo- 
garde DR 4### 


alone comunista ha esercitato 
per strappare alcuni provve¬ 
dimenti in favore delle classi 
lavoratrici e del meno abbien¬ 
ti (come dimostra 11 recente 
stanziamento di un mutuo di 
600 milioni per i baraccati). 
L’impegno dei qonslglieri co¬ 
munisti è riuscito inoltre a 
ottenere, con gli emendamen¬ 
ti, che oltre 6 miliardi di in¬ 
vestimenti, venissero cosi ri¬ 


partiti: 2 miliardi per gli aslll- 
nldo negli Istituti della Pro¬ 
vincia; 4 miliardi per le scuo¬ 
le; 50 milioni a favore dell’ar- 
tigianato; 300 milioni per le 
cooperative. Mentre le entrate, 
accogliendo un altro emenda¬ 
mento del PCI, sono state au¬ 
mentate di oltre 1 miliardo, 
diminuendo il disavanzo che In 
precedenza toccava i 10 mi¬ 
liardi. 


Si è concluso il congresso 

Eletto il nuovo Esecutivo 
della Federazione PSIUP 


Si è concluso 11 III Congres¬ 
so della Federazione Romana 
del PSIUP, con l’intervento del 
compagno Tullio Vecchietti, se¬ 
gretario nazionale del Partito. 

Dopo ampio dibattito la pro¬ 
posta polìtica dell'alternativa 
unitaria di sinistra, contenuta 
nelle tesi, è stata approvata a 
larga maggioranza dai delegati. 
Il congresso ha eletto all'unani¬ 
mità il Comitato Direttivo di 
Federazione e i delegati al Con¬ 
gresso Nazionale. 

Il Direttivo è composto dai 
compagni: Ajò, Angelonl, Arata, 


MA.V1METTA (lei 47U.4M) 
Dropuut, con F. Nero 

(VM 18) SA 44 
UALLEK1A (le». olóMl) 

Le coppie, con M Villi 

(VM 14) SA ♦ 
UAKilEN (lei 582*48) 

La leggenda di Aladlno 

DA 44 

li LAUDINO (lei 694JMt») 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A ♦ 

GIOIELLO 

La prliuu notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Bua- 
zanca IVM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L’ultima valle, con M Calne 
(VM 14) DR 44 
(IOLI DAY (Largo tic ned etto 
Marcello Tel. 858.328) 

U figlia di Kyan. con S Milea 
(VM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano. 37 Te¬ 
lefono 8313)5.41) 

Venga a prendere tl cali* da 
noi, con U Toguazzl 

(VM 14) SA 4 
MAESTOSO (Tel. 788.080) 

Una prostituta al servizio del 

- pubblico ed In regola con le 
leggi dello auto, con Q. Balli 

(VM 18) DR 44 
MAJE8TIC ( Tei 874JW8) 

La casa del vampiri, con J. 
Frld (VM 18) DR . 4 

MA/./.INI (lei. 35IJM2) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

METRO OKI VE IN ( I elefo 
no 600.02.45) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

MEI KOPOLI1AN |'I. 880.400) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastrolanni SA ♦♦ 
MIGNON G ENNAI I I KIW403) 
Il cameraman, con B. Keaton 
SA 444* 

MODERNO ( lei. 480.285) 
Pagine proibite della vita di 
una fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno (VM 18) G 4 

MODERNO SAMTTTA (Tetri» 
no 46DJ2K5) 

Le castagne sono buone, con 
G.. Morandi 8 ♦ 

NEW MIKE ( Iti. 780.271) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se affido Imposte, con G Mo- 
echln C 4 

OLIMPICO (Tri 302.835) 

Alle 21.15 a Harkness Ballet 
of New York * 

PAI-A/./.0 I lei 195.66J1 > 

Wood stock RI ♦♦ 

PAKIN I lei I54.36K) 

Un uomo oggi, con P. New- 

man (VM 14) DR ♦♦♦ 

.*4**t)PINO ( lei 503822) 

Tbe Moonshine War (in en- 
glish) 

QliAlTKO MINTANE (Tele 
fono 480.119) 

Vojon. con J L ITtutlgnant 
(VM 14) G 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La califfo, con U Tognazsl 

(VM 14) DR ♦♦ 
UUIKINETTA (Tel 079JW.12) 
Festa per II compleanno del 
caro amico flarotd, con !C. 
Nelson (VM 18) DR ♦♦ 
RADIO CITY ( Tri 464.103) 
Brancateone «Ile erodale, con 
V OsnmsD SA 04 

REALE (Tel M95M) 

Un nomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR ♦♦♦ 
H)N (lei «k 1*5) 

Una prostituta al servir le del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello «tato, con G Balli 
(VM 181 DR »♦ 
KIIY (le) R37 «XII 
Un nomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 
RIVOLI Ile» 4*t»jtX3» 

Anonimo veneziano. ~ con t 

Mioantt (VM 14) DR 444 
Hill GÈ ET NOIR (I 0*4 305) 
Una lucertola dalla peli# di 
donna, con f Bolkao 

(VM I*) G ♦ 
ROVAI (lei 770549) 

Un uomo senza scampo, con 
G. Peck - . DR ♦ 

H «I «70 1041 

- Le foto proibite di una si¬ 
gnora per bene (prima) 

Mim) VI AKGllt-.KI I A (T» 
(riorto R7V.I4.X9) 

(1 ragazzo selvaggio, con F 
Truffati! DR 444 

SAVOIA del 865(123) 

(3) chiamavano Trinità con 
T Hill A « 

SMERALDO (lei 4SI ARI) 

Indagine <■ un cittadino al di 
«opra di ogni sospetto con G 
M Volontà 

(VM 141 DR 

SUPERI l\EMA (Tel Iti IMI 
Adplone (trito anche l’Afrlra- 
no con M Mastrolanni SA ++ 
■TETANI (Via A De Preti* 
lei IHX.IHtl, 

Il gufo e la gallina, con G 
Segai iVM 18) 9 • 

TREVI (lei RX9.RI9) 

Lo strano vizio della Pignora 


Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
IKIOMPIIE (lei 83b.80.U3) 
Stanza 17-17 palano della tas¬ 
se ufficio Imposte, con G- Mo- 
schln C A 

UNIv KKNAL 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR + 

VIGNA uLAKA (TCL JXU-359i 
11 falso testimone, con G. 
Kennedy G ++ 

VI l'H itti A ( lei 571.357) 

La morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone G ♦ 

Seconde visioni 

ACIL1A: Grande caldo per il 
racket della droga, con R. 
Taylor A ♦ 

ADuiACINE: Riposo 
AFRICA: Vagone letto per as¬ 
sassini con V. Montand G ♦♦ 
AIRONE: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA ♦ 
ALASKA: 24 ore a Scotland 
Yard, con D. Forest G 40 
ALBA: Una pillola per Evo, con 
R. Larsen (VM 18) S ♦ 
ALCE: La chiamata per il mor¬ 
to, con J, Mason G 44 

ALCYONE: Delitto al circolo 
del tennis, con A. Gael 

(VM 18) G ♦ 
AMBASCIATORI: Al di là di 
ogni ragionevole dubbio, con 
B. Newman (VM 18) DR ++ 
AMBRA JOVINELLI: La valle 
dell’oro e rivista 
ANIENE: L’armata degli eroi, 
con L. Ventura DR ♦♦ 

APOLLO: Due bianchi nell’Afri¬ 
ca nera con Franchl-lngrassia 

C 4 

AQUILA: 11 paradiso dei nu¬ 
disti, con H. Fux (VM 18) S ♦ 
ARALDO: Tarzan e la donna 
leopardo, con J.V. Miller A ♦ 
ARGO: Il Aglio di All Babà A ♦ 
ARIEL: Uccidi uccidi ma con 
dolcezza, con R. Schnelder 
(VM 14) G ♦ 
ASTOR: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA ♦ 
ATLANTIC: Indagine an un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con Gii. Volontà 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
AUGUSTUS: Borsallno. con J. 

P. Beimondo G 4» 

AURELIO: La strage del vam¬ 
piri 

AUREO: L’nomo dalle dne om¬ 
bre, con C. Bronson DR 0 
AURORA: Les mlgnonnes 
AUSONIA: Spettacoli ad Inviti 
AVORIO: la corsa pazza di so¬ 
rella sprint 

BELSITO: Operazione Crepe* 
Suzette con J. Andrews OR 0 
BOrrO: Quattro per Cordoba, 
con G. Peppard A 4 

BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
Kolossal strip-tease show 
BRASIL: La ragazza col basto¬ 
ne, con S. Eggar DR ♦ 

BRISTOL: Boatnik 1 marinai 
della domenica, con R. Morse 

C ♦ 

BROADWAY: Quando le donne 
avevano la coda, con S Ber¬ 
ger (VM 14) SA + 

CALIFORNIA: Al soldo di tutte 
le bandiere con T Curtis A 4 
CASSIO: Avventura nella giun¬ 
gla, con L. Gosset DR ♦♦ I 
CASTELLO: L’armata degli eroi 
con L. Ventura DK 40 
CI.ODIO: La confessione, con 
Y. Montand DR ♦♦♦ 

COLORADO: Il pianeta delle 
scimmie, con C Heston A 00 
COLOSSEO: Nudisti all'Isola di 
Sylt, con H. Tappert 

(VM 18) S ♦ 
CORALLO: Femmine insaziabili 
con R. Hoffman 

(VM 18) DR « 
CRISTALLO: Lo voglio morto 
DET.LE MIMOSE: Dossier 212 
destinazione morte, con S. 
Audran (VM 14) DR 4 

DELLE RONDINI: La rivolta 
del gladiatori SM 4 

DEL VASCELLO: Delitto al cir¬ 
colo del tennis, con A. Gael 
(VM 18) O 4 
DIAMANTE: DJango il bastar¬ 
do. con A. StefTen A 4 

DORIA: I.e cugine, con L. Sea- 
gram (VM 14) G 4 

EDELWEISS: Metti, una sera a 
cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 44 
E^PFRIA: I senza nome, con A 
Delon DR 44 

ESPERO: L’amante, con M. 

Piccoli DR 44 

FARNESE : Petit d’essai « Da 

Lumiere a Godard »: La ma¬ 
dre - La terra 

FARO: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 4 
GlUt.IO CESARE: Pendnlum, 
con O. Peppard O 4 

IIARI.EM: Operazione S. Gen¬ 
naro. con N. Manfrfed! 

SA 44 

HOLLYWOOD: Delitto a Oxford 
TMPF.RO: Tre snl divano, con 
J. Iàwls C 44 

INDUNO: t.e piacevoli espe¬ 
rienze di una giovane came¬ 
riera 


Asor, Balducci, Bassani, Bensì, 
Bigiaretti, Bozzetto. Broglio, Ca¬ 
racciolo, Carra, Cicconi, Cocco, 
Crisman, D'Aloia, D'Aversa, De 
Ronzi, Doretti. Fattinnanzi, Fat¬ 
torini. Felici. Ferretti, Gallo. Ia- 
cobelli, Insolera, Loi. Lombardi, 
MafTioletti, Marchesano. Masset¬ 
ti, Michelessi, Migliardi, Mila¬ 
nese. Moresi, Niccolai. Oliva, 
Parola. Pennesi, Pera, Percuoeo. 
Pesce, Porchetta, Ripanti, Rossi, 
Salvi, Santacroce, Schiavello. Si- 
gnorazzi, Stanco. Terribili, Tim- 
peri. Trivulzio, Ventura. Vilasi - 
Supplenti: Ghiglierio. Mori, 
Chiapperiiri. Rosa, Di Giacomo. 


JOLLY: Fragole e sangue, con 
B. Davlson (VM 18) DK 444 
JONIO: L’ora delle pistole, con 
J. Garner A 44 

LEBLON: Edipeon, con A. Nanà 

DR 4 

LUXOR: L’ossessione del mostro 
con P. Cushlng G 4 

MADISON: M.A.tì.H. con D. Su- 
therland SA 444 

NEVADA: Il pistolero dell’Ave 
Maria, con L. Mann A 4 

NIAGARA: Gli spericolati, con 
R. Redford A 4 

NUOVO: L’ultimo avventuriero, 
con B. Fehmiu A 4 

NUOVO OLIMPIA: La caduta 
degli del, con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 

PALLADIUM: E l’Inghilterra 
sarà distrutta, con G.' Aubert 
DR 44 

PLANETARIO: Una giornata 
balorda, con J. Sorel 

(VM 16) DR 44 
PRENESTE: Le voci bianche, 
con S. Milo (VM 18) SA 44 
PRINCIPE: H cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ro- 
net (VM 14) G 44 

RENO: Lo sbarco di Anzio, con 
R. MItchum DB 4 

RIALTO: In due si In tre no, 
con C. Bloom (VM 18) S 44 
RUBINO: Tbe rtvolutlonary (In 
originale) 

SALA UMBERTO: Violente sto¬ 
ry, con R. Walker DB 4 

SPLENDID; PIA veloci del vento 
TIRBKNO: n contrabbandiere 
degli anni ruggenti, con R. 
Wldmark DR 44 

TRIANON: Viaggio allucinante. 

con S. Boyd A 44 

ULI 88 E: Lo voglio morto 
VERSANO; Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

VOLTURNO: Ore 17 « I Brutos » 
con la loro grande compagnia 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: L’amante, con 51. 

Piccoli DR 44 

NOVOCINE: H bandito nero, 
con J. Lord A 4 

ODEON: Stnntman, con R. VI- 
haro A 4 

ORIENTE: Costretto ad ucci¬ 
dere, con C. Heston A 44 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Percbè uccidi anco¬ 
ra? con A. StefTen A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Stanilo e Olii» Ri 
vacanza 

SAVERIO: Dalla terra alla luna 
con J. Cotten A 4 e Stanilo e 
Olilo allegri patsaguai 
TIBUR: Un uomo una donna, 
con J.U. Trintignant (club 
ore 31) (VM 18) S 4 

TRIONFALE: Noi slamo zlnga- 
rellt, con Stanilo e Olilo 

c 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, 
Americo, Archimede, Ariel, 
Atlantic, Angusta*, Aureo, Au¬ 
sonio. Avana, Balduina, Bclslto, 
BraoO, Broadway, California. 
Capito!, Castello. CInestar, Cin¬ 
tilo, Colorado. Corso, Cristallo, 
Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Allori. Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giardino, Giulio Cesa¬ 
re, HoOiday. Hollywood, Indu- 
no, Majestlc, Nevads, N. York. 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia. Olimpico, Oriente, 
Orione, Primaporta, Principe. 
Qnirtnetto, Reale, Rex, Rialto, 
Roma. Roxy, Traiano d! Fiumi¬ 
cino, Trtaaon, Triomphe. TEA¬ 
TRI: Rossini, Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 
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l v Unità / martedì 9 marzo 1971 


L’Inter ad un sol punto dal Milan (mentre il Napoli £ ormai fuori gioco) 




riapre 

Quello romano deciderà la retrocessione ? 


A New York 


Così a 10 giornate dalla fine 


PUNTI 

SQUADRE 

MEDIA 

INGLESE 

P A 

R T 

1 T 

E 

RETI 

RIGORI 

G 

V 

N 

P 

F 

S 

A favore 
Tot. reai 

Contro 

Tot. reai. 

30 

MILAN 


20 

11 

8 

1 

40 

16 

1 

1 

1 

1 

29 

INTER 

— 1 

20 

12 

5 

3 

28 

18 

4 

4 

1 

1 

27 

NAPOLI 

— 3 

20 

10 

7 

3 

19 

12 

0 

0 

0 

0 

24 

JUVENTUS 

— 6 

20 

10 

4 

6 

27 

18 

2 

2 

1 

1 

21 

BOLOGNA 

— 8 

20 

6 

9 

5 

23 

18 

4 

3 

4 

3 

21 

ROMA 

— 9 

20 

4 

13 

3 

20 

18 

3 

3 

2 

2 

21 

CAGLIARI 

— 8 

20 

6 

9 

5 

21 

22 

3 

3 

1 

1 

19 

FOGGIA 

— 12 

20 

5 

9 

6 

23 

26 

2 

2 

3 

2 

18 

TORINO 

— 12 

20 

4 

10 

6 

19 

18 

4 

1 

3 

3 

18 

SAMPDORIA 

— 13 

20 

4 

10 

6 

20 

19 

0 

0 

3 

3 

18 

VERONA 

— 11 

20 

4 

10 

6 

15 

21 

0 

0 

3 

2 

18 

VICENZA 

— 13 

20 

5 

8 

7 

17 

23 

5 

5 

3 

2 

16 

FIORENTINA 

— 15 

20 

2 

12 

6 

19 

24 

5 

4 

4 

4 

15 

VARESE 

—15 

20 

1 

13 

6 

14 

22 

2 

2 

5 

4 

13 

CATANIA 

— 16 

20 

3 

7 

10 

13 

29 

1 

1 

2 

1 

12 

LAZIO 

— 18 

20 

2 

8 

10 

16 

30 

1 

0 

1 

1 


La Juventus in corsa per il terzo posto 
La Fiorentina (quinto pareggio «marca 
Pugliese» scavalca il Varese e si avvia 
verso il porto della tranquillità 


^All’età di 35 anni ! 


Il ptrfiere 
I del Sorrento 
imbattuto 
da 1.306 ' 


I 


MILANO, 8 

I II 35enne Antonio Grldelli, 

I numero uno del Sorrento, 

. ha stabilito, con 1306 ml- 
| nuti. Il nuovo record di Im- 
1 battibllità per i campionati 
I italiani. Il primato detenu- ■ 
| to da Trevisan che, nel | 
1968-69, giocando nella Mas- 
I sete lo fissò a 1268', può I 
I essere ancora migliorato I 

■ dall'anziano portiere. , 

| Già Da Pozzo, con 878', I 

aveva migliorato in questa 1 
I stagione il record di Imbat- I 
I tlbilità per la serie « B », | 

• che apparteneva a Vincenzi 

I (Venezia) con 867'. 1 

In serie « B » va ricorda- ■ 
I fa anche l'ottima serie di i 
| Conti, numero uno del Mo- | 
dona, che rimase imbattuto 
I dal memento del suo debut- I 

■ to tra i cadetti, per oltre I 

■ sette giornate. . 

• Tra I numero uno della 1 
I serie « A * Invece, Dino 1 
I Zoff, portiere del Napoli e I 

della nazionale, non subi | 
1 gol per 590 minuti. 

• Attualmente due portieri | 

■ sono da tempo imbattuti: 

I tra gli atleti del massimo I 
campionato il numero uno < 
I nerazzurro Lido Vieri non ■ 
I Incassa reti da 555', mentre I 

• tra quelli del torneo < mi- 

I nore » il reggino Jacoboni I 
1 resiste da 761'. I 

I La stagione, Insomma, è . 
| a tutto . favore dei portieri I 
record: debolezza degli et- * 
I laccanti che non riescono a I 

• superare le difese avversa- | 
| rie, o effettivo merito dei 

| numeri uno? I 

Considerando la media-gol ■ 
I dei campionati bisogna con- ■ 
I venire che il merito va I 

■ ascritto in gran parte a) 1 
I portieri, perchè rispetto ad I 

altri anni, non si segna I 

I p ° co * I 

| Il dato più interessante I 
. riguarda però l'età di que- 1 
I sfi numero uno-record: se I 

• si esclude infatti Conti, che | 

■ ha venfun anni, tutti gli 

| altri sono ormai avviati al I 
tramonto. Gridelli, Il nuo- ■ 
I vo primatista, ha 35 anni, t 

■ Vieri ne ha 32, Jacoboni 21, I 

■ Zoff 29, Da Pozzo 32. 

I Sono tutti atleti insomma I 
1 al loro < canto del cigno ». I 
I Può apparire un dato preoc- . 
I rapante ma non è cosi poi- I 

• che si sa che per il ruolo 1 
I di portiere vale quanto si I 
1 dice per il vino: più Invec- | 
| chia e più è buono. 



AMARILDO e LIPPI nel contrasto che ha provocato l'espul¬ 
sione di entrambi nel corso di Sampdoria-Roma. Verranno 
squalificati? 



Da un derby all'altro in 
questo marzo nevoso e impie¬ 
toso.: dal derby milanese, al 
derby romano di domenica 
prossima, al derby torinese 
che si giocherà tra quindici 
giornt. Ed ognuno con un vali¬ 
do motivo di interesse: nel 
derby romano c'è da vedere 
se la Lazio riuscirà a gioca¬ 
re efficacemente la ultimissi¬ 
ma carta per la salvezza, nel 
derby torinese probabilmente 
si avrà un severo collaudo 
delle aspirazioni della Juve al 
terzo posto, nel derby mila¬ 
nese come sapete si è giocato 
addirittura per lo scudetto. 

Anzi, c'era addirittura il ri¬ 
schio che il « derby » mila¬ 
nese tontribuisse a determina¬ 
re la conclusione anticipata 
della lotta per il titolo: aves¬ 
se vinto il Milan infatti il 
vantaggio dei rossoneri sa¬ 
rebbe salito a proporzioni 
. pressoché incolmabili, vale a 
! dire a cinque punti, non solo 
; nei confronti dell’lnter ma an¬ 
che rispetto al Napoli che con¬ 
fermando il suo previsto e lo¬ 
gico declino ha subito una se¬ 
vera sconfitta in casa della 
Juventus ove era salito invece 
con l’intenzione di .. vincere! 

Per fortuna del campionato 
però le cose non sono andate 
come si temeva: rispettando 
la tradizione beffarda che ve¬ 
de spesso vittoriosa la squa¬ 
dra che alla vigilia godeva 
di minore considerazione, l’In- 
ter ha rovesciato i pronostici 
imponendosi con il più classi¬ 
co degli scarti e con facilità 
impressionante. Non solo 
e non tanto per i suoi meriti 
(che vanno ricercati soprat¬ 
tutto nella regia del « mo¬ 
struoso» Corso, il vero vinci¬ 
tore del duello tra Rivera e... 
Mazzola) quanto anche per i 
demeriti del Milan che non è 
riuscito a mascherare nell’oc¬ 
casione le lacune già intravi¬ 
ste in precedenza ed alle quali 
aveva potuto sempre supplire 
con la classe e l’esperienza 
dei suol uomini. 

Stavolta invece il Milan ha 
mostrato chiaramente la cor¬ 
da della condizione precaria 
dei suoi uomini chiave, i Ri¬ 
vera, i Prati, perfino i Be¬ 
vetti: stavolta il Milan ha la¬ 
sciato una impressione quasi 
penosa, tanto da legittimare lo 
interrogativo se potrà ancora 
difendere le sue ambizioni ora 
che il suo vantaggio è ridotto 
ai minimi termini (un punto). 
Certo è che l'Inter alla sua 
tredicesima partita utile oggi 
come oggi può apparire dotata 
di maggiori chanches: senon- 
chè pensiamo che non si possa 


Una foto singolare di La zio-Bologna (2-2): il nazionale MASSA 
per uno strano effetto ottico sembra avere un pallone al 
posto della faccia. 


Il programma 
della settimana 

COPPA DEI CAMPIONI 
OGGI (quarti) 
Everfon-Panathinaikos 
COPPA DELLE FIERE 
(quarti) 

Arsenal-Colonia 

DOMANI (quarti) 

Cari Zeiss Jena-Stella Rossa 
Belgrado 
Ajax-Celtic 

Atletico Madrid-Legia Var¬ 
savia 

COPPA DELLE COPPE 
(quarti) 

Gornik Zabrze - Manchesler 
City 

PSV Eindhoven - Vorwaerts 
Berlino 

Bruges-Chelsea 
Cardiff-Real Madrid 
COPPA DELLE FIERE 
(quarti) 

Liverpool-Bayern Monaco 
Leeds-Vitoria Setubal 


Il ciclismo verso Sanremo con la Tirreno-Adriatico e la Parigi-Nizza 

Merckx e i belgi straripano 
gli «assi» italiani dormono 

Eddy in Francia, Motta e Gimondi contro Va n Springel e Sercu nella corsa dei due mari 


Il ciclismo pedala verso la Mi- 
lano-Sanremo con due prove a 
tappe pressoché parallele, la 
Tirreno-Adriatico (10-11 mar¬ 
zo) e la Parigi-Nizza (11-17), 
Sanremo è II classico traguar¬ 
do di primavera, una bella tom¬ 
bola. e i migliori « routiem » 
affilano le armi in vista della 
corsa di S Giuseppe Dopo la 
lezione impartita nel Giro di 
Sardegna. Eddy Merckx va ad 
« allenarsi » in Francia Sapete 
allenarsi, per Merckx. signifi¬ 
ca vincere Gli altri, principal¬ 
mente gii italiani, stanno a 
guardare 

Merckx dovrebbe imporsi 
tranquillamente anche nella Pa- 
rigl-Nizza dove l’unico nostro 
rappresentante di grido sarà 
Franco Bitossi Nonostante la 
Filotex abbia preferito la tra¬ 
sferta francese (imitata dalla 
Ferretti e dalla Molteni che pe¬ 
rò hanno diviso le rispettive 
forze), la sesta edizione della 
Tirreno-Adriatico presenta un 
ottimo cartellone, vedere per 
credere la Salvaranl. Iscritta 
con ben 18 elementi (Motta, Gi- 
mondi. Reyhroech. Vandenber- 
ghe, Houbrechts. Zandegù. Pog¬ 
giali, Primo Mori e compagnia), 
la stessa Molteni comandata da 
Van Springel. Ir Drcher di 
Sercu e Rittcr. la Scic di Dan- 
•elll e Michclntto, la Ferretti di 
ali, la Cosatto di Panizxa, 


la Magniflcx di Pintens. la 
GBC di Aldo Moser, la Zonca 
di Beghetto e Bosisio 

La corsa dei due mari (vin¬ 
ta nel '66 da ZandegU, nel '67 
da Bitossi. nel '63 da Michelot- 
to. nel *69 da Chiappano e nel 
'70 da Houbrechts) si svolgerà 
in cinque tappe con una distan¬ 
za complessiva di 970 chilome¬ 
tri (media giornaliera 194). un 
viaggio impegnativo dal seguen¬ 
te itinerario: 

10 Marzo: Ladispoli - Fiuggi, 
km 19.1 

11 Marzo: Alatri-Pescaaseroli, 
km 181 

12 Marzo: Pescasseroll-Pmeto. 
km 184. 

13 Marzo; Pineto - Civitanova 
Marche, km 202 

14 Marzo; S Benedetto del 
Tronto - S Benedetto del Tron¬ 
to, km 210 Abolita la crono¬ 
metro finale e ripristinati gli 
abbuoni (complessivamente die¬ 
ci fra arrivi e gran premi del¬ 
la montagna), abbuoni di 15". 
10" e 5**. la Tureno-Adnatco 
si offre come un interessante 
e severo collaudo Le cinque 
cartine sono tutte ondulate, 
piene di piccoli e medi disllvel- 
11 il Monte Fiumone (705 me¬ 
tri) c la rampa di Fiuggi (621) 
nel primo giorno, la Forca 
d'Acero (1 515) e Pescasseroli 
(l 175) no7 secondo, il Passo 
del diavolo (1 400), la Forca Ca¬ 


ruso (1 120) e lo strappo di 
Mutignano (321) nel terzo, la 
Croce di Casale (729) nel quar¬ 
to. e i su e giù. i « mangi » e 
« bevi » da San Benedetto a S 
Benedetto 

Pescasseroli ci pare il pun¬ 
to nevralgico e anche il rischio 
più grosso poiché abbiamo 
sempre trovato cattivo tempo 
L'organizzatore Mealli tiene nel 
cassetto un percorso di riser¬ 
va. e comunque nei mesi di 
febbraio e di marzo (indipen¬ 
dentemente dalie eccezionali 
nevicate di questo periodo) 
certe altitudini devono essere 
proibite, giusto come s'è fat¬ 
to per il Giro di Sardegna do¬ 
po le ripetute richieste del¬ 
l'Unità E' proprio vero che il 
ciclismo d'Italia ha la mania 
delle salite a tutti 1 costi 

Continueremo il discorso da 
Ladispoli. dalla cittadina lazia¬ 
le luogo di raduno e di par¬ 
tenza Intanto, puro la Genova- 
Nizza ci è sfuggita 

Michelotto (un segnale di ri¬ 
nascita?) vale di più di Vianen, 
ma é deboluccio in volata Rias¬ 
sumendo. la settimana sarda è 
stata la settimana belga: chi è 
rientrato con la motonave ha 
trascorso una brutta notte, e 
allo sbarco di Civitavecchia 
qualcuno ha commentato; « Era 
un mare forza Merckx » A Niz¬ 
za ha vinto un olandese di mez¬ 


za tacca, e da domani sembra 
profilarsi l'ombra di una nuova 
sconfitta che potrebbe chiamar¬ 
si Van Springel. il luogotenente 
di Eddy 

Non è per semplice amor di 
patria che diciamo ai nostri ce¬ 
lebrati campioni di svegliarsi., 
di uscire dal letargo- in verità, 
il loro allenamento, anzi il lo¬ 
ro «tran-tran» è durato sin 
troppo, perciò è ora di batter¬ 
si. di vincere o di perdere con 
onore 


Gino Sala 


Torino-lnter 


a Bergamo 

MILANO, 8 

La partita di serie « A » To- 
rtno-Inter di domenica prossima 
verrà giocata sul campo neutro 
di Bergamo. Lo ha deciso sta¬ 
mane la Lega Nazionale Calcio, 
in considerazione della squalifi¬ 
ca per tre giornate del campo 
di fioco dal Torino. 


assolutamente dare per spac¬ 
ciato il Milan, intanto perchè 
in genere le squadre allenate 
da Rocco vengono fuori a pri¬ 
mavera e poi perchè i nero 
azzurri possono pagare da un 
momento all’altro lo « stress » 
per la lunga rincorsa. 

Insomma la conclusione è 
che non si può puntare sul¬ 
l’uno o sull’altro ma piuttosto 
sottolineare che è una bella 
equilibrata, incerta lotta a 
due, dovendosi ormai consi¬ 
derare il Napoli tagliato defi¬ 
nitivamente fuori. Anzi il Na¬ 
poli rischia di perdere anche 
il terzo posto a lavare di una 
Juventus che sta giocando ve¬ 
ramente bene ed è dopo l’In- 
ter la squadra che occupa 
il secondo posto nella classifi¬ 
ca stilata unicamente sui ri¬ 
sultati del girone di ritorno. 

In attesa di vedere come fi¬ 
nirà concludiamo la carrella¬ 
ta sulle prime posizioni sotto¬ 
lineando che le altre aspiranti 
al quarto posto, ovvero Ca¬ 
gliari, Bologna e Roma, ri¬ 
maste a tre punti dalla Juve 
hanno anche domenica ribadi¬ 
to i loro limiti. 

E passiamo direttamente al¬ 
la coda della classifica ove la 
situazione avrebbe potuto con¬ 
siderarsi invariata (hanno tut¬ 
te pareggiato: dalla Lazio con 
il Bologna, alla Sampdoria con 
la Roma al Verona con il 
Vicenza, alla Fiorentina con il 
Torino) se non fosse stato per 
la clamorosa vittoria esterna 
del Catania. 

Con questo exploit il Catania 
ha lasciato il fanalino di coda 
alla Lazio portandosi in penul¬ 
tima posizione: niente di eec- 
cezionale si capisce, nè per la 
Lazio nè per il Catania. 

Riepilogando allora la Lazio 
è a quota 12, il Catania a 13, 
il Varese a 15. la Fiorentina 
a 16 mentre Verona, Vicenza, 
Torino e Sampdoria sono a 
quota 18. Come dire che men¬ 
tre Verona. Vicenza, Torino e 
Sampdoria hanno bene o male 
proseguito la loro marcia di 
avvicinamento alla salvezza, 
anche la Fiorentina, con il 
quinto pareggio della gestione 
Pugliese, sta lentamente ma 
sicuramente allontanandosi 
dalla zona minata: e invece 
per Lazio. Catania e Varese 
sembra che la situazione si 
aggravi e divenga definitiva 
di domenica in domenica. 

Ci dispiace soprattutto per 
la Lazio che dopo il bel cam¬ 
pionato dell’anno scorso non 
dava assolutamente l’impres¬ 
sione che potesse cadere co¬ 
sì in basso: sebbene la ces¬ 
sione di Ghio, l’invecchiamen¬ 
to di alcune pedine chiave (co¬ 
me Governato), i contrasti tra 
Lenzini e Lorenzo in sede di 
campagna acquisti cessione, 
ci avessero indotto giù alla vi¬ 
gilia del campionato a preve¬ 
dere un anno meno felice per 
i bianco azzurri. 

Purtroppo però le cose sono 
andate ancora peggio di quan¬ 
to temessimo, anche perchè è 
sopraggiunto il nervosismo a 
complicare il compito dei la¬ 
ziali. La riprova si è avuta 
anche nell’ultima partita con 
il Bologna perchè sarebbe ba¬ 
stato poco a difendere i due 
goal di vantaggio: sarebbe ba¬ 
stato tenere i nervi a posto 
pensando a giocare invece di 
fare quell’inutile a melina » 
che ha solo irritato i bologne¬ 
si, sarebbe bastato sostituire 
l’ormai spremuto Dolso con 
il tredicesimo (Marrone), sa¬ 
rebbe bastato rafforzare quel¬ 
la difesa che finora è stato 
il « tallone d’Achille » della 
squadra. 

Così non è stato invece, i 
giocatori laziali e Lorenzo non 
hanno preso le contromisure 
adatte, e da una possibile pre¬ 
ziosa vittoria si è passati nel 
finale ad un deludente pareg¬ 
gio che ha irritato anche la 
tifoseria. C’è dunque « mare 
grosso » nel clan laziale alla 
vigilia del derby, c’è dunque 
da pensare che avremo un 
« derby » all’insegna del ner¬ 
vosismo e forse anche della 
paura. 

Infatti la Roma priva qua¬ 
si sicuramente di Amarildo 
(che espulso domenica a Ge¬ 
nova rischia di essere squa¬ 
lificato) penserà soprattutto a 
non perdere perchè sarebbe 
umiliante una sconfitta ad 
opera del fanalino di coda; e 
d’altra parte anche ammesso 
che la Roma giochi con un 
pizzico di audacia, come spe¬ 
rare in un risultato pieno da 
una squadra che finora ha ot¬ 
tenuto tredici pareggi , cosi 
eguagliando il record del Va¬ 
rese ed avviandosi a batterlo 
facilmente? La Lazio dal can¬ 
to suo dorrebbe giocare il tut¬ 
to per tutto, sia per mante¬ 
nere in vita una debole spe¬ 
ranza (nel caso di passi falsi 
dette rivali) sia per ottenere 
comunque un risultato di pre¬ 
stigio che addolcisca la bocca 
ai tifosi 

Ma anche la Lazio non ha 
molte freccie al suo arco: ed 
anche la Lazio, specie tenen¬ 
do conto dell’irritazione dei 
tifosi, forse penserà innanzi¬ 
tutto a non subire l’ennesima 
sconfìtta più che a vincere. 
Del restò sembra che ormai 
nel clan laziale regnino la 
rassegnazione e lo sconforto, 
non si crede più alla salvez¬ 
za. Così è probabile. proba¬ 
bilissimo che il derby der 
Cuppolone. risulti una vera 
delusione, ribadendo la situa¬ 
zione depressa del calcio ro¬ 
mano in contrapposizione alla 
situazione del calcio milane¬ 
se. Lassù si lotta per lo scu¬ 
detto, qui si gioca solo per... 
sopravviverei 

r. f. 


Clay-Frazier: 
il perchè di 
una veglia 



CLAY e FRAZIER, due grandi protagonisti delia < notte dei pugni » da 18 miliardi 


I due protagonisti 


FRAZIER 


CLAY 


27 età 29 

1,82 altezza 1,90 

94 peso 99 

43,75 collo 43,75 

100,11 torace 100,06 

111 torace in aspirazione 113 

38.1 bicipiti 42,1 

187 apertura braccia 200 

86,36 cintura 86,36 

40,7 polpaccio 43,2 

62,3 coscia 63,5 

33.1 pugno 30,5 

17,5 polso 20 

I grandi incassi 

Il primato d'incasso per nn campionato mondiale dei pesi mas¬ 
simi spetta tuttora alla seconda sflda Tunney-Dempsey: 2.658.660 
dollari. Nella tabella sono Indicati i 15 maggiori incassi per spet¬ 
tatori paganti nella storia del campionati mondiali dei pesi mas¬ 
simi Sono esclusi i proventi per diritti radiotelevisivi e cinemato¬ 
grafici. L’incontro del febbraio 1970 fra Frazier ed Ellls figura sola¬ 
mente al quattordicesimo posto. Ecco la graduatoria degli Incassi 
più favolosi (la traduzione in lire degli incassi é effettuata In base 
al valore attuale del dollaro): 

Anno Incontro Spettatori Incasso (lire) 

1927 TUNNEY - DEMPSEY 104.943 1.661.662.500 

!«« l-OUIS - CONN 45.266 1.203.477.500 

!926 TUNNEY-DEMPSEY 120.757 I.1S4.833.I25 

1921 DEMPSEY - CARPENTIF.R 80.183 1.118 273.750 

1923 DEMPSEY - FIRPO 82.000 742.876 875 

1938 . LOUIS - SCHMELI'_^ 70.043 634.382.500 

1955 MARCIANO - MOO. 61.574 592.573.125 

1948 LOUIS - WALCOTT ' 42.667 526.806 875 

I960 PATTERSON - JOHAN'SSON 31 892 5I5.5H.250 

1930 SCHMELING - StlARKF.Y 73.222 168.709.375 

1937 LOUIS * BR4DDOCK 45-500 447.168.750 

1928 TUNNEY - HEENEY 45.890 131.883 750 

1862 LISTON - PATTERSON 18.894 115.887.500 

**?# FRAZIER - F.LLIS 18.079 403 747.50# 

1904 CLAY - LISTON 8327 390 625.000 


LE VITTORIE 
PIU' RAPIDE 

l’00" Clay su Llston II 25 mag¬ 
gio 1965 

1*28" Rum* sn Roche il 7 mar¬ 
zo 1908 

2*04" I-onls sa Schmeling il 22 
giugno 1938 

2*06" Llston sa Palierson 11 25 
settembre 1962 

2 ’ 80 " Louis sn Manrlello II 18 
settembre 1946 

2’09" Bnras su Squires il 3 lu¬ 
glio 1907 

2*10" I.iston su Patferson 11 22 
luglio 1963 

2*20" Louis su Roper il 17 apri¬ 
le 1939 

2*25" Marciano su Walcott 11 15 
marzo 1953 

2*29" I,ouis su l.ewls II 25 gen¬ 
naio 1939 

2*56*’ I-ouli sn Raer 11 9 gen¬ 
naio 1942 

James Jeffrles mise knoch-ont 
Jack Finnegan nel primo round 
Il f aprile 1900. ma II tempo 

I aoa vezzo registrate. 


I CAMPIONI 
DEI MASSIMI 

1882-92 SULLIVAN (USA) 
1892-97 CORBETT (USA) 

1897-99 FITZSIMMONS (l'SA 
1899-05 JEFFRIES (USA) ritir 
1906-08 BURNS (Canada) 

1908-15 JOHNSON (USA) 

1915-19 WILLARD (USA) 

1919-26 DEMPSEY (USA) 

1926-28 TUNNEY (USA) ritir 
1930-32 SCHMELING (Germ i 

1932- 33 SHARKEY (USA) 

1933- 34 CARNERA (Italia) 

1934- 35 BAF.R (USA) 

1935- 37 BRADDOCK (USA) 
1937-49 LOUIS (USA) ritirato 
1949-51 CHARLES (USA) 

1951- 32 WALCOTT (USA) 

1952- 56 MARCIANO (USA) rii 
1956-59 PATTERSON (USA) 

1959- 60 JOHANSSON (Svezia) 

1960- 62 PATTERSON (USA) 
1962-64 LISTON (USA) 

1964-67 CLAY (USA) decaduto 
1968-70 F.LLIS (USA) WBA 
1968-70 FRAZIER (USA) Nyuc 

1878 FRAZIER (USA) 


Titoli d'apertura sui giorna¬ 
li di informazione, un giro di 
affari di miliardi, 300 milio¬ 
ni di spettatori: la più gran¬ 
de folla che abbia mai se¬ 
guito uno spettacolo sportivo 
che viene trasmesso in tele¬ 
visione praticamente in tutto 
il mondo. Nell’intero conti¬ 
nente americano, dal Canada 
alla estremità meridionale del 
Cile; in tutta l’Europa com¬ 
presa l'URSS — la quale si¬ 
gnifica quindi buona parte 
dell’Asia — in Giappone e in 
Australia. 

Un costoso sforzo per un 
incontro che durerà meno di 
un’ora — esattamente 59 mi¬ 
nuti — se giungerà fino al 
termine e comunque, sempre 
se giungerà fino al termine, 
non comprenderà più di 45 
minuti di azione vera e pro¬ 
pria, essendo gli altri 14 mi¬ 
nuti quelli di intervallo tra 
le varie riprese. 

Perchè tanto clamore attor¬ 
no ad uno spettacolo che si 
è già verificato altre volte— 
non è la prima volta che vie¬ 
ne disputato un titolo mondia¬ 
le di pugilato — e pertanto 
non ha una particolare rile¬ 
vanza? Le risposte a questo 
perchè sono più di una. C’è, 
prima di tutto, il mezzo tec¬ 
nico. La forza della televisio¬ 
ne sta nell’immediatezza del¬ 
l’informazione e sollecita più 
l'interesse « vedere » un avve¬ 
nimento mentre si svolge che 
leggerne il resoconto quando 
è avvenuto. Ora la televisio¬ 
ne, con i satelliti artificiati, 
è in grado di far assistere 
il mondo intero ad un qual¬ 
siasi avvenimento, anche a 
mezzo di pugni. E questi pu¬ 
gni acquistano un interesse 
che diversamente non avreb¬ 
bero. 

Poi, naturalmente, c’è il se¬ 
condo aspetto: l’utilizzazione 
dello sport come mezzo di 
alienazione. Quando giornali 
paludati e pieni di sussiego 
dedicano i maggiori titoli di 
prima pagina ad avvenimenti 
sportivi, non tendono tanto al 
loro compito di informazione, 
ma soprattutto rispondono al¬ 
la vocazione qualunquistica 
della stampa c indipendente » 
che quando può sfuma i pro¬ 
blemi più urgenti, ponendoli 
in secondo piano rispetto a 
quelli più innocui; consolida 
una specie d igerarchia di 
interessi che ha in primo pia¬ 
no quelli che disturbano me¬ 
no la quiete del potere. 

Ed è chiaro che l'incontro 
tra Clay e Frazier può util¬ 
mente assorbire — almeno 
per qualche giorno — un in¬ 
teresse che diversamente si 
incanalerebbe verso altri ob¬ 
biettivi. I mille aerei ameri¬ 
cani impiegati in una sola 
giornata sul Laos diventano 
quindi non a caso un fatto 
secondario rispetto a 45 mi¬ 
nuti di pugni. 

Tuttavia sia il mezzo tecni¬ 
co che l'intenzione di modifi¬ 
care la gerarchia dei valori 
non sarebbero sufficienti a 
spiccare l'interesse col quale 
questo avvenimento sportivo 
è stato seguito. La realtà è 
che — sia pure talvolta a li¬ 
vello inconsapevole — nell’ in¬ 


contro tra Clay e Frazier i 
fattori umani prevalgono sui 
fattori sportivi. Non è per¬ 
chè è in palio il titolo mon¬ 
diale dei pesi massimi che le 
televisioni di quasi tutto il 
mondo si sorto collegate col 
Madison Square Garden; non 
è per questo che probabil¬ 
mente decine di migliaia di 
italiani si sono alzati che è 
ancora notte; non è per que¬ 
sto che tutti ne parlano. L’in¬ 
contro non avrebbe suscitato 
un eguale interesse neppure 
se si fossero trovati di fron¬ 
te gli stessi Clay e Frazier, 
ma la storia di Clay non fos¬ 
se stata quella che è stata. 

La vicenda sportiva, insom¬ 
ma, resta in secondo piano 
rispetto alla vicenda umana 
(non vogliamo dire ideologi¬ 
ca: anche l’interesse di chi 
non condivide affatto le po¬ 
sizioni di Clay è sollecitato 
comunque dalla sua storia), 
resta in secondo piano rispet¬ 
to all’ammirazione che si dere 
a chi paga di persona per 
non tradire le proprie con¬ 
vinzioni. 

Ma c’è anche dell'altro: di 
fronte al nero Clay è il nero 
Frazier. Sarebbe razzismo al¬ 
la rovescia dare per scontato 
che le masse muscolari dei 
negri sono più sviluppate di 
quelle del bianchi e quindi 
è naturale che siano due uo¬ 
mini di colore a contender¬ 
si il primato di più forte del 
mondo In realtà il colore di¬ 
stingue sólo la capacità di sof¬ 
frire. la necessità di soffrire 

I prodiaìosi staffettisti negri 
americani che vinsero il ti¬ 
tolo alle Olimpìadi, dissero 
nella conferenza stamoa che i 
negri corrono più dei bian¬ 
chì perchè è l’unico modo 
che hanno, neali Stati Uniti, 
per entrare all’Università. I 
pugili negri americani picchia¬ 
no più forte e sopportano 
più stoicamente erchè è un 
modo er emergere in una 
società nemica. 

C’è quindi, in questo inte¬ 
resse. anche il fatto umano e 
snortiro insieme di un Clan 
che non ha mai perso B ti¬ 
tolo mondiale e di un Frazier 
che se lo è guadagnato. E 
c’è il dramma di una razza 
che dà lustro aoli Stati Uniti 
outrudo si sacrifica aprendo¬ 
si la strada con la sofferen¬ 
za e che viene messa al ban¬ 
do quando si rifiuta di mo¬ 
rire ver una società che gli 
chiede questo L’insieme di 
questo fa capire il perchè di 
una veglia. 

k. m. 


Didi allenatore 
del Botafogo? 

RIO DE JANEIRO. 8 
Il Botafogo è intenzionato a 
i (chiamare in patria uno del 
più famosi giocatori brasiliani. 
Didl. per impegnarlo come alle¬ 
natore. Waldlr Pereira « Didl » 
è attualmente impegnato protso 
la squadra argenti*» Rlver 
Piata. 
























l’Unità/ martedì 9 marzo 1971 



pag. il / problemi del giorno 


si chiudono le urne: i risultati saranno noti sabato 

CONFRONTO DECISIVO IN INDIA 

fra conservazione e progresso 

Le elezioni più importanti dall'indipendenza ad oggi - Destra e centro coalizzati per togliere la maggioranza al « Nuovo Con¬ 
gresso » di Indirà Gandhi - Una possibile alleanza fra il partito del primo ministro e le forze della sinistra • Un paese di 550 
milioni di persone con 28 milioni di disoccupati e con contraddizioni laceranti • La crisi nel Bengala - In politica internazionale 
lo scontro tra la garanzia neutralista ed una politica di potenza con il riarmo nucleare e l'inserimento nell’area imperialista 



11 aerei 
distrutti 
da patrioti 
in una base 

i 

portoghese 


NUOVA DELHI — Uno del tanti scontri che si sono verificati nelle settimane e nei mesi scorsi in India; un'immagine ricorrente In questi giorni e che è una 
delle testimonianze della crisi che travaglia II paese. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 8 

L'India sta per decidere il 
suo destino politico dei pros¬ 
simi cinque anni. Le votazio¬ 
ni sono cominciate il primo 
marzo e termineranno merco¬ 
ledì. L'esito del voto dovreb¬ 
be essere reso noto sabato. 
Siamo dunque alla vigilia di 
un risultato che, nell’interesse 
generale del paese, deve dare 
nuova stabilità ad un gover¬ 
no impegnato sul terreno del¬ 
lo sviluppo economico'e~ del¬ 
le riforme sociali. Indirà Gan¬ 
dhi e il suo partito del Nuovo 
Congresso verranno riconfer¬ 
mati secondo le aspettative 
correnti ma bisognerà vedere 
se riusciranno ad ottenere il 
quasi impossibile traguardo 
della maggioranza assoluta e 
— in mancanza di questa — 
quale sarà il peso effettivo 
dell’alleanza che essi dovran¬ 
no stabilire con i partiti della 
sinistra indiana. 

La presenza del Partito co¬ 
munista dell'India, del Partito 
comunista marxista e dei so¬ 
cialisti Praja sono determi¬ 
nanti insieme all’apporto di 
formazioni regionali come la 
Federazione Dravidica DMK 
dello Stato di Tamil Nadu 
(ex Madras). La posta in gio¬ 
co è grossa. Se per avventu¬ 
ra dovesse aver successo la 
manovra della destra, l'India 
subirebbe il più grosso con¬ 
traccolpo degli ultimi venti 
anni in politica estera. L'op¬ 
posizione infatti è formata 
da una specie di Grande Al¬ 
leanza in cui convergono i 
gruppi minoritari del Vecchio 
Congresso, l’estrema destra re¬ 
vanscista del Jana Sangh, il 
partito dei prìncipi e del capi¬ 
tale monopolistico Swatantra, 
e i cosiddetti Socialisti Uni¬ 
tari Samyutka che — come di¬ 


cono gli osservatori — non 
sono nè socialisti nè uniti. 
Qual è l’unico tratto comune 
di questa eterogenea accozza¬ 
glia di correnti? L’odio verso 
Indirà, la campagna di deni¬ 
grazione contro ogni forma di 
evoluzione democratica fuori 
dei vecchi modelli dell'indui¬ 
smo tradizionale. 

La signora Ghnndi che dalla 
scissione del Congresso nel no¬ 
vembre 1969 ha retto il paese 
con sorprendente abilità e fer¬ 
mezza. viene attaccata dai suoi 
avversari per le sue pretese 
« dittatoriali ». La realtà, è 
un’altra. La vecchia guardia 
sente sfuggirsi il terreno sotto 
i piedi e sta combattendo una 
unica disperata battaglia sen¬ 
za essere in grado di presenta¬ 
re un programma coerente. 
L’unico beneficiario di que¬ 
sta alleanza (i quattro partiti 
in molte circoscrizioni presen¬ 
tano candidati comuni) è l'ul¬ 
tra aaziona lista Jana Sangh. 

Qualunque sia il risultato, 
il partito del fanatismo indù 
guadagnerà terreno. In que¬ 
ste settimane ha sfruttato al 
massimo i sentimenti antipa¬ 
kistani, il senso della purezza 
religioso-razziale contro i mus¬ 
sulmani, la prospettiva di una 
« Grande India » che estenda 

— faccia a faccia con la Cina 

— la sua sfera d'influenza 
non solo nel Nepal ma anche 
nel Tibet. Si capisce subito 
l’estrema pericolosità di que¬ 
sta propaganda tanto bellicosa 
quanto irresponsabile. Il per¬ 
nio su cui ruota il forsennato 
rilancio nazionalista (che con¬ 
traddice oltre due decenni di 
neutralità indiana ufficiale) è 
la richiesta del riarmo ato¬ 
mico. La Grande Alleanza an- 
ti Gandhi si fa portavoce delle 
armi nucleari per l’India 
come supporto di un'ipotetica 
politica di grande potenza nel 


Cresce la tensione nel Pakistan 


AI ferri corti 
la « Lega Awami 
e il presidente 


» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 8. 

Si aggrava la situazione nel 
Pakistan orientale. Il leader 
nazionalista della Lega Awa¬ 
mi, Sheikh Mujbur Rahman, 
in un comizio a Dacca, ha ieri 
evitato di proclamare l’indi¬ 
pendenza del proprio paese 
ma ha posto la liquidazione 
della legge marziale come con¬ 
dizione della sua partecipa¬ 
zione alla prima seduta della 
Assemblea costituente, fissata 
per il 25 marzo prossimo. I 
lavori inaugurali erano stati 
rinviati il 3 marzo scorso do¬ 
po che il leader del Partito 
del popolo, il paistano occi¬ 
dentale Bhutto, si era rifiutato 
di prendervi parte. 

La • repressione dei giorni 
scorsi è stata durissima ed 
ha lasciato tracce pesanti sul¬ 
la vita della travagliata pro¬ 
vincia pakistana. Le cifre uf¬ 
ficiali parlano di circa due¬ 
cento morti e quattrocento fe¬ 
riti e di un numero impreci- 
sato di arresti ma — come, 
■1 è già avuto modo di dire 
— I totale effettivo può an¬ 


che essere dieci volte più alto. 
L’atmosfera è tanto peggiora¬ 
ta che l'alto commissario bri¬ 
tannico a Dacca ha consigliato 
oggi la comunità inglese resi¬ 
dente nel Pakistan orientale a 
lasciare al più presto il ter¬ 
ritorio. Si teme il peggio. Il 
regime militare di Yahia Khan 
è intenzionato a soffocare nel 
sangue — se occorre — quel¬ 
la che è ormai una rivolta di 
popolo per la rivendicazione 
di sacrosanti diritti di auto¬ 
nomia e di indipendenza. 

Sheikh Rahman ha rivolto 
alla sua gente l’invito a non 
collabo rare con l’« occupante 
occidentale » e ha lanciato una 
grande campagna di « disubbi¬ 
dienza civile » con lo sciopero 
generale e il rifiuto di pagare 
le tasse. Dal canto loro le 
autorità di Rawalpindi, che do¬ 
minano il Pakistan orientale 
da più di mille miglia di di¬ 
stanza, hanno nominato go¬ 
vernatore della regione ribelle 
un alto ufficiale del Punjab, 
noto come uno dei * falchi » 
dell’esercito pakistano. 

a. b. 


continente asiatico. Questo 
vorrebbe dire nient’altro che 
il precipitare dell'India negli 
schemi dell'imperialismo oc¬ 
cidentale, la sua strumentaliz¬ 
zazione nell’ambito della « cro¬ 
ciata » di Nixon, la resa di 
fronte ad un tipo di pressione 
angloamericana che è sempre 
esistito e che si è particolar¬ 
mente rafforzato negli ultimi 
tempi. 

Ecco perché non esitiamo a 
dire che — a parte altre con¬ 
siderazioni interne di indub¬ 
bia importanza — la discri¬ 
minante prima di queste ele¬ 
zioni passa appunto sul ter¬ 
reno della politica estera. Sul 
fronte domestico l’emergenza 
delle varie forze regionali (co¬ 
me ad esempio il recente in¬ 
sorgere del BKD sostenuto 
dalla casta Jan nello Stato di 
Uttar Pradesli) avrà un note¬ 
vole effetto. Indirà Gandhi ha 
cercato di tener separate le 
elezioni nazionali da quelle 
locali ed ha già fatto molte 
concessioni sul terreno del¬ 
l’autonomia e dell’autogoverno 
con lo sguardo rivolto a for¬ 
mazioni alleate come il DMK 
del Tamii Nadu. La lotta fra 
il Nuovo Congresso al go¬ 
verno (R) e il Vecchio Con¬ 
gresso all’opposizione (O) si 
gioca su questo terreno. 

Vi sono, potenzialmente, 280 
milioni di elettori di cui il 75 
per cento analfabeti. I seggi 
elettorali sono 312 mila. I can¬ 
didati arrivano alla cifra di 
2785 per i 518 seggi della Ca¬ 
mera Bassa (Lokli Sabba). Vi 
sono nove partiti nazionali e 
cinque formazioni regionali. I 
simboli hanno un enorme va¬ 
lore. Il Nuovo Congresso non 
è riuscito ad assicurarsi il 
« torello » che è sempre stato 
il distintivo del partito di 
Gandhi e Nehru, ma ha co¬ 
munque potuto impedire che 
se ne impossessassero gli scis¬ 
sionisti del Vecchio Congres¬ 
so. Perciò il primo è rappre¬ 
sentato da una mucca e un 
vitello, il secondo da un te¬ 
laio. II neofascista Jana Sangh 
ha la lampada e la fiamma. 
L’aristocratico Swatantra una 
stella e il sole. I socialisti Sa¬ 
myutka stanno sotto una 
quercia. Il Partito comunista 
delITndia ha la falce e la spi¬ 
ga mentre i comunisti marxi¬ 
sti hanno falce, martello e 
stella. I socialisti Praja han¬ 
no per simbolo la casa. 

L’India è un sub continen¬ 
te di 550 milioni di persone. 
E’ suddiviso in 18 stati e no¬ 
ve territori. La nazione ha 
567 mila 338 villaggi e que 
sti sono la nota dominante. 
I simboli, nei villaggi, parla 
no più chiaro di ogni discor¬ 
so. Indirà ha condotto una 
campagna assai intensa con 
un massimo di quindici co¬ 
mizi al giorno. Non sarà fa¬ 
cile conquistare la maggio¬ 
ranza assoluta. Il Nuovo Con¬ 
gresso (R) ha 228 seggi nella 
l/ikh Sabba e gliene occorro¬ 
no altri trenta o quaranta. Il 
suo cammino è particolar¬ 
mente contrastato al sud in 
stati come Andhra Pradesh, 
Mysore. Kerala e Tamil Na¬ 
du. 

Queste sono le quinte ele¬ 
zioni generali dall’indipenden¬ 
za strappata ventiquattro an¬ 
ni fa agli inglesi. Dopo un 
prolungato periodo di logo 
ramento al potere il partito 
del congresso — sotto la Gan¬ 
dhi — è giunto ad una svol¬ 
ta. Si tratterà comunque di 
un interregno perché ben al¬ 
tri debbono essere i muta¬ 
menti anche istituzionali dal¬ 
la falsa unanimità di consen¬ 
si che era l'eredità lasciata 


dalla lotta anticolonialista dei 
progenitori dello Stato india¬ 
no, il Mahatma Gandhi e Ne¬ 
hru. Il mutamento è nell’aria. 
Al termine dell’attuale quar¬ 
to piano quinquennale i di-, 
soccupati saranno probabil¬ 
mente saliti a 28 milioni. Il 
costo della vita è aumentato 
l’anno scorso del 7 per cen¬ 
to. Il tempo stringe. Nel Ben¬ 
gala è in corso una guerrì¬ 
glia nelle città e nelle campa¬ 
gne. La repressione è feroce. 
Gli scioperi sono in aumento. 
La polizia spara sulle folle 
di lavoratori in lotta per gli 
aumenti salariali come avven¬ 
ne (ed è solo uno dei molti 
esempi) presso una fabbrica 
di Kota nello Stato di Raja- 
sthan alla fine di febbraio. 


Due giorni dopo, lo sciope¬ 
ro generale a Calcutta era se¬ 
gnato da altre numerose vit¬ 
time. Nel Bengala sono tutto¬ 
ra mobilitati 65 mila poliziot¬ 
ti e *10 mila soldati in pieno 
assetto di guerra. Negli ulti¬ 
mi dodici mesi sono più di 
1500 le persone morte per 
una causa cosi diffusa come 
l’« assassinio politico ». E’ sul¬ 
lo sfondo di enormi proble¬ 
mi (il sostentamento, l’istru- 
zione, la fame di terra della 
stragrande maggioranza del 
popolo indiano) che tra qual¬ 
che giorno conosceremo i ri¬ 
sultati delle più importanti 
elezioni generali in India dal 
1947 ad oggi. 

Antonio Bronda 


LISBONA. 8 

Una bomba ad orologeria è 
esplosa stamane verso le 3,30 
alla base aerea di Tancos, 
150 chilometri a nord di Li¬ 
sbona, nel Portogallo centra¬ 
le, provocando un incendio di 
vastissime proporzioni, che 
ha distrutto un numero fino¬ 
ra imprecisato di aerei (undi¬ 
ci, secondo una fonte non uf¬ 
ficiale) e ne ha danneggiati 
altri. Tra gli apparecchi di¬ 
strutti figurano due elicotteri 
di fabbricazione francese e 
un monomotore tedesco del 
tipo « Do-16 ». Non vi sono 
state vittime. L’aeroporto di 
Tancos — una delle più im¬ 
portanti basi militari del Por¬ 
togallo — è il primo del pae¬ 
se a subire un attentato. Tut¬ 
tavia, attentati analoghi si 
erano già verificati negli ul¬ 
timi sei mesi 

In un primo tempo si era 
cercato di attribuire l’episo¬ 
dio ad un incidente dovuto a 
un corto circuito; solo diver¬ 
se ore più tardi, con un co¬ 
municato del ministero del¬ 
l’aeronautica, le autorità am¬ 
mettevano ufficialmente la 
natura dell'esplosione. 

Nel comunicato si dichia¬ 
ra; « Alle tre e mezzo di sta¬ 
mani alcuni sabotatori, elu¬ 
dendo la vigilanza del perso¬ 
nale di guardia della base 
aerea militare di Tancos, so¬ 
no riusciti ad introdursi in 
uno degli hangar e a collo¬ 
carvi cariche di esplosivo co- 
manciate da un sistema ad 
orologeria. Esplodendo, le 
cariche hanno distrutto alcu¬ 
ni apparecchi e ne hanno 
danneggiato altri. Non vi so¬ 
no state vittime. Le autorità 
militari hanno aperto imme¬ 
diatamente un’inchiesta solle¬ 
citando la collaborazione dei 
servizi civili di sicurezza ». 

In serata, un comunicato 
pervenuto alle redazioni di di¬ 
versi giornali, a firma del- 
l'ARA (Azione rivoluzionaria 
armata) rivendicava all’orga¬ 
nizzazione clandestina la pa¬ 
ternità dell’atto di sabotag¬ 
gio. Si tratta — dichiara il 
comunicato — di una manife¬ 
stazione di protesta contro la 
guerra coloniale che il Por¬ 
togallo conduce contro i po¬ 
poli dei suoi possedimenti 
africani (Angola, Mozambico, 
Guinea-Bissau) e contro l’al¬ 
leanza con il governo razzi¬ 
sta del Sud Africa. 


Liberi 
i quattro 
avieri USA 
rapiti 
in Turchia 


ANKARA, 8 

. L'ambasciata degli Stati Uni¬ 
ti in Turchia ha annunciato que¬ 
sta sera che i quattro avieri 
americani rapiti giovedì scorso 
ad Ankara sono stati liberati 
e sono tornati incolumi alle lo¬ 
ro residenze. 

I quattro militari, che erano 
stati prelevati martedì, a bordo 
della loro automobile, da uo 
mini armati appartenenti ad un 
gruppo che si definisce «Eser¬ 
cito di liberazione del popolo 
turco », sono rimasti prigionie¬ 
ri per sei giorni. 

Si ignorano le circostanze del 
loro rilascio, nè è stato jiossi- 
bile accertare se sia stato pa¬ 
gato il riscatto di quattrocen- 
tomila dollari (circa 250 mi¬ 
lioni di lire) chiesto dalPELPT. 

Le autorità americane e 
quelle turche a\e\ ano ripeti! 
tornente dichiarato che si ri¬ 
fiutavano di pagare e la po¬ 
lizia turca era stata mobilitata 
per una gigantesca « caccia » ai 
rapitori. 

L’episodio ha d’altra parte 
acuito la crisi politica turca, 
provocando aperte minacce di 
un colpo di Stato da parte dei 
capi militari. 


Delegazione di 
parlamentari 
italiani in Libia 

TRIPOLI, 8. 

E’ giunta oggi a Tripoli, su 
invito del Consiglio della rivolu¬ 
zione libico, una delegazione di 
parlamentari italiani che avran¬ 
no una serie di incontri col co¬ 
lonnello Gheddafi e con i due 
vice-presidenti libici. 

Della delegazione fanno parte 
il compagno Gian Carlo Pajetta. 
della direzione del PCI, l’ono¬ 
revole Lucio Luzzatto del PSIUP 
vicepresidente della Camera, Io 
on. Luciano De Pascalis, respon¬ 
sabile della sezione Esteri del 
PSI e l'on. Simone Gatto, della 
sinistra indipendente e vicepre¬ 
sidente del Senato. 

La delegazione era stala ac¬ 
compagnata allaerojiorto Leo¬ 
nardo da Vinci, a Fiumicino, 
da un gruppo di funzionari e 
diplomatici dell’ambasciata di Li 
bia in Italia. 
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Il fisco e i 
« cavalieri del 
lavoro altrui» 

Signor Direttore, 

in questi, giorni vi è stata 
ma ripresa delle discussioni 
sugli accertamenti fiscali per 
i cavalieri del lavoro, che più 
propriamente sarebbero , da 
chiamare « cavalieri del lavo¬ 
ro altrui » e delle tasse al¬ 
trui. A meno che non mi sia 
sfuggito, non ho notato degli 
interventi a fondo del suo 
giornale nei riguardi di que¬ 
sta strana categoria di per¬ 
sone che parte forse dalla 
gavetta (per quanto ormai 
vengono da tempo insigniti 
del titolo anche funzionari di 
banche, dt enti e professioni¬ 
sti insediati con pochi meriti 
creativt), ma che arriva cer¬ 
to alle forme più dure e rea¬ 
zionarie di oppressione e di 
sfruttamento dei veri lavora¬ 
tori. 

Corre anche voce, e speria¬ 
mo fondata, che quest’anno 
in occasione dell'anniversario 
della proclamazione della Re¬ 
pubblica, non saremo irrorati 
dalla solita nomina di 25 nuo¬ 
vi c.d.l. forse anche perchè 
è difficile trovare un tale nu¬ 
mero di industriali e perso¬ 
nalità in regola col fìsco. Si 
dice di più, e cioè che que¬ 
sta goffa consuetudine verrà 
soppressa o almeno sospesa 
per diversi anni o lasciata 
andare in estinzione perchè 
fuori tempo, fuori morale, 
fuori dal significato del vero 
lavoro che non è un atto di 
improvvisazione, di specula¬ 
zione, magari di rischio qua¬ 
si borsistico, ma fatica quo¬ 
tidiana di milioni di cittadini. 

1 privilegiati che si sono 
fatti i soldi sulle spalle degli 
altri e che, al momento op¬ 
portuno o al primo declinare 
delle fortune abbandonano le 
aziende agli interventi pub¬ 
blici o implorano salvataggi 
finanziari, non sono da pre¬ 
miare, da compiangere, da 
salvare. Nel volgere di pochi 
anni dove sono andate a fini¬ 
re la « genialità e la intra¬ 
prendenza » dei cavalieri del 
lavoro, degli ingegneri h.c„ 
dei presidenti di certi grossi 
complessi? Molle delle loro 
aziende si trovano fra quelle 
col flato grosso, in condizio¬ 
ni critiche, e che dicono di 
abbisognare di ridimensiona¬ 
menti, riduzioni di organico, 
licenziamenti, ecc. Ma i loro 
grossi patrimoni illecitamen¬ 
te accumulati sono ormai fuo¬ 
ri tiro e posti ai sicuro, con 
nomi di comodo, con opera¬ 
zioni fittizie, con società al¬ 
l’estero. 

Occorrerebbe anche qui una 
commissione antimafia, una 
indagine sulla cricca dei ca¬ 
valièri del lavoro, sui loro 
protetti e protettori. 

CARLO GRASSI 
(Milano) 


f • 

Perchè l’astensione 
dei comunisti sulla 
legge riguardante 
i detersivi. 
biodegradabili 

Cara Unità, 

ho letto con interesse gli 
articoli e le lettere che hai 
pubblicato sulla questione dei 
detersivi non biodegradabili, 
e mi è parso di capire che 
il giornale non consideri dì 
notevole importanza la legge 
che è stata approvata al Se¬ 
nato recentemente sulla que¬ 
stione. In effetti, penso an¬ 
ch'io che la decisione di im¬ 
porre alle case produttrici di 
immettere sul mercato pro¬ 
dotti biodegradabili all'80 per 
cento non risolverà certamen¬ 
te il problema dell'inquina¬ 
mento delle acque dei fiumi, 
dei laghi e dei mari. Però si 
tratta di un primo passo, e 
non vedo il motivo per cui si 
debba criticare la legge in 
questione. 

Cordiali saluti. 

- GIULIA ROMANI 
(Firenze) 

* 

Cara Unità, 

sono d'accordo con te, e 
non col lettore che ti ha scrit¬ 
to. stille riserve riguardanti 
la nuova legge che obbliga 
i produttori di detersivi a 
mantenerli entro un dato gra¬ 
do dt biodegradabilità. A me, 
lo dico francamente, pare che 
questa legge tanto sbandiera¬ 
ta non sia altro che fumo 
neglt occhi. Non si colpisca 
no le case produttrici fche 
sarebbero state comunque ofr 
bligate a produrre i detersi¬ 
vi secondo quanto richiede la 
legge, perchè altrimenti non 
avrebbero più potuto smer¬ 
ciare i loro prodotti sui mer¬ 
cati esteri, dove non voglia 
no saperne dei nostri veleni), 
non si risolve il problema del 
l'inquinamento, perchè i veri 
inquinatori sono i padroni 
delle fabbriche che con i la 
ro scarichi infettano le ac 
que del nostro Paese. E’ in 
quesl’ultima direzione che bi¬ 
sogna egire, imponendo agli 
industriali dt costruire im¬ 
pianti depuratori, costosi fin 
che si vuole ma assolutamen 
te indispensabili per difen 
dcre la salute degli italiani. 

Colgo l'occasione per chie 
derti — non avendola letta 
sul nostro giornale — la ma 
tivazione con la quale t sena 
tori comunisti si sono astenu 
ti sulla legge per l detersiti 

Ti ringrazio e ti saluto fra 
ternamente. 

ALDO MENICACCI 
(Roma) 


Il gruppo dei senatori co 
munisti, nel corso della di 
scussione sulla biodegradabi 
liti dei detergenti sintetici, 
ha rilevato che il limite di 
biodegradabilità fissato all’80 
per cento dal dtsegno di leg 
ge non appare particolarmen • 
te avanzato rispetto ad altri 
Paest più evoluti, anche se 
rappresenta un progresso re 
lativaniente 811» situazione at 
tuale, per cui Pltalia rischia i 
ancora una volta in questo 
caso dt rimanere alla retro 
guardia, finendo per configu 
rare! come un mercato colo 


niale nel quale vengono smer¬ 
ciati detergenti già vietati nel 
Paesi di produzione. Il pro¬ 
blema del limite di biodegra¬ 
dabilità deve pertanto essere 
cohsiderato in relazione al 
grado di Inquinamento delle 
acque Interne. 

Il provvedimento adottato 
con la legge 1508 è settoriale 
perché prescinde dalla neces¬ 
sità di inserire anche il pro¬ 
blema ecologico nella prospet¬ 
tiva della riforma sanitaria, 
e inoltre non prevede l'attri¬ 
buzione da affidare agli en¬ 
ti locali. Manca poi, da par¬ 
te del governo, lo studio sul 
detergenti biodegradabili di 
terza generazione e l’impegno 
tanto sui tensioattivi usati 
dalle industrie che la legge 
non prende in considerazione, 
quanto sulla necessità di isti¬ 
tuire una rete di strumenta¬ 
zione per il filtraggio delle 
acque Inquinate. 

Tuttavia, benché fi gruppo 
comunista avesse presentato 
degli emendamenti tendenti a 
completare la legge e nono¬ 
stante tali emendamenti non 
siano stati accolti dalla mag¬ 
gioranza, di fronte agli impe¬ 
gni ufficiali del governo di 
presentare in tempi ravvici¬ 
nati una legge organica sul 
tensio - attivi biodegradabili, 
ed essendosi unanimemente 
accolti gli emendamenti come 
comma conclusivi dell’o.d.g, 
approvato dalla commissione, 
il gruppo comunista si é aste¬ 
nuto sul complesso della 
legge. 

Tale astensione ha avuto un 
carattere interlocutorio di 
fronte al preciso impegno e- 
spresso dal governo (e inse¬ 
rito ufficialmente nel verbale 
stenografico del dibattito) in 
direzione della necessità di 
rioganlzzare precise norme in¬ 
dicanti categorie e tipo di ten- 
sio-attivi consentiti e da eli¬ 
minare. con l'impegno di tra¬ 
sferire le funzioni previste dal¬ 
la legge n. 1508 alle Regioni 
e alle autorità sanitarie lo¬ 
cali all’entrata in vigore dal 
Servizio sanitario nazionale. 


Alle domestiche 
è «proibito» 
infortunarsi 

Egregio direttore, 

ho appreso oggi, informan¬ 
domi presso il sindacato dt 
categoria della CGIL, che noti 
esiste alcuna disciplina per 
quanto concerne gli infortuni 
dette lavoratrici domestiche. 
Il datore di lavoro, in caso 
di infortunio, ha un obbligo 
che si estende per quindici 
giorni, dopo di che cessa qua¬ 
lunque tutela per la lavora¬ 
trice. Nel caso poi di infortu¬ 
nio grave, come decesso e in¬ 
validità permanente, parziale 
o totale, nulla è previsto. E’ 
appena il caso di aggiunge¬ 
re che chi fa la serva agli 
altri lo fa per inderogabile 
necessità, trascurando la pro¬ 
pria famiglia proprio perchè 
solo con quel po’ di stipen¬ 
dio riesce a sbarcare il luna¬ 
rio. Dunque, cosa capita se, 
per causa di lavoro, intervie¬ 
ne l’infortunio e lo stipendio 
viene a mancare? Dobbiamo 
dire, nel 1971, che « le disgra¬ 
zie sono disgrazie o? 

Proprio in un momento in 
cui le più svariate categorie, 
comprese non poche catego¬ 
rie borghesi, riescono, attra¬ 
verso la sindacalizzazione, a 
lar valere i loro diritti, è giu¬ 
sto che chi è più debole e 
più sfruttato lo sìa fino in 
fondo? Sarebbe giusto che il 
Partito comunista prendesse 
delle iniziative per por rime¬ 
dio, per esempio in sede par¬ 
lamentare, a un paradosso co¬ 
sì stridente. 

Con i più cordiali saluti. 

Prof. GUIDO BONELLI 
(Torino) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no-' 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggerimen¬ 
ti, sia delle osservazioni cri-' 
tiche. Oggi ringraziamo: 

Flavio FLASSINETTO, An¬ 
cona; un gruppo di compagni 
di Livorno; Luigi FASÒLINO, 
Castellammare di Stabia; Lo¬ 
renzo M., Roma; Sirio FAVA - 
TI. Pisa; Bruno MASCHERI¬ 
NA Firenze; Giuseppe Ber- 
tarelli, Milano; Salvatore Er¬ 
rante PARRINO, Venezia (che 
rinviamo ai commenti di 
« Kim » sull'incontro • Italia- 
Spagna); G.F., S. Margherite 
Ligure; Aldo TORRICELLI 
(?), di Milano (il quale scri¬ 
ve una lettera piena di insul¬ 
ti e molto sciocca: ma forse 
se ne è reso conto un poco 
anche lui, visto che non ha 
neppure avuto il coraggio di 
firmare con chiarezza e di in¬ 
dicare l’indirizzo); Oberdan 
BATTISTINI, Torino; Ardito 
PORTIOLI, Guastalla; Salva¬ 
tore VERDINI, Rimini; Me¬ 
rio VECC HIET , Trieste; Giu¬ 
liano CALEFFI, Ferrara. 

Gennaro MARCIANO, Napo¬ 
li; Giancarlo MORI, La Spe¬ 
zia; Carlo PONTANINI, Co¬ 
mo; Orfeo MA PI FONI, Mor¬ 
dano di Romagna; Giuseppe 
BRUNANI, Casatenovo; Fio¬ 
rentino P., Aosta; Giovanni 
T„ Genova; un gruppo di stu¬ 
denti di ragioneria di Nove- 
feltria (che denunciano il cli¬ 
ma di autoritarismo instaura¬ 
to nella loro scuola); Carlo 
GESSE, Imperia; Mario LEG¬ 
GIADRO, Verona; Costantino 
VENDITTI, Brescia (ci invia 
un’ampia documentazione re¬ 
lativa ad un esposto presen¬ 
tato all’ordine degli avvocati 
contro due legali della sua 
città che sì sono comportati 
scorrettamente nei suoi con¬ 
fronti); Corrado CORDIGLIE¬ 
RI, Bologna. 


Seri rete lettere toreri, indi erti¬ 
lo con chiarezza nome, cognome 
e Indirizzo Oli desidera che In 
calce non compaia il proprio no¬ 
me. ce lo precisi. I * lettere non 
limiate, o «iglate. o con firma il¬ 
leggibile o che recano la sola Indi¬ 
cazione • Un grappo di» > non 
tengono pubblicale. 
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Rassegna 

internazionale 


Nessun incidente nel primo giorno successivo alla scadenza della tregua 


Dopo il viaggio 
in Israele 

I/o». Moro Ita conci oso la 
*ua risila in Israeli* o no» pa¬ 
re ne siano emersi clementi 
tali da far sperare elle il con- 
tributo italiano possa rivelarsi 
risolutivo ai lini dello avvio di 
un processo di pace tra arabi 
e israeliani. Si deve dar allo 
comunque al ministro di”li 
Esteri di essere rimasto so¬ 
stanzialmente fedele ad una 
impostazione corretta della 
azione italiana. iNon risulta in¬ 
fatti clic il capo della Karnc- 
eina ubbia detto a Tel A\li¬ 
cose diverse da quelle dette a 
suo tempo al Cairo e più rc- 
centemento nel corso ili collo¬ 
qui con il ministro degli liste- 
ri dell’Egitto. I’er la diploma¬ 
zìa italiana una soluzione va 
cercata nel quadro dcll'OMJ 
e sulla base della risoluzione 
dell’autunno del 1%7. Ed è 
•tato certamente importante 
aver ribadito questa posizione 
a Tel Aviv con ebiare/za e 
franchezza. Afa ancora più im¬ 
portante, forse, è aver costa¬ 
tato ile visu die i dirigenti di 
Israele non sembrano disposti 
ad arretrare, rinunciando alla 
pregiudiziale di conservare 
parte dei territori conquistati 
con la guerra dei sei giorni. 
Diciamo più importante per¬ 
chè è di qui che bisogna par¬ 
tire, ormai, per una azione 
nuova e più avanzala, se un 
contributo effettivo si intende 
portare, come si alTerma di 
voler portare, al ristabilimen¬ 
to della pace nel Mediterra¬ 
neo. Aon si può più continua¬ 
re a trincerarsi, adesso, dietro 
Io schermo delle ellettive con¬ 
dizioni di Israele, clic nessuno 
conoscerebbe. 

Tutti le conoscono, ormai, 
e l’on. Moro meglio degli al¬ 
tri visto che in Israele ha par¬ 
lato con i maggiori responsa¬ 
bili della politica di Tel Aviv. 
Esse si riassumono, in buona 
sostanza, nel rifiuto di (-va¬ 
cuare tutti i territori occupali 
con la guerra e nello atteggia¬ 
mento del tutto negativo di 
fronte al problema del rispet¬ 
to dei diritti nazionali del po¬ 
polo di Palestina. Si tratta di 
due questioni chiave. E su 
ognuna di esse Tel Aviv non 
sembra disposta a venire ad 
accomodamenti. Di qui, a 


quanto si può capire dalle in¬ 
di 'erezioni filtrate dai colloqui 
di questi giorni, la estrema 
difficoltà incontrata dall’on. 
Aloro nel tentativo di far 
avanzare una qualche soluzio¬ 
ne parziale, come ad esempio 
quelli! della riapertura, a cer¬ 
te condizioni, del Canale di 
Suez. Probabilmente l’ultima 
parola non è stala ancora det¬ 
ta a questo proposito. Ala ci 
sembra chiaro che la intransi¬ 
genza mostrala dai governan¬ 
ti israeliani sulle questioni ge¬ 
nerali costituisce un intoppo 
assai consistente anche per c- 
ventuali soluzioni parziali che 
servano a sbloccare il punto 
morto. Sicché, in definitiva, 
appare ragionevole affermare 
elle la missione del ministro 
degli Esteri non abbia dato, 
per ora, i risultali clic si spe¬ 
rava potesse dare. 

(lite fare adesso? Indispen¬ 
sabile ci appare prima di lut¬ 
to la chiarezza. Il ministro 
degli E'tcri italiano farebbe 
bene, a nostro parere, a non 
avere peli sulla lingua nel far 
conoscere prima di tutto alla 
opinione pubblica del nostro 
paese, che co-a egli lui propo¬ 
sto in realtà ai dirigenti israe¬ 
liani e (piale è stata la loro 
risposta. Eiò per due ragioni 
e-senziali. In primo luogo per¬ 
ché questo pernifltereldic ad 
ognuno di vedere da quale par¬ 
te sia la ragionevolezza e da 
quale, invece, il cullo della 
forza, lo secondo luogo per¬ 
ché se la situazione dovesse 
ancora mia volta farsi dram¬ 
matica lutti possano sapere 
esattamente su (piale parte oc¬ 
correrà rovesciarne la respon¬ 
sabilità. 

I dirigenti egiziani hanno 
parlalo, per bocca del presi¬ 
dente Sadat. in modo chiaro 
e franco. Se i dirigenti di 
Tel Aviv hanno latto altret¬ 
tanto con l’on. .Moro sarà be¬ 
ne clic lo stesso ministro de¬ 
gli Esteri italiano ne riferisca. 
Al punto in cui sono le cose 
non crediamo si possa fare 
mollo di più. Ala già questo 
sarebbe un contributo niente 
affatto marginale tenuto con¬ 
to del Tatto che si* arabi e 
israeliani sono protagonisti di¬ 
retti della vicenda noi non 
possiamo essere c non siamo 
soltanto spettatori. 

a. j. 


Calma lungo il canale di Suez 
ma le truppe sono in allarme 

Parziale oscuramento al Cairo - Vasta eco sui giornali egiziani all'appello di Sadat - La RAU, che non ha pro¬ 
tratto il cessate il fuoco, esorta a continuare gli sforzi per giungere a una composizione pacifica del conflitto 
Secondo il vice premier di Tel Aviv gli israeliani dovrebbero costruire città nei territori arabi occupati 


La crisi dell'UNEF 

Scissione nel movimento 
universitario francese 

La corrente « Rinnovamento » punta su un’al¬ 
leanza di forze progressiste per la trasfor¬ 
mazione democratica deH’università 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

Esistono ormai in Francia 
due UNEF (Unione naziona¬ 
le degli studenti francesi) 
con due direzioni nazionali: 
una uscita dal congresso di 
Digione dello scorso febbraio 
organizzato dalla tendenza 
troschista dell’AJS (Alleanza 
dei giovani per il sociali¬ 
smo) e ima uscita ieri dal 
congresso di Parigi organiz¬ 
zato dalla tendenza comuni¬ 
sta ma aperto a tutte le for¬ 
ze di sinistra decise a parte¬ 
ciparvi. 

La scissione è, per il mo¬ 
mento e per molto tempo an¬ 
cora, insanabile, tanto più che 
i due movimenti che si ri¬ 
chiamano alla antica denomi¬ 
nazione, hanno programmi ed 
obiettivi profondamente di¬ 
versi: 1TTNEF animata dal- 
l’AJS, si proclama per l’unità 
sindacale, pone come princi¬ 
pale obiettivo la lotta contro 
la « selezione » ma soprattut¬ 
to scarta ogni possibilità di 
partecipazione ai Consigli di 
gestione universitari qualifi¬ 
candola di « vergognosa col¬ 
laborazione col sistema capi¬ 
talista >k 

L’UNEF animata dalla cor¬ 
rente « Rinnovamento » (co¬ 
munista) vuole ridare alla or¬ 
ganizzazione universitaria il 
suo carattere originale di mo¬ 
vimento sindacale in difesa 
degli interessi di categoria 
degli studenti per la trasfor¬ 
mazione democratica dell’uni¬ 
versità, partendo dagli stru¬ 
menti che la riforma offre 
(I Consigli universitari di ge¬ 
stione) e non senza sottolinea¬ 
re che questa trasformazione 
passa necessariamente « attra¬ 
verso una trasformazione del¬ 
la società che garantisca a tut- 
ti l’accesso alla cultura, alla 
formazione professionale, alla 
democrazia politica ed eco¬ 
nomica ». 

In fondo, la scissione era 
diventata prevedibile Io scor¬ 
so dicembre, allorché la Se¬ 
greteria nazionale in carica, 
animata dal PSU, aveva ras¬ 
segnato le dimissioni davan¬ 
ti al fallimento del tentativo 
di far dellUNEF una orga¬ 
nizzazione politica di massa 
volta a contestare la società 
borghese senza troppo preoc¬ 
cuparsi degli interessi degli 
studenti. 

Partita la Direzione in ca¬ 
rica, si sono trovate faccia a 
faccia le due correnti più 
importanti: quella dell’AJS 
troschista e quella comuni¬ 
sta di « Rinnovamento »; la 
prima, arroccata su Digione, 
Grenoble e Clermont Ferrand 
e con circa 16.000 aderenti; la 
seconda, maggioritaria nelle 
università di Orsey, Nancy e 
Alx e con circa 24.000 iscritti. 

Il 10 gennaio si riuniva a 
Parigi un «collettivo» del¬ 
l'UNEF dove la corrente co- 
, munista risultava minoritaria, 
e questo «collettivo» si af¬ 


frettava ad indire per il me¬ 
se successivo un congresso 
nazionale a Digione. Era la 
scissione ufficiosa del movi¬ 
mento, perchè nessuno poteva 
ignorare che la corrente di 
« Rinnovamento » avrebbe 
contestato la decisione del 
« collettivo » riunitosi sulla ba¬ 
se di mandati che non rispec¬ 
chiavano più la situazione rea¬ 
le del movimento studentesco 
e delle due forze interne. 

La scissione, comunque, è 
diventata ufficiale ieri, con la 
nomina, a Parigi, di una se¬ 
conda Direzione nazionale che, 
a differenza della Direzione 
monocolore di Digione, non 
è soltanto comunista ma com¬ 
prende, oltre a 13 comunisti, 
5 rappresentanti di « Demo¬ 
crazia e università » (legata 
al partito convenzionalista di 
Mitterrand), 3 cattolici e 5 
indipendenti di sinistra II pre¬ 
sidente eletto ieri a Parigi è 
Guy Konopnicki, comunista; 
il segretario generale è il mit- 
terrandiano Yves Luchaire. 
Anche Gilbert Mitterrand, fi¬ 
glio dei leader convenzionali¬ 
sta, fa parte della Direzione. 

La scissione dell’UNEF non 
può che pesare negativamen¬ 
te sulla sorte del movimento 
universitario, ed è difficile, 
allo stato attuale delle cose, 
che possa verificarsi, entro 
breve tempo, un riawicìna- 
mento delle due organizza¬ 
zioni. Intanto, esse restano 
profondamente divise sulla 
partecipazione ai Consigli di 
gestione universitari e poi è 
già aperta la lotta per la con¬ 
quista della vecchia sede del- 
l’UNEF. 

Augusto Pancaldi 


Editoriale 
di «Life» 
per la Cina 
all'ONU 

NEW YORK. 8 

I.'ultimo numero delti rivista 
* Life » pubblica un editoriale 
in cui chiede al governo ame¬ 
ricano di accettare l’ammissio¬ 
ne (Iella Cma all'ONU. anche a 
costo doH’espuKione di For¬ 
mosa . 

L'articolo, intitolato « Abhia- 
ì ma bisogno di una nuora itoli- 
tira asiatica * aggiunge autorità 
ad una corrente di pensiero già 
sastenuta da numerosi organi 
di stampa ed é tanto più si¬ 
gnificativo in quanto «Life» 
per lunghi anni ha apertamen¬ 
te appoggiato Ciang Kai-Scck. 

Il settimanale scrive tra l’al¬ 
tro che Nixon dovrebbe toglie- 
re l'embargo sul commercio di¬ 
retto di merci c beni di con¬ 
sumo « non strategici » con la 
Cina popolare e rivedere gra¬ 
dualmente la sua linea di con¬ 
dotta all’ONU, 


IL CAIRO. 8 

Il primo giorno dopo la 
scadenza della tregua d’ar¬ 
mi lungo il canale di Suez è 
trascorso senza incidenti. Ie¬ 
ri, alle 18, sei ore prima che 
scadesse la tregua, che è du¬ 
rata per sette mesi, il presi¬ 
dente della RAU, Sadat, ave¬ 
va annunciato che il suo pae¬ 
se non avrebbe protratto il 
cessate il fuoco ma che avreb¬ 
be continuato gli sforzi per 
giungere a una composizione 
pacifica del conflitto. Secon¬ 
do fonti ufficiali del Cairo, 
poche ore dopo la mezzanot¬ 
te scorsa il ministero ilell’in- 
terno egiziano ha ordinato un 
parziale oscuramento nel¬ 
la capitale. Secondo le stesse 
fonti sono state tinche ema¬ 
nate « misure urgenti per la 
difesa civile ». A parere delle 
fonti suddetto 1 provvedimen¬ 
ti adottati riflettono la gravi¬ 
tà con cui le autorità egizia¬ 
ne considerano la situazione, 
dopo la scadenza della tregua. 
Le truppe sono in stato di 
« massimo allarmo » lungo tut¬ 
to il fronte. Va dotto che 
provvedimenti analoghi erano 
stati prosi anche noi passato, 
alla vigilia dello soadonzo del¬ 
la tregua. 

La stampa del Cairo, per 
In prima volta da parecchi 
giorni, dedica oggi ampio spa¬ 
zio alla situazione sul canale. 
Al Cioumhnnriu scrive che «lo 
esercito egiziano è perfetta¬ 
mente addestrato per opera¬ 
zioni offensive e l’attraversa¬ 
mento della via d’acqua, al¬ 
lo scopo di obbligare il nemi¬ 
co a ritirarsi ». 

La stampa egiziana da gran¬ 
de rilievo all’appello di Sadat 
al popolo della RAU, conside¬ 
randolo « importante non so¬ 
lo per il popolo egiziano ma 
per tutta la nazione araba nel 
suo complesso ». Il giornale 
Al Ahram sottolinea che la 
posizione della RAU è consi¬ 
derata dall’opinione pubblica 
mondiale «estremamen¬ 
te chiara e giusta ». A parti¬ 
re dal 22 novembre del 1967, 
quando la RAU approvò la ri¬ 
soluzione del consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU — rileva il 
giornale — essa ha fatto di 
tutto per attuare questa riso¬ 
luzione mirante a liquidare le 
conseguenze dell’aggressione 
israeliana, al ritiro delle trup¬ 
pe da tutti i territori arabi 
occupati e al riconoscimento 
dei legittimi diritti del popo¬ 
lo palestinese ». 

Il Journal d’Egypte com¬ 
menta, invece, il fatto che Sa¬ 
dat abbia evitato nel suo di¬ 
scorso qualsiasi polemica con 
gli Stati Uniti. «A che sareb¬ 
be servito? » — scrive il gior¬ 
nale —. Agli americani è stato 
detto tutto quel che doveva¬ 
no sapere, sia da parte de¬ 
gli egiziani, sia attraverso le 
analisi obiettive dei loro ami¬ 
ci onesti. Non c’è altro da ag¬ 
giungere. Spetta agli Stati 
Uniti ora — aggiunge il gior¬ 
nale — di andare al fondo di 
questo rifiuto di E1 Sadat di 
aprire con loro una polemi¬ 
ca pubblica, ricordando inve¬ 
ce il loro impegno di oppor¬ 
si a qualunque acquisizione 
territoriale fatta per mezzo 
della forza». Questi impegni 
— dice infine il Journal d'Egy- 
pte — sono contenuti in mes¬ 
saggi «tranquilli e segreti», 
inviati dagli Stati Uniti alla 
RAU e che giacciono nei cas¬ 
setti del ministero degli este¬ 
ri: « basterebbe pubblicarli, 
benché il Cairo non desideri 
neppure una polemica a ba¬ 
se di documenti». 

Fonti politiche hanno di¬ 
chiarato che E! Sadat si è 
incontrato questa sera con il 
leader dei guerriglieri palesti¬ 
nesi. Arafat. Secondo le stesse 
fonti. Sadat e Arafat hanno 
discusso la situazione- nel Me¬ 
dio Oriente dopa l'ultima pre 
sa di posizione egiziana. Ara¬ 
fat era giunto al Cairo la set¬ 
timana scorsa per partecipare 
a riunioni del Consiglio nazio¬ 
nale palestinese, riunioni con¬ 
clusesi venerdì scorso, ed è ri¬ 
masto al Cairo per colloqui 
con funzionari del governo 
egiziano. Ieri, egli ha visitato 
le linee del fronte lungo il 
Canale di Suez. 

Il discorso di K1 Sadat è 
stato commentato positiva¬ 
mente ad Amman, dote il mi¬ 
nistro degli esteri Abdullah 
Sadah Io ha definito « positi¬ 
vo e costruttivo ». Favorevoli 
anche le reazioni irachene. A 
Damasco, il primo ministro 
siriano. Ilagez Assad. ha di 
ehiarato nel corso di un co¬ 
mizio che. a causa dell'intran¬ 
sigenza israeliana e della pro¬ 
tezione accordata dagli Stati 
Uniti all’aggressore, « non è 
rimasta agli arabi che la via 
della lotta >. 


TEL AVIV, 8 

Alla mezzanotte le truppe 
israeliane che occupano la 
sponda orientale del canale 
dt Suez sono state poste ;n 
stato d’allarme. GU israelia¬ 
ni affermano che da parte 
siriana vi sono state oggi azio - 
ni militari contro kibbntz e 
postazioni militari. 

Il vice primo ministro 
Israeliano, Alio», ha detto ie¬ 
ri che « sarebbe opportuno 
creare nei territori arabi oc¬ 
cupati una serie di città israe¬ 
liane piuttosto che ■ delle co¬ 
lonie agricole, allo scopo di 
incoraggiare più gente a siste¬ 
marsi in tali regioni ». Allon 
ha precisato che questa è una 
sua personale convinzione e 
non una posizione. del go¬ 
verno. 



UNDICI MILIONI DI LETTERE 

un'intesa sindacati-governo non condivisa da tutti i lavoratori. Ora devono essere smaltiti 
11 milioni di lettere e pacchi. Domenica a Glasgow migliaia di lavoratori scozzesi hanno mani¬ 
festato contro la legge antisciopero Carr. Intanto il TUC sollecita al governo provvedimenti 
per alleviare la disoccupazione. Nella telefoto, i postini al lavoro a Londra. 


Con un nuovo colloquio con Abba Eban 

CONCLUSA LA VISITA 
ORO IN ISRAELE 

I dirigenti di Tel Aviv sono rimasti fermi nell'Intransigente rifiuto di 
attuare il ritiro dai territori occupati — L’incontro con Golda Meir 


Il ministro della Difesa costretto a dimettersi 

Scandalo e crisi 
in Australia per 
la condotta delle 
truppe in Vietnam 

2 - ’ ' - CANBERRA. 8. - 

- Una grave crisi politica è scoppiata in Australia, crisi che 
“ ha portato ad un conflitto fra il ministro della, Diresa e i 

- comandanti militari. Oggetto della controversia: le imprese 

” del contingente australiano mandato a combattere con le 
” truppe americane nel Sud Vietnam. - - * 

Z Le rivelazioni delle atrocità del corpo di spedizione USA 
* e degli alleati da esso inquadrati, hanno avuto una vasta 

- risonanza nell'opinione pubblica.- - 

Z L’inquietudine del paese ha investito le sfere dirigenti e 
“ lo scandalo è scoppiato quando il ministro della Difesa, Mal- 
Z colm Fraser. ha ordinato un'inchiesta speciale sulle attività 
” del corpo di spedizione australiano nel Sud Vietnam: egli 

- prese questa iniziativa, si afferma a Canberra, perché non si 
Z . fidava dei rapporti ufficiali - dei comandanti delle forze 
“ armate. 

Z Le dimissioni di Fraser potrebbero avere notevoli conse- 
“ gueirze poiché, si dice, domani stesso l’opposizione laburista 

- australiana potrebbe presentare alla Camera dei rappresen- 
Z . tanti una mozione si sfiducia e non è escluso che questa venga 
2 votata anche da alcuni deputati della maggioranza governativa. 
Z formata dal Partito agrario e dal Partito liberate. 

2 A seguito delle sue dimissioni. Malcolm Fraser non h 3 

- partecipato all'ultima riunione del Consiglio dei ministri e 

Z domani farà una dichiarazione ai Parlamento ' per motivare 
“ la sua decisione. • ' . 
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TEL AVIV, 8 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano, on. Moro, ha concluso 
oggi la sua visita in Israele. 
Nessun comunicato è stato ri¬ 
lasciato sui colloqui che egli 
ha avuto nei giunti scorsi con 
il primo ministro Golda Meir. 
e il vice-premier Allon e il 
ministro degli esteri Eban. e, 
oggi, ancora con Eban e con 
il ministro della difesa, gene¬ 
rale Dayan. I colloqui sono 
stati • ufficialmente definiti 
« fruttuosi, utili e.amichevoli ». 
ma le indicazioni fomite da 
parte israeliana non fanno che 
confermare le posizioni intran¬ 
sigenti ben note. . 

• Prima di ripartire per l’Ita- 
-lia. Fon. Moro ha dichiarato 
ai giornalisti che la sua visita 
aveva « un intento informati¬ 
vo, di scambio di vedute con i 
dirigenti israeliani » e r.on già 
« di elaborazione di proposte 
particolari »: sotto questo a- 
spetto, egli ritiene sia stata 
utile. Moro ha ancora una vol¬ 
ta sottolineato l'importanza 
della missione Jarring e L la 
necessità che essa trovi «ap¬ 
poggio. « in modo che la risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurez¬ 
za possa essere applicata ». e 
ha messo in evidenza le assi¬ 
curazioni fornitegli dagli israe¬ 
liani nel senso che essi «ac¬ 
cettano la missione e intendo¬ 
no collnborare ». Sull'incontro 
con Dayan. die è duralo una 
ora. Moro ha detto di aver 
ascoltato « l’opinione del mi¬ 
nistro sulla situazione, come 
egli personalmente la vede ». 
Concludendo, il ministro ha 
detto in risposta a una doman¬ 
da clic « i canali tra Roma e 
il Cairo restano aperti » e che 
per questa via egli potrà even¬ 
tualmente informare i diri¬ 
genti egiziani di ciò che ha 
udito a Tel Aviv. ■ ; 

A giudicare da queste dichia¬ 
razioni. l’unico elemento posi¬ 
tivo sembra essere la coeren¬ 
za della delegazione italiana 
a proposito della risoluzione 
dell’ONU. che prevede, come 
è noto. ■ il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori arabi 
occupati. Secondo indicazioni 
fomite d.igli israeliani. Eban 
ha invece insistito sulla tesi 
del « negoziato diretto » con 
gli Stati arabi, sulla base delle 
richieste israeliane, e ha giu 
dicalo « negativo » il discorso 
pronunciato ieri dal presidente 
egiziano, El Sadat. in quanto 
non riflette un allineamento a 
questa tesi. 


« Posizione 
realistica »: 
così la Pravda 
sul discorso 
di Sadat 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

« Una posizione realistica »: 
con questo titolo, che espri¬ 
me già un giudizio positivo, 
di contenuto, la Pravda ha da¬ 
to stamane notizia dell’appel¬ 
lo lanciato ieri dal presiden¬ 
te Sadat al popolo della RAU 
per far fronte alla situazione 
venutasi a creare dopo 11 ri¬ 
fiuto giunto a Jarring da Tel 
Aviv e la conseguente negati¬ 
va conclusione dell’ultima ini¬ 
ziativa per la pacificazione. 

Questa posizione della RAU 
6 nettamente condivisa dalla 
Unione Sovietica, come è di¬ 
mostrato ampiamente da tutti 
1 documenti ufficiali e anche 
dall’andamento dell’ultimo in- 
I contro quadripartito (URSS, 
USA, Francia, Inghilterra) che 
ha avuto luogo lo scorso cin¬ 
que marzo presso l’ONU. 

Allo stesso modo — come 
testimonia la Pravda di oggi 
— l’Unione Sovietica apprez¬ 
za il fatto che la RAU abbia 
saputo assumere, in un mo¬ 
mento cosi difficile, un atteg¬ 
giamento positivo e costrutti¬ 
vo affermando, nello stesso 
momento in cui la presa di 
posizione di Tel Aviv faceva 
crollare l’accordo sul cessate 
il fuoco, che la RAU « persi¬ 
sterà nei suoi sforzi per giun¬ 
gere ad un regolamento poli¬ 
tico della crisi ». 

Fra gli elementi che con¬ 
tribuiscono a rendere seria la 
crisi del Medio Oriente, c’è 
poi anche — hanno ancora os¬ 
servato i commentatori poli¬ 
tici di Mosca - il sempre più 
aperto e massiccio sostegno 
americano alla linea « annes¬ 
sionistica ;> di Tel Aviv. Se 
la iniziativa di Jarring è fal¬ 
lita, lo si deve, infatti, non 
soltanto alle scelte dei diri¬ 
genti israeliani, ma al fatto 
che i rappresentanti degli Sta¬ 
ti Uniti alla riunione quadri- 
partita si sono rifiutati, la 
scorsa settimana, di sottoscri¬ 
vere un documento in cui si 
parlasse « del necessario 
sgombero delle truppe israe¬ 
liane dai territori arabi occu¬ 
pati ». 

Da parte americana, è sta¬ 
to poi proposto un appello 
alla proroga del cessate il 
fuoco, chiaramente inaccetta¬ 
bile perché favorevole alle te¬ 
si israeliane. La TASS a con¬ 
clusione di un commento sullo 
andamento degli incontri a 
quattro, cosi scrivev«a ieri: 

« Assumendo il ruolo di difen¬ 
sore dichiarato dell'aggresso¬ 
re, Washington divide con il 
governo di Israele tutta la re¬ 
sponsabilità per la situazio¬ 
ne pericolosa che si è venu 
ta a creare». 

Adriano Guerra 

Agenti USA 
condannati 
a morte 
airAvana 

L’AVANA. 8. 

Si apprende oggi da fonte uf¬ 
ficiale all’Avana che sono sta¬ 
ti condannati a morte dieci 
contro-rivoluzionari che l’anno 
scorso erano entrati eia udenti- 
namente a Cuba. Ad altri cin¬ 
que è stata inflitta una pena 
di 30 anni di reclusione. 

I dieci condannati alla pena 
capitale appartengono al movi¬ 
mento contro rivoluzionario « Al- 
Ta 66 ». collegato con i servizi 
di spionaggio statunitensi e la 
cui sede è a Miami. Essi, nei 
corso di due spedizioni, si era 
no infiltrati nel 1970 a Cuba 
sbarcando sulla costa orientale 
deH’isola insieme con altre sei 
persone che furono uccise in 
scontri con le forze armate 
cullane. 

Si ignora se le condanne a 
morte siano già siate eseguite. 


Alene: bomba 
all'ambasciafa 


di Libia 


ATENE. 8. 

Un ordigno esplosivo di rii 
diìnentale fabbricazione è scop 
piato questa sera presso la sede 
deli'anibaseiata di Libia ad 
Atene, causando lievi danni .il 
l'edificio. 

La 2 ona è stata immediata 
mente isolata da cordoni il: 
agenti. Poco dopo una telefo 
nata anonima fatta alle agenzie 
di stampa straniere ha annuii 
ciato che l'ordigno esplosivo 
era stato deposto da una orga 
niz7azione antigovernativa qua 
le « protesta per l'invito e :a 
visita del vice premier greco 
Pattakos in Libia ». che cost: 
tuisce « una provocazione \ er- 
so il popolo greco ridotto in 
schiavitù ». 


DALLA 

Laos 

tacci sono stati uccisi o feri¬ 
ti. e 16 elicotteri sono ùtili 
distrutti ». Sei di questi elicot¬ 
teri trasportavano cannoni ne 
s.inti. « Tehepone è calma e le 
forzo del Pallici Lao. vi ?onso 
lidano le loro posizioni di 
combattimento», conci idi* la 
corrispondenza. Il giornale 
conferma inoltre che i fantoc¬ 
ci hanno dovuto abbandona¬ 
re tutte le posizioni occupate 
a nord della strada n. 9. 

La radio del F.ontc Patrio» 
tico Lao ha dal canto suo 
annunciato che le forze nono 
lari hanno conquistato la col¬ 
lina 635 a nord di 'fan Dona 
che era occupala dal secando 
battaglione di paracadutisti -|‘ 
Saigon. Nella be'taglia sono 
stati abbattuti 24 aerei t?.l 
elicotteri, 2 reattori e un aereo 
da ricognizione), portando il 
totale degli aerei od elicotteri 
abbattuti dall'inizio dell’invn 
sione a 283. 

SAIGON. 8 

L’intervento, senza prece¬ 
denti in tutta la guerra d’In¬ 
docina. dell’aviazione ameri¬ 
cana nell’ « operazione Tche* 
pone » si è risolto in un au¬ 
tentico macello delle truppe 
fantoccio. Per due giorni con¬ 
secutivi. aerei ed elicotteri 
americani si sono infatti ac¬ 
canili contro le posizioni che 
avrebbero dovuto difendere. 
Venerdì un cacciabombardiere 
americano ha sganciato bom¬ 
be al napalm stilla base « So- 
phia 2 », su un'altura sovra¬ 
stante la conca di Tehepone. 
uccidendo almeno trenta sol¬ 
dati fantoccio e ferendone 48. 
L’intervento degli aerei ame¬ 
ricani era stato chiesto dagli 
stessi fantocci per tentare di 
far tacere alcune batterie del¬ 
le forze popolari, che aveva¬ 
no cominciato a battere la 
loro posizione. Sabato, un eli¬ 
cottero americano « Cobra ». 
pesantemente armato, attac¬ 
cava la posizione « Lolle ». 
nella stessa zona, provocando 
un numero di morti e feriti 
che non viene precisato. 

La notizia proviene da fon¬ 
ti americane. Il comando USA 
ha da] canto suo annunciato 
oggi che un elicottero sul qua¬ 
le si trovava t un alto uffi¬ 
ciale » è stato abbattuto e 
distrutto nel Laos. Non è sta¬ 
ta rivelata l’identità, né il 
grado dell’alto ufficiale. L’eca¬ 
tombe di aerei ed elicotteri 
americani nel Laos ha as¬ 
sunto proporzioni che supe¬ 
rano qualsiasi previsione. Un 
ufficiale che segue le ope¬ 
razioni degli elicotteri nel 
Laos ha rivelato al « New 
York Times » che. fino ‘ al 
1° marzo. 219 elicotteri erano 
stati abbattuti e poi recupe¬ 
rati (ma. evidentemente, non 
in grado di essere utilizzati). 
A questi vanno aggiunti quel¬ 
li abbattuti e non recuperati 
e quelli danneggiati che sono 
tornati alla base ma ridotti in 
pessime condizioni. L’atmo¬ 
sfera tra i piloti americani 
di elicotteri è di pessimismo 
e di paura. 

« Ogni giorno — scrive il 
” New York Times ’’ — come 
i piloti sanno, i cannoni ne¬ 
mici esigeranno la loro par¬ 
te di elicotteri e di uomini 
americani. ” Sono assoluta- 
mente bravi ”, disse un pilo¬ 
ta dei cannonieri nord-viet¬ 
namiti (naturalmente, per la 
stampa americana tutti gli 
avversari sono ” nord-viet¬ 
namiti ” - n.d.r.) e miglio¬ 
rano in continuazione a cau¬ 
sa di tutta la pratica che 
gli permettiamo di fare. A 
volte, laggiù, ci si chiede da 
quale parte stia Dio. o se 
Budda non sia più potente 
di Gesù Cristo ». Un pilota 
ha detto: « Ho guardato una 
carta dello spionaggio, e ave¬ 
va tanti segni rossi (che in¬ 
dicano le postazioni antiaeree 
nemiche) che sembrava come 
fosse stata colpita da mor¬ 
billo ». 

Il fuoco peggiore, a detta 
di questi piloti, viene dai can¬ 
noni automatici da 37 mm.. 
che sparano rapide raffiche 
di proiettili esplosivi. II can¬ 
noncino calibro 23 spara in¬ 
vece proiettili al fosforo che 
incendiano le carlinghe degli 
aerei e degli elicotteri, mentre 
il calibro 51 spara proiettili 
che riescono a tagliare netto 
il naso degli elicotteri. I pi¬ 
loti hanno anche riferito che 
le forze popolari dispongono 
di cannoncini da 100 mm. a 
tiro rapido, guidati da radar 
die comandano automatica- 
mente il fuoco. 

Un altro ufficiale ha rife¬ 
rito di essere tornato alla 
base per tre giorni di segui¬ 
to coll’elicottero crivellato di 
colpi e di aver visto. « come 
la maggior parte degli altri 
piloti ». Fnviomezzo con a bor¬ 
do suoi amici essere colpito 
e precipitato in fiamme. « Mi 
avevano detto — ha spiegato 
questo pilota — di non farmi 
amici da queste parti, e ades¬ 
so capisco perché ». 

Nelle retrovie dell'invasione 
le forze di liberazione sud- 
vietnamite hanno continuato 
i loro attacchi, colpendo in 
particolare la base america¬ 
na di Quang Tri. In Cambo¬ 
gia ie forze del Fronte Unito 
hanno distrutto un ponte stra 
cl.de. intt rrompendo il traf¬ 
fico militare sulla strada nu¬ 
mero 7 

WASHINGTON. 8 

Il segretario di stato ameri¬ 
cano Kogers ha oggi confer 
malo che gli Stati Uniti non 
sono contrari ad un attacco 
terrestre contro il nord Viet¬ 
nam da parte delle troppe di 
Saigon; Rogers hn infatti di¬ 
chiarato che gli USA non in¬ 
terverrebbero se l'amministra¬ 
zione sudvietnamita decidesse 
di invadere la RDV, « poiché i 
sudvietnamiti sono forti e non 




debbono essere sottoposti ad 
nicunn restrizione militare ». 
11 segretario di stato Ita in 
sostanza confermato le minac¬ 
ciose dichiarazioni pronuncia¬ 
te da Nixon pochi giorni fa, 
con le quali ha dato via libera 
ai fantocci di Saigon per at¬ 
taccare la RDV. 

Dal corrispondente 

PARIGI, 8 

Centosettanta pacifisti ame¬ 
ricani, venuti in Francia tre 
giorni fa per informarsi sul¬ 
le condizioni necessarie al 
ristabilimento della pace in 
Indocina, hanno tenuto que¬ 
sta mattina una conferenza 
stampa nel corso della quale 
hanno dichiarato di essere sta¬ 
ti ricevuti, la settimana scor¬ 
sa, dal capo della delegazio¬ 
ne della RDV Xuan Thuy e 
dal capo della delegazione del 
Governo Rivoluzionario Prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud, 
Thi Binh. 

« Noi ha dichiarato loro 
Xuan Thuy — siamo decisi a 
proseguire il negoziato e pos¬ 
so assicurare che se gli ame¬ 
ricani fissano una data ragio¬ 
nevole per il loro ritiro dal 
Vietnam del Sud. tutti gli al¬ 
tri problemi, compreso quel¬ 
lo dei prigionieri di guerra, 
potranno essere discussi e ri¬ 
solti ». Xuan Thuy ha ripetu¬ 
to ancora che i prigionieri 
americani ricevono un tratta¬ 
mento umano e non vengono 
considerati come criminali di 
guerra. « Noi ci auguriamo — 
ha concluso il capo della de¬ 
legazione della RDV — di pò 
torli liberare al più presto; 
ma la loro liberazione esige 
la maturazione delle condizio¬ 
ni necessarie, e cioè il ritiro 
delle truppe americane dal 
Vietnam ». 

I pacifisti hanno anche at¬ 
tribuito a Xuan Thuy dichia¬ 
razioni secondo cui si sareb¬ 
bero avuti «incontri privati» 
tra i vietnamiti e il capo 
della delegazione americana, 
Bruce. Più tardi, però, un loro 
portavoce ha rilasciato una 
precisazione nella quale si dice 
che essi avevano interpretato 
erroneamente le parole del 
toro interlocutore. Anche i 
vietnamiti hanno smentito che 
vi siano stati « incontri pri¬ 
vati ». 

I pacifisti americani sono 
stati ricevuti, inoltre, dal rap¬ 
presentante permanente, a Pa¬ 
rigi. del Governo reale di 
Cambogia. Ok Sakun. dalla 
Unione democratica degli stu¬ 
denti laotiani e da numerose 
personalità cattoliche e bud- 
dlste del Vietnam. Tra que¬ 
ste. il buddista Nliat Hanh 
ha espresso l’opinione — pur 
esigendo una cessazione del 
fuoco immediato da parte di 
tutte le forze in presenza nel 
Vietnam del Sud — che gli 
americani devono fissare una 
data per il loro ritiro dal suo¬ 
lo sud vietnamita. 

Per quanto riguarda il 
« campo avverso », si sa che il 
capo della delegazione di Sai¬ 
gon. Pham Dang Lam, ha ri¬ 
fiutato di ricevere la delega¬ 
zione di pacifisti americani, 
incaricando, per questo com¬ 
pito, elementi subalterni del 
suo gruppo, mentre il capo 
della delegazione americana 
ha accettato di incontrarsi con 
una rappresentanza di dodici 
persone. 

Dal colloquio con Bruce è 
emerso che gli Stati Uniti 
« cercano nel Vietnam una so¬ 
luzione di tipo coreano » (cioè 
di spartizione del paese) e 
che non hanno affatto inten¬ 
zione di lasciare FIndocina. 
Il portavoce dei pacifisti ha 
dichiarato: « Abbiamo un sen¬ 
so di insoddisfazione, di fru¬ 
strazione, di perplessità e 
quasi di collera a causa del¬ 
l’incapacità dell’ambasciatore 
Bruce di vedere le cose in ima 
prospettiva storica e per il 
suo rifiuto di ammettere che 
esista un punto di vista di¬ 
verso da quello ufficiale degli 
Stati Uniti ». 

a. p. 

Destra de 

radunata promossa ieri a Trapa¬ 
ni dagli agrari ha consentito di 
verificare che alfe loro spalle si 
muove uno schieramento di for¬ 
za in cui non i fascisti, ma la 
destra de ha il ruolo più dina¬ 
mico. 

In sostanza, la scelta dei diri¬ 
genti della DC è quella di ten¬ 
dere non una timida mano, ma 
tutte e due le braccia, agli "ul- 
tras”: a quelli, per intenderci, 
che ieri leggevano ad uno ad 
uno a! microfono i nomi dei fir¬ 
matari delle leggi o dei progetti 
d: legge che colpiscono la ren¬ 
dita parassitarla dei grandi pro¬ 
prietari, provocando nella folla 
reazioni incomposte e irrespon¬ 
sabili. 

A questa gente, agli agrari e 
alla teppaglia da essi organiaaa- 
la che al momento di votare il 
documento finale ha levato il 
braccio nel saluto fascista, è sta¬ 
to addirittura il segretario regio¬ 
nale delia DC. D’Angelo, ad in¬ 
viare un caloroso messaggio, in 
cui si annunzia apertamente la 
mobilitazione contro le leggi di 
riforma, una delle quali reca Ja 
firma... di un alto esponente del 
suo stesso partito! 

Con la destra de. anche alcuni 
autorevoli magistrati. Tre erano 
presenti alla radunata che i fa¬ 
scisti volevano fosse la premes¬ 
sa di una « marcia » sulle sedi 
dei partiti, dei sindacati, degli 
organismi pubblici. Ne fornia¬ 
mo i nomi: il giudice del tribuna¬ 
le trapanese. De Maria: 3 pre¬ 
tore di Erice. Messina: il vice 
pretore di Mazara del Vallo. Bo- 
nacasa. Manco a dirlo, anche lo¬ 
ro hanno vaste proprietà agri¬ 
cole da difendere. 

Anche questi elementi rivela¬ 
no la complessità del disegno 
eversivo, la sua vasta articola- 
xione. la determinazione (del re¬ 
sto non taciuta) dei suoi artefici 
di estendere l'agitazione in altre 
province deil'isola e tra altre ca¬ 
tegorie. Di questo sono ben con¬ 
sci i partiti popolari, i sindacati, 
le organizzazioni contadine, i la¬ 
voratori che. se hanno fatto fal¬ 
lire clamorosamente quella che 
doveva essere una manifestazio¬ 
ne di forza, sono mobilitati ovun¬ 
que non solo per fronteggiare 
nuove provocazioni, ma per por¬ 
tare inflessibilmente avanti la 
lotta per (e riforme, per l’occu¬ 
pazione, per la democrazia. Ciò 
di cui sono testimonianza lo 
grandi manifestazioni di ieri (nel 
trapanese soprattutto, e poi ad 
Avola con Bufalini c a Licata 
con Macaiuso), il raduno regio¬ 
nale contadino indetto per il 24 
dall’Alleanza, l'incalzante inhtia- 
tiva dei parlamentari eonasiisti 
all’Assemblea. 

























